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Caso Moro 
giochi politici 
e giustizia 

FABIO MUSSI 


uonerete le vostre “pizze'7 E noi le nostre bobi¬ 
ne». Ecco il bello spettacolo che stanno dando 
Oc e Psi sul caso Moro. Le manovre e gli avverti¬ 
menti incrociati ci si attaccano addosso come 
una insopportabile melassa fangosa. Avvertiamo 
come non mai un elementare bisogno di pulizia e 
di verità. Alloca ricapitoliamo. 

1) Remigio Cavedon. vicedirettore del «Popolo», 
intervistato per il «Corriere» da Padellare», dichia¬ 
ra che, nei suoi numerosi incontri con brigatisti in 
carcere, ha ricevuto importantissime rivelazioni, 
che ha consegnato nelle mani dei dirigenti del 
suo partito (!). Interrogato dal magistrato, rettifi¬ 
ca, e dice che non ha potuto conoscere, nei suói 
colloqui, nessuna importante novità. Non è credi¬ 
bile. 

Intervistato da «Famiglia Cristiana» Flaminio 
j:jPiccoli, presidente dell'Intemazionale democri¬ 
stiana, dichiara che cè addirittura un «patrimo¬ 
nio» di documenti sconosciuti sui 55 giorni del 
rapimento di Moro. In particolare una «pizza» di 
videoregistrazioni delle giornate del sequestrato. 
Di questa «pizza» aveva scritto anni fa «Il Borghe¬ 
se». e se ne era sentito parlare in qualche indi¬ 
screzióne, ma la sua effettiva esistenza non era 
mai stata appurata. Ora Piccoli afferma che «due 
o tre persone» sono In possesso di questo e altri 
documenti importanti. Interrogato dal magistra¬ 
to, rettifica, e paria non di informazioni effettiva¬ 
mente in suo possesso, ma di ipotesi, di deduzio¬ 
ni, Non è credibile. 

2) Sabino Acquaviva, capo della segreterìa del- 
l'on. Craxi, rivela che ci sono bobine registrate di 
importanti telefonate giunte alla segreteria socia¬ 
lista all'indomani dell'assassinio dì Moro, conse¬ 
gnate allora ai carabinieri, e di cui non si è più 
sentito parlare. Perché la memoria toma nove 
anni dopo? Perché, in tribunale e nell'indagine 
parlamentare, Craxi e gli altri dirigenti socialisti 
non ne hanno mai parlato? Si dice che il telefo¬ 
nante fosse un certo «Esposito». Chi si è sentito 
con lui ricorderà certo, più o meno, il contenuto 
dette telefonate. Quali fatti vi si riferivano? Visto 
che ne è stata Informata l'opinione pubblica, la si 
informi meglio, e si dica chiaramente che cosa 
contengono le bobine, visto che si ritengono di 
tanto peso. 

3) E la magistratura? Può assistere a questa im¬ 
provvisa ridda di informazioni, a questo sorpren¬ 
dente boom di investigazioni private, al fuoco 
d'artificio delle «nuove rivelazioni», senza rivendi¬ 
care il diritto - e avvertire il dovere * di difendere 
la sua autorità primaria di titolare delle indagini, 
di potere unico autorizzato ad amministrare la 
giustizia? 

può digerire come acqua fresca il fatto che il 
capodiunpartito, MarcoPannella,sottoscrittore 
di alleanze elettorali con importanti partiti della 
disciolta maggioranza, mandi a dire che il presi¬ 
dente della Repubblica, Francesco Cossiga, allo¬ 
ra ministro dell Interno, «si assunse responsabilità 
torbide sui caso Moro»? «Torbide». Se la fanghi¬ 
glia dilaga, e tocca le massime istituzioni, senza 
che si faccia luce, allora il peggio è alle porte. 

4) A dieci anni di distanza, il rapimento e l'assas¬ 
sinio di Moro si profilano sempre più come una 
grande «operazione* nella quale si sono mossi, 
come pesci nell'acqua, servizi segreti e P2. Pidui- 
sti e uomini dei servizi furono quelli che copriro¬ 
no, depistarono, fecero sparire documenti, mise¬ 
ro per primi le mani sui covi e sugli archivi che 
potevano contenere la roba (quanta, quale, di 
quale effettivo rilievo?) di cui si toma a parlare ad 
ogni stretta politica. 

Aggiungiamo che, se resta qualcosa di integro 
nel patrimonio deilo Stato democratico, da que¬ 
sta vicenda, lo si deve essenzialmente alla posi¬ 
zione di quanti rifiutarono il «do ut des», la legitti¬ 
mazione di un terrorismo disposto, e voglioso, a 
entrare nel «gioco politico». 

Noi comunisti per primi difendemmo quella posi¬ 
zione. Abbiamo perciò tutte le carte in regola per 
chiedere oggi verità, A voce molto alta. 


Vertenza scuola 
nessun accordo 
sindacati-Cobas? 


MI Scuola: fra i sindacati 
tatari e 1 Comitati di base rag¬ 
giungere un'intesa sembra 
davvero duro. Cgll, Cisl e Uil 
séuola, dopo l'Intesa «al verti¬ 
ce» Wi. Del TUrco, Marini e 
Benvenuto lanno un comuni- 
calo congiunto. Primo, rilan¬ 
cio delle richieste alla Falcuc- 
ci: sanatoria del precariato, at¬ 
tuazione degli impegni per or¬ 
ganici e doppio canale di re¬ 
clutamento. aumenti contrat¬ 
tuali regolari da giugno, defi¬ 
nizione di procedure traspa¬ 
renti per aggiornamento e [or¬ 
matori. Ai Cobas si dice: «La 
vostra lotta è antitetica ai risul¬ 
tati del contralto». In partico¬ 
lare. su! fondo d'incentivazio¬ 
ne: «È una conquista che non 
va stravolta». E se il blocco 
degii scrutini continua? «Chie¬ 
deremo, uniti, un intervento 


dei governo che consenta la 
conclusione dell'anno scola¬ 
stico». I professori dei Cobas. 
accesissimi, rispondono: «I 
sindacati continuano proter¬ 
vamente a difendere le parti 
del contratto più nefaste 
dair'incentivazione 1 ' al "dop¬ 
pio canale”. E definiscono 
«scellerata» la «richiesta di in¬ 
terventi autoritari del gover¬ 
no*. E allora? «La lotta conti¬ 
nua». Obiettivo resta ancora 
essere ammessi nella delega¬ 
zione sindacale che andrà al 
ministero quando si discuterà 
sulle «parti aperte» del con¬ 
tratto. Sarà lo Snals a portar¬ 
celi? Tre proposte ai Comitati 
di base e una condizione 
(«basta subito con il blocco 
degli scrutini») le avanza. »n 
un intervista all'Unità, un lea¬ 
der del sindacato: Bruno 
Trentin. 


DOPO LA STRAGE 


Contro gli impianti ad alto rischio in città 
ieri la gente in piazza, domani sciopero 


Genova si ribella: 
quei depositi sono bombe 


Dolore e rabbia a Genova. Migliaia ieri sono sfilati 
in corteo davanti a! deposito che venerdì mattina 
ha inghiottito in un gigantesco rogo quattro operai. 
Mentre l'inchiesta giudiziaria muove i primi passi si 
fa feroce la polemica sul problema della sicurezza. 
Il deposito pur essendo catalogato tra quelli a ri¬ 
schio non disponeva di un piano d'emergenza. 
Domani lutto cittadino e sciopero generale. 


ROSSELLA MWHKNZI STEFANO RIONI RIVA 


■1 GENOVA. «No alla morte» 
è scritto nello striscione da¬ 
vanti al deposito della Canna- 
gnani. Ieri un intero quartiere 
è sceso in piazza per preten¬ 
dere dai responsabili dell'in¬ 
columità pubblica decisioni e 
atti concreti. Davanti al crate¬ 
re creato dalla gigantesca 
esplosione di venerdì sono sfi¬ 
lati gli stessi che da anni van¬ 
no denunciando l'assurda pe¬ 
ricolosità degli impianti situati 
a pochi metri da case, scuole, 
autostrade, linee ferroviarie. E 
stato lo stesso prefetto Elveno 
Pastorelli, responsabile del di¬ 
partimento nazionale della 
Protezione civile, ad afferma¬ 
re: «Se al momento dell'esplo¬ 
sione fosse passato di li un tre¬ 
no, sarebbe deragliato». Ieri si 
è appreso che gli studenti del¬ 
la scuola di fronte al deposito. 


sono dovuti fuggire dalle fine¬ 
stre perché l’esplosione aveva 
bloccato le porte. Ma la pole¬ 
mica riguarda anche le misure 
di sicurezza dell’impianto: as¬ 
solutamente carenti secondo i 
vigili del fuoco e i soccorrilo- 
ri. Non solo mancavano gli 
schiumogeni adatti ma non 
era mai stato comunicato agli 
addetti e alle autorità un plano 
d'emergenza, nonostante 
l'impianto fosse catalogato tra 
quelli «a rischio». 

Proprio l'altra sera in una 
infuocata assemblea il sinda¬ 
co Campart è stato costretto a 
stracciare pubblicamente 
un'ordinanza che permetteva 
la riapertura del deposito, sia 
pure sotto il controllo dei vìgi¬ 


li del fuoco. 

Sulla dinamica dell'inciden¬ 
te, intanto, non d sono anco¬ 
ra conclusioni precise, anche 
se sembra che una scintilla 
durante l'operazione dì carico 
sia stata la causa del disastro. 
Non sono stati nemmeno re¬ 
cuperati tutti i corpi delle vitti¬ 
me inghiottite dall'esplosione 
e si altende che l'operaio ri¬ 
masto ferito, in lieve migliora¬ 
mento. possa quanto prima 
aiutare l'accertamento della 
verità. Intanto ieri si è presen¬ 
talo spontaneamente dal ma¬ 
gistrato il figlio del proprieta¬ 
rio del deposito Carmagnani, 
che è il rappresentante legale 
della società. È stato indiziato 
di reato, per omicidio colposo 
plurimo e per disastro colpo¬ 
so. 

La risposta di tutti i lavora¬ 
tori genovesi alla nuova strage 
bianca verrà domani con lo 
sciopero generale di due ore, 
dalle 10 alle 12. La manifesta¬ 
zione sarà conclusa da Anto¬ 
nio Pizzinato, segretario gene¬ 
rale delia Cgil. Contempora¬ 
neamente il lavoro si fermerà 
simbolicamente per un quarto 
d’ora in tutta Italia. 


A PAGINA 6 


Coro di no 
alla riforma 
elettorale de 

Ostilità degli ex alleati 
alle tesi De Mita 
Napolitano contrario 
a «modifiche strumentali» 
Spadolini ipotizza 
«compromessi istituzionali» 


MI ROMA. La proposta di De Mita per una 
riforma elettorale che «semplifichi» il sistema 
politico, ha provocalo aspre reazioni. Nel cam¬ 
po degli ex alleati, Psi, Psdi e Pri, non esclu¬ 
dendo modifiche, accusano la De di ambizioni 
egemoniche e di voler comprimere l'area dei 
partiti intermedi. Sull’argomento si sofferma 
Giorgio Napolitano, il quale dichiara che «le 
riforme istituzionali, ed eventuali correttivi del 
sistema elettorale, debbono formare oggetto 
di proposte non strumentali» nel nuovo Parla¬ 
mento. Il dirigente comunista pone l'accento 
sulla disintegrazione del pentapartito e sulla 
necessità di un’intesa tra le forze rìformatrici. 
Giovanni Spadolini lancia l'idea di un compro¬ 
messo istituzionale tra le forze democratiche. 


A PAGINA 3 


a Pace 
e Pipemo 

I due leader 
di Autonomia operaia 
sono stati assolti 
per via Fani 
ma condannati 
per banda armata 


MI Franco Pipemo e Lanfranco Pace sono 
stati assolti dall Accusa di concorso nel seque¬ 
stro e nell'omicidio di Aldo Moro. Sono stati 
invece condannati a dieci anni di reclusione 
per banda armata. E questa la sentenza emessa 
dai giudici della prima corte d'assise di Roma 
dopo ire giorni di camera di consiglio, a con¬ 
clusione dei cosiddetto processo «Metropoli». 
In particolare la Corte ha assolto Pipemo con 
fonnula piena dalla vicenda Moro, e Lanfranco 
Pace per insufficienza di prove. Sempre con 
formula dubitativa Pace e Pipemo sono stati 
prosciolti dal reato di insurrezione armata con¬ 
tro i poteri dello Stato. 

Il pm Antonio Marini ha annunciato che pro¬ 
porrà appello. 


A PAGINA 7 


INTERVISTA A TRENTIN A PAGINA 13 



Platini 

Oggi 

1’ultima 

partita 


Mi Ancora novanta minuti oggi contro il Brescia e poi Michel 
Platini dirà addio alla Juventus e alla maglia bianconera che ha 
indossato con grande successo per cinque anni nel corso dei 
quali ha vinto tutto ciò che un calciatore può vincere. Sarà un 
addio in punta di piedi. La scenogralia dello stadio sarà quella 
di tutte le domeniche, ma con uno striscione sul quale ci sarà 
scritto «Grazie Platini». 



Parenti «felle vittime tn angosciosa attesa 



UN LIBRO IN OMAGGIO 

Oggi a tutti gli acquirenti dell'Unità verrà dato 
in omaggio questo libro, un racconto della 
legislatura interrotta, un rendiconto de) lavoro 
svolto dai senatori e dai deputati comunisti. 


Film-horror 
sull’aborto 
in un liceo 
di Cesena 


Grave episodio di un liceo 
di Cesena. L'insegnante di 
religione, don Gabriele Fo¬ 
schi, ha proiettalo durante 
l’ora di lezione un filmato 
americano sull’aborto, ca¬ 
ratterizzato da sequenze or- 
ripilanti. Tra le classi coin¬ 
volte c'è anche una prima. Una studentessa ha riferito il 
fatto a) padre, che ha denunciato l'iniziativa al Consiglio 
d’istituto. Il sacerdote ha definito la proiezione un insegna¬ 
mento morale, la dimostrazione che gli abortisti sono as- 

SaSSÌni - A PAGINA 8 


A Napoli 
esce l’ambo 
deilo scudetto 


La cabala non ha tradito 
Napoli. Dopo (o scudetto, 
puntuale è arrivata la rispo¬ 
sta del giocò del Lotto. Ieri 
è uscito sulla ruota della cit¬ 
tà partenopea l'ambo 
61-43. Il 61 sono gli anni 
della società azzurra. Il 43 è 


invece nella nuova cabala, è Diego Maradona, e lo stesso 
numero era uscito anche la settimana scorsa. Per il Lotto 
una giornata nera, visto il numero delle giocate. Per i 
napoletani un momento da ricordare. A PAQ4NA 26 


I Pene dai 15 agli 11 anni per l’uccisione del giovane missino 



Otto condanne per Ramelli 


Dodici ore di camera di consiglio 
Fino a dieci anni 
per gli altri reati. 

Non sono stati creduti 
i due imputati 

che si erano proclamati innocenti 



Mi È stato un omicidio pre¬ 
terintenzionale. La sentenza 
per il delitto Ramelli è giunta 
ieri alle 22.15 dopo un'este¬ 
nuante attesa protrattasi per 
12 ore, ed è stata letta tra le 
aspre reazioni di un pùbblico 
eccezionalmente folto e par¬ 
tecipe. 

«Farabutti! È una vergo¬ 
gnai». Si è gridato quando il 
presidente Cusumano ha pro¬ 
nunciato l'unica assoluzione 
per non aver commesso il fat¬ 
to: quella di Walter Cavallari, 
dopo le condanne degli altri 
imputati del fatto principale: 
15 anni e sei mesi per Marco 
Costa, 15 anni per Claudio Co¬ 
lorò e per Giuseppe Ferrari 
Bravo (includendo anche gli 
altri reati contestati): \ 1 anni 
per Franco Castelli e Claudio 
Scaccia, tutti rei confessi. 

Ma 12 anni anche per Bru¬ 
nella Colombelli, e 13 anni 
per Antonio Belpiede, che si 


sono sempre proclamati inno¬ 
centi, e che non sono stari 
creduti, il solo Giovanni Di 
Domenico, che pure si dichia¬ 
rava estraneo è stato assolto 
dall'Imputazione principale 
per insufficienza di prove, ma 
condannato a 10 anni per gli 
altri reali. Undici anni sono 
stati inflìtti a Saverio Ferrari, 
che si dichiarava innocente 
dell'assalto al bar Porto di 
Classe, e 9 a Roberto TUmmi- 
nelli, per lo stesso reato. As¬ 
solto per insufficienza Stefano 
Motta. 

Pene minori, da 5 anni In 
giu sono andate agli imputati 
secondari. La sentenza ha 
dunque preso atto dei fatto, 
riconosciuto del resto dalla 
stessa accusa, che nessuno, 
quel tragico 13 manto del 75, 
aveva voluto uccidere. E fe 
pene ne sono risultate sensi¬ 
bilmente ridotte rispetto alle 
richieste del pm. 


La madre di Ramelli 
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Per l’Aids negri come cavie 


iM I negri come cavie. 
Esaurite le prove sulle scim¬ 
mie, quando occorrerà misu¬ 
rare l’efficacia del vaccino an¬ 
ti-Aids sugli esseri umani, si 
porrà il problema di chi dovrà 
offrirsi agli esperimenti. Ecco 
allora che le popolazioni afri¬ 
cane potrebbero andar bene. 
Perché più prossime alla spe¬ 
cie inferiore? Da uno dei par¬ 
lamenti più antichi e celebrati 
d'Europa non potrebbe certo 
venire una risposta affermati¬ 
va a questa domanda, né po¬ 
trebbero avallarla gli scienzia¬ 
ti che contro l’Aids lavorano 
nei laboratori di università 
prestigiose come Oxford e 
Cambridge. 1 parlamentari 
della Camera dei Comuni si 
premurano anzi di escludere 
l’intenzione di usare come ca¬ 
vie «gli uomini di una determi¬ 
nata razza» 

Altra è la motivazione, e so¬ 
stanzialmente questa: poiché 
la malattia è in Africa che ha 
avuto la maggiore estensione, 
è giusto che anche i rischi dei 
vaccino siano gli africani a 
correrli. Il rapporto ufficiale 
della commissione per i «ser- 


Èsui negri d’Africa che dovrebbe essere sperimen- 
tato il vaccino contro l’Aids. Questa, almeno, è la 
proposta dei parlamentari inglesi che lanno parte 
delia commissione per i servizi sociali della Came¬ 
ra dei Comuni. Quando avranno termine le prove 
sugli scimpanzè, «i paesi africani in cui si è svilup¬ 
pata ia malattia potrebbero anche fornire la popo¬ 
lazione adatta per gli esperimenti clinici». 


EUGENIO MANCA 


vizi sociali» ricorda infatti che 
negli anni Settanta, a New 
York, il vaccino contro un cer¬ 
to tipo di epatite venne som- 
ministrato a omosessuali vo¬ 
lontari: «L’esperimento venne 
fatto su persone che già corre¬ 
vano un rischio per ì! loro stile 
di vita ed erano pronte a coo¬ 
perare perché avevano biso¬ 
gno del vaccino. ì paesi africa¬ 
ni la cui popolazione è in que¬ 
sta situazione possono coope¬ 
rare contro l’Aids», lnsomma, 
sono gli africani i più malati? È 
là che l'Aids è nata? E allora 
che si lascino usare, che «coo¬ 
perino». 

Ora, a parte il fatto che nes¬ 


suno finora ha potuto dimo¬ 
strare con certezza che il luo¬ 
go d’origine dell’Aids sia stato 
l'Africa e non una qualunque 
altra regione in qualunque al¬ 
tro continente, meriterebbe 
davvero d'essere spiegato lo 
«stile dì vita» in forza del quale 
gli africani corrono maggiori 
rischi. Si pensava alla sottonu¬ 
trizione? Alla mancanza d'ac¬ 
qua, di igiene, di medicine, di 
ospedali? Alla promiscuità 
coatta o alla rapina dì risorse 
operata per secoli dai civilissi¬ 
mi paesi europei? È dubbio 
che i signori della Camera dei 
Comuni si riferissero a questo. 
Forse più cìnicamente pensa¬ 


vano alla pelle dì quei negri e 
al fatto che su di essa si può 
continuare a giocare, come 
s'è sempre fatto, una partita 
senza regole. 

Razzismo, appunto. È già 
avvenuto con neri, gialli, rossi, 
brunì. Ma non soltanto razzi¬ 
smo verso chi ha la pelle dì un 
altro colore: anche discrimi¬ 
nazione, intolleranza, rifiuto 
verso chi è diverso, vive una 
vita differente, ha compiuto 
scelte che non coincidono 
con quelle della maggioranza. 
Pur se un'altra cosa, che ieri 
sembrava scontata, via via è 
Stata smentita: e cioè che 
l'Aids sia malattia che ha rabi¬ 
ci in gruppi determinati. Quali 
che ne siano le cause, è ormai 
un fenomeno che tocca l’inte¬ 
ra società. 

E davvero può illudersi di 
circoscriverlo l’ente federale 
americano per la sanità pub¬ 
blica introducendo - come 
proprio ieri ha proposto di fa¬ 
re - un test obbligatorio per 
tutti quelli che entrano nel 
paese? E una cortina ciò che 
può sbarrare la strada al virus? 


* 


























Commenti 


FUiiità 


Giornale del Partito comunista italiano 
(ondato 

da Antonio Gramsci ne! 1924 


Noi e Barbie 


P erché il processo Barbie potesse aver luogo, 
con o senza la presenza delTimputato nel box. 
è stata necessaria la coincidenza tra un breve 
ritomo alla democrazia in Bolivia e un passag- 
mmmmm gjo della sinistra Al governo di Francia. S'è volu¬ 
to lare di questo processo un processo esemplare: tanto più 
esemplare ché, per ciò che riguarda l'accusato, la sua sorte 
non ne sarebbe stata modificata. Egli finirà comunque i suoi 
giorni in prigione. Non si trattava insomma di punire ma di 
inviare un messaggio. 

Il problema, ora, è il seguente: quaie messaggio? Si giudi¬ 
ca un mostro, una mostruosità. È vero. Una mostruosità che 
i nata da una certa cultura, da un certo ambiente. Ed anche 
questo è vero. Ma quando lo storico Henry Amouroux 
dichiara che «il processo Barbie non deve essere il proces¬ 
so del ‘‘vichysmo'’ perché ciò ravviverebbe la guerra civile 
tra i francesi- e che «Petalo non ha nulla a che vedere con 
la soluzione finale» egli vuol far credere che il collaborazio¬ 
nismo è stato ispiralo non da una affinità Ideologica col 
nazismo ma da una certa concezione degli interessi della 
Francia. A) limite, secondo questa teoria, De Gaulle a Lon¬ 
dra e Pelain a Vìchy difendevano ugualmente l'interesse 
nazionale. 

Henry Amouroux, storico catalogato a destra, è forse 
una voce isolata? No. Esiste da lungo tempo una tendenza 
a relativizzare la differenza tra collaborazionismo e Resi¬ 
stenza. Questa tendenza ha ripreso vigore, come è provato 
da un esempio preso tra tanti altri. Giorni fa, nel corso di 
■Aposlrophes», la celebre trasmissione del secondo canale 
tv, il suo animatore Bernard Pivot aveva riunito alcuni autori 
di libri recenti dedicati alla collaborazione con i nazisti. Tra 
questi il direttore di una rivista di estrema destra, una giova¬ 
ne donna, biografa di Robert Brasiliani, scrittore prò-nazi¬ 
sta fucilato alla Liberazione, e due storici, ebrei, uno bio¬ 
grafo di Petaln e l'altro di Lavai. Poiché lo stile della tra¬ 
smissione fa apparire incivile la polemica, s'è assistito, a 
partire di qui, a uno scambio di idee di squisita civiltà 
attorno al problema se Lavai fosse stato realmente antise¬ 
mita, con gli autori che si chiedevano, perfino e seriamente, 
se la richiesta fatta dallo stesso Lava) nel luglio 1944 alle 
autorità tedesche per ottenere che i bambini ebrei venisse¬ 
ro deportati assieme ai loro genitori, gli tosse stata ispirala 
dalla preoccupazione di non separare le famiglie. Gli uni e 
gli altri, infine, affermarono che non esisteva alcuna prova 
sul fatto che Petaln e Lavai fossero ai corrente che i depor¬ 
tati finivano nei campi della morte. I «petamìsti» di servizio 
felicitarono I due storici per la loro assenza di «manichei¬ 
smo», i complimenti vennero accettati e gli storici, dal 
canto loro, parvero concedere che non si poteva fare con¬ 
fusione tra l'antisemitismo di Brasillach (grande lettore di 
Proust, la cui madre si chiamava Weil!) e quello dei bruti 
nazisti. Brasillach - disse qualcuno - «non era un mangia 
ebrei» ossessivo come quel matto di Celine. Pericolosa 
distinzione! 

P erché oggi, in Francia, ciò che tende a sfumare 
o a cancellare il legame tra l’antisemitismo ordi¬ 
nario e il genocidio, anche sottolineando forte¬ 
mente Tortore di quest'ultimo, contribuisce a 
__pp banalizzare II razzismo puro e semplice. Il razzi¬ 
smo puro e semplice sul quale viaggia la corren¬ 
te Ee Peti, 

Alla preoccupazione che suscita una Francia che dimen¬ 
ticherebbe come il nazismo, nei territori occupati, abbia 
funzionato con spaventosa efficacia grazie al collaborazio¬ 
nismo, si obietta, non a torto, che il processo Barbie, cosi 
com'è cominciato, così com'è stato preparato dai «media», 
rischia piuttosto di essere quello della Resistenza. Il rischio 
è reale. Forse bisogna cominciare col mettere in guardia 
contro la «buona coscienza» 01 nazismo aberrazione ger¬ 
manica). Buona coscienza che altro non è che il rovescio 
della cattiva coscienza che una larga parte dell'opinione 
francese nutre nei confronti degli ebrei visti sia nella tradi¬ 
zione assimilatrice nata dalla Rivoluzione, cioè di francesi 
come gli altri - e In questo caso Talfermazione di una 
Identità ebraica è imbarazzante - sia come corpi estranei. 
La lapide, posta nel 1945 (1945!) su una scuola della Ban¬ 
lieue parigina, è rivelatrice della connessione tra i due at¬ 
teggiamenti. Vi si può leggere: «Qui 144 abitanti della no¬ 
stra città sono stati presi e deportati nei campi della morte». 
Sobria e lapidaria, indubbiamente. Ma per quale ragione 
questi «abitanti» sono stati «presi»? Come cittadini di quel 
Comune? E ebrei, per di più e per caso? Da chi sono stati 
•presi e deportati»? In verità non era facile dire che lo erano 
stati da parte dì poliziotti francesi. 

Per certuni II processo Barbie sarà anche il processo 
della Resistenza. A questo proposito i «media» hanno crea¬ 
lo nell'opinione una attesa malsana. È vero che non ci si 
attende dal processo Barbie delle rivelazioni importanti sul 
nazismo o sul collaborazionismo. Per contro le sole «infor¬ 
mazioni* che possono uscirne, o di cui ci si augura confusa- 
mente l'uscita, riguardano la Resistenza. I «media», con la 
loro temibile concezione di ciò che è informativo e di ciò 
che non lo è, hanno identificato Barbie, dal 1983, con uno 
oscuro episodio della storia della Resistenza: l'affare Jean 
Moulin. Alcuni pensano che proprio qui si può rimestare 
nel fango. A 45 anni di distanza possono servirsene quelli 
che cercano di svalutare l'impegno nella Resistenza affin¬ 
ché non costituisca piu il riferimento, diciamo così, fonda¬ 
tore o rifondatore della democrazia francese, in questo 
senso svalutare la Resistenza è come svalutare la Rivoluzio¬ 
ne francese. 
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Dalla 
Normale 
vedo nero per l’università 




•Perché nel partito comunista? lo ho delle simpatie 
da tempo indeterminato, rivelate anche dai fatto 
che, se avevo bisogno di litigare, l’ho fatto preferi¬ 
bilmente con i comunisti... Non sono comunista, 
sono uno che vede la strada di una riforma dell'u¬ 
niversità. E penso che il Pei sia oggi il partito che 
dà più possibilità». Edoardo Vesentini, direttore 
della Normale di Pisa, spiega la sua candidatura. 


FABIO MUSSI 


Mi PISA. Poche piazze in Ita¬ 
lia hanno l'eleganza e il lasci¬ 
no di piazza del Cavalieri a Pi¬ 
sa. Gii edifici bassi formano 
come un triangolo, ma le linee 
convergono irregolarmente 
sui vertici, e le facciate si pie¬ 
gano. per rompere la geome¬ 
tria della pianta. Sul lato mag¬ 
giore sta l'edificio più massìc¬ 
cio, che il Vasari ha alleggeri¬ 
to decorando la pietra e muo¬ 
vendo le masse con una dop¬ 
pia scalinata che conduce, al 
piano rialzato, all'ingresso 
principale. 

E la Scuola Normale Supe¬ 
riore. antica istituzione napo¬ 
leonica che ha conservato ne- 

S ii anni un primato nel campo 
ell'istmzione universitaria. A 
me capitò di entrarvi nell'otto¬ 
bre del 1967, sesto qualificato 
tra I quindici vincitori del con¬ 
corso di lettere e filosofia. 
Una frazione di punto più su. 
quinto, Massimo D'Alema. 
Primo Michele Olivari, geno¬ 
vese. anarchico, oggi docente 
di stona moderna, fra i primi, 
Riccardo Di Donato, cattoli¬ 
co, capo dell'Intesa, giovanis¬ 
simo leader della sinistra de¬ 
mocristiana, poi entrato nel 
Pei. 


Un «gruppo 
in fusione» 


Era l'anno buono per una 
immediata integrale sovrap¬ 
posizione tra studio e politica. 
U greppo dei «normalisti» (stu¬ 
denti e professori) fu parte at¬ 
tivissima del ’68 pisano, che 
già aveva avuto importanti 
precedenti di pensiero e di or- 

f pnizzazione, soprattutto sul 
ronte estremistico. Un «grep¬ 
po in fusione», per dirla con 
Sartre. 

Direttore era Gilberto Ber¬ 
nardini. un fisico di idee de¬ 
mocratico-liberali. Al suo fian¬ 
co, e di li a poco vicediretto¬ 
re, Edoardo Vesentini. un ma¬ 
tematico in intensi rapporti 
con l'università americana. 


laico, anche luì di idee libera¬ 
li, anche se più spostate a sini¬ 
stra di quelle di Bernardini. 

Vesentini, vicedirettore fino 
al ’72, negli Usa (ino al 78, da 
quell'anno direttore della 
Normale, 59 anni, lo ritrovo 
ora tra gli indipendenti «di 
prestigio» nelle liste del Pei, 
candidato alla Camera e al Se¬ 
nato. 

Vetturini, qnal è la ragio¬ 
ne del pauo che bai com¬ 
piuto? 

C'è sempre un aspetto di im¬ 
provvisazione nelle cose... 
Non è che quando si è comin¬ 
ciato a sentir parlare di eletto- 
. ni anticipate, k> abbia pensa¬ 
to: «Ora mi candido». 

Io ho accumulato due o tre 
tipi di esperienza. La prima è 
quella scientifica. Faccio il 
matematico professionista da 
quando mi sono laureato, nel 
*51. Credo dì essermi fatto 
una visione del mondo della 
ricerca in Italia, anche para¬ 
gonato con quello di altri pae¬ 
si stranieri. E in questi anni (si¬ 
multaneamente alla direzione 
della Normale e alla direzione 
dell’Istituto nazionale di alla 
matematica: la prima, per 
quanto vi si faccia ricerca, es¬ 
senzialmente finalizzata allo 
studente; il secondo più pro¬ 
priamente di ricerca) mi pare 
di aver capito che la ncerca e 
l'università sono in una situa¬ 
zione difficile. «Sfascio»? È un 
linguaggio un po' forzato che 
non mi piace usare. Ma situa¬ 
zione difficile, molto difficile, 
questo si. L'invecchiamento è 
rapido. Si vede anche dall'età 
media dei ricercatori, che su¬ 
pera addirittura i quarant’an- 
ni. 

Che cosa succederà delie 
generazioni successive? Ecco 
un problema davvero capita¬ 
le. Abbiamo bisogno di una 
grande opera di rinnovamen¬ 
to. E invece non vedo altro 
che sequenze di decreti a sa¬ 
natoria. C'è un gran numero 
di giovani di valore, che parti¬ 
colarmente si addensano al¬ 
l'entrata della Normale, che 
non hanno prospettive. 

Due domande di approfon¬ 


dimento del tuo ragiona- 
attuto. La prima è politica. 
Ta cHci la politica pnò dar¬ 
mi no ammesto In più 
per affrontare I problemi 
col bo dedicato la mia vi¬ 
ta... Ma perché selle Urne 
del Pd? Solo perché è Ta¬ 
nk» partito ebe tf ha offer¬ 
to noi candida tara? 
Premetto questo: una volta 
esplorate le strade dei corri¬ 
doi ministeriali, per cui la 
gamba di un tavolo alia Nor¬ 
male si aggiusta - e devo rico¬ 
noscere che un qualche ascol¬ 
to per i tanti piccoli problemi 
l’ho trovato - ormai però non 
basta più tener dietro a tante 
miniemergenze. Bisogna 
prendere di petto il problema 
generate di quanti fanno corsi 
dì studi superiori: e questo si 
può risolvere solo in sede po¬ 
litica. Perché nel partito co¬ 
munista? lo ho delle simpatie 
da tempo indeterminato, rive¬ 
late anche dal (atto che, se 
avevo bisogno di litigare, Tho 
fatto preferibilmente coi co¬ 
munisti. Le mie prime discus¬ 
sioni le ho fatte con Lucio 
Lombardo Radice, quando 
ero borsista di alta matemati¬ 
ca all'università di Roma, nel 
'52-’53. Ho avuto sempre 
grande rispetto per la serietà 
con cui nel Pd si sono affron¬ 
tati questi problemi. Non sono 
comunista, sono uno che ve¬ 
de la strada di una riforma 
dell'università. E penso che il 
Pei sia oggi ilpartito che dà 
più possibilità. Vedo anche, 
con molta riconoscenza e am¬ 
mirazione per l'atteggiamento 
preso, che mi è stata offerta 
una candidatura senza chie¬ 
dermi altro se non di lare II 
mio mestiere. 

Seconda domanda «fi ap¬ 
profondi meato. Ih parli di 
ana esigenza di riforma e 
(«la pare usando con cal¬ 
tela la parola «sfaado») di 
ma politica che è andata 
un po' allo sbando. Ma co¬ 


università, più selezionata, per 
pochi, ha prodotto alcune 
persone che raggiungono og¬ 
gi determinati risultati. SI può 
fare un'altra constatazione di 
fatto. Ti racconto un'esperien¬ 
za. Alla Normale anni fa ab¬ 
biamo deciso, al di là del con¬ 
corsi, di fare uno sforzo di 
orientamento degli studenti. 
Da qualche anno la Scuola or¬ 
ganizza a Cortona (dove ha 
una sede), sulla base di una 
specie dì seiezione statistica, 
studenti del penultimo anno 
della Media superiore. Ne 
prendiamo 150, e per una set¬ 
timana li «mitragliamo» di le¬ 
zioni, poi li facciamo «pasco¬ 
lare» dai nostri ricercatori o 
perfezionandi. È un'esperien¬ 
za eccitante, per me: stiamo 
scoprendo una qualità di stu¬ 
denti notevolissima, e che sta 
migliorando Gente concreta, 
che vuol sapere le cose con 
precisione. Sarà una genera¬ 
zione spontanea? Non so. Ma 
vedo bene la «vitalità» di cui 
parti. E questo rende anche 
più angosciosi gli interrogativi 
che mi muovono: assistere al¬ 
la dispersione. alio scialo che 
si fa di tante energie e risorse 
umane... 


Studio 
e politica 


Adesso la goliardia è ritorna¬ 
ta. 

Qnalono Tha retefrodof- 


re I momenti del dopo¬ 
guerra, quando vi si formò 
ma generazione di tetri- 
lettnall anrtfaaristfr I primi 
anni M, quando vi tncnbn- 
rooo Idee e posizioni chte- 


che talvolta appare persi- 
no paradossate, di na pae¬ 
se te col si fa m e dio cr e e 
disorganica poti dea deU'L 
•trazione superiore e del¬ 
la ricerca scientifica, dove 
si spende anche meno che 
In altri paesi sviluppati, e 
Invece poi qaeete continue 
notizie di una vitalità, ta¬ 
lora di una eccellenza, del¬ 
la scienza e della ricerca 
Italiane? 

Si. è un aspetto su cui riflette¬ 
re seriamente. Ho l'impressio¬ 
ne che viviamo ancora di una 
certa inerzia. Un certo tipo di 


no Incontro-ocontro di To¬ 
gliatti con gli studenti, nel 
*63); Il '68 e gli anni «oc- 
cessivi, con II dispiegarsi 
di tetto l’arco delle pori- 
afoni, politiche e «Iterali: 
1 comunisti, I cattolici, 1 
grappi estraniatici, gli no¬ 
mini di Ispirazione laica e 
liberale.. Poi si ha l'Im¬ 
pressione di maceria fase 
di disincanto e di riflusso. 
Forse qui piò frenata che 
nel resto deU'onlveraHà. E 
oggi com'è, dal ponto di vi¬ 
sta della formazione di 
una coorienza politica e ci¬ 
vile, questo luogo? 

Oggi c'è una percentuale di 
«normalisti con la cravatta» 


Intervento 

Da quarantanni 
ogni testa un voto 


ir" TrnTfrrrrT 


non trascurabile. Un certo di¬ 
sincanto unito ad una enorme 
curiosità a ciò che succede, 
anche in campo politico. Ri¬ 
spetto a quella «coesione nel¬ 
le diversità» degli anni e dei 
momenti cui ti riferisci (e sen¬ 
za dimenticare che anche nei 
momenti di maggiore impe¬ 
gno politico «il normalista» è 
stato sempre «competitivo», 
professionalmente intendo) 
adesso vedo un'accentuata 
personalizzazione dello spiri¬ 
to di competizione. C'è un la¬ 
to positivo: un notevole senso 
di responsabilità. Ma quando 
c'eravate voi, il repertorio de¬ 
gli scherzi goliardici era assai 
più povero... 

M te verità la prima «ztosw 

poonca esc mi ne orno n 


SI, e non è uno degli spettaco¬ 
li più incoraggianti. In Norma¬ 
le si spiega anche con un cer¬ 
to regime di stress (abbiamo 
anche introdotto una com¬ 
missione per studiare io 
stress). Ma la sostanza è che 
c'è stato un arretramento poli¬ 
tico. 

Infine. Manca poco al voto. 

Cosa ti tipetti che me» 

gn? Com operi che urna* 

Posso dire quello che spero 
non si realizzi. Spero che non 
debba più capitarci nulla di si¬ 
mile a ciò che è avvenuto ne¬ 
gli ultimi due anni. 

Che cosa si possa possa po¬ 
sitivamente fare, dipende da 
tanti fattori che ora sono ipo¬ 
tetici. Ma un paese come il 
nostro non mi pare possa te¬ 
nersi legato alla classe politi¬ 
ca, se la classe politica conti¬ 
nua a dare lo spettacolo che 
abbiamo ultimamente visto. 
Confesso che, quando mi è 
stata offerta la candidatura, mi 
sono chiesto: «Che cosa ci va¬ 
do a fare?». Ho l'impressione 
che, se continua così, la gente 
guarderà i telegiornali in alter¬ 
nativa a •Drive in ». Sarà ta mia 
età, ma quando si sente parla¬ 
re come battuta della riforma 
della Costituzione e delle isti¬ 
tuzioni. della elezione diretta 
del capo dello Stato, per 
esempio, solo perché c’è «il 
candidato», vedo situazioni 
gravi, pre-aventiniane. 

lo vorrei che non succedes¬ 
se più. 


I n questi anni si 
sono ricordati 
molti anniver¬ 
sari collegati a) 
decorso di qua¬ 
ranta anni dalla Liberazio¬ 
ne. ma non mi pare che sia 
stato ricordato, fra i tanti, 
un quarantennale di gran¬ 
de importanza: quello del¬ 
ia introduzione del suffra¬ 
gio universale avvenuta nel 
1946. 

Forse quell'avvenimento 
fondamentale della nostra 
vita nazionale è rimasto ap¬ 
pannato da eventi simboli¬ 
camente più appariscenti. 
Forse è stalo anche sotto¬ 
valutato dai politologi che 
danno più risalto ai giochi 
interni al sistema politico, 
alle scelte, dei partiti, alla 
dinamica elettorale. Eppu¬ 
re questi stessi fenomeni 
avrebbero tutt’altro senso 
se non ci (cose stato quel¬ 
l’evento e se in Italia il suf¬ 
fragio fosse ancora ristret¬ 
to all 1 1.90 per cento della 
popolazione (1861). o 
all'8.30 per cento (1909) o 
anche al 27.30 per cento 
(1921). Gli elettori dotati di 
diritti politici sono passali 
da 239.583 (1861) a circa 
due milioni (1909) e a cir¬ 
ca sei milioni (1921) per 
balzare nel 1946 a ventitré 
milioni. Oggi sono oltre 
quaranta milioni. È una dif¬ 
ferenza soltanto di nume¬ 
ro? Forse dalla risposta si 
può davvero distinguere 
oggi il liberale dal demo¬ 
cratico. Infatti il fondamen¬ 
to primo della democrazia 
- la sua regola principe - è 
appunto il suffragio univer¬ 
sale nel quale si incarna e 
prende corpo (prende pro¬ 
prio i corpi!) l’idea un po’ 
astratta di sovranità popo¬ 
lare. Sottovaluta l’evento 
anche chi ricorda l'intro¬ 
duzione del suffragio uni¬ 
versale come estensione 
del voto alle donne. Certo, 
nel 1946 fini l'indecorosa 
discriminazione... della 
maggioranza del popolo, 
maTailargarsi del suffragio 
all’altra metà del cielo ha 
segnato un cambiamento 
della qualità stessa della 
politica, dei suoi orizzonti, 
delle sue stesse leggi dina¬ 
miche. 

Quando tutti, proprio 
tutti hanno diritto al voto 
prendono avvio due ten¬ 
denze che a lungo andare 
segnano in profondità il re¬ 
gime politico e lo differen¬ 
ziano radicalmente da ogni 
altro regime dì tipo libera¬ 
le. La prima tendenza è 
riassumibile nel concetto 
che in democrazia la politi¬ 
ca cessa di essere un deri¬ 
vato della pura ragione e si 
impianta invece sugli inte¬ 
ressi. È ben per questo che 
possono votare tutti, anche 
gli analfabeti. Si fa chiaro 
che la politica è proprio la 
gestione della polis-città 
da parte di tutti i suoi mem¬ 
bri perché i loro interessi 
vitali sono tutti parimenti 
legittimi. Tramonta la con¬ 
cezione kantiano-liberale 
che la città sìa il campo di 
azione di una ragione che 
solo pochi (illuminati) pos¬ 
seggono. Cosi la politica 
cessa di essere una deriva¬ 
zione delta filosofia: in essa 
sbocca e si organizza, piut¬ 
tosto, l'economia. 

Ma ciò non significa af¬ 
fatto che la democrazia sia 
confinata nella «politica 
degli interessi». Significa 


SERGIO STANO 


invece che solo ora diven¬ 
ta possibile costruire una 
ragione fondata sugli inte¬ 
ressi di tutti: sulla loro legit¬ 
tima competizione. In que¬ 
sta competizione cresce il 
consenso e la sua centrale 
funzione democratica di 
aggregazione dei cittadini 
attorno a progetti la cui ra¬ 
zionalità è da tutti misura¬ 
bile nel confronto fra ì pro¬ 
pri interessi di breve perio¬ 
do (esistenziali) e quelli di 
lungo e lunghissimo perio¬ 
do. Si potrebbe dire che la 
democrazia è un meccani¬ 
smo di soddisfacimento 
dei bisogni elementari di 
tutti e di promozione dei 
bisogni superiori. La de¬ 
mocrazia è un sistema di 
trasformazione della cultu¬ 
ra dei bisogni in bisogno di 
cultura. 

La seconda tendenza 
che scaturisce dal suffragio 
universale è riassumibile 
nel concetto che «ì voti 
non si pesano», si contano. 

I voti sono tutti uguali sta 
nel senso che ogni testa ha 
un voto legittimo sia nel 
senso che ogni voto ha, 
dietro, una testa legittima¬ 
ta. Cosi la democrazia di¬ 
venta, oltre che un regime 
di civiltà sociale e culturale 
anche un sistema di regole 
tecniche (principio di mag¬ 
gioranza, tutela delle mi¬ 
noranze, principio di alter¬ 
nanza ecc...). 

ueste due len¬ 
te ■ denze fornisco- 

I ■ no alia demo- 

crazia un carat- 
mX (ere distintivo, 
che il prece¬ 
dente regime liberale non 
fondato sul suffragio uni¬ 
versale non poteva posse¬ 
dere. La democrazia diven¬ 
ta infatti il sistema della 
(Mena laicità della politica. 
Se tutti, proprio tutti, pos¬ 
sono concorrere alla ge¬ 
stione della città, nessuno, 
proprio nessuno, possiede 
una ragione politica privile¬ 
giate* la democrazia segna 
infatti il declino delle ideò- ‘ 
logie collegando la politica 
agli interessi di tutti quindi 
al ragionamento di tutti at¬ 
torno agli stessi interessi 
comuni. La ragion politica 
può solo essere costruita a 
partire da interessi, che la 
politica analizza, confron¬ 
ta, seleziona, sceglie, tra¬ 
sforma. In pari tempo solo 
questa politica interamente 
laica (che scaturisce 
dalTona/rsi degli interessi 
sociali) costituisce un pon¬ 
te di passaggio dagli ime- 
ressi alla ragione: trasfor¬ 
mando gli interessi in diritti 
li fonde infatti con un aste- 
ma di doveri civili. Così te 
democrazia si dà una costi¬ 
tuzione operante non più 
solo come sistema tecni¬ 
co-formale, ma come siste¬ 
ma condiviso di valori. 

Il suffragio universale 
non sì limita, dunque, ad 
allargare il corpo elettorale 
e ad estendere le regole li¬ 
berali a un più vasto univer¬ 
so. Fissa un universo del 
tutto nuovo in cui ogni va¬ 
lore è laicizzato e in cui 
ogni laico interesse ha il di¬ 
ritto e il dovere di conqui¬ 
stare l’altrui consenso. Se 
ora nulla è possibile fare 
politicamente contro il si¬ 
stema, è solo perché il site- 
ma del suffragio universale 
e del consenso non cono¬ 
sce nulla di politicamente 
impossibile. 
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Appello Pei 

«Finanziate 
la nostra 
campagna» 

■■ ROMA La Segreteria del 
Pei ha diffuso ieri ri seguente 
appello 

«La campagna elettorale 
nella quale siamo impegnati è 
di straordinario rilievo Inten 
diamo al!romarla con tutto lo 
slancio il vigore la passione 
che ci sono richiesti dall altez 
za e dalla difficolta del compì 
to I apertura di una nuova fa 
se nella vita politica della Re 
pubblica 

«Il Pei fa appello ai propn 
iscritti ai simpatizzanti agli 
elettori perché ancora una 
volta siano i lavoratori i giova 
ni le donne i cittadini i prota 
gonlsti del finanziamento vo 
lontano della campagna elei 
torale dei comunisti 

«Rivendichiamo con orgo 
gito II significato di questo im 
pegno non solo per noi ma 
per le sorti della democrazia 
italiana per la moralizzazione 
della vita pubblica e per il nn 
novamento della politica E 
indispensabile porre un freno 
alle degenerazioni elettorali 
stiche alla guerra delle prefe 
renze combattute a suor» di 
miliardi allo spreco maccet 
(abile di risorse e danaro la 
cut provenienza non sempre è 
accertabile E necessario lot 
tare per una effettiva iraspa 
ronza dei bilanci elettorali dei 
partiti e dei singoli candidati 

«La Segreteria rivolge un 
appello a tutto il partito alle 
compagne e ai compagni per 
promuovere e sostenere la 
sottoscrizione elettorale 
straordinaria e invita tutu I clt 
tadini a contribuite effettuata 
do I versamenti presso tutte le 
sedi del Pei» 


Esercito 
Gaspari: 
Spadolini 
disse sì 
a Di Martino 


Politica Interna 


Vivaci reazioni alla riforma affacciata dalla Democrazia cristiana 

Legge elettorale, coro di no 




Gli ex alleati della De reagiscono con ostilità alla 
proposta di De Mita per una riforma del sistema 
elettorale Napolitano afferma che i temi istituzio 
nali sono importanti e vanno affrontati nella prossi¬ 
ma legislatura ma intanto pone I accento sul falli¬ 
mento del pentapartito e sulla necessita di un tnte 
sa tra le forze riformatrici Spadolini lancia 1 idea di 
un «compromesso istituzionale» con il Pei 


GIOVANNI FASANELLA 


■■ ROMA L idea di una rifor 
ma elettorale che «semplrii 
chi- il sistema politico indica 
ta da De Mita come uno dei 
leitmotiv della sua campagna 
ha incontrato diffidenza e 
aperta ostilità da parte degli 
ex alleali I socialisti in parti 
colare oppongono alla prò 
posta scudocroctala un vero e 
proprio fuoco di sbarramento 
il fatto che II segretario de ne 
parli adesso secondo Amato 
«o e senza senso o significa 
che si ha in mente nuove eie 
zionl con nuove regole subito 
dopo quelle di giugno» Per il 
capogruppo al Senato Vassal 
li si tratta del «fatto nuovo e 
piu preoccupante» di questo 
avvio di campagna elettorale 


E il collega della Camera La 
gorto seme -puzza di brucia 
to» 

Sullo stesso tasto battono 
anche i socialdemocratici 
che attribuiscono a piazza del 
Gesù ambizioni egemoniche 
Negativa anche I accoglienza 
riservata dai repubblicani II 
capogruppo a Montecitorio 
Battaglia vede nella proposta 
demitiana un tentativo di »to 
gliere spazio alle forze inter 
medie» Secondo Battaglia il 
Fri è anche disposto a prende 
re in considerazione eventuali 
modifiche al sistema elettora 
le ma «per cortesia non ga 
bolliamo una propostma mte 
ressata tagliata su misura per 


le esigenze della De come 
una grande riforma » 

Dal versante comunista 
Napolitano afferma che I idea 
di una riforma elettorale viene 
agitata da De Mita con I inten 
to di esercitare una pressione 
sugli ex alleati «perche si prò 
nunemo in questa settimana a 
favore della ncostituzione dei 
pentapartito- I temi istituzio 
nali «ed anche eventuali cor 
rettivi del s sterna elettorale 
debbono formare oggetto di 
proposte non strumentali e di 
discussioni aperte e serie nel 
nuovo Parlamento» Ma mtan 
to aggiunge Napolitano nes 
suno può sfuggire ai temi piu 
squisitamente politici imposti 
all attenzione dalle vicende di 
questi mesi A cominciare da 
quelli «della disintegrazione 
del pentapartito delle cause 
profonde del crollo di un al 
ieanza durata sette anni delle 
esigenze sia di effettivo supe 
ramento del e deleterie persi 
stenti preclusioni verso il Pei 
sia di effettivo rinnovamento 
degli indirizzi e dei melodi di 
governo» S< si partirà da qui 
«risulteraevidente la necessita 


di nuovi orientamenti prò 
grammatici e di nuove solu 
ziom di governo tali da nehie 
dere in pnmo luogo I intesa 
tra tutte le forze riformatoci» 

La De replica all ondata di 
cotiche con un corsivo del 
•Popolo» tn cui si sostiene 
che ta proposta di De Mita e 
stata avanzata con I intento di 
mettere gli elettori nella con 
dizione di «non votare al 
buio» 

Sui possibili scenari del do 
po 14 giugno toma Spadolini 
Il segretario repubblicano in 
una intervista a «Panorama» 
dichiara di non temere il fan 
(asma di un compromesso 
De Pei di cui va parlando Cra 
xi Spadolini nliene invece 
possibile «un compromesso 
istituzionale che abbracci De 
partiti laici socialisti ed anche 
Pei» Nei confronti dei comu 
nisti il Pri non ha «preclusioni 
astratte ed apnortèliche» ag 
gtunge nlevando che un coin 
volgimento del Pei «e oggi 
possibile a causa soprattutto 
delle trasformazioni profonde 
della società italiana che ci 
allontanano milioni di anni lu 


Napolitano respinge 
correzioni strumentali 
Spadolini dice: 
compromesso istituzionale 


C’è chi paga 
5 milioni 
per cenare 
con Andreatta 


Il conto alla fine risulterà salato ma fa compagnia vai 
bene un assegno da cinque milioni Cosi stasera gli indù 
striali reggiani dallo «stomaco forte» si ritroveranno seduti 
a tavola al circolo dell equitazione del capoluogo al fian 
co di Beniamino Andreatta tutto impegnato a ricalcare le 
orme delle conuenfions americane Cinque milioni il costo 
di un simile privilegio e a quanto riferiscono le agenzie di 
stampa si sarebbero già prenotati Tanzi Barrila e i «vip» 
della zona Sembra anche che iniziative simili si npeteran 
nqper tutta la campagna elettorale costringendo i candì 
dati a un vero e proprio «tour de force» Alla fine saranno 
stanchissimi Ma sazi 


ce dall epoca della guerra 
fredda del muro contro mu 
ro dal 53 per intendersi» 

Il ruolo che il leader repub 
blicano assegna al suo partito 
e quello di «arbitro» della poli 
bea nazionale E lo fa immagi 
nando dopo il volo una situa 
zione di assoluta incomumca 
brilla fra gli ex alleati Insom 
ma si pone come il punto di 
equilibrio attorno al quale co 
stituire nuove aggregazioni 
lasciando intendere che se la 
De si autoescludera sceglien 
do la strada dell opposizione 
il Pn non fa seguirà 
Del dopo 14 giugno si oc 
cupa anche Craxi in una in 
tervisia a «Famiglia cnstiana» 
Il leader socialista per la venta 
non si discosta dalla linea am 


bigua contraddittona che ha 
caratterizzato il comporta 
mento del Psi negli ultimi me 
si Da un lato riferendosi al 
pentapartito afferma infatti 
che «quanto si abbatte una co 
struzione polii ca complessa 
e delicata non si può immagi 
nare che essa possa poi rma 
scere d incanto» E dall altro 
conferma che i governi con la 
De «contro cui non c e un 
pregiudizio» sono tutt altro 
che scomparsi dall orizzonte 
politico del Psi Cosa vuole al 
lora Craxi 7 Non lo dice Àgli 
elettori chiede di consegnar 
gii la testa di De Mita e di punì 
re il Pei che non avrebbe - 
assicura «speciali meriti ne 
un particolare titolo per otte 
nere premi dall elettorato» 


Il ninmxlp L «Osservatore romano» te 

Il yiui naie me | aslens , onismo in Italia 

vaticano: il prossimo 14 giugno In 

Andato una nota pubblicata ieri sot 

diiuaic tolmea la massiccia adesio 

a votare ne al voto nelle recenti eie 

zioni a Malta e nelle Filippi 
ne La tendenza allaslen 
sionismo che «si manifesta nelle democrazie piu consoli 
date» va invece considerata come «una patologia civile» 


«Il minictorn Dii ambientalisti denuncia 

«11 ministero no a 0 caso d , llcen2ia 

mi licenzia mento da «appartenenza a 

rhprrtip etri lista verde» Ne sarebbe n 

pciurc sui masto vittima il magistrato 

con i verdi» Amedeo Postiglione re 

sponsabite dell ufficio legt 
slativo e dell ufficio studi 
del ministero dell Ambiente Lo stesso Postiglione in un 
incontro stampa ha rivelato di essere stato esautorato 
dall incarico attraverso un «provvedimento vergognoso e 
illegittimo» «dichiaratamente» per la sua «candidatura nel 
le liste verdi» Il ministero replica cosi «Lesoneroèdel 18 
aprile cioè anteriore all annuncio delle elezioni e delle 
candidature» Il ministro Pavan quindi «ha proceduto alla 
nomina di un nuovo capo deli ufficio legislativo nservan 
dosi di valutare la richiesta di Postiglione ad essere prepo 
sto all ufficio studi di cui e prevista la costituzione» Co¬ 
munque per il momento non se ne parla «Per espressa 
disposizione di legge durante il periodo elettorale è vieta 
ta ogni forma di collaborazione con le amministrazioni 
pubbliche» 


. Silenzio sull’«unità» richiesta dalla Cei 

L’Azione cattolica non sposa 
l’appello pro-Dc 


corsivo 

Ossessione 
dei bottoni 


La presidenza del) Azione cattolica non fa alcun 
cenno all unita dei cattolici a favore della De ri 
chiamata dal documento della Cei Piuttosto, invita 
a scegliere quelle «forze politiche che diano mag¬ 
giore affidamento per una riforma delle istituzioni 
che tenda al pieno compimento, allo sviluppo del¬ 
la nostra democrazia, senza strumentalizzazioni e 
senza stravolgimenti» 


RM Il ministro della Difesa 
Remo Gaspari chiama in cau 
fm anche Spadolini per soste 
iftere-Ja validità della nomina 
del generale Di Martino a ca¬ 
po *1* Stato maggiore dell e- 
perdilo «Non e vero - dice 
che I ex ministro fosse contra 
no a questa scelta Al contra 
rio dopo il consiglio dei mini 
atri di venerdì Spadolini mi ha 
telefonato per complimentar 
si con me» Quanto alla proro 
ga necessaria del mandato del 
generale Di Martino Gaspari 
non si pronuncia «Questo 
dice, - e compito del governo 
post elettorale» 


ALCE8TE SANTINI 


ROMA La grande que 
stione che sta davanti al pae 
se secondo I ampio ed artico 
lato documento dell Azione 
cattolica è la realizzazione 
prima di tutto di una «demo 
crazia compiuta* sviluppan 
do quindi la nostra Costitu 
zione senza dimenticare che 
essa «ha garantito I avvio nel 
nostro paese di una nuova 
esperienza democratica» Oc 
corre ora rafforzare e rende 
re piu funzionale «la democra 
zia rappresentativa» (chiara la 


critica alle tendenze «presi 
denirafìsUche» del Psi) e met 
leda in grado di tradurre «in 
ipodo trasparente» la volontà 
dei cittadini nelle -scelte di 
governo» 

La seconda grande questio 
ne «riguarda I orientamento 
che è necessario imprimere al 
mutamento alle trasformazto 
ni che toccano il nostro pae 
se» Ed è su questo terreno 
che i cattolici devono saper 
discernere quali forze politi 
che sono impegnate a realiz 


zare «quei valori che realmen 
te portano al pieno rispetto 
della dignna della persona e 
ad un sistena di solidarietà» 
per superare quelle che in 
concreto sono «le vere limita 
noni della t berti che nasco¬ 
no da situazioni dt ingiustizia 
di emarginazione da forme di 
vita massificata e condiziona 
la fino alla insignificanza del 
I anonimato» 

«Le scelte» (e non la scelta) 
- afferma ti documento del 
I Azione cattolica - devono 
perciò andare a «quelle forze 
politiche che oggi dimostri 
no in concreto di avere radici 
e capacita culturali coerenti a 
competente progettualità per 
orientare il cambiamento e la 
trasformazione in atto verso 
una qualità di vita pienamente 
rispettosa dt Ila persona urna 
na e dei suoi valon» 

In questa ottica non posso 
no essere scelte le forze politi 
che che hanno fatto «scadere 


la politica a lotta per il potere» 
e che sono diventate soltanto 
«punti di coagulo di clientele 
di corporazioni di interessi 
emergenti» Un vero sano svi 
luppo della vita del paese po 
Irà avvenire solo «se i partiti 
torneranno ad essere luoghi 
di elaborazione culturale 
strumenti di analisi e di pro¬ 
gettazione canali di reale par 
tecipazione dei cittadini alla 
vita delle istituzioni strumen 
to per la formazione ed il n 
cambio di una valida classe 
dirigente» 

Forte quindi, emerge dal 
documento deìl Azione catto¬ 
lica il nehiamo ai principi etici 
che ponendo al centro l uo¬ 
mo e la sua dignità personale 
e sociale possono guidare la 
pofitica liberandola dalle de 
generazioni a cui e stata por 
tata da certi partiti che si con 
siderano «strumenti impene 
trabiìi di occupazione e ge 
stione di potere» 


■i La presenza di tante personalità indipendenti della 
sinistra nelle liste comuniste non cessa di provocare nervo 
sismo In un pnmo momento il Psi non ha affacciato I ipote 
si che questi candidati fossero «ubnachi» come fa con i suoi 
ex alleati ma ha insinuato che fossero dei semplici carneo 
sti Ora con la consueta finezza il direttore del) «Avanti 1 » 
sposta I asse del ragionamento per dire che non hanno una 
camera assicurata Infatti a differenza di ogni altro «partito 
occidentale» ti Pei «e in grado di garantire a) cento per 
cento! elezione di chicchessia» magan dello stesso Intuii E 
perciò il fatto che i comunisti anziché usare gli indipenden 
tl come specchietti per le allodole si sforzino di farli elegge 
re e «contro le regole del gioco democratico» Tuttavia il 
«centralismo democratico produce anche un effetto oppo 
sto Queste personalità stanno m «vetnna» ma non entrano 
mai «nel cuore decisionale vero del negozio» Mentre «cosi 
non accade negli aftn partiti» E II direttore delK«Avantri» fa 
gli esempi Spadolini nel 72 dopo un «pranzo con Monta 
nelh» era incerto se candidarsi col PI» o cof Pn alla fine opto 
per quest ultimo e divenne segretario del partito Cosi i «prò 
fesson Amato e Giugni» o i «cattolici Acquaviva e Covatta» 
nel Psi «non sono certo stati esclusi dalla stanza dei botto 
ni» Intini non contempla neppure I ipotesi che qualcuno 
non voglia accedere alla «stanza dei bottoni» del Pei ma 
entrare nel «cuore del negozio» per commerciare in idee 
con i comunisti Forse questa differenza e ormai meompren 
sibile per ri Psi che a un mese e mezzo dal congresso si è 
perfino dimenticato d» eleggere la nuova Direzione 


Amhtontalfcti Ancora una denuncia dei 

AmorcnidiiMi verdi Stav0|la nguarda , ac 

(Idi pr0tOfC: cordo intervenuto ieri I al 

nn ai min fri nei * ro a R° ma - ,ra prefetto e 

no ni comizi nei , rappresentanti di tutti t 

Centn Storici panni sull utilizzo delie 

piazze per i comizi elettora 
li Con una lettera al pretore 
Albamonte gli «Amici della terra» sollecitano I annulla 
mento dell accordo sulla base dell articolo 3 della legge 
Galasso e dell ordinanza del sindaco Signorello del luglio 
scorso che vietano «I installazione di strutture ed attrezza 
ture anche temporanee e precarie nelle principali piazze 
della capitale» Tra queste attrezzature fuori legge, per gli 
Amici della terra vanno compresi i palchi degli oratori cori 
gli altoparlanti 


7wi I radicali stanno incidendo 

n le «tavole della legge Pr» 

3 rannerai; cioè i punti programmatici 

nafta meno àa mettere ai centro defife 

pana menu consultazione elettorale A 

definirle sqnp stati chiamati 
a Roma tutti ì capriata Uno 
**»»^“*^»*— degli scogli da superare è 
quello del «codice di comportamento» dei deputati e dei 
senatori radicali nel prossimo Parlamento Una prima indi 
cazione di comportamento è stata intanto data da uno dei 
presidenti Bruno Zevj a) «collega» di carica Marco Pah 
nella «Fai piu comizi possibile - ha detto - ma evita di 
parlare per due ore e mezzo come tua abitudine» 

GUIDO DELL'AQUILA 


«Rappresentative, competitive»: la De esalta le sue liste 

Dopo i generali, candidato a Napoli Porpora, ex capo della polizia 


Ecco l’annata di De Mita 


Un po dt generali, a Napoli I ex capo della polizia, 
ministri ex ministri ed esponenti del mondo catto 
lico La De ha presentato le sue liste «Abbiamo 
cercato promotori dt consenso nei vari settori del 
la società» Il rinnovamento? «In questi anni la De 
ha cambiato molto» spiega De Mita Sara Ma a 
sbirciare negli elenchi scudocroctati ecco spunta 
re Vitalone, Patriarca e un certo Giuseppe Caroli 


NN ROMA «Insomma certe 
core mi riesce davvero dittici 
le capirle Qualcuno c» ha cn 
beato per aver messo m lista 
un calciatore Ma per me che 
lo conosco Gianni Rivera e 
prima una persona intelligen 
te e poi un giocatore di calcio 
E poi però proprio il Psi ha 
candidato un calciatore che 
beh insomma mi sembra co 
si » La frase Ciriaco De Mi 
ta non la finisce ma si inten 
de bene come gli sembra il 
calciatore «ingaggiato» dai 
Pai È uopo pesante labattu 
la ma è davvero uno dei po 
chissiml spunti polemici di 
questo De Mita che sereno e 
sorridente con alle spalle una 
sequenza di manifesti eletto 
rati de sta spiegando la filoso 
fia che ha guidato io stato 
maggiore scudocrociato nella 
formazione delie liste eletto 
tali Al suo fianco attentissimi 
alle cose che dice ci sono 
Angelo Sanza (Ufficio eletto 
rale) Gianni Fontana (Ufficio 
organizzativo)e Renzo Lusetti 
(Movimento giovanile) 
Soddisfatta la De del lavo 
ro svolto 7 A sentire De Mila 
sicuramente si I due obiettivi 
che il partito si era dato 
(«competitivita» delle liste 


«rappresentatività» dei candì 
dati) sarebbero entrambi stati 
raggiunti E ri leader de do 
po aver chiarito che stavolta 
a differenza delle elezioni 
dell 83 lo scudocrociato non 
ha condotto alcuna «campa 
gna degli esterni» spiega 
«Ogni nostro candidato che 
non sia un professionista della 
politica ha una sua precisa 
motivazione soprattutto per 
ché si tratta di aderenti o sim 
pahzzanti della De nelle no 
sire liste insomma non ci so 
no convertiti peni iti o ingag 
giati Certo cèri rischio che 
le rappresentanze di interessi 
particolari siano per un verso 
deboli e per un altro verso 
snaturanti rispetto alla politi 
ca SI nschio c e ma noi sap 
piamo per esperienza che la 
politica e forte e viva quando 
senza ignorare gli interessi 
particolari riesce a fare me 
diaziom e sintesi» 

Insomma candidati solo 
aderenti o simpatizzanti e so 
prattutto espress one del 
complesso mondo che la De 
ambisce a rappresentare De 
Mita arriva a) punto e si vede 
che è molto soddisfano po 
tendo finalmente parlare di 
quello che considera il suo 


FEDERICO GEREMICCA 

a» dei candì piccolo capolavoro «Il nostro 
mtrambi stati retroterra tradizionale dice 
ider de do le diverse espressioni del 
che stavolta mondo cattolico sono quasi 
elle elezioni del tutto rappresentati nelle 
crociato non nostre liste dopo un lungo 
una «campa periodo n cui ciò non era av 
il» spiega venuto E non fermatevi solo 
mdidato che aj nomi piu notI corne R osa ii 
sionista della p ormigom upan e De Rosa 
S » a ,P reOSa perche si tratta di un raccordo 
tinnii n olm VIV0 e diffuso ormai presente 
De nelle no con la pluralità delle comunità 
ria rimi ci so « delle associazioni . 
muti o mgag Insomma De Mita pare 
ri rischio che contento davvero E i suoi uo 
:e di interessi mini 7 Angelo Sanza io è E io 
per un verso diventa ancora di piu ora che 
i altro verso può annunciare ai gornalisti 
to alla politi che Giuseppe Porpora consi 
ma noi sap g lere di Stato ed ex capo del 
rienza che la la Polizia «ha accettato la 
viva quando candidatura nelle liste de per 
gli interessi le elez om comunali di Napoli 
e a fare me e lo indichiamo f n da ora co 
i» me sindaco della citi a» San 

indidah solo za va avanti ed elenca i dati 
itizzantie so «del rinnovamento de» «Que 
essone del sta volta non ri presente remo 
do che la De ben un terzo dei senator 
-•esentare De uscenti E vogl o agg ungere 
nto e si vede che nelle poi t che dell 83 
ddisfatto po avevamo rinnovato già per il 
le parlare di 40% la nostra rappresentanza 
sidera il suo parlamentare Detto dei 


vecchi che non ci sono piu 
Angelo Sanza passa ai nuovi 
«Avremo gli sportivi Rivera 
Pamich De Magistris e Patri 
zio Oliva nel mondo dello 
spettacolo e dell arte Rosanna 
Vaudetti Uto Ughi Roberto 
Galliem dett o Kenzo tra > giu 
nsti e i cos ituzionalisti Giu 
seppe Guarino Leopoldo 
Elia Ombretta Fumagalli e al 
In per le foize armate i gene 
rali Poli Cappuzzo e Onana 
Beniamino Andreatta Guido 
Carli Franco Piga e Giovanni 
Travaglini per il mondo eco 
nomico » 

Lelenco e lungo non ce 
che dire E òanza va avanti a 
leggerlo con rumo spedito In 
somma proprio tutto bene 
nella grande casa de 7 Di certo 
e meno tempesta che nel pas 
salo Ma a legger bene nelle 
liste e nelle dichiarazioni di 
questi giorni si avverte che 
tutto rosa froprio non e 11 
mondo cattolico nelle sue 
molte sfumature torna ad es 
sere diffusamente presente 
nelle liste d e vero ma De 
Mita deve Sibilo fare i conti 
con le riserve di Formigoni e 
di Cl e con le prudenti distan 
ze di grandi organizzazioni 
come I Azi me cattolica E 
quanto al rinnovamento 
beh Nelle liste de ci sono 
ancora personaggi come 
Claudio \ ilalone Francesco 
Patriarca e Giuseppe Caroli i 
ne confronii di quest ultimo j 
ex sottosegretario alle Fman 
ze la magistratura pugliese ha 
ordinato pripno un paio di 
giorni fa la r apertura delle in 
dagini sospettandolo di con 
corso tn traffico di droga 


Candidati 

Rosati lamenta 
scarso impegno 
della De 
sui temi 
della pace 


WM ROMA «Nel discorso di 
Andreatta alla convention 
democnstiana dell Eur c era 
una grossa carenza una seria 
nflessione sul tema della pa 
ce» Il presidente dimissiona 
rio delle Ach Domenico Rosa 
li che si presenta candidato 
nelle liste scudocrociate tor 
na a sottolineare anche in 
questa contingenza - talune 
posizioni di dissonanza con la 
Democrazia cristiana Anche 
sul nucleare Rosati dice la 
sua «Non mi pare che la De 
abbia fatto ancora una scelta 
precisa di campo Al) interno 
del partito convivono propo 
sle di moratona e altre dt se 
gno nettamente diverso co 
me quelle avanzate da An 
drealta» Rosali ha poi annun 
ciato che le Adi si faranno 
promotrici di un referendum 
su scala continentale com 
presa I Unione Sovietica «Che 
senso ha infatti commenta 
decidere in Italia di nuncia 
re al nucleare se Francia e 
Urss seguono la direzione op 
posta 7 » Comunque condu 
de il nucleare civile non esau 
risce il problema «C e anche 
quello militare e la battaglia 
contro le centrali dev essere 
anche quella contro i missili a 
testata nucleare» 


Candidati 

i magistrati 
discutono 
il caso 

del collega in 
lista col Psdì 


■i ROMA Enrico Ferri il se 
gretario di Magistratura indi 
pendente inserito dal Psdì in 
lista per le prossime elezioni 
sara «giudicato» dall associa 
zione nazionale di categoria 
Adollo Bena d Argentine 
presidente dell organismo ha 
infatti annunciato una nun o 
ne per i) giorno 23 maggio 
All ordine del giorno figura la 
discussione generale sulle 
candidature dei magistrati 
Ma secondo voci attendib h 
I associazione dovrebbe oc 
cuparsi soprattutto del caso 
Ferri Su di lui infatti sono 
piovute nei giorni scorsi aspre 
critiche e aperte accuse di 
«violazione dello statuto» 
Propr o Ber a d Argentine in 
fatti ha confermato che «due 
delle tre correnti che si neo 
noscono nell organ zzazione 
nazionale (Magistratura indi 
pendente e Unicost I altra e 
Magtstratura democratica 
ndf) prevedono nel loro rego 
lamento interno ri d vieto per i 
magistrati che ricoprono cari 
che nella corrente a presen 
larei candidati nelle elezioni 
politiche l me il mandato 
toro coniti i » dai coriegh » 
Fem dal canto suo ha difeso 
ta propria decisione accusan 
do in particolare la De di voler 
alimentare polemiche stru 
mentali 
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Politica Interna 


Migliaia in piazza a Torino 

«Non nascondo l’emozione 
perché oggi vedo realizzarsi 
una grande speranza» 


Pajetta ribatte a Craxi 

«Noi ci sentiamo 

in buona compagnia assieme 

a queste personalità» 


Su quel palco con Giolitti 


Molte bandiere rosse, migliaia e migliaia di perso¬ 
ne in piazza San Carlo, il «salotto» di tutte le più 
importanti manifestazioni tonnesi. E i fotografi af¬ 
fannati a nprendere il caloroso incontro tra il se¬ 
gretario comunista Alessandro Natta e Antonio 
Giolitti. Si è aperta così la campagna elettorale del 
Pei a Torino. Giolitti ha detto «Ho trovato nel Pei 
un'atmosfera di estrema libertà di opinione». 

DAU* NOS-m» SEDAZIONE _ 

rat otonoio betti 

■i TORINO «Confesso che campagna elettorale comuni- 
devo fare un certo sforzo per sta Tante bandiere, tanto eri- 
dominare l'emozione» Una tusiasmo Non dev'essere del 
breve pausa, poi Antonio Gio- tutto vero che I epoca delle 
fitti completa la frase «Perdo» «manifestazioni di massa» è 
minarla l'emozione, non per inesorabilmente condannata 
nasconderla. Vedo realizzarsi alla fine È una serata fredda, 
Una grande speranza Quando il cielo solcato da nubi gonfie 
lasciai il Pei, scrissi ai compa- di pioggia Eppure la gente ha 
gni deila federazione di Cu- risposto bene all'invito Forse 
neo Ut nostre strade dovran- in quella grande tribuna dove 
no pur riunirsi un giorno », Insieme a Natta («l'Unità» ha 
La (olla gii tributa un'ovazio- pubblicato ien il resoconto 
ne del suo discorso») e a dingen- 

Ci sono certamente più di ti nazionali del Po siedono il- 
diecimila torinesi in piazza lustri personalità indipenden- 
San Carlo per l'apertura della ti, vede incarnata la speranza 


Sondaggio 

Per il 60% 
serve 

«una svolta» 


«I ROMA. Il 60 percento de¬ 
gli italiani sarebbe favorevole 
a una «volta politica e auspica 
una dtvqraa maggioranza di 
governo. lo afferma 
r«Ettfeiso» pubblicando un 
sondaggio della «Gpl e asso¬ 
ciati* su un campione di un 
migliaio di persone, tra 118 e i 
64 anni, residenti in 94 comu¬ 
ni Un ter» degli intervistati 
giudica «adeguala- la discolia 
maggioranza, mentre 11 78 per 
cerUOri aspètti che dopo le 
elezioni si ricostituisca il pen¬ 
tapartito. Il 62 per cento degli 
interpellati considera auspica¬ 
bile per la prossima legislatura 
Favino di una collaborazione 
governativa tra De e Pri. 

Dal sondaggio anche alcu¬ 
ne previsioni sul 14 giugno il 
Pri dovrebbe rafforzarsi più di 
altri, la De sarebbe In regresso 
per II 32 per cento e in aumen¬ 
to pef il 23 per cento, il 17 per 
cento prevede un successo 
comunista, analoga la percen¬ 
tuale di chi prevede una perdi¬ 
ta, il 26 per cento prevede un 
Psi più forte, il 23 per cento 
più debole. Per I due terzi de¬ 
gli intervistati il governo Craxi 
avrebbe dovuto restare in sel¬ 
la. La responsabilità delie ele¬ 
zioni anticipate, per il 32 per 
ceni© della De, per il 28 del 
Psi, perii 19di «altri* 


del cambiamento a cui si ri¬ 
chiama Giointi «Rappresen¬ 
tiamo la sinistra che chiede 
voti per essere alternativa di 
governo L accresciuta pre¬ 
senza di indipendenti, anche 
provenienti dal Psi nelle liste 
comuniste è il segno dell ulte¬ 
riore apertura de! Pei al dialo¬ 
go e ai confronto con altre 
componenti della sinistra» 

A «scaldare» il clima ci ha 
già pensato Gian Cario Pa(et» 
ta, capolista per la Camera 
nella circoscnzione Torino- 
Vercelli-Novara, replicando 
con graffiarne polemica a quel 
«qualcuno» che ha voluto tac¬ 
ciare di cadreghinismo chi, 
senza avere la tessera del Pei, 
ha scelto di candidarsi sotto il 
suo simbolo Attacco malevo¬ 
lo e infondato La moralità, 
l'etica politica dei Giolitti, dei 
Vittorio Foa, di grandi nomi 
della cultura italiana come 
Natalia Gmzburg sono testi¬ 
moniati da tutta la loro vita, 
dall impegno nella lotta anti¬ 


fascista pagato anche a duro 
prezzo, dalla partecipazione 
alla Resistenza «Con loro - 
esclama Paletta - ci sentiamo 
in buona compagnia» 

Ma può dire altrettanto chi 
ha accettato di condividere a 
Roma e qui, «la miseria della 
politica democristiana»? Trop¬ 
pi atti di governo portano l’im¬ 
pronta conservatrice dello 
scudocrociato, e le donne - è 
Lma Turco della segretena 
nazionale del Pei a sottoli¬ 
nearlo - hanno pagato in mo¬ 
do assai pesante in termini dì 
disoccupazione, di riduzione 
quantitativa e qualitativa dei 
servizi, di parità promessa a 
parole e negata nei fatti E ri¬ 
spetto al problema dell’abor¬ 
to si toma a colpevolizzare la 
donna mentre nulla si è fatto 
per miglioiare strutture e 
provvedimenti capaci di pre¬ 
venire quella scelta traumati¬ 
ca. L'appello al «vota donna* 
e ta decisione dei Pd dì rad¬ 
doppiare o quasi il numero 


delie proprie elette in Parla¬ 
mento sono un passo assai 
importante per ta compiutez¬ 
za della democrazia e la quali¬ 
tà stessa del lavoro delle isti¬ 
tuzioni 

Tra le grandi città. Tonno è 
forse quella dove il fallimento 
del pentapartito è apparso piu 
evidente II bilancio che Die¬ 
go Novelli, salutato da un lun¬ 
go applauso, (a di questi due 
anni è davvero sconsolante 
cinque assesson dimìsstonan, 
quattro venftche politiche 
nessuna delle quali è nuscita a 
risolvere i contrasti che divi¬ 
devano gli «alleati*, infine la 
crisi e le dimissioni della giun¬ 
ta maturate attorno ai «proget¬ 
to folle di un'autostrada urba¬ 
na» Cè bisogno di un voto 
che renda piu agevole ia co¬ 
struzione di una nuova mag¬ 
gioranza di sinistra e di pro¬ 
gresso per ridare credibilità 
alle istituzioni 

Giolitti ha rimarcato la sua 
concezione dell'attività politi¬ 



ca «come impegno congiunto 
al l'affermazione di valon mo¬ 
rali» L opposto, cioè, della 
politica «come camera e spet¬ 
tacolo* 

ien mattina, in un incontro 
con la stampa, l'ex ministro 
socialista ha poi nbadilo i mo¬ 
tivi del suo distacco dal Psi 
(•l'espressione del dissenso si 
è fatta sempre più difficile*) e 
delia sua candidatura nelle li¬ 
ste del Pei «ti nnnovamento 
del Partito comunista, la sua 
comprovata volontà di far par¬ 
te della sinistra europea* Ha 
detto dt aver trovato nel Pei 
«un'atmosfera di estrema li¬ 


berta di opinione, le mie opi¬ 
nioni sono e saranno alla pan 
delle altre» Si suol mettere 
I accento, ha continuato sul- 
I evoluzione delle posizioni 
comuniste in politica estera 
ma non è stato ancora suffi¬ 
cientemente valutato il nuovo 
clima culturale che c è nel 
Pei «Molti elementi diversi 
confluiscono in una cultura 
assai articolata, pluralistica 
aperta a lutti i contributi Ecco 
perché io e alln socialisti indi¬ 
pendenti come Arfè e Coen 
abbiamo deciso di presentarci 
col Pei II Pei che immaginavo 
trent'anm fa è quello di oggi». 



". 1 . La Svp dell’Alto Adige a caccia di nuovi suffragi 

Magnago cala in Trentino 
la De s’infuria: «Vade retro schutzen» 


SiMus Magnago 


Le sistemazioni delle forze politiche trentine e su¬ 
dtirolesi ai box di partenza sembrano ormai messe 
a punto; ma un vento duro e caparbio spazza già la 
pista della competizione elettorale e tra i tavoli 
delle segreterìe dei partiti volano, di tanto in tanto, 
anche i calamai. Il primo «lancio» è partito dalla 
scrivania del dottor Paolo Piccoli, segretario pro¬ 
vinciale della Democrazia cristiana,.. 

DAI MOSTRO INVIATO 

TOMJOP 


ms BOLZANO La De trentina 
non è mai stala tanto arrab¬ 
biata, né il Psi tanto imbaraz¬ 
zato, né (a Volkspartei cosi di¬ 
visa tra una politica estera, pur 
sempre entro i confini regio¬ 
nali, in un certo senso vincen¬ 
te e una condizione interna 
tanto angosciata*, intanto, fre¬ 
mono i verdi, impasticciali in 
una alleanza elettorale locale 
con radicali, socialisti e so¬ 
cialdemocratici che, oltre a 
smentire un orientamento 
espresso della foro recente 
assemblea nazionale di Man¬ 
tova (che sconsigliava calda¬ 
mente le ammucchiate) ap¬ 
piattisce non poco l'esperien¬ 
za originale degli Alternativi 
sudtirolesi, mentre Democra¬ 
zia proletana va per la pnma 
volta all'arrembaggio di una 
probabilmente inutile mancia- 


Oggi altri scioperi 

Tribune sempre in forse 
La Rai esortata 
a riaprire le trattative 


Ufo ROMA (en qualcosa ha 
cominciato a muoversi nei 
piani atti di viale Mazzini gli 
effetti degli scioperi sulla pro¬ 
grammazione sono pesanti e 
l'azienda ha cominciato a ri¬ 
flettere sull'opportunità di na- 
prire la trattativa sul nuovo 
contratto Tuttavia, almeno si¬ 
no al momento in cut scrivia¬ 
mo queste note, nessuna co¬ 
municazione formale è giunta 
ai sindacati «Bisogna valutare 
con attenzione - hanno di¬ 
chiarato Bernardi e Menduni, 
consiglieri d'amministcazione 
designati dal Pei - gli interessi 
detl’arienda e il miglior modo 
di tutelarli nella delicatezza 
del momento, l'opportunità di 
assicurare che il servizio pub¬ 
blico possa adempiere piena¬ 
mente a compiti e funzioni - è 
il caso delle tribune - che gli 
sono propri e che riguardano 
un diritto del quale i cittadini 
non dovrebbero essere priva¬ 
ti Non a caso sulle tribune si 
esercita una garanzia diretta 
del Parlamento Ne denva - 
considerando anche che il 
rinnovo contrattuale è un fat¬ 
to naturale nella vita di un’a¬ 
zienda - la necessità di riapn* 
re al più presto il dialogo con 
le organizzazioni de» lavorato¬ 
ri e condurlo a ritmi serrati È 
una esigenza che non può 
non chiamare in causa l'atten¬ 


zione e il potere d’iniziativa 
della stessa presidenza e delia 
direzione generale della Rai» 
In quanto agli scioperi oggi 
potrebbero esserci astensioni 
dal lavoro degli operatori con 
conseguenze sui programmi 
di informazione, fatta ecce¬ 
zione per gli appuntamenti 
sportivi Tuttavia la situazione 
resta tesa anche perche i sin¬ 
dacati temono iniziative della 
Rai tese a costituire squadre 
«antisciopero» con il concor¬ 
so di imprese esterne appalta 
trici «Viceversa - incalza 
Alessandro Cardulli - segreta 
no generale aggiunto della Fi- 
l»s-Cgil - l'azienda deve deci¬ 
dersi a fare una trattativa vera, 
stringente È singolare che ciò 
non accada, considerando 
l'attuale situazione dell'azien¬ 
da Le drammatizzazioni non 
giovano, e ciò vale anche 
quando si rischia di togliere 
incisività alla lotta E il caso 
delle tribune, che finiscono 
quasi con I apparire come la 
controparte dei lavoraton 
Anche questo aspetto del pro¬ 
blema va ricondotto invece, 
nella tradizione della Rai i cui 
lavoraton si sono sempre 
preoccupati di salvaguardar¬ 
ne i caratten di servizio pub¬ 
blico. A maggior ragione, 
dunque, sarebbero inaccetta 
bili iniziative d» imposizioni da 
parte dell azienda» 


ta di voti con una sua lista se¬ 
natoriale e mentre il Movi¬ 
mento sociale, forte dei risul¬ 
tati delle passate comunali a 
Bolzano, sogna ad occhi aper¬ 
ti uno scanno parlamentare 
per la sua politica di confine 
vittimista e nazionalista. 

«Al trentini credo basti ri¬ 
cordare che la nostra terra 
non è un appendice del Sd Ti¬ 
tolo da cotonizzare net segno 
degli schutzen o di una "pic¬ 
cola patria tedesca', ma una 
terra italiana che ha dato al 
paese uomini come Battisti e 
De Gasperi» cori Paolo Pic¬ 
coli, con energia savoiarda ha 
tentato di imbrattare la senva- 
nia del dottor Siivius Magna¬ 
go, presidente, in provincia di 
Bolzano, di una giunta auto¬ 
noma in cui Svp e De lavorano 

Editoria 

Santaniello 
nuovo garante 
Sinopolf: «Non 
so niente» 


■■ ROMA II presidente del 
Senato Malagodi e il presiden 
te della Camera lotti - informa 
un comunicato del Senato - 
hanno ien nominato il prof 
Giuseppe Santaniello nuovo 
garante per leditona Lascia : 
l'incarico il prof Mano Sino- 
poli 

U nuovo garante per fedito- 
na è entrato nei ruoli dell av¬ 
vocatura dello Stato nel 1950 
e successivamente, a seguito 
di concorso, in quelli del Con 
sigilo di Stato dove nel 1973 è 
stato nominato presidente di 
sezione Dal 1975 presiede 
una sezione della commissio¬ 
ne tnbutana centrale E attual¬ 
mente componente della 
commissione parlamentare di 
vigilanza sulla Cassa depositi 
e prestiti, del Consiglio supe- 
nore di Sanità, del Consiglio 
supenore dei Lavori pubblici, 
del Consiglio del Contezioso 
diplomatico 

Il prof Mario Sinopoli è sta¬ 
to raggiunto telefonicamente 
da un redattore dell Agenzia 
Italia in relazione ai messag¬ 
gio inviatogli dai ‘presidenti 
del Senato e della Camera e 
trasmesso alle agenzie in cui 
I si annuncia che lascia 1 incari¬ 
co «La notizia - ha detto il 
prof Slnopoli - mi ha colto d» 
sorpresa Io non ne so nien 
te» 


da molto tempo a contatto di 
gomito dwtendo piacere e 
responsabilità di governo; ep¬ 
pure, in quest* occasione, l’al¬ 
leato de riserva a Magnago to¬ 
ni usabili solo nel confronti di 
un perfido nipotino dì Rade- 
tzki Perché? Perché Magna¬ 
go, con una mossa degna del¬ 
la sua fama ha giocato pro- 
pno alla De un tiro dunssimo 
nei giorni scorsi è infatti riu¬ 
scito a battezzare una lista 
trentina in cui. oltre all Svp, si 
©trovano il Partito popolare 
trentino tirolese e l'Unione au¬ 
tonomista trentino tirolese, 
due forze die assieme costi¬ 
tuiscono il secondo partito 
trentino e che si presenteran¬ 
no sotto il segno Svp della 
stella alpina Senza dubbio, 
questa lista attingerà voti pro¬ 


prio nel serbatoio di consensi 
al quale la De abitualmente ri 
rivolge in campagna elettora¬ 
le A costo di far imbazz&mre 
la De; ma, dal punto di vista di 
Magnago e dei suoi, ne valeva 
la pena, il patto è molto chia¬ 
ro un senatore alle due for¬ 
mazioni autonomistiche tren¬ 
tine, un deputato al partito- 
Stato di Magnago Alla povera 
De non resta altro da fare che 
quello che sta facendo Paolo 
Piccoli da qualche giorno* az¬ 
zannare l'Svp e bruciare con 
una volata italianistica roman¬ 
ticamente pre-bellica gli spazi 
in cui intendono muoversi I fi¬ 
gliocci di Almirante e di Rautì 
alla disperata ricerca di uri 
seggio parlarne mare. 

I poco più di 30mi)a voti 
che • missini sono nusciti a ra¬ 
cimolare in regione in occa¬ 
sione dell'ultima tornata elet¬ 
torale non bastano, ma li avvi¬ 
cinano pericolosamente all'o¬ 
biettivo. Il polo laico, intanto, 
si interroga su quel listone che 
ha unito al Senato socialista 
(al governo anche In provin¬ 
cia di Bolzano), socialdemo¬ 
cratici e radicali ai verdi, 
un altare o un bidone? E vero 
che i verdi alternativi suditiro- 
lesi sono opposizione nei 
conlronti di un governo pro¬ 


vinciale in cui lavorano i so¬ 
cialisti, e questa è la pnma 
contraddizione, è vero ancora 
che molti verdi non gradisco¬ 
no l'appiattimento del loro 
simbolo alle spalle di garofani 
e di altri simboli «laici» am¬ 
bientalisti, in generale, come 
può esserlo una fabbrica pe¬ 
trolchimica, ed è vero, infine, 
che ti candidato verde Marco 
Boato che è stato messo in 
croce dal Movimento di alcu¬ 
ne zone, da Vallaganna al 
Basso Sarca, a Pergine, con¬ 
fermando quella divertita im¬ 
popolarità nei confronti della 
famiglia Boato evidenziata 
dall'assemblea nazionale del 
pianeta verde soprattutto 
quando lo stesso Marco si è 
visto bocciare a Mantova una 
mozione in cui sosteva l'op¬ 
portunità di una alleanza con i 
radicali, propno mentre a Ro¬ 
ma questi ultimi venivano de¬ 
nunciati per gli «scippi» opera¬ 
ti ai danni di candidati verdi 
nella formazione delle liste 
del sole che nde. Alexander 
Langer non si candida (in vi¬ 
sta. si dice, di una piu sicura e 
matura candidatura europea 
fra un paio d'anni) ma è diffi¬ 
cile ammettere che tutta l’o¬ 
perazione dell'ingresso verde 


nelle frattaglie di un semipolo 
laico (niente repubblicani in 
lista) per il Senato, sia stata 
manovrata senza la sua bene¬ 
dizione. e se va male, il conto 
lo presenteranno a lui, non a 
Boato 

La Svp, in tutto questo, ap¬ 
pare solida, come sempre, ad¬ 
dirittura vincente in questo 
tentativo riuscito di esportare 
- sorreggendolo questa volta 
con una ottima campagna 
promoziònale - il sud simbolo 
anche sotto Salomo Ma è so¬ 
lo apparenza Magnago segui¬ 
ta a npetere che intende la¬ 
sciare tutto, entro un anno e 
mezzo presidenza delia prò- 
vicia autonoma di Bolzano e 
segretena del partito, e questa 
prospettiva produce malesse¬ 
re in una forza politica che 
non ha ancora digento il voto 
parlamentare su un paio di 
mozioni dalle quali la Svp si è 
dichiarata tradita La succes 
sione allObmann della Vol¬ 
kspartei, il «tradimento» dello 
Stato italiano, il ©cordo delle 
contestazioni degli schutzen 
ai loro congresso, i bisticci in¬ 
terni, il clima elettorale piu ac¬ 
ceso del solito nel partito su¬ 
dtirolese di lingua tedesca c‘è 
per la pnma volta anche aria 
di incertezza 


Enti locali nei guai 
niente bilanci imo a settembre 

Goria ora taglia 
ai Comuni i soldi 
per il personale 

Il contratto dei dipendenti degli enti locali, che lo 
Stato ha sottoscritto, rischia di far saltare le tesore¬ 
rìe dei municipi? E quanto temono ì sindacì dopo 
che Goria ha fatto sapere di voler restituire agli enti 
locali solo un terzo delle spese sostenute per ono¬ 
rare l’accordo. La situazione è resa ancor più torbi¬ 
da dalla mancanza di certezze normative. I bilanci 
si faranno solo a settembre? 


GUIDO DELL'AQUILA 


■i ROMA Niente bilanci co¬ 
munali fino a settembre Sem¬ 
bra questa l'ipotesi piu atten¬ 
dibile alla luce del varo del 
decreto-ter sulla finanza loca¬ 
le (con probabilissima sua de¬ 
cadenza e conseguente ©cor¬ 
so addirittura a un quarto 
provvedimento) e dei dati di¬ 
ramati dal Tesoro sulla coper¬ 
tura degli onen derivanti ai 
Comuni dall applicazione del 
contratto nazionale dei dipen¬ 
denti degli enti locali E pro¬ 
pno quest’ultimo l'aspetto piu 
sconcertante dell'intera que¬ 
stione La trattativa sindacale 
ri è infatti svolta in sede nazio¬ 
nale, coordinata dal governo 
tramite il ministro delta Fun¬ 
zione pubblica II costo di 
questo contratto si aggira, 
complessivamente, cioè su 
tutto il temtono italiano, sui 
950 miliardi di lire che diven¬ 
tano circa 1500 miliardi se ri 
considerano i contnbuti previ¬ 
denziali e gli oneri ©flessi «A 
fronte di questa spesa certa 
per gli enti locali - dice Ro¬ 
berto Soffritti, sindaco di Fer¬ 
rara - il ministro Goria ha fatto 
sapere di essere disposto a 
concedere a Comuni e Pro¬ 
vince solo 323 miliardi per il 
contratto puro e semplice e 
300 miliardi per gli oneri ri¬ 
flessi insomma un terzo della 
spesa complessiva Una spe¬ 
sa. è bene npeterto. decisa 
unilateralmente dal governo 
Per la mia città - continua Sof- 
Jritti - ri registra solo ppr qqe- 
sta Mxe una Uevitaaione dette 
usare di 4 miliardi e 917 mi¬ 
lioni, all'interno di un bilancio 
che. per la spesa corrente, 
non supera i 120 miliardi. Dì 
questi quasi cinque miliardi, lo 
Stato ci rimborsa solo 1 630 
milioni Un terzo, appunto E 
quello che manca dovremo 
toglierlo alla voce beni e servi¬ 
zi, cioè alla cittadinanza* 

Non diversa la situazione in 
altre realtà del paese Roberto 
Benvenuti sindaco di Livor¬ 
no, pone l’accento suite con¬ 
dizioni dt asfissia in cui sono 
stati costretti gli enti locali dal¬ 
le politiche degli ulUmi gover¬ 
ni Sono spanti tutti i margini 
di manovra amministrativa e 
siamo ormai arrivati al punto 
in cui ad ogni aumento di spe¬ 
sa deve corrispondere per for¬ 


za un taglio in un altro capito¬ 
lo di bilancio (generalmente i 
servizi, essendo le altre voci 
tutte vincolate, come le spese 
per il personale, l’acquisto di 
materie pnme e via dicendo) 
■Anche ©correndo al massi¬ 
mo consentito di aumento ta- 
©ffano - dice Benvenuti - 
compreso Uncremento del 
50% della tassa sui rifiuti solidi 
urbani, quest'anno avremo 
uno scoperto di IO miliardi 
che ci obbligherà a un taglio 
detl’8 o 9%v Questo cosa si¬ 
gnifica per i cittadini? «Nella 
nostra realtà significa ridimen¬ 
sionare la manutenzione stra¬ 
dale, quella del verde pubbli¬ 
co e dell'illuminazione, cioè 
quelle piccole-grandi cose 
che incidono sulla qualità del¬ 
la vita dei cittadini*. 

•£ come è possibile fare i 
bitanci entro il termine indica¬ 
to del 31 maggio?* si chiede 
l’assessore alle finanze del 
Comune di Pesaro, Mario Mo- 
nacciam «Anche a compiere 
uno sforzo eccezionale per ri¬ 
spettare i termini - continua - 
che garanzie ci sono che il 
prossimo decreto, o la legge 
definitiva, non cambieranno 
ancora le carte m tavola?». 

Toma ad affiorare dunque 
un po' dappertutto io spettro 
del disavanzo La politica di 
restrizione finanziaria (che ha 
già portato ai ndimenstona- 
mento della reale autonomia 
amministrativa degli enti foca¬ 
li) sta per produrre un altro 
effetto dirompente, AnzL ha 
già cominciato a dekneario. Si 
stima infatti che riano oltre 
duemila i miliardi di disavanzo 
sommerso nascosti dietro una 
cortina di apparente «pareg¬ 
gio», cosi come Impone la leg¬ 
ge Luciano Pallini, sindaco di 
Pistoia, ricorda il documento 
delia presidenza de\V And che 
propno ien l’altro richiamava 
l'attenzione delle forze politi¬ 
che e del governo sulla situa¬ 
zione esplosiva delle finanze 
dei Comuni Quale azienda, 
pubblica o privata che ria, po¬ 
trebbe permettersi di fare i bi¬ 
lanci di previsione a due terzi 
di anno già passati? Eppure - 
conclude Palimi - propno ai 
Comuni lo Stato chiede legitti¬ 
mamente il massimo di effi¬ 
cienza e di produttività. 
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Spinelli e l’Europa 

Primo anniversario 

della scomparsa di Altiero Spinelli 




«I fotti» 

immagini dei nostri giorni 
Lavoro • Economia 
La vita di ogni giorno • Democrazia 

Diffusione un milione di copie 


relazioni di 
Gianni Cervetti 
Antonio Giolitti 
Giorgio Napolitano 

presiederà 
Alessandro Natta 

sarà presente 
Nilde lotti 

parteciperà 
Ursula Spinelli 


contributi 
e testimonianze di 

Arfé, Barbarella, 
Capotorti, Dastoli, 
Fanti, Galluzzi, 
Ippolito, Lama, 
Leonardi, Malocchi, 
Pajetta, Pecchioli, 
Rodano, Rodotà, 
Segre, Serafini, 
Trivelli, Villari, 
Zangherì 


Roma 22 maggio 1987, ore 9.30 

Auietia dei Gruppi Parlamentari, via Campo Marzio, 74 


Campagna di informazione 
europea del Gruppo 
parlamentare comunista 
e apparentati 
al Parlamento europeo 
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Polemica feroce 
a Genova 
sulla sicurezza 

Carenti misure antincendio 
Il sindaco costretto 
a stracciare un’ordinanza 
sulla ripresa dell’attività 



La incolumità 
pubblica 
non garantita 



A quanto pare, viviamo pericolosamente. Nessuna sicurez¬ 
za è in pratica garantita per ascensori (600mila), gru 
(700mila), impianti di riscaldamento (800mila), impianti 
di messa a terra sia in edifici privati che pubblici (oltre 
700mi!a). La denuncia, molto dura, viene dalla associazio¬ 
ne nazionale dei periti industriali, che accusano le Usi di 
totale inadempienza (con la riforma sanitaria, tra gli altri 
compiti, sono infatti andati ai nuovi enti anche quello della 
prevenzione). Sono più di quattro anni, sostiene il presi¬ 
dente dei periti industriali, che non si effettuano più con* 
trolli. Insufficienza di personale e lunghissime trafile buro* 
craiiche impediscono il servizio. 


Non c’era un piano d’emergenza 


Solo tre delle quattro vittime dell’esplosione nel 
deposito sono state recuperate. Mentre si chiarisce 
la dinamica dell'incidente, che solo per caso non 
si è trasformato in apocalittica tragedia, si fanno 
feroci le polemiche sulle misure di sicurezza e sulla 
dislocazione degli impianti. Il sindaco Campart è 
stato costretto a stracciare un'ordinanza che auto¬ 
rizzava la ripresa dell'attività nel deposito. 


DAL NOSTHO INVIATO 

STEFANO MONI RIVA 


MI, GENOVA. Il giorno dopo, 
Spente le fiamme, finito l'an¬ 
dirivieni convulso dei soccor¬ 
si si ricompone anche la mac¬ 
china burocratica: nel deposi¬ 
to là stampa non entra più. Ai 
cancelli una schiera di poli¬ 
ziotti. Dentro tutto è vuoto e 
silenzioso. 

È tornato a Roma il coordi¬ 
natore della Protezione civile 
Pastorelli con il suo staff di 
tecnici, e anche i vigili del fuo¬ 
co, che hanno continuato se¬ 
ra e notte a spegnare e bonifi¬ 
care i serbatoi, hanno lasciato 
solo pochi uomini per la ricer¬ 
ca delle vittime. Ma dalla ter¬ 
razza del palazzo adiacente, 
mescolati agli inquilini e alla 
genie del quartiere, si riesce a 
vedere il lavoro della squadra 


che sta recuperando le vitti¬ 
me, con l'aiuto delle pompe e 
di un verricello. E si vede la 
voragine, nera e devastata, la¬ 
sciata dallo scoppio. È grande 
come fosse lo scavo per le 
fondamenta d’una casa, il cra¬ 
tere lasciato dall'esplosione 
d'una bómba. In fondo quel 
che è successo non è stato 
molto diverso. E quel che fa 
più impressione è che il tutto 
è avvenuto a una disianza 
paurosamente breve dalle ca¬ 
se e dalla scuola media di Vil¬ 
la Rostand, che si affaccia con 
le vetrate sfondate. Non è fa¬ 
cile capire cosa si svolge sul 
fondo del cratere, sconvolto 
di lamiere, tubi, fango e cumu¬ 
li di schiuma nera: Dalle ma¬ 
cerie alle I ) ,30 hanno estratto 


il corpo carbonizzato di Do¬ 
menico Ponte, Io portano al¬ 
l'obitorio di Voltri. I resti di 
Barberis e Macciò giacciono 
in una melma di idroschiuma 
e di metanolo, per recuperarli 
occorrerà prosciugare. Della 
quarta vittima, Mario Nicorel- 
li, non c e traccia, e non è det¬ 
to che l’incendio la restituirà. 
Resta la speranza che Salvato¬ 
re Frassinelli, il caposquadra 
ricoverato gravissimo all'o¬ 
spedale di Sampierdarcna. 
possa in futuro dare qualche 
spiegazione di quel che è suc¬ 
cesso nel ventre del deposito. 
Si è salvalo però perché era in 
sala pompe, staccato dagli al¬ 
tri. 

Fuori dai cancelli si (orma¬ 
no le prime ipotesi. Ipotesi 
perché ufficialmente il «no 
comment» è insuperabile. 
Qualcuno dice che per com¬ 
pletare il carico d'un serba¬ 
toio pieno a metà come quel¬ 
lo esploso la squadra di manu¬ 
tenzione «degasifica«, cioè 
asporta i vapori esplosivi con 
dei ventilatori, in parte fissi sul 
serbatoio, in parte volanti. E 
basterebbe il contatto di una 
pala difettosa o mal posta per 
creare la scintilla. L'altro inter¬ 
rogativo che scolta è sulle 


condizioni dell'impianto e sul¬ 
le misure di sicurezza. In 
azienda confermano che l’an- 
tincendio ha funzionato a do¬ 
vere. e che l'interramento dei 
serbatoi e le protezioni di sab¬ 
bia e cemento hanno limitato 
lortemente il danno. Ma la 
gente fuori dal cancello, gli 
abitanti del quartiere che da 
anni fanno la battaglia per la 
sicurezza dicono tutt'altro: 
l'interramento dei depositi è 
una fortuna dovuta al vincolo 
ambientale del parco adia¬ 
cente di Villa Rostand, l'attua¬ 
le sede delia scuola media. 
Quanto alle misure antincen¬ 
dio, benché rinnovate tre anni 
fa, sarebbero state ritenute ca¬ 
renti dai vigili del luoco già 
nell‘86. E il particolare sem¬ 
bra confermato dallo stesso 
prefetto Pastorelli in una di¬ 
chiarazione riportata ieri dalle 
agenzie. E una proroga prefet¬ 
tizia di 90 giorni all'attività 
dell'azienda avrebbe incon¬ 
trato ancora un parere sfavo¬ 
revole da parte dei vigili. Ora 
tutta la tensione, l’interrogarsi 
della gente, è se e quando an¬ 
che dopo questo disastro il 
deposito riaprirà: in rada le. 
navi che dovevano scaricare 
ieri alla Carmagnani aspettano 


A migliaia nel «quartiere-bomba» 

Nel corteo la rabbia della città 
«Non si lavora per morire» 


Un lungo corteo per esprimere rabbia e protesta e 
chiedere ai responsabili della sicurezza pubblica 
fatti concreti. Cosi ieri pomeriggio ha manifestato 
la gente di Genova e di Pegli, il quartiere-bomba 
che convive con depositi «ad alto rischio». Riunio¬ 
ne straordinaria dei consigli provinciali e comuna¬ 
li. Lunedì sarà lutto cittadino. Il Pei propone un 
comitato per intervenire nelle zone a rischio. 

_ DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

ROSSELLA HNCHSENZI 


MI GENOVA. .No alla mor- 
te*. Scritta sui volantini, grida¬ 
la dalcprteo, in rosso sui ma¬ 
nifesti adissi ai muri, ribadita 
da cartelli e striscioni, è stata 
la parola d'órdine della gran¬ 
de manifestazione che ha vi¬ 
sto migliaia di genovesi, ieri 


pomeriggio, nelle strade di 
Pegli e attorno alle fabbriche- 
bomba di Multedo. 

Rabbia, protesta, dolore, 
una grande determinazione a 
muoversi tutti insieme per re¬ 
cuperare il quartiere alla vita e 
alla salute. Un «lo avevamo 


detto» testimoniato fisicamen¬ 
te da un lunghissimo corteo, 
uomini, donne, giovani, bam¬ 
bini scesi in piazza per ripete¬ 
re - per l'ennesima volta - 
•basta»; e, soprattutto, per 
pretendere «da chi di dovere» 
fatti, decisioni, azioni concre¬ 
te. 

Dice un abitante di Multe¬ 
do: ■// rischio eh e abbiamo 
sempre denunciato è diventa¬ 
lo certezza , bisogna elimi¬ 
narlo senza più scuse o indù- 
8 

Dice una donna, quasi in te¬ 
sta ai corteo, che loro, la gen¬ 
te, sono stufi di parole; «A noi 
- spiega - non frega niente 
che queste aziende siano in 
regola o meno con le autoriz¬ 
zazioni o con le norme di si¬ 


curezza, non ne vogliamo 
nemmeno sentir parlare, fa 
paura che siano R e basta, 
quando la sera andiamo a 
dormire ogni rumore è un so¬ 
prassalto, ogni temporale ci 
getta nel panico per paura 
che qualche fulmine cada 
"male"». 

Dice una ragazza di 17 an¬ 
ni: «Questo coso mi fo schifo. 
Non si può lavorare per mori¬ 
re». 

Nel cuore del corteo ci so¬ 
no i 150 iscritti del circolo En- 
das «Mario Tedeschi», che ha 
la sua sede attaccata al muro 
di cinta delia Carmignani e da 
ieri espone abbrunata la sua 
bandiera rossa. Dicono che 
ognuno di loro è disposto ad 


a loro volta direttive. Ma dob¬ 
biamo riferire, a proposito 
della riapertura, un episodio 
che rivela la confusione del 
momento: la spra dei disastro 
il sindaco Campart davanti al¬ 
la gente inferocita, in consi¬ 
glio dì circoscrizione, si impe¬ 
gna alla chiusura, e legge l'or¬ 
dinanza relativa: ma nella fret¬ 
ta, firmandola, non l'aveva let¬ 
ta tutta. E si trova a dire alla 
gente «l'attività viene imme¬ 
diatamente sospesa, ma potrà 


riprendere sotto la sorveglian¬ 
za dei vigili del fuoco». Boato 
in sala. A questo punto Cam¬ 
part straccia l'ordinanza e si 
ritira a riscrìverla nella stanza 
accanto con il capannello che 
controlla sulla porta. 

Intanto la polemica dilaga 
nella città. La federazione di 
genova del Pei in un volantino 
distribuito alla manifestazione 
del pomeriggio dice. «Tutta la 
città ha constatato che non 


esiste un piano d'emergenza». 
Fa eco un comunicato dei ver¬ 
di: «Resta ancora del tutto 
inattuata la direttiva Cee sulle 
industrie ad alto rischio. La 
Carmagnani era censita come 
impianto a rischio di incidente 
rilevante, ma in assenza di una 
normativa in materia non ave¬ 
va mai provveduto a comuni¬ 
care i piani di emergenza in¬ 
terni e esterni. Un'incuria che 
riguara nella regione le altre 
21 aziende a rischio». 



in atto: la tremenda voragine provocata dall’esplosione. Qui sopra: il recupero di una salma 


occupare e bloccare a turno 
gii accessi all’autostrada e an¬ 
che la stessa autostrada fino a 
che la Carmagnani non sarà 
chiusa. Dice il vecchio presi¬ 
dente: «Non ci stiamo più, 
noi, al ricado occupaziona¬ 
le ». 

E sembra una risposta alle 
voci dissonanti di un piccolo 
gruppo di dipendenti della 
Carmagnani, che ieri mattina 
dicevano: «Noi speriamo che 
riapra, perché è il nostro pa¬ 
ne. Rischio? È saltato metà 
deposito e "fuori" non è suc¬ 
cesso niente, il rischio è tutto 
nostro ». E aveva aggiunto un 
pensionato della Carmagnani: 
«O ho lavorato 40 anni e non 
è mai successo niente, è stata 


una fatalità». 

Fatalità? Dice uno degli 
evacuati dalle case-bomba, 
sceso in piazza anche lui: 
« L'avevamo schivata tante 
volte, ma una bomba non si 
può schivare all'infinito». 

La manifestazione è prose¬ 
guita, idealmente e anche fisi¬ 
camente per ia presenza di un 
pubblico lolto e partecipe, 
cori le riunioni straordinarie 
del consiglio Comunale e del 
consìglio provinciale. A palaz¬ 
zo TUrsi il sindaco ha propo¬ 
sto che ta giornata di domani, 
lunedi, sia proclamata di lutto 
cittadino e che f funerali delle 
vittime siano a spese del Co¬ 
mune. Poi il dibattito, sull’e¬ 
mergenza rischio e ambiente. 


Il capogruppo comunista 
Piero Gambolato ha presenta¬ 
to e illustralo una piattaforma 
concreta: costituzione imme¬ 
diata dì un comitato compo¬ 
sto dal sindaco, due asse sori 
ed un rappresentante del Pei 
per gestire l'emergenza; revo¬ 
ca immediata da parte del mi¬ 
nistero dell’Industria delle au¬ 
torizzazioni per la Carmigna¬ 
ni, la Superba e il Gpl; allonta¬ 
namento di tutti i depositi dal¬ 
l’abitato; tempi corti per io 
spostamento a maire del porto 
petroli; mappatura immediata 
delle zone a rischio e relativi 
provvedimenti; verifica imme¬ 
diata dello stato di sicurezza 
di tutti gii impianti; allontana¬ 
mento entro il 1990 delle rafi- 
nerie di Riccardo Garrone. 


«Segretarie verso il 2000». 
Con questo tema, si è svol¬ 
to ieri a Torino il VII con¬ 
gresso dell’associazione 
nazionale professione se¬ 
gretariale, che ha preso in 
esame soprattutto i proble¬ 
miconnessi con lo sviluppo 
delle nuove tecnologie. Professione tipicamente femmini¬ 
le, solo il 5% è rappresentato dagli uomini. 


Il congresso 
delle 

segretarie 
a Torino 


Da Trento a Pechino, in bi¬ 
ci, hanno coperto 15mila 
chilometri in meno di due 
anni. L'avventura è di due 
ragazzi trentini. Chiara Be¬ 
ghini e Andrea Morelli, 27 
anni, partiti il 17 luglio del- 
l'ormai lontano 1985, a 
bordo di due biciclette, miracolose, con cambio a 18 
rapporti, attrezzate per ogni tipo di strada. Pedalando pe¬ 
dalando, hanno percorso la classica via dell'Oriente, attra¬ 
versando Jugoslavia, Grecia, Turchia. Iran, Pakistan e India 
settentrionale. Da Calcutta a Singapore via mare, quindi 
l'Indonesia e poi la Cina, partendo dal Sud, su strade 
raramente percorse da stranieri, fino a Pechino dove sono 

G iunti giovedì scorso. Il ritorno lo faranno in Transiberiana 
la famosa ferrovia che collega Pechino a Mosca). 


Da Trento 
a Pechino 
due giovani 
in bici 


Tutti i maghi 
d’Italia 

riuniti a Roma 


Sono cento e di tutte le spe¬ 
cialità (occultisti, pranote¬ 
rapeuti, astrologa carto¬ 
manti, maghi), gli uomini 
dei paranormale riuniti in 
congresso a Roma. T>a contestazioni, scissioni e polemi¬ 
che, reclamano «una piena dignità professionale», con tan¬ 
to di albo e diploma, tra ì contestatori il mago d’Arcella (al 
secolo Antonio Battista, presidente dell'associazione Ma¬ 
ghi d'Italia), il quale inalberava un cartello «conno i diplo¬ 
mi fasulli a pagamento», al grido di «occultisti si nasce, pon 


Stanno tranquillamente af¬ 
facciati alla finestra, mentre 
nell'appartamento in fiam¬ 
me la sorella brucia. È ac¬ 
caduto a Moffetta. Ippolita 
Cappelli, 73 anni, è morta 
ieri soffocata dal fumo nella 
casa che divìdeva con I fra¬ 
telli Giuseppe e Mariastelta, anch’essi anziani e pensionati. 
Nonostante le fiamme ormai alte, i due non si sono scom¬ 
posti, né hanno chiesto aiuto, restando fermi al davanzale, 
anche all'arrivo dei carabinieri, che hanno dovuto sfonda¬ 
re ta porta. Ippolita Cappelli è deceduta subito dopo il 
trasporto in ospedale, mentre i suoi fratelli sono stati incri¬ 
minati per «incendio doloso» Oc cause del fuoco non 
sembrano infatti accidentali)-1 due, tuttavia, non sembra¬ 
no perfettamente sani di mente. 


La sorella 
brada 

Loro restano 
alla finestra 



MARIA R. CALDERONI 


Lo sciopero 

Domattina 
la città 
si fermerà 

■I GENOVA. Domani matti¬ 
na a Genova sciopero genera¬ 
le di due ore proclamalo dalle 
confederazioni Cgil, Cisl e Uil: 
tutte le categorie si fermeran¬ 
no dalie 10 a mezzogiorno e 
sarà l’espressione corale e di 
massa del cordoglio dei lavo¬ 
ratori genovesi per la morte 
dei quattro operai vittime del 
disastro della Carmagnani. 
Cordoglio e protesta, e un 
grande rinnovato impegno 
per la vivibilità di Genova e un 
riuso più armonico del suo 
territorio, 1 lavoratori sfileran¬ 
no in corteo e la manlfestazkh 
ne sarà conclusa in piazza Ba¬ 
racca, a Sestrì Ponente, da 
Antonio Pizzinato. 

In prima fila ci saranno i la¬ 
voratori del commercio, cate¬ 
goria di cui i quattro morti di 
Multedo facevano parte; cate¬ 
goria forse meno abituata di 
altri a piangere vittime di in¬ 
fortunio, ma non per questo 
meno consapevole che la pro¬ 
blematica della sicurezza in¬ 
veste drammaticamente e glo¬ 
balmente Lutto il mondo del 
lavoro. •L'emotività del pri¬ 
mo momento - afferma una 
loro nota - deve trasformarsi 
in impegno, perchè la solu¬ 
zione di problemi cosi impor¬ 
tanti non può che rappresen¬ 
tare una svolta di civiltà e di 
progresso * □ RM 


L’esplosione 

Studenti 
fuggiti dalle 
finestre 

■■ GENOVA. Tra case e pa¬ 
lazzi modesti, della Genova 
popolare spicca, proprio ac¬ 
canto al deposito della Car¬ 
magnani, immersa in un bei 
parco verde. Villa Rostand. un 
tempo residenza fuori porta di 
famiglie patrizie. Poi decaduta 
a sede di collegio, e usata in 
seguito dagli atleti del Genoa 
è da tre anni sede di una scuo¬ 
ta media, la «Vittoria Alfieri» 
che ospita duecento ragazzi. 
Sarà interessante rintracciare 
negli atti amministrativi per 
l'insediamento della scuola 
eventuali considerazioni sulla 
sicurezza. Intanto alto scop¬ 
pio del serbatoio la scuola si è 
rivelata una trappola. Le vetra¬ 
te sono andate in frantumi, e 
con loro una paratìa di legno 
che divideva le due classi pro¬ 
spicienti il deposito. I ragazzi 
terrorizzali dal boato e dal 
violento scossone, come di 
terremoto, si sono precipitati 
alle porte. Ma erano bloccate, 
incastrate agii stipiti dalla vio¬ 
lenza dello spostamento d'a¬ 
ria. A quel punto è stata la fu¬ 
ga incontrollata dalle finestre, 
basse sul terreno: in pochi se¬ 
condi i ragazzi si sono sparsi 
nel parco alla ricerca di un ri¬ 
fugio. Quando i vigili si sono 
presentati per ordinare l'eva¬ 
cuazione, hanno trovato le au¬ 
le vuote e devastale. 


L’inchiesta 

Indiziato 
titolare 
del deposito 


M GENOVA. È in pieno svol¬ 
gimento l’inchiesta aperta dal¬ 
la Procura della Repubblica di 
Genova sulle tragiche esplo¬ 
sioni nei depositi della Carma¬ 
gnani. Il sostituto procuratore 
Maria Rosaria D’Angelo, che 
già venerdì aveva seguito sul 
posto le fasi terminati del sini¬ 
stro. per buona parte della 
giornata di ieri ha presenziato 
al pietoso lavoro di recupero 
dei resti straziati delle vittime. 
Nel pomeriggio, reduce dal¬ 
l'estenuante e macabro so¬ 
pralluogo, ha interrogalo a pa¬ 
lazzo di giustizia Emilio Car¬ 
magnani, legale rappresen¬ 
tante dell'azienda di Multedo 
che egli stesso dirige in prima 
persona, affiancato da uno 
staff di manager e collabora¬ 
tori. 

Carmagnani si è «presenta¬ 
to spontaneamente» al magi¬ 
strato; il che significa che sino 
ad allora non erano ancora 
stati adottati nei suoi confron¬ 
ti provvedimenti giudiziari for¬ 
mali come un avviso di reato o 
un mandato di comparizione. 
L'imprenditore, comunaue. è 
stato interrogato già nella ve¬ 
ste di «indiziato»; anche la 
Procura, nel pomeriggio, sta¬ 
va ancora valutando le impu¬ 
tazioni da contestare a titolo 
di comunicazione giudiziana, 
se cioè omicidio colposo plu¬ 
rimo e basta, oppure anche 
disastro colposo. □ R.M 



Luciano Lama 

Intervista 
sul mio partito 


a cura di Giampaolo Pansa 

l'Italia dei nostri anni raccontata con forza e franchezza 
da un grande protagonista: le occasioni mancate del PCI, 
le vittorie e le sconfitte di Berlinguer, i tabù del sindacato, 
i nuovi obiettivi dei comunisti 


Stili Laterza 
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in Italia 


PROCESSO RAMELLI 


La sentenza della Corte d’assise di Milano 
dopo 12 ore di estenuante attesa 


CASO MORO 


Tra il gruppo degli irriducibili 
e chi ha dialogato con la De 


«Nessuno volle uccidere 


Non omicidio volontario premeditato ma omicidio 
pretenntezionale La sentenza ha concluso il pro¬ 
cesso Ramelli con la derubricazione del reato prin¬ 
cipale e con una conseguente sostanziale nduzio 
ne delle pene per i pnnctpali imputati Assolti Wal 
ter Cavallan per non aver commesso il fatto Gio 
vanni Di Domenico per insufficienza di prove La 
pena piu alta e per Marco Costa 15 anni e 6 mesi 


PAOLA BOCCAROO 


■■ MILANO Sono le 10 
quando la Corte d assise entra 
in aula per l ultima formale 
udienza E toccato a Claudio 
Scazza reo confesso dello 
micidio Ramelli fare le di 
chlaraziom conclusive «Qua 
lunque cosa avessimo detto 
prima avrebbe potuto essere 
Interpretato come una tesi di 
fensiva A questo punto però 
credo di poter dire liberamen 
le che dietro i fatti ci sono in 
tutti noi i sentimenti dolore 
sofferenti disperazione Di 
questa realtà Interiore il solo 
testimone è la nostra coscien 
za ma non può essere messa 
in dubbio nemmeno da chi sta 
sullo scanno del pm« «Vi nn 
grazio» aggiunge «per il mo 
do in cui il processo è stato 
condotto». Ed è, un riconosci 
mento doveroso all equihbno 
all umanità al rispetto di tutte 
le parti in causa di cui ha dato 
prova il presidente Cusuma 
no 

Queste parole che com 
pendiano il dramma di questo 
processo cosi particolare do 
vrebbero essere le ultime del 
dibattimento Invece saranno 
le penultime Dal fondo del 
I aula si avanza Massimo So¬ 
gni È un imputato minore ri 
sponde di aver partr cipato ai 
I assalto al bar il pm ha chie 
sto per lui tre anni e mezzo 
Nessuno I aveva individualo 
un bel giorno si costituì sem 
plleemente dicendo «Cero 
anch io» Adesso viene davan 
ti al presidente e pronuncia 
•Vi auguro tanta pace e felici 
là» Irf questo processo c è po¬ 


sto proprio per tutto anche 
per le frasi evangeliche Ades 
so è proprio finita la Corte si e 
ritirata Nessuno sa prevedere 
quante ore bisognerà attende 
re prima che quella porta si 
napra per l ultimo atto la let 
tura delia sentenza 


«A cosa 
è servito 
tutto 
questo?» 



Due dei principali imputati al processo (tornelli Marco Costa (a sinistra) e Giuseppe Ferrari Bravo 


E quando si riaprono I ef 
(etto e di shock Uno shock 
per chi temeva che quella ter 
nbile imputazione originaria 
di omicidio volontario preme 
ditata fosse mantenuta nella 
sentenza uno shock di segno 
opposto per chi sperava che 
le sue proteste dì innocenza 
fossero siale credute Piange 
Brunella Colombe)!i piango 
no disperate la moglie e la so¬ 
rella di Antonio Belpiede Lui 
pallido continua a npetere 
■A che cosa è servito dunque 
questo dibattimento?» te stes¬ 
se cose che aveva detto dopo 
le richieste del pubblico mini 
stero Savena Ferrari fedele 
anche ora al suo ruolo d» 
esponente dì Dp dice che 
questa sentenza e una vendei 
ta politica 

C è una persona che avreb 


be tutte le ragioni di essere 
sollevato Walter Cavallan il 
solo ad essere assolto in for 
mula piena Ma quelle reazio¬ 
ni rabbiose del pubblico tan¬ 
to simili a quelle che nei pro¬ 
cessi per terronsmo accom 
pagnavano la concessione dei 
benefici di legge agli imputali 
pentiti Quel sarcastico «bra 
vi'» con cui e stata sottolinea 
ta la fine della lettura della 
sentenza danno un sapore 
amaro alla sua assoluzione »E 
andata bene ma non riesco a 
essere contento» commenta 
Quando laula terminato 
I ultimo atto del dibattimento 

E rocessuale si nchiude il pub 
fico sosta ancora a lungo 
nell alno Non c è sollievo sul 
le facce neanche su quelle 
degli imputati che hanno visto 
ndimensionata la propna pro¬ 
spettiva di condanna 
La resi* dei conti è dunque 
arnvata. E stata tardiva ma è 


arrivata abbattendosi pesante 
su questi che oggi sono stima 
ti professionisti 
fi conto presentato dalla 
pubblica accusa io termini di 
anni di carcere è esoso 


Per ora 
nessuno 
tornerà 
in carcere 


Le nchieste minime per chi 
risponde di fatti minori sono 
di due anni e mezzo per cin 
que imputati di tre e mezzo 
per altri cinque di quattro e 
mezzo per uno E poi si sale a 


VESPA TI PORTA 


cm< 

REAUH' 


iin jye 




CAMBIA VITA, SAI! IN PIAGGIO, 


Con Volpa è tutto un altro monco Dol 
18 oprile ol 15 giugno se compri uno 
Vespa 50 il Concessionario Piaggio ti 
regala un Compocf One Portatile Pht 
lipi 1 Pensa tomi a casa con una Vespa 
nuova fiammante, un lettore digitale e 
lo tua fedelissimo musico al laser Senza 
dimenticare che sullo Vespo 50 se hot 
piu di 18 ormi, puoi ondare senzo cosca 
No proprio non puoi perdere questa 
clamorosa occasione! 

rpu£RArTGRJpl 
QUAAIPO woff J 

Con un anticipo dowero minimo* puoi 
acquistare lo tuo nuova Vespa 50 
pagando solo 99 000 lire ol mese 
In piu quando ti fa piu comodo non pa 
ghi due rote 

*Esemp o se acquisti una Vespo 50 XL 
Rose ontictpi solo 43 000 lire m 24 mesi 
poghi 21 rate di 99 000 lire e tisei rego 
lato due rote. Se poi desideri uno for 
mulo roteale diverso puoi scegliere uno 
delle vantaggiose proposte di Fmmo 
tor lo finanziano del Gruppo Pioggia 
Non è uno scherza É Vespo 

C è uno ragione di piu per andare dal 
Concessionario Pioggia la Vespo è II 
che ti aspetto con il suo ufi missimo mo 
dello Plunmatic Jl primo con iì variatore 
outomotico di rapporto pm nuovo piu 
comodo ancora piu Vespa 

le offerte non sono cumulab I fro di loro né 
con altre eventualmente in cono Aut Min 
Conc Scodenia opero* one 15/6/1987 


P ogg o r cordo fuso del casco 


C’è scontro 
nelle Br 


Le polemiche di questi giorni sulle rivelazioni di 
Piccoli a proposito dei videonastn sulla pngioma e 
la fine di Aldo Moro hanno riaperto lo scontro 
anche all interno delle Br tra gli «irriducibili» e 
coloro che hanno collaborato con le istituzioni o 
avuto un qualche rapporto con i dingenti de Pic¬ 
coli, a quanto si dice avrebbe avuto contatti anche 
con Valeno Morucci 



Il gen Cario Alberto Oalla Chiesa 


WLADiMUtO SETTIMELLI 


selle anni e mezzo e otto anni 
per Stefano Motta e Mauro 
Pais a dodici per Saveno Fer 
ran e Roberto Tum mine III a 
14 per Walter Cavallan a 16 
per Franco Castelli Brunella 
Colombelli Luigi Montman 
Claudio Scazza su su fino a 19 
anni per Claudio Coiosio a 21 
anni per Antonio Belpiede a 
22 per Giuseppe Ferran Bra 
vo a 24 per Marco Costa fino 
a 25 pena massima per Gio¬ 
vanni Di Domenico 
Nelle ultime ore d attesa 
possono contare tutti, quelli 
che si dichiarano colpevoli e 
quelli che affermano la loro 
innocenza su una sola certez 
za per ora nessuno di loro 
tornerà in carcere né quelli in 
libertà provvisoria né quell» 
agli arresti domicilian Se ne 
riparlerà solo dopo il proces 
so d appello o forse dopo la 
sentenza di Cassazione 


■■ ROMA Lo scatenarsi del 
le polemiche sulle nvelaziom 
di Flaminio Piccoli a proposi 
to delle registrazioni televisive 
della pngioma e della morte 
d» Moro hanno naperto Io 
scontro anche all intemo del 
le Br Ovviamente, tra gli «irri 
ducibtli» e coloro che hanno 
accettato in qualche modo il 
dialogo con le istituzioni e 
pnma di tutto con I dingenti 
della De sperando di avere in 
cambio «favori» e nduzioni di 
pena Da chi ha avuto Piccoli 
la «soffiata» per i videonastri 
sulla pngioma di Moro? Alcu 
ni brigatisti che avevano avuto 
contatti con il presidente in 
temazionale della De hanno 
fatto sapere di non aver mai 
fatto am vare alcuna notizia 
del genere a Picco» Altn in 
vece hanno confermato che 
le suore e certi cappellani che 
fanno da mtermedian (con 
quale dmtto e con quali auto¬ 
rizzazioni) per Piccoli avreb 
bero nfento qualche mese fa 
la stona dei videonastn che il 
dingente de invece che rac 
contare ai magistrati ha ere 
duto di nlanciare attraverso 
una intervista a «Famiglia Cri 
siiana* Ma c è di più gli «irri 
dueibili» hanno fatto sapere 
ultenon dettagli e particolari 
che sarebbero stati rifenti 
sempre a Piccoli i videonastri 
dovevano essere utilizzati dai 
carcenen di Moro insieme 
agli appunti e alle lettere dello 
statista per realizzare un li 
bro Tutto quel materiale dal 


la pngione romana di Moro 
venne poi trasfento con alcu 
ne grosse valige nel covo ar 
chivio di via Montenevoso a 
Milano da dove sarebbe in 
parte scomparso Lo stesso 
Carlo Alberto Dalla Chiesa 
deponendo davanti alla Com 
missione parlamentare sull in 
chiesta Moro affermò come 
si ricorderà che gl» appunti 
originali di Moro non erano 
mai stati ntrovati cosi come 
non erano state recuperate le 
sue borse 

Per quanto se ne sa il covo 
milanese era rimasto permol 
te ore m mano a «qualcuno» 
Agli uomini dei «servizi' 7 Non 
è ben chiaro Come si ncorde 
rà, I vertici dei servizi segreti 
in quel periodo erano in ma 
no agli uomini della P2 Non 
solo appena esploso lo scan 
dato della loggia di Ucio Gelli 
parte dei documenti della P2 
e degli uomini che la costituì 
vano passarono agli ordini di 
Francesco Pazienza che istituì 
il ben noto «Supersismi» Pa¬ 
zienza come si ncorderà era 
buon amico proprio di Flami 
mo Piccoli Ma dall interno 
delle carcen gii «irriducibili» 
delle Br come per una specie 
di «vendetta» dopo I intervi 
sta di Piccoli a «Famiglia Cn- 
stiana» hanno fatto sapere 
che vi sarebbero stali contatti 
tra il presidente della interna 
zionale de e Valeno Morucci 
Non solo hanno (atto anche 
filtrare una notizia inedita E 
cioè che lo stesso Monica 


qualche tempo fa sarebbe 
stato «processato» dai brigati 
sti in carcere perche «sospet 
tato di lavorare per » servizi 
segreti» (I processo si sareb 
be poi concluso - dicono 
sempre le voci che giungono 
dal carcere - con una «assolu 
zione» per mancanza di prò 
ve Morucci a questo punto 
avrebbe chiesto e ottenuto 
una autocntica scritta dai 
«compagni» che in pratica lo 
avevano denunciato come 
spia 

Naturalmente mentre fil 
frano notizie e insinuazioni da 
dietro le pareti delle carcen di 
massima sicurezza continua 
no «■ Piccoli e fe sue nvela 
ziom e polemiche nel mon 
do politico E quelle sui «na 
sin» di telefonale giunte al Psi 
nei giorni del caso Moro C è 
un continuo scambio di «se 
gnali» equivoci tra De e Psi 
len nella ndda delle vane di 
chiarazioni si e inserita quella 
di Salvo Ando responsabile 
del settore Stato e istituzioni 
deIPsi Andò in una intervista 
all «Avanti 1 * dice che il Psi 
proporrà nella prossima legi 
statura una nuova commissio 
ne parlamentare d inchiesta 
sul caso Moro 11 dingente so¬ 
cialista afferma che «di fronte 
ai fatti nuovt la commissione 
è necessana per nslabilire la 
ventà» Subito dopo Andòat 
tacca Piccoli in questi termini 
«Non nsultano chian intendi¬ 
menti e obiettivi che taluno ha 
inteso conseguire attraverso i 


contatti avuti con i brigatisti 
che furono i carcenen di Mo¬ 
ro Non si capisce se si è in 
presenza di un invito da parte 
di Piccoli a riflettere su una 
vicenda tragica che ha colpito 
la coscienza del paese o se 
invece si tratti di un avverti 
mento probabilmente rivolto 
all interno della Democrazia 
cristiana» Anche Mancini ha 
sollecitato 1 istituzione di una 
commissione d inchiesta II 
ministro dell interno Rognoni 
in una intervista a «Famiglia 
Cnstiana» dice di non aver 
mai saputo r uffa sulle registra 
zioni su Moro Poi aggiunge 
«Se Piccoli dice che questa re¬ 
gistrazione esiste avrà avuto le 
sue ragioni» 

len intanto I Untone fami 
lian vittime delie stragi ha pre¬ 
so posizione sulle nuove rive 
laziom in rapporto al caso Mo¬ 
ro L unione spiega che se fos¬ 
se stato abolito il segreto di 
stalo sui procedimenti penali 
per terronsmo come I unione 
aveva chiesto non vi sarebbe 
ro piu misteri su quella tragica 
vicenda 

Le polemiche di questi fttor 
ni hanno ovviamente fatto 
naffiorare anche una serie di 
inquietanti coincidenze c è 
chi fa notare come due gene 
rah che avevano avuto pervie 
diverse notizie sul covo di via 
Montenevoso siano stati poi 
uccisi il generale Dalla Chiesa 
e il generale Enrico Galvaligi 
che si occupava delle carceri 
e che venne massacrato dalle 
Br 


PROCESSO METROPOLI 


I due sono stati assolti 
per la vicènda Morii 


10 anni a Pipemo e Pace 


Assolti per Moro, condannati per banda annata 
Questo il verdetto della Corte d assise di Roma per 
i due ex leader di Autonomia, Franco Pipemo e 
Lanfranco Pace, imputati nel processo Metropoli 
Dalla vicenda Moro, Pipemo esce con formula pie¬ 
na, mentre per Pace i giudici hanno decretato l'in- 
sufficienza di prove 11 pm presenterà appello con¬ 
tro t due aveva sollecitato 20 e 24 anni 


M ROMA Franco Pipemo e 
Lanfranco Pace sono stati as 
solfi dal concorso nel seque 
stro e nell omicidio dell ono¬ 
revole Moro e condannati in 
vece per banda armata a con 
clusione del cosiddetto prò 
cesso «Metropoli» e questa la 
sentenza emessa dai giudici 
della pnma corte d assise do¬ 
po circa tre giorni di camera 
di consiglio La corte in parti 
colare ha assolto Pipemo con 
formula piena dalla vicenda 
Moro e Lanfranco Pace mve 
ce per insulficienza di prove 
dallo stesso fatto sempre con 
formula dubitativa i due sono 
stati prosciolti dal reato di in 
surrezione armata contro i po 
ten dello Stato A entrambi 
sono stati pero inflitti dieci an 
ni di reclusione per cosfituzio 
ne di banda armata e inoltre 
sono stati interdetti per sem 
pre dai pubblici uffici e do 
vranno essere posti in liberta 
vigilata per tre anni a pena 
espiata dovranno infine nsar 
ciré i danni - da liquidarsi in 
separata sede - alla presiden 
za del Consiglio ed ai ministe 
n degli Interni della Giustizia 
della Difesa e del Tesoro 
Quanto ai tre redatton di 
«Metropoli» Giorgio Accasci 
na e Paolo Zappellom sono 
stati assolti per insufficienza di 
prove dalla costituzione di 
banda annata mentre Slefa 
ma Rossini e stata assolta ma 
con formula piena dalla parte 
cipazione a banda armata 
11 Pm Antonio Marmi dopo 
la lettura del dispositivo della 
sentenza ha annunciato che 
proporrà appello U rappre 
sentante della pubblica accu 
sa a conclusione della requi 
suona aveva chiesto in parti 
colare la condanna di Pace e 
Pipemo nspemvamente a 24 e 
a 20 anni di reclusione per 
concorso nel sequestro del 
I ex leader della De sostenen 
do in pratica la loro responsa 


bilità per aver agito al fine di 
un riconoscimento politico 
delle Bngate rosse Ma se Pi 
perno è stato ritenuto del tut 
to estraneo alla vicenda Moro 
sono rimasi» dei dubbi sul 
conto di Lanfranco Pace che 
era entrato nelle Br sia pure 
per un certo penodo nel 
1977 

Nelle ultime udienze m se 
guito alle notizie pubblicate in 
mento agli meontn avvenuti in 
carcere tra il bngatista Mano 
Moretti e il direttore e il vice 
direttore de «Il popolo» Ca 
bras e Cavedon I accusa ave 
va chiesto ta napertura del di 
battimento e la citazione dei 
Ire in aula oltre che dell on 
Piccoli dopo I intervista a »Fa 
miglia cristiana» La corte pe 
rò ha accolto soltanto la n 
chiesta relativa a Cavedon 
Tutti gli imputati erano assenti 
dall aula sia i tre minon che 
Pipemo e Pace i quali si tro¬ 
vano rispettivamente in Cana 
da e a Pangi 

Soddisfazione sia pure non 
completa ha espresso I awo 
calo Tommaso Mancini di 
tensore di Piperno e Pace «La 
sentenza - ha dichiarato - è 
un atto di giustizia dopo nove 
anni di persecuzione È però 
solo parzialmente giusta al 
meno per quanto nguarda la 
valutazione degli elementi a 
carico di Pipemo e Pace per I 
reati attinenti all omicidio 
dellon Moro al sequestro al 
la strage di via Fani Per Pace 
abbiamo avuto la formula du 
bitativa quindi per questa 
parte ricorreremo in appello» 
«Quanto alla imputazione di 
banda armata - ha proseguito 
I aw Mancini - mdubbiamen 
te la sentenza non si discosta 
dal progetto Calogero che cn 
mmaliz 2 a Potere operaio e 
tutte le successive vicende 
dell autonomia Perciò come 
abbiamo fatto per il 7 apnle 
ricorreremo m appello» 




Franco Pipemo 


16 imputati fra cui Senzani 

Omicidio Roberto Peci 
Domani ad Ancona 
il processo d’appello 


V ANCONA Si apre domani 
davanti alla Corte d assise 
d appello di Ancona il proces 
so di secondo grado per il se¬ 
questro e I omicidio di Rober 
to Peci fratello del «super 
pentito» delle Br Patrizio Ro¬ 
berto Peci ucciso per «dare 
una lezione ai pentiti» lu vitti 
ma di una azione del «fronte 
delle carcen Br» gestito dal 
•movimentista» Giovanni Sen 
zam Del sequestro e dell as 
sassinio - Peci fu rapito a San 
Benedetto del Tronto it 10 
giugno 1981 e ucciso il 3 ago¬ 
sto successivo a Roma dopo 
54 giorni di pngioma - devo¬ 
no nspondere a vano titolo 16 
imputati fra cui gli «imducibi 


h» Giovanni Senzani e Stefano 
Petrella condannati all erga 
stoto in pnmo grado quali ese- 
culon materiali e Natalia la 
gas e Susanna Berardi (25 an 
ni di reclusione ciascuna) nte- 
nute collaboratnci dei carce 
neri I marchigiani Stefano Pe 
treili - dichiaratosi sempre 
estraneo ai fatti e condannato 
a 26 anni e sei mesi - e Massi 
mo Gidoni - dissociato con 
dannato a 24 anni e sei mesi - 
parteciparono secondo t pn 
mi giudici che hanno accolto 
come ampiamente veritiere le 
dichiarazioni del pentito Ro¬ 
berto Buzzaiti (lo anni e un 
mese di ree usione) alla pre¬ 
parazione e all attuazione del 
sequestro 


mi i limili minimi iiniiiiiiiiiiiiìiiìiìiiììiiiiìiiìiiiii 


Domenica 
17 maggio 1987 
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IN ITALIA 


Varenna 

Cade masso 
Schiacciate 
due donne 


wm VARENNA Incredìbile in* 
cidewe stradale nella prima 
mattina di ieri alle porte di Va* 
renna, sul lago di Como. Due 
donne residenti a Cassago 
Brian» (Como). Giuseppina 
Canali dì S6 anni e Marilena 
Fumagalli di 22. madre e fi* 
glia, sono morte sul colpo 
schiacciate da un masso stac* 
catosi dalle pendici del monte 
Foppe, mentre a bordo della 
loro autovettura percorrevano 
la vecchia statale 36 Linci* 
dente è avvenuto verso le 9.15 
e non ha avuto testimoni. Se* 
condo una prima ricostruzio¬ 
ne. il macigno - del volume di 
circa quattro metri cubi - do* 
po aver sorvolato la linea fer¬ 
roviaria Milano-Sondrio che in 
quel tratto corre allo scoper¬ 
to. ha colpito in pieno la Re¬ 
nault S bianca delle due don¬ 
ne ed è rimbalzato nel lago 
fermandosi su un basso fon¬ 
dale a circa otto metri dalla 
riva. Nel suo salto il masso ha 
sbrecciato il muricciolo che 
delimita la vecchia statale 
(ora provinciale 72) ed ha 
sfiorato la recinzione di una 
villa. Sul posto sono interve¬ 
nuti i vigili del fuoco di Lecco. 

L’Amministrazione provin¬ 
ciale di Como ha disposto la 
chiusura del tratto di strada ed 
ha ordinato un sopralluogo 
sulle pendici della montagna, 
Il traffico da e per la Valtellina 
si svolge unicamente lungo il 
tratto Lecco-Colico della nuo¬ 
va superstrada. Regolare, in¬ 
vece, il traffico ferroviario. 

L’incidente non è il primo 
del genere ad interessare le 
strade in riva al lago della zo¬ 
na. Nel luglio '81. lungo la sta¬ 
tale «Uriana», in località Paré 
di Valmadrera nei pressi di 
Lecco, un masso staccatosi 
dalle paréti del Moregallo tra¬ 
volse una Sinica. Giuseppe 
Carenali, un commerciante di 
53 anni residente a Catoteio- 
corte (Bergamo), rimase ucci¬ 
so sul colpo. 

Più volle. Inolile, negli enni 
«coni le vecchie “36". nel 
treno Lecco-Colico, è stele In- 
lere se ele de cedute di musi e 
movimenti (renosi che ne han¬ 
no determinato, per periodi 
anche lunghi, le chiusura ella 
circolazione. 


È il più grande referendum autogestito che si sia fatto in Italia 
C’è allarme per i fumi avvelenati portati dai venti 


Megacentrale 
Oggi si vota in Puglia 


Oggi si vota in 84 comuni della provincia di Lecce 
Coltre 500mila cittadini) per decidere suH'instalia* 
zione di una centrale a carbone - 2460 megawatt 
- a Cerano (Brindisi). L’Enel non ha svolto alcuna 
valutazione di impatto ambientale e si rischia, in 
cambio di poche centinaia di posti di lavoro, di 
bruciare un’intera economia. I) Pei è stato il primo 
ad aderire e a portare avanti il referendum. 


MtftCLLA ACCOMCIAMESSA 


■■ ROMA t il più ampio re¬ 
ferendum autogestito che si 
sia mai fatto in Italia e riguar¬ 
da la più grande centrale di 
questo tipo d’Europa. 

Lo hanno richiesto 84 co¬ 
muni del Leccese e non se ru¬ 
bo una contraddizione col fat¬ 
to che l'impianto sorge a Ce¬ 
rano. a Otto chilometri da 
Brindisi, nella cui provincia ri¬ 
cade, ma sul filo di confine 
con la provincia di Lecce La 
colpa, se cosi si può chiama¬ 
re. è dei venti: venti da nord, 
maestrale tramontana, che 


porteranno i fumi avvelenati e 
inquinami sulla vasta zona del 
Leccese. Un referendum, 
quindi, sul vento’ Non scher¬ 
ziamo. Diamo un’occhiata al 
quesito, su quale sono chia¬ 
mati a rispondere 549.612 
eletton su 62Imita della pro¬ 
vincia 

Ecco il testo: «Sei favorevo¬ 
le o contrano alla realizzazio¬ 
ne della centrale termoelettri¬ 
ca in località Cerano-Brindisi 
sud della potenza di 2640 me¬ 
gawatt e della sua attivazione 


con aumentatone a carbo¬ 
ne?». 

Perché la domanda entra 
nel merito? Perché l’Enel ha 
già fatto sapere, dinanzi alle 
proteste dei cittadini, che sa¬ 
rebbe anche disposta, forse, 
chissà, ad una policombustibi- 
lità, ma non legandola a fonti 
energetiche meno inquinanti, 
ma bensì ad una questione di 
prezzi più a iei convenienti. 

Lo sviluppo dei Salento. 
che si basa su una agncoltura 
di qualità - è zona questa di 
primizie e di coltivazioni di 
fiori, di splendidi e ricchi oli- 
veti riceverebbe da una 
centrale dì questo genere un 
colpo mortale. Lo stesso dica¬ 
si per il rimano. Lecce è la 
capitale del barocco, e rap^ 
presenta un esempio unico di 
bellezza e. ai tempo stesso, di 
precarietà: difficilmente la 
pietra arenaria di cui sono latti 
\ monumenti resisterebbe al¬ 
l'impatto con i fumi e le parti- 
celle del carbone. Lo aesso 
dicasi per il turismo marino. 


Dal mate l'Enel vuol prendere 
l'enorme quantità d’acqua per 
il raffreddamento degli im¬ 
pianti e a! mare la vuole resti¬ 
tuire ma bollente e piena di 
miscele antifumo: il che agni- 
fica sconvolgimento delle 
spiagge, morte del plancton, 
aumento di meduse, rottura di 
un sistema ambientale delica¬ 
tissimo in un punto - il canale 
di Otranto * in cui avviene il 
ncambio dell'acqua di quel 
•golfo» che è l'Adriatico. 

C’è poi il problema del por¬ 
lo; si vuole fare di quello di 
Brindisi - che dovrebbe esse¬ 
re la porta d'Oriente - un polo 
carbonifero che serva anche 
le altre centrali e per questo si 
prevede l'istallazione di un 
deposito di 10 milioni di ton¬ 
nellate di carbone. 

Dice Umberto Uccella, re¬ 
sponsabile Ambiente della 
Federazione comunista di 
Lecce: «Non è stata latta nes¬ 
suna valutazione di impatto 
ambientale. l'Enel ha proce¬ 
duto come meglio gli aggra¬ 



dava. La stessa convenzione 
Enel-Comune di Brindisi è sta¬ 
la firmata in un capannone. 
Noi siamo stati la prima forza 
polìtica che ha aderito a) co¬ 
mitato e crediamo che questo 
referendum aia non solo un'u¬ 
tile sperimentazione sul piano 
istitiuàonaie, ma anche sul ter¬ 
reno democratico perché il 
Consiglio regionale ne tragga 
le dovute conseguenze». 


Aggiunge Mario Firella. 

K residente della Lega A ol¬ 
iente: «Oltre quello che si 
vuol fare a Cerano c’è già un 
impianto a Brindisi per 640 
megawatt che verrà raddop- 

K aio. E già le ceneri - che è 
■ne ricordare sorto radioatti¬ 
ve - hanno riempito tutte le 
cave. Hanno cercato persino 
di mandarle a Marghera. ma 
nemmeno li le hanno volu¬ 
te -i». 


Maximulte, niente referendum Ad 


Il presidente dell’Ad. aw. Rosario Alessì, annuncia 
die non ci sarà il referendum contro le m&ximulte 
agli automobilisti. In attesa di un provvedimento 
organico del nuovo Parlamento. l'Automobile 
club, per ora, si ritiene soddisfatto del decreto-bis 
che perequa le multe per violazioni gravi o meno 
gravi e per la riduzione a 25.000 lire delle contrav¬ 
venzioni per il semplice divieto di sosta. 


CLAUDIO NOTAMI 


■i ROMA. Referendum sul¬ 
le maximultc, per il momen¬ 
to accantonato. L'Automobi¬ 
le club d'Italia, in attesa di un 
provvedimento legislativo 
organico sulla disciplina del 
traffico (siamo ancora al co¬ 
dice stradale del 1959) di ri¬ 


tiene. per ora. soddisfatto 
del decreto-bis sul traffico 
urbano. Ne partiamo con il 
presidente dell’Aci, avvoca¬ 
to Rosario Alessi. 

«Esprimo una certa soddi¬ 
sfazione per il nuovo decre¬ 
to Zamberletti per la parte 


del provvedimento che ri¬ 
guarda le perequazioni delle 
multe per violazioni gravi e 
meno gravi. In particolare, la 
riduzione a 25.000 lire per il 
semplice divieto di sosta, 
corrisponde praticamente 
all’applicazione del dato 
d’inflazione stabilito dalli- 
stat dai I960, dopo il varo 
det codice della strada, co¬ 
me proposto dafl'Act alia 
commissione Trasporti e La¬ 
vori pubblici del Senato, che 
si apprestava ad accantona¬ 
re il vecchio decreto sulle 
maximulte». 

Reputa sufficiente il prov¬ 
vedimento che disciplina il 
traffico urbano? 


• Non era certamente la se¬ 
de di un Consiglio deimini* 
stri, come quello di venerdì 
sera, indicata per approfon¬ 
dire il problema più generale 
della disciplina e della sicu¬ 
rezza stradale. (In Italia si 
contano più di 8.000 morti 
l’anno, 300.000 feriti. Venti 
vittime al giorno e un mi¬ 
gliaio di feritO- Ma è chiaro 
che con la prossima legisla¬ 
tura dovrà essere posta con 
forza la questione della “pa¬ 
tente a punti”, in base alla 
quale l’utente indisciplinato 
non paga in rapporto alle sue 
disponibilità finanziarie, ma 
in relazione alle violazioni 


commesse e al consumo dei 
punti di cui è dotata la paten¬ 
te. L'automobilista indiscipli¬ 
nato che mette a repentaglio 
la vita degli altri va punito, 
togliendogli la possibilità di 
guidare. Non sarà, certo, la 
maximulta a fargli cambiare 
testa» 

E sulla destinazione dei 
proventi delle maximulte? 
Ora, non solo sarà consenti¬ 
to costruire e attrezzare i 
parcheggi, ma sarà consenti¬ 
to ai Comuni di programma¬ 
re una serie di interventi per 
la mobilità. 

•Quanto alla destinazione 
dei fondi reperiti con le con¬ 


travvenzioni, siamo d'accor¬ 
do che essa debba riguarda¬ 
re sempre, soltanto la crea¬ 
zione di strumenti e di strut¬ 
ture tese a rendere più vivibi¬ 
li i centri urbani dal punto di 
vista della circolazione dei 
mezzi pubblici e privati e del¬ 
la sosta». 

E del referendum, che l’A- 
ci aveva annunciato per 
abrogare le maximulte? 

•A questo punto, dato che 
si tratta di un decreto provvi¬ 
sorio, in attesa del prossimo i 
Parlamento, è chiaro che rin¬ 
viamo alla legge definitiva 
ogni ulteriore decisione. An¬ 
che il referendum, che non 
scartiamo a priori». 


«Va a letto col mio amico» 

«Love story» in clinica 
Ma fuori è violenza 
Lei si butta nel vuoto 


Una giovane, uscita da poco da una clinica psichia¬ 
trica, si è gettata dalla iinestra e versa in gravissime 
condizioni. È accaduto a Modena. Katia Carli, 23 
anni, aveva seguilo un altro ricoverato, di cui si era 
innamorata. Ma l'uomo voleva costringerla ad an¬ 
dare a letto con un suo amico. La ragazza, chiusa 
in casa dai due, ha tentato di uccidersi. I sequestra¬ 
tori sono stati arrestati. 

_ DAI LA NOSTRA REDAZIONE _ 

CLAUDIO C. MERC ANDINO 

wm MODENA E' uscita dalla 


clinica psichialnca per andare 
a vivere con un altro ricovera¬ 
to. un poco di buono ubriaco¬ 
ne e prepotente. Tre giorni 
dopo si è gettata dalla finestra 
del terzo piano per fuggire 
dalla stanza in cui lui l'aveva 
rinchiusa per punirla del suo 
rifiuto di andare a letto con un 
amico. Katia Carli, 23 anni, di 
Comacchio, una ragazza pro¬ 
vata dai numerosi esaurimenti 
nervosi susseguitisi da quan¬ 
do, adolescente, subì una co¬ 
cente delusione amorosa, è 
ora ricoverata in gravissime 
condizioni al Policlinico di 
Modena. La caduta da un’al¬ 
tezza di 10-15 metri le ha pro¬ 
vocato fratture agli arti e alla 
colonna vertebrale. La pro¬ 
gnosi è riservata. Il suo convi¬ 
vente, Vincenzo Parisi, 40 an¬ 
ni. è stato arrestato con l'ami¬ 
co Gerardo Moriello, 39 anni: 
entrambi sono accusati di se¬ 
questro di persona e tentata 
violenza carnale. 

Il dramma è scoppiato do¬ 
menica scorsa in una casa del 
complesso lacp di via Nonan- 
tolana 223, alla periferia nord 
della città, un vecchio quartie¬ 
re popolare abitato da fami¬ 
glie di operai e pensionati. E' 
qui che il Parisi abitava insie¬ 
me al Monello: una coppia di 
sbandati, il primo etilista e no¬ 
to alla polizìa peri suoi nume¬ 
rosi precedenti, abbandonato 
dalla moglie e dai tre figli per 
le sue abitudini manesche, il 
secondo soprannominalo «il 
baitene», anch'egli pregiudi¬ 
cato e separato dalla moglie. 
E' qui che i due. più volte og¬ 
getto delle proteste degli altri 
inquilini per il loro comporta¬ 


mento prepotente, hanno ac¬ 
colto Katia Carli. 

Katia aveva conosciuto il 
Parisi alla clinica psichiatrica 
pnvata Villa Igea. Lei, prima di 
tre sorelle, il padre camionista 
e la madre casalinga, era rico¬ 
verata per l'ennesimo esauri¬ 
mento nervoso; lui vi era en¬ 
trato volontariamente perchè 
affetto da depressione, «Era¬ 
no come calamilati • racconta 
la madre • si vedevano in giar¬ 
dino. stavano sempre insie¬ 
me. li Parisi parlava, parlava, e 
tei io seguiva ovunque andas¬ 
se». La ragazza si innamora, i 
medici sanno di non potei in¬ 
terferire nei suoi sentimenti, i 
geniton finiscono per accetta¬ 
re la sua decisione di andare a 
vivere con l'uomo che appare 
loro come un barbone, ma 
che hapromesaodi trovare al* 
la figlia un lavoro da commes¬ 
sa. Venerdì 8 màggi 0 Ka«l» 
viene dimessa insieme al Pari¬ 
si ed entra nello squallido al¬ 
loggio di via Nonaniolana. 

Gerardo Moriello chiede di 
poter andare a letto con la 
giovane. Vincenzo Parisi ade¬ 
risce alla richiesta, ma Katia 
non ne vuol sapete, resiste, 
(orse ci scappa qualche per¬ 
cossa. Domenica mattina I 
due escono di casa, tna prima 
chiudono la poveretta in ca? 
mera da letto, levando la ma¬ 
niglia dalla porta e riponendo¬ 
la (chissà perchè) net frigori¬ 
fero. e serrano a doppia man* 
data l’uscio di casa. Katia è 
soia, ha paura, forse ha lame e 
vuole uscire, nessuno le pub 
dare aiuto. Alle tre del pome* 
nggio si affaccia alla finestra e 
si getta nel cortile inondalo di 
sole. «Ero disperata • dirà poi 
alla madre dovevo farlo». 


A Cesena l’insegnante di religione proietta 
nelle classi un film americano grondante sangue 


Contro l’aborto lezione «horror» 


In un liceo di Cesena l'insegnante di religione ha 
proiettato in alcune classi Ora cui una prima) un 
filmato americano sull’aborto caratterizzato da se¬ 
quenze orripilanti. Una studentessa ha riferito l'ac¬ 
caduto al padre, che ha denunciato l'episodio al 
Consiglio a’istituto. «La proiezione era un insegna¬ 
mento morale», replica il sacerdote: voleva dimo¬ 
strare che gli abortisti sono degii assassini. 

OAUA NOSTRA REDAZIONE 

AMOMA OUCHMAND4 ~ 


mm CESENA Una ragazza di 
sedici anni, la sera, non è riu¬ 
scita né a mangiare né a pren¬ 
dere sonno. Un’altra invece. 
Renana Penso, di quindici 
anni, ne ha parlalo immedia¬ 
tamente col padre, professore 
dì inglese. Gli ha raccontato 
che « suo insegnante di reli¬ 
gione, don Gabriele Foschi, 
cappellano alla Fondazione 
Almerici di Martorano, frazio¬ 
ne di Cesena, ha fatto vedere 
alla classe, la II A del liceo 
scientifico Righi, uno choc- 


carne filmato sull'aborto, l’a¬ 
mericano »Un disperato urlo 
silenzioso» in cui al modo del 
•cinema ventà» feti di dodici 
settimane vengono estratti e 
uccisi, in un tremendo bagno 
di sangue (in America si può 
interrompere la gravidanza 
anche alia 12* settimana men¬ 
tre in Italia il limite è alla 6*) 
Tutta la disse ha subito un’in¬ 
credìbile violenza psicologica 
e il prete giustifica la proiezio¬ 
ne come «insegnamento mo¬ 
rale sul valore della vita». Ma 


nessuno avrebbe saputo nulla 
se Rossana non si fosse decisa 
a parlare con suo padre. Risul¬ 
ta infatti che il filmato è stato 
proiettato in almeno cinque 
classi del liceo, compresa una 
prima. Anche ragazzine e ra¬ 
gazzini di quattordici anni, 
quindi, sono stati costretti ad 
assistere a questa incredibile 
lezione. 

Ma sentiamo cosa dice 
Rossana Penso. «Don Foschi 
aveva iniziato a parlare d’a¬ 
borto qualche mese fa, a so¬ 
stenere il valore della vita, poi 
quel film violento a conclusio¬ 
ne. con scene degne del cine¬ 
ma dell’orrore Molte mie 
compagne la sera a casa non 
hanno mangiato per la violen¬ 
za psicologica subita. Inutil¬ 
mente le mie compagne ed io 
abbiamo protestato. Il profes¬ 
sore c» ha risposto che non 
sono le parole che contano 
ma ì fatti e che avremmo (atto 
bene a nfletterci sopra». 


Rossana, diversamente dal¬ 
le sue compagne, non ce l’ha 
fatta a restarsene zitta, cer¬ 
cando magari di rimuovere 
quelle immagini demente. Ne 
ha parlato col padre che ha 
immediatamente denunciato 
l’episodio (ma sono stati più 
episodi) al Consiglio d’istitu¬ 
to. Don Foschi, convocato, si 
è scusato per non aver chiesto 
il permesso di proiettare il 
•documento». Ma non si è 
pentito. Per lui quel film dimo¬ 
stra che gli abortisti sono de¬ 
gli assassini. Per i) vice preside 
Franco Bertaccini la proiezio¬ 
ne è avvenuta nell'ambito del¬ 
ia normale attività didattica e 
non era quindi possibile con- 
trottarla. Pei il presidente del 
consiglio dì classe. Ines Bri¬ 
ganti Casadio. il fatto è invece 
molto grave soprattutto per¬ 
ché il film è stato proiettato in 
almeno altre quattro classi da¬ 
vanti a ragazzini di quattordici 
anni. Era, dice, una questione 


che esula dalla libertà didatti¬ 
ca del singolo insegnante. Ri¬ 
guarda tutto l'istituto. Il giorno 
in cui è scoppiato il «caso» 
don Foschi ha iniziato la lezio¬ 
ne dicendo: «Questo film è ri¬ 
servato a persone adulte, 
maggiorenni. Siccome qui 
non ci sono i vostri genitori vi 
autorizzo io a guardarlo». Poi 
le immagini hanno comincia¬ 
to a scorrere accompagnate 
da un commento freddo e 
tecnico da sala operatoria. 

La «crociata» di don Foschi 
è stata per ora interrotta, ma il 
caso è ovviamente destinato a 
montare. Si sta verificando se 
esistano le condizioni per una 
denuncia penale del sacerdo¬ 
te e se per caso l'episodio si 
sia ripetuto in altre scuole di 
Cesena Certo, al di là delle 
posizioni individuali e di co¬ 
scienza sul problema dell'a¬ 
borto, il caso resta di una gra¬ 
vità inaudita e si configura co¬ 
me una sorta di violenza su 
minorenni. 



«Invasione» 
a Trento 
di «OOmila 
alpini 


wm TRENTO Saranno in 4Q0miia gli alpini, oggi a Trento, per la 
loro 60* adunala nazionale. La sfilala delie «penne nere» durerà 
nove ore Tra una celebrazione e l’altra non mancano i nferi- 
menti all’italianità di questa regione, in polemica con le com¬ 
plesse vicende alloatesme Ma c'è chi preferisce valorizzare le 
tradizioni di solidarietà emerse m circostanze tragiche come il 
terremoto in Fnuli. Nella foto: l’omaggio alla tomba di Cesare 
Battisti. 


□ NEL PCI 1 . 

Stamane a Cosenza 

manifestazione 

con Alessandro Natta 


DOMENICA 17 MAGGIO. A. Nana. Cosenza- G Angrws. Sassari, A 
Bastonino. Lamezia Terme: G Berlinguer. Catana; G F. Borghiro. Colo, 
gno Monzese (Mi). G Chiarente Mantova. M D'Atoma, Taranto. P. 
Ingrao. Perugia; l. Lame, A*ia, Pieve di Sacco (Pd) Casale S (Pd), E 
Macaiuso. Setacea e Rtoora (Agl. L Magri. Vasto (Ch) A Mtnucci. 
Lecco. G. Napolitano. Napoli. A Cicchetto. Teramo. G C Paletta. Coto¬ 
gno e Tonno, U Pacchiali, Fotsano (Cnl G Petbeem. Venezia, A Rei- 
ehim. Melerà e lisina- A Rubi». Borderò e Bosco Mescla (Fé). M 
SantottMi. Canoe* di Puglia (Ba); A Tortorella. Monza (Mi); L. Turco, 
Alpigiano a Tonno. P Folen*. Padova. Pontevigo. Oarzere. Badia P. (Pd). 
A Alinovi. Tona dal Greco (Na). A Abenci. Bologna; M. Amati. Civtte- 
nova a Audrinre (Pa). G. Aretta. Putignano e Tram (Bai. G. Ari*, Bologna: 
L. Barca. Malora: F. Batsemm. Carata Brienza (Mi). N Calice. Rionero 
(Pzl. C. Oe Piccoli. Venezia, L Fitta, Vaccinano (Pi): M Friullo. Muro 
leccese (La) R. Bianchi. Varzi (Pv); M Calante. Santegata di Puglia e 
San Ferdinando (Fgl: A Montettoro. Sante Margherita Ligure (Gè): L. 
Libertini, Morano Po' (Al): A Marghen, Civitavecchia. G Mani. Amato 
(Tr),F Nerh, Rapoleno (Si). 0 Novelli. Tonno. C Petruccioli Desio (Mi). 
L Pettinati. Firenze. E Peggio. S Donato M se (Mi). S Sedioli Meldcto 
(Po)- M Ste'anim, Urbino. A Taramelh. Sant'Angelo L e Lodi (Mi). G. 
Vacca. Seni éramo (Bel; L Violante, Caselli e Tonno; W Veltroni. Roma 
IGarbatene a Centroni)- E. Vesentini. Milano 
CONDONO E CARO FITTI. Martedì. 19 maggio alle ore 11 30 — presso 
la Salane vampa della Direzione del Pei — il sen Lucio Libertini, 
responsabile deila commissione Trasporti case e infrastrutture det Pei, 
presentar! alla stampe due proposte di legge di iniziativa popolare pro¬ 
mosse dal Pa sul condono e sul caro luti 


APPELLO 

DELLE SEGRETERIE 
CGIL - CISL - UIL PERLA 
CAMPAGNA ELETTORALE 


U Sanatori* dada Cgil. dada dal a 
dada UH ai impegnano affinché la cam¬ 
pagne elettorale aia l'occaaione par un 
grande a civile dibattito aui grandi ad 
urgenti problemi dal peata. 

Le organizzazioni sindacali tono con¬ 
sapevoli dai rischi connessi con un con¬ 
fronto che nasca daU'intarruzione antici¬ 
pata dada legislatura. Gli interessi dal 
paasa salgono parò che tu ogni altra 
considerazione prevalga l'esigenza di 
cercare soluzioni, darò risposta, offrir* 
aitar native aui grandi temi dado sviluppo 
ernie * democratico dett'ltada. 

Noi chiediamo ch* aia scongiurato il 
pericolo di un appannamento dati'inte¬ 
ressa sui problemi che bisogna affronta¬ 
re ed avviare a soluzione: 

— in primo piano ed al centro di ogni 
cosa c'è H tema del lavoro: del lavoro 
che non c'è. dei lavoro da riqualificare e 
da rimettere al centro di ogni program¬ 
ma, di ogni equilibrato sviluppo dal pat¬ 
ta. Il problema in Italia riguarda in parti¬ 
colare i giovani a le donna a in modo 
tempra più drammatico il Mezzogiorno. 
Le forza politiche non debbono dimenti¬ 
care gli impegni assunti dal governo nel¬ 
la fasa conclusiva della legislatura. 

La eiezioni anticipata non possono 
rappresentare la cancellazione di ogni 
impegno. L'accordo del 4 novembre '86 
tra governo a sindacati indicava con net¬ 
tezza alcuna prioritè per far fronte a que¬ 
sta che si presentano coma autentiche 
emergenze sociali ed economiche. 

La misure a gli impegni concordati in 
quell'Intesa non sono stati, par targa 
parte, approvati dal Parlamento, nono¬ 


stante la nostra reiterata richiesta al po¬ 
tare esecutivo di procedura straordina¬ 
rie. 

Essenziale è anche la riforma dalla 
scuola a dalla formazione professionale 
coma urgenti a matura sono la questioni 
dada riforma previdenziale; quella fiscali 
a parafiscali a quella fondamentale dai 
diritti sindacali a dalla loro affettiva tuta- 
la. 

É su quatti temi essenziali che Cgil, 
Citi a UH sollecitano la forza politiche 
democratiche a misurarsi. Lo svolgi¬ 
mento dalla crisi ha nei fatti interrotto 
un confronto con lo organizzazioni sin¬ 
dacali su questi problemi. Ed una cam¬ 
pagna elettorale giocata solo sugli 
schieramenti a sulle formula non produr¬ 
rebbe il chiarimento che proprio l'anda¬ 
mento dalla crisi ha raso necessario. 

Dunque l'occupazione, il Mezzogior¬ 
no, la scuola, la riforma previdenziale, 
l'equità fiscale, i diritti sindacali debbo¬ 
no tornare al centro dal dibattito politi¬ 
co. La aspirazioni del mando dal lavora, 
che Cgil Citi a UH largamente rappresen¬ 
tano. hanno bisogno più che mai di ri¬ 
sposta esaurienti, precisa a giudicabili. 

La Cgil. la Cisl a la Uil rivolgono un 
appallo caloroso ai propri militanti per¬ 
ché facciano vivere nel quadro della 
campagna elettorale i problemi ed i bi¬ 
sogni dalla gante che rappresentano, la 
regola che sono posta a salvaguardia 
dell'autonomia a dall'indipendenza del 
sindacato, i valori di solidarietà a di equi¬ 
tà dei quali il sindacato italiano è da 
sempre portatore. 

Roma, >5 maggio 1987. 



ruoità 

Domenica 
17 maggio 1987 


















IN ITALIA 


Cgil, Cìsl e Uil criticano la gestione dei fondi per la fame 

Vanno in fumo 5mila miliardi 


Appare incerta la destinazione 
dei contributi dopo 
le prime mosse della Farnesina 
Un decreto contraddittorio 
Cgil: «Siamo agli sperperi» 


ANGELO MELONE 


■M ROMA Stanno per volare 
al vento quasi cinquemila mi 
bardi dt aiuti ai paesi del Terzo 
mondo’ Il sospetto è forte e le 
prime mosse della direzione 
del ministero degli Esteri e 
dello stesso ministro Andreot 
li non fanno che confermarlo 
Non si parla di qualche spie 
dolo e soprattutto questi 
(ondi che devono essere ge 
st|U attraverso la legge per la 
cooperatone internazionale 
possono rappresentare la prl 
ma occasione per un interven 
to dell Italia non in veste di 
«ete'mbstmera» ma come na 
zione che interviene per lo svi 

T di un paese povero 
invece* Evidentemente 
sta accadendo qualcosa di 
ben inverso tanto grave da far 
stridere in campo gli stessi 


segretari generali di Cgil Ctsl 
e Uil Platinato Marini e Ben 
venuto che alcuni giorni la 
hanno inviato un telegramma 
di protesta a Giulio Andreotti 
per come è stato concepito il 
decreto che organizza la Dire¬ 
zione generale per la coope 
razione Potrebbe persino ap¬ 
parire strano un intervento al 
massimo livello sindacale per 
la riorganizzazione di una di 
rezione ministeriale Ma forse 
una risposta può già venire 
dalle durissime parole di de 
nuncia pronunciate da padre 
Alessandro Zanotelli appena 
estromesso dalla direzione 
della rivista dei comboniam 
•Nigrizia» e riportate in prima 
pagina dall «Unità» Val la pe 
na di rileggerle «La gestione 



degli aiuti ital ani al Terzo 
mondo da parte del sottose 
greiano Francesco Forte e 
stata puramente commercia 
le dei 1900 miliardi previsti 
1300 sono stati gestiti da tre 
sole ditte E adesso la nuova 
legge per la cooperazione 
stanzia cinquemila miliardi al 
I anno» Poi seguivano le ac 
cuse al ministro Spadolini de 
fmrto «piazzata di armamen 
ti» Cosa succede’ La legge 
per la cooperazione con i 
paesi in via di sviluppo è una 
di quelle bloccate dalla cnsi di 
governo 

Si fa strada soltanto un pn 
mo provvedimento appunto 
I organizzazione deHa direzio 
ne generale che deve gestire i 
fondi La legge parla di «inizia 
tive collocate priontanamente 
nell ambito di programmi piu 
«settoriali e secondo cnten di 
concentrazione geografica» 
Decide cioè di concentrare gli 
interventi straordinari - quelli 
per cercare di (ronteggiare le 
situazioni piu drammatiche - 
con Quelli ordinari destinati al 
lo sviluppo Lo scopo è ovvio 
e un coordinamento che sia in 
grado finalmente di non spre 
care soldi e soprattutto di de 
cidere programmare e segui 
re grossi interventi per lo svi 


luppo di alcune regioni del 
Terzo mondo in accordo con i 
governi locali Un indirizzo 
che aveva ricevuto 1 approva 
zione generale E invece la 
struttura che deve gestire tutto 
questo viene organizzata esat 
tamente nel modo opposto 
Dietro il freddo linguaggio bu 
rocratico si riesce a vedere un 
organismo diviso m comparti 
menti stagni tra loro incomu 
mcabili Per ognuno un setto 
re di intervento e a disposi 
zione dt tutti un «contenitore» 
di tecnici da cui prelevare 
esperti per singoli interventi 
Altro che programmazione 
per lo sviluppo di intere aree 
geografiche' Qui - dicono alla 
Cgil esteri - siamo di nuovo 
agli sperper alla distnbuzio 
ne «a pioggia» dei fondi che 
tanto seccamente e stata con 
dannata dall opinione pubbli 
ca e dal Par amento 
L intervento di Pizzmato 
Manm e Benvenuto - a questo 
punto - si spiega benissimo I 
sindacati chiedono di fermare 
per tempo un meccanismo 
che potrebbe provocare i 
consueti scandali e non gli 
aiuti qualificati di cui i paesi 
del Terzo mondo hanno biso¬ 
gno E se questo è I muuo 



Giallo in via Solferino 


Ludovico Mosconi, pittore piacentino, è stato tro 
vato strangolato ten mattina nel suo studio milane¬ 
se di via Solfenno La morte risale probabilmente 
alla notte tra giovedì e venerdì, ma è stata scoperta 
solo ten dalla donna delle pulizie La notizia della 
tragica line di Mosconi, descritto come un uomo 
elegante, solitano e introverso ha destato un gran¬ 
de sgomento nel mondo dei pitton e dei critici 


MARINA MORPURaQ 


■■ MILANO Giovedì pome 
riggio i vicini di casa lo aveva 
no visto arnvare a bordo della 
sua Renault 11 ed entrare nei 
suo studio un piccolo mono 
locale al piano terra nella cen 
Italissima via Solfenno 3 Lu 
dovico Mosconi veniva da 


Piacenza, per la sua consueta 
seduta dt lavoro milanese 
ogni settimana, da moltissimi 
anni era solito lasciare la casa 
di via Tribuno 28 - dove vive 
va con la moglie - per Irascor 
reredoe o tre giorni nella cuti 
che proprio I anno scorso 


aveva ospitato al Castello 
Sforzesco la piu importante 
delle sue mostre 
Giovedì sera verso le 20 gli 
stessi vicini lo avevano visto 
uscire lo avevano salutato 
per 1 ultima volta perche ien 
mattina alle 9 30 la donna del 
le pulizie avvicinandosi al di 
vano letto ha latto I ombile 
scoperta di un piede che spor 
geva dalla pesante coperta di 
velluto verde §°Uo il letto si 
sternale tn un soppalco c era 
il cadavere di Ludovico Mo¬ 
sconi con il volto ricoperto di 
ecchimosi Je labbra spaccale 
e una cordicella di circa 30 
centimetri annodata attorno 
al collo Intorno tutto era m 
perfetto ordine non una trac 
eia dt Vetta Tanto in ordine 
che il giorno poma venerdì 


mattina un architetto che ha 
lo studio vicino si era affaccia 
to - la porta era solo accosta 
la - per invitarlo a bere un caf 
fè e non si era insospettito 
pur non ncevendo «sposta Al 
pomeriggio I architetto era n 
passato e trovando la porta 
ancora aperta aveva pensato 
ad una sbadataggine dell ami¬ 
co e vicino Era entrato nello 
studio dei pittore aveva visto 
le chiavi le aveva prese e por 
tate diligentemente alla custo¬ 
de lasciando sulla porta un 
bigliettino «Ti«i dimenticato 
di chiudere Le chiavi sono in 
portineria» Non si era accorto 
che il destinatario del mes&ag 

f ;io giaceva a pochi passi da 
ui 

Armando sul posto ieri 
mattina i carabinien hanno 
notato che il pittore era per 


fettamente vestito pantaloni 
camicia pullover Lassassino! 
(o gli assassini) gli avevano la I 
sciato in tasca il portafoglio 
apparentemente nello studio! 
non mancava nulla Pnma di 
essere strangolalo Ludovico: 
Mosconi è stato tramortito di 
botte quasi sicuramente infili i 
te a mani nude senza I ausilio 
di oggetti contundenti 
Il pittore era un uomo super 1 
raffinato Le sue frequentazio 
ni milanesi si limitavano a po 1 
che persone letterati e poeti 
come Sandro Boccardi ole 
ditone Vanni Scheiwiller 
Ludovico Mosconi era nato 1 
nel 1928 ed era molto cono¬ 
sciuto anche all estero so- 1 
prattutto in Spagna e in Fran : 
eia dove aveva vissuto negli 1 
anni 50 


I cadaveri a Cava dei Tinreni 

«Squadrone della morte» 
in azione a Salerno 
Tre persone giustiziate 

Tre persone sequestrate e giustiziate da uno 
«squadrone della morte > della camorra I cadaveri 
sono stati ritrovati ien mattina su una collina di 
Cava dei Tirreni vicino a Salerno Finiti con un sol 
colpo di pistola alla nuca I tre erano stati rapiti la 
notte scorsa mentre giocavano a carte in un circo¬ 
lo del centro storico La polizia e in allarme «Sia¬ 
mo nel bel mezzo di una faida tra clan rivali» 

DAUA NOSTRA REDAZIONE _ 

LUIGI VICINANZA 


B NAPOLI II commando 
ha fatto irruzione nel cuore 
della notte nella bisca un 
basso squallido e pieno di fu 
mo di vico della Neve 14 
Erano in tre o quattro incap 
pucciati e armati con p stola 
e mitra Un ordine perento 
rio «Tutti faccia al muro con 
le man» in alto 1 » Ai tavoli c e 
rano una ventina di persone 
intente a giocare a «zecchi 
nella * nessuno ha reagito 
D altra parte le intenzioni del 
lo «squadrone della morte» 
sono apparse subito chiare 
non si trattava della solita ra 
pina «Voi Ire venite con noi 
che vi aspetta una bella fe 
sta» hanno gndato alle tre 
vittime designate Corrado 
Ceruso 44 anni Ferruccio 
Scoppetta 29 anni entrambi 
pregiudicati e Vincenzo Gar 
gano 24 anni incensurato 
I tre sono stati obbligati a 
salire su un auto e sono 
scomparsi nelle tenebre della 
notte Ieri mattina alle 11 30 
puntuale una telefonata ano 
nima al centralino della Qje 
stura di Salerno «Andate a 
Cava dei Tirreni sulla collina 
della Croce troverete tre 
morti ammazzati » 

I cadaveri erano semina 
scosti tra i cespugli ai lati di 
una stradina in terra battuta 
Turi intorno rami spezzati e 
brandelli d> stoffa i segni ine 
quivocabili di un estremo ten 
tativo di resistenza I killer 
non hanno avuto pietà dopo 
averli probabilmente «prò 
cessati» e costretti a «velare i 
segreti della organizzazione a 
cui appartenevano li hanno 
giustiziati con un colpo alla 
nuca 


In questura sono preoccu 
pat ssimi con i tre di ieri sai 
gono a 18 ì morti contati a 
Salerno dal lugl o 86 Per da 
re un perche alla strage gli 
inquirenti seguono la pista 
dello scontro tra bande rivali 
per il controllo delle bische 
olandesi ne e del gioco d az 
zardo Ma non si escludono 
altri moventi Uno dei tre 
Ferruccio Scoppetta era im 
parentato con boss della Nco 
salernitana Amedeo Pannel 
la attualmente agli arresti do 
miciliari che si definisce un 
dissocialo dall orgamzzazio 
ne cutoliana Che si tratti di 
ur a vendetta trasversale? 
Nessuno può escluderlo con 
certezza 

Inoltre nello scorso mese 
di marzo ci sono stati a Sa 
lemo altri tre omicidi collega 
ti tra loro 11 13 marzo in un 
nightelub fu cnvcllato di col 
pi Giuseppe Mese detto 
•Poppe o Nirone * imprendi 
tore di Solofra nipote d» un 
capo della Nuova famiglia 
Lucio Grimaldi Esattamente 
una settimana dopo a Castel 
San Giorgio la risposta sotto 
il piombo dei killer caddero il 
cutohano Domenico Rossi e 
un suo amico Franco Eboli 
Gli inquirenti misero t due fat 
ti di sangue in collegamento 
tra di loro 

Qualche settimana dopo lo 
stesso Lucio Grimaldi appro 
fittando di una licenza pre 
mio per Pasqua non si npre 
sento nel carcere dove era 
nnchiuso Da allora è latltan* 
te La sua presenza nel Saler¬ 
nitano potrebbe essere alla 
base dello scontro cruento 
che si a riacceso tra le bande» 


Una indagine sud comportamenti erotici degli adolescenti in Italia 


Precoce rapporto completo 

È tra i 13 e i 17 anni 
la «prima volta» 
di quasi tutti i ragazzi 

Contraccettivi in ribasso 

Conoscono bene la pillola 
ma la usano a caso 
e soltanto in pochissime 


V 



Lo psicanalista: 
«Scoperti, indifesi, 
non molto felici» 

«Non nmpiangiamo certo il tempo passato, ma 
ogni evoluzione si paga Questa stona di obbligo 
al sesso dei ragazz. d oggi, la limitazione attuale 
dei controlli sociali sulla sessualità finisce per met¬ 
tere l individuo, per dt piu cosi giovane davanti a 
se stesso Va bene per individui forti Oggi sono 
aumentati tutti i disturbi sessuali le perversioni e i 
disturbi mentali legati alla sessualità» 


Sesso «a rischio» per giovanissimi 


Sorprendente rapporto sui giovani e il sesso Men 
tre oltre 180 per cento ha la sua pnma esperienza 
completa Ira i 13 e t 17 anni, circa la metà degli 
intervistati non conosce affatto il propno apparato 
genitale il 46 non sa nulla sulle vane fasi della 
fecondazione, il 30 non ha idea sul significato del¬ 
la parola frigidità E il 70 per cento ammette di 
avere subito traumi sessuali nell infanzia 


MARIA R. CALDERONI 


■■ ROMA Sai cos e 1 eroti 
imo? Il 70 per cento nsponde 
no o non so 11 71 non sa cos e 
la pornografia 186 non cono 
sce il significato della parola 
onanismo Questa inchiesta 
condotta su scala nazionale 
dalla Asper (Associatane per 
lo studio dell analisi psichica 
e la «cerca sessuologica) su 
un campione di 35miia giova 
ni sembra una metafora di 
Wood> Alien la lampante e 
anche un po patetica storia di 
tutto quello che avreste voluto 
sapere sul sesso e nessuno vt 
ha mai detto Ignorabimus 
ma tale esteso oscurantismo 
non nguarda soggetti della 
terza o della quarta eia perso 
ne con un piede vicino 
all 800 No la ricerca (recen 
temente presentata alla stara 
pa) ha come campo di osser 
va 2 ione esclusivamente > ra 


gazzi dai 13 ai 21 tutti nati 
ben dopo ia grande ventata 
del 68 del femminismo e dei 
post moderno 
Nonostante la chiave di ca 
sa in tasca, il voto a 18 anni il 
personal computer le guerre 
stellan Frankie goes lo Holly 
wood e Ultimo tango a Pangi 
Reich e i manuali sulla fistolo 
già dei piacere il Kamasutra 
in edizione popolare e lo spot 
saputo su «far bene I amore fa 
bene all amore» questi nostri 
adolescenti alle soglie del 
Duemila sembrano in fatto di 
conoscenza sessuale tipi da 
epoca vittoriana 
Il 50$ e piu (maschi e fem 
mine) dichiara di non cono 
scere affatto il proprio appa 
rato genitale e tra quelli che 
dicono di conoscerlo quasi il 
55 per cento «da nsposte 
completamente sbagliate» il 


46$ non sa descrivere la varie 
tappe della fecondazione 
180$ è convinto che «una 
donna poo procreare sino a 
60 acini» oltre U 30$ non sa 
cos è ia frigidità e oltre il 50$ 
afferma di non sapere se an 
che «una donna fngida può 
restare incinta» 

Curiosi precoci (la pnma 
esperienza completa confes 
sano è intorno ai 15 anni) a 
loro modo senza tabu (solo 
per 3 5$ la verginità e ancora 
un valore mentre i rapporti 
prematnmoniali vengono am 
piamente accettati) sono tul 
tavta lo specchio del lalhmen 
to della scuola e della società 
Oggi come ien I educazione 
sessuale non c è non si fa né 
in famiglia ne con l aiuto de 
gli insegnanti II 40$ nsponde 
candidatamene come i ra 
gazzi di Amarcord di averne 
parlato con gli amici di aver 
ne sentito dire dai compagni 
di averne avuto sentore altra 
verso canali di vano tipo ma 
gan occasionali o deformati 
o incompleti ma mai ufficiali 
istituzionali sen Danno nspo 
ste desolami vanno incontro 
alla vita consegnandosi agli 
inevitabili traumi con tranquil 
la incoscienza 
Amaton in erba la pillola la 
usano poco (6$) la spirale 
anche (4$) praticano piutto 


sto il coito interrotto e I Ogmo 
Knaus come navigai tomi 
catori (oltre il 40$, godendo 
in pieno di una liberta «a n 
schio» Oltre 180$ ha avuto la 
pnma esperienza sessuale tra < 
12 e t 17 anni ma 181$ dei 
ragazzi dichiara che «in quella 
occasione non ha minima 
mente pensato alla eventuali 
tà che la parner nmanesse in 
cinta» Lo stesso olimpico di 
stacco mostra il 40$ delle ra 
gazze 

Ma la liberta dei costumi 
non sembra portatnee di una 
autentica morale sessuopositi 
va E si capisce Alla domanda 
se da bambino «ha ncevuto 
probiziom riguardo al sesso» 
oltre il 50$ nsponde di si e il 
44$ dei maschi e il 47$ delle 
donne dichiara di avere nce 
vuto un educazione sessuale 
di tipo repressivo oltre il 70$ 
di avere avuto traumi sessuali 
nell infanzia oltre il 7Q$ dt 
sentirsi bloccato «nella libera 
espressione della propna ses 
sualità» 

La mentalità tabu il sesso 
peccato e-colpa si trasmette 
dunque anche nella evoluta 
famiglia di cggi con virulenza 
solo apparentemente inspie 
gabtle Ecco un bell interno 
familiare osi come affiora 
dalle nsposte degli amanti 


adolescenti di oggi «Come 
era considerato il sesso da tua 
madre?» Il 17$ lo trova una 
cosa «brutta» il 31$ «sporca» 
il 16 6$ «vergognosa» E il pa 
dre’ It 23$ «brutta» il 19$ 
«sporca» il 7$ «vergognosa» 
E !e tue sorelle’ Il 21$ «brut 
la» il 32 5% «sporca» il 10% 
«vergognosa» 

Si insinua dentro questo 
precano universo giovane la 
frustrazione ne è sconosciu 
to pur nella dispanla e appa 
rente facilita dei rapporti il 
senso di impotenza e tnsicu 
rezza Già anche vivere e dif 
Itole U 60$ e «insoddisfatto 
dell educazione sessuale nce 
vuta» una situazione tanto piu 
cocente dal momento che 
quasi 180% dei ragazzi ritiene 
viceversa che il sesso nella vi 
ta del) individuo e «fonda 
mentale grande importante» 
Un accusa ma anche pur 
troppo un ipoteca sicura di 
sofferenza 

Lode della Tv Ecco dun 
que che nella scala dei mezzi 
«attraverso i quali e avvenuta 
la tua formazione sessuale» il 
piccolo schermo occupa il 
20$ piu dei «giochi fra coeta 
nei» piu dei libri (17$) igior 
nali porno e le riviste specia 
Uzzate sono sorprendente 
mente sullo stesso piano (in 
torno al 9%) 


Sai descrivere esattamente il tuo apparato genitale’’ 


Uomini $ 

Donne $ 

Si 

17 

19 

No 

35 

29 

Non so 

48 

52 

Se si, prova a descriverlo 


Uomini $ 

Donne $ 

Risposte quasi esatte 

112 

78 

Risposte genenche 

36 8 

31 2 

Totalmente sbagliate 

53 

59 

A che età hai avuto il primo rapporto sessuale? 


Uomini $ (1) 

Donne $ (2) 

A 12 anni 

34 

38 

A 13 anru 

86 

6 

A 14 anni 

16 

92 

A 15 anni 

43 

51 5 

A 16 anni 

10 1 

13 

A 17 anni 

9 

9 

A 18 anni 

7 

4 

Oltre 

29 

35 


0) Per gli uomini 9 403 nsposte ricevute 
(2) Per le donne 12 246 risposte ncevute 


■i Al prof Ignazio Malore 
presidente della Associazione 
italiana di analisi mentale che 
al convegno di Asper ha par 
tecipato con una sua relazto 
ne dal titolo «Dinamica della 
sessualità e costume» abbia 
mo chiesto di commentare i 
risultati della «cerca 
«Sono dati molto intcres 
santi che pero «guardano 
soltanto la sessualità agita 
cioè li comportamento ses 
suale che varia col vanare del 
costume Ma esiste un altra 
sessualità la sessualità interio¬ 
re la quale anche oggi non e 
variata molto In pratica è un 
mondo dove la vita e la morte 
si incontrano e si fronteggiano 
secondo due necessità che 
spesso sono contrapposte la 
sopravvivenza individuale e la 
sopravvivenza della specie 
Ora io dico che la cultura ses 
suale ha privilegiato alternati 
vamente uno di questi due 
aspetti ma per motivi che non 
sono propnamente cultura 
li come sembra bensì dettati 
da esistenze biologiche 
«Si veda ad esempio la cui 
tura cattolica essa pnvilegia 
soltanto la sessualità che ser 
ve alla «produzione della spe 
eie La cosiddetta rivoluzione 
sessuale attuale privilegia sol 
tanto la sessualità del piacere 
individuale Perche’ Ma per 
che una volta c erano malattie 
infettive devastanti enorme 
mortalità infantile guerre to 
tali tutti meccanismi di ndu 
zione della popolazione Ora 
invece tali meccanismi si so 
no ndotti I mondo e anzi so 
vrappopolato la liberazione 


sessuale può avere corso E 
che cos è la nvoluzione ses 
suale se non ti distacco dalla 
necessita di nprodursi’ Ecco 
sembra una conquista cultura 
le in realta è una esigenza 
biologica 

«Questo c entra coi giovani 
certo 1 ragazzi oggi sono 
spinti verso una sessualità pre 
coce che appunto è antmpro¬ 
duttiva Assistiamo oggi ad 
una specie di obbligo al ses¬ 
so - una coercizione che è 
in realta un modo di allonta 
nare la sessualità «produttiva, 
una copertura infine dell an 
goscia della morte individua 
le Pnma tale angoscia era 
sulla specie ora e tornata sul 
I individuo 

«Adolescenti felici’ No di 
rei che non lo sono La limita 
none dei controlli sociali sulla 
sessualità mettendo 1 indivi 
duo per di piu cosi giovane 
davanti a se stesso obbligan 
dolo a fare quello che pnma 
era proibito lo lascia anche 
scoperto Sono aumentati tutti 
i disturbi sessuali le perver 
siom e i disturbi mentali basati 
sulla sessualità E una condì 
zione che va bene per gli indi 
vidui molto forti prima la so¬ 
cietà ti oppnmeva - orrenda¬ 
mente in questo campo pe¬ 
rò nello stesso tempo ti dlfen 
deva E bisogna aggiungere 
che oggi si e anche perso il 
senso della lotta per ta sessua 
lita una cosa importante 

«In sostanza non è certo da 
nmpiangere il tempo passato 
questo assolutamente no Ma 
ogni evoluzione si paga e con 
un prezzo alto» D MPC 


il l'Unità 

Domenica 
17 maggio 1987 
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Cerry Adams (a sinistra), presidente del Slnn Feln 


nel Mondo 


Parla Gerry Adams presidente del Sino Fein 

Il gioco delle parti tra il partito nordirlandese 
e la lotta armata 

in vista delle elezioni inglesi dell’11 giugno 

«La Thatdier vedrà 
se lira è stata sconfitta...» 


Gerry Adams 34 anni, e il presidente del Sinn Fein 
il braccio politico dell Ira Lo abbiamo incontrato 
al quartìer generale dell organizzazione a Belfast 
per parlare del fallito assalto al commissanato di 
Loughall, delle strategie dell Ira e del Sinn Fein del 
perché il partito, pur presentandosi alle elezioni 
poi lascia deserti i seggi in un parlamento quello 
inglese, che gli irridentisti considerano «straniero» 

DAL NOSTRO INVIATO _ 

FRANCO DI MARE 


■1 BELFAST Davanti al quar 
lier generale del Sinn Fein il 
braccia politico dell Ira a Bel 
fasi cl hanno messo una doz 
zlna di macigni grossi come 
scogli Sono sistemati ai bordi 
del marciapiede servono a 
impedire alle auto di parcheg 
giare L ultima volta cne ce ne 
hanno lasciata una di notte 
stava per tirare giu il palazzet 
to era imbottita di dinamite 
Al secondo plano del numero 
51 di Falla road le »«nze so¬ 
no anguste, soffocanti e tap¬ 
pezzate di poster che ritraggo 
no volontari dell Ira con il 
passamontagna nero calato 
sul vollo E qui che ci aspetta 
Gerry Adams presidente del 
Sinn Fein membro del pur 
odiato parlamento del Regno 
Unito 34 anni 20 dei quali 
spesi nelle (ile dell organizza 
zione Mister Adams che co 
sa accadrò adesso che la poli 


zia Inglese ha ucciso otto uo 
mini dell Ira quando scatterà 
la ritorsione 7 

Gerry Adams apre la sua 
barba ad Un sorriso chiaro per 
la domanda ingenua «Franca 
mente non posso essere pre 
ciso perché non lo so Ma an 
che se lo sapessi può immagi 
nare bene che non glielo di 
rei* A dispetto deila giacca di 
tweed della pipa e degli oc 
chiali di metallo Gerry Adams 
è un duro ai funerali degli ot 
to «volunteers» uccisi ha par 
lato da capopopolo strappan 
do gli applausi della folla 
quando faceva volare cupe 
minacce al governo Thatcher 
e alle sue «truppe di occupa 
zione» sul suolo irlandese Per 
il MI 5 II Mihtary Intelhngen 
ce il servizio segreto delle 
serclto britannico Gerry 
Adams è un senior comman 
der un capo militare un uo¬ 


mo che decide le strategie di 
guerriglia oltre che quelle po 
miche 

Mettiamola cosi, mister 
Adams, parliamo del eoo 
testo generale della situa 
zione 

Allora nel contesto generale 
la cosa piu immediata sono le 
elezioni inglesi dell 11 giugno 
prossimo L obiettivo della 
Gran Bretagna per quanto n 
guarda l Irlanda del Nord in 
queste elezioni sara quello di 
cercare di togliere il maggior 
numero di consensi ai Sinn 
Fein Credo però che le posi 
zioni resteranno immutate 
confermeremo i cinque seggi 
che gli elettori dell Irlanda del 
Nord ci hanno assegnato E 
sempre sul piano delle ipotesi 
credo che I Ira fara un analisi 
strategica di quello che e ac 
caduto a Loughall dove han 
no massacrato otto volontan 
e che la lotta armata continue 
rà ma ad un livello che dovrà 
poi essere deciso 
L'Irlanda del Nord si pre¬ 
para a vivere un nuovo pe¬ 
riodo di terrore dunque 
Non direi che è cominciato un 
nuovo periodo Direi piuttosto 
che i repubblicani sono cam 
biati la gente e diventata piu 
dura piu risoluta e determina 
ta Loughall non significa che 
I Ira è sconfitta anzi prima o 


poi sarà proprio Loughall a se 
gnare ia sconfitta del governo 
inglese Mi spiego quando 
nell 81 morirono IO «votun 
teers» che facevano lo sciope 
ro della fame nelle carcen 
speciali Margareth Thatcher 
disse che I Ira aveva giocato la 
sua ultima carta Oggi sappia 
mo che le cose andarono di 
versamente molto diversa 
mente 

NegU aitimi unni U Sinn 
Fein sembra sempre di più 
somigliare all'Ira. Ne giu¬ 
stifica la violenza e le spe¬ 
dizioni di morte Qual è la 
differenza, se ancora ce ne 
tono? 

L atteggiamento del Sinn Fein 
per quanto liguarda ia violen 
za è che 1 Ira e perfettamente 
giustificala ad usarla che la 
sua resistenza armata e legitti 
ma nel cor testo della situa 
zione dell blanda del Nord 
Detto questo le differenze tra 
Sinn Fein e Ira sono molte ma 
quella principale è che al Sinn 
Fein spetta 1 compito di una 
lotta politico non armata So 
no i nostn oppositori e cioè 
I establishment inglese a voler 
far passare I idea che si tratta 
di una sola cosa Sarebbe in 
vece giusto dire che le due or 
ganizzazioni appartengono al 
la stessa famiglia 
Che differenza c'è èra no 


■volunteers» dell’Ira e un 
terrorista? 

Quello che può essere un ter 
ronsta per uno può essere un 
guerrigliero per un altro Fac 
ciò un esempio per Reagan i 
contras sono guemglien che 
combattono per la libertà Nel 
contesto irlandese per i re 
pubblicani i veri lerronsh so 
no i soldati bntannici che so 
no piu di trentamila molto be 
ne armati bene allenati con 
tutti i vantaggi della tecnoio 
già In questo contesto la ri 
sposta dell Ira è una risposta 
umana per quanto sia sangui 
nosa e tragica Insomma 
ovunque nel mondo cè un 
esercito di occupazione c e 
una risposta da parte della po¬ 
polazione oppressa 
D’accordo, ma allora U 
Sinn Fein non vede neaan 
□a possibilità di mediazio¬ 
ne politici per la soluzio¬ 
ne della onestane dell’lr- 
landa del Nord? 

No anzi abbiamo sempre di 
chiarato che un negoziato era 
essenziale Abbiamo sempre 
detto che bisognava parlare 
Abbiamo incontrato persona 
lità politiche abbiamo parlato 
con unionisti con i partiti po 
litici dell Irlanda del Sud e con 
lo stesso governo britannico 
Se Sinn Fein non è per una 
soluzione militare del probie 


Elezioni regionali ad Amburgo e in Renania Palatinato 

Quattro milioni di tedeschi alle urne 
Non è solo la Spd a temere un calo 


Nuova tornata di elezioni regionali in Germania 
ovest-Oggi circa 4 milioni dt eletton vanno alle 
urne per rinnovare i parlameml locaH di Amburgo 
e della ftenàma iPalatmato Un vóto al quale si 
guarda con attenzione perchè rappresenta un test 
tanto per la Spd, in gravi difficolta dopo la perdita 
del governo dell Assia, quanto per il centro destra, 
dilaniato dai contrasti sui missili 

__ DAL NOSTRO INVIATO _ 

PAOLO SOLDINI 


MI BONN Le prpspettìve so 
no molto Incerte soprattutto 
ad Amburgo La Cdu qui cer 
cherà di consolidare la mag 
gioranza relativa che ottenne 
per un pugho di voti il 9 no¬ 
vembre dell anno scorso Un 
42% che non permise al suo 
candidato Harlmut Perschau 
di scalzare li socìaldemocrati 
co Klaus von Donhanyi il qua 
le restò borgomastro alla gul 
da di un governo minoritario 
Proprio 1 impossibilità di for 
mare una maggioranza stabile 
sulla base dei risultati del 9 
novembre 86 (che avevano 
visto la Spd calare di quasi il 
10% e I affermazione clamo 
rosa d una lista verde di sole 
donne) porto il 19 marzo 
scorso alla indizione di nuove 
eiezioni Molto oggi dipen 
derà dai nsultatl che otterran 
no i due partiti minori I libera 
li della Fdp, cui i sondaggi at 
tnbuiscono un 6 6 5% delle in 
tenziom di voto si sono di 


chiarati disponibili a formare 
una maggioranza tanto con la 
Cdu che con la Spd Nessuna 
delle due ipotesi però pare In 
grado d» assicurare una mag 
gioranza assoluta Quanto alla 
«Frauenliste* - anche stavolta 
i Verdi si presentano con can 
radature tulle femminili - le 
sue principali esponenti han 
no escluso in anticipo ogni 
collaborazione con i socialde 
mocratici È dunque possibile 
che nel nuovo parlamento re 
gionale si determini la stessa 
situazione di quello uscente 
quegli «hamburger Verhael 
tnisse» (rapporti di (orza poli 
tici alta amburghese) che or 
mai da cinque anni segnalano 
una particolare instabilità di 
governo nella grande città del 
Nord 

Piu semplice la situazione 
nella Renania Patatinato pie 
colo Land dell ovest della Re 
pubblica federale prevalente 
mente agricolo ma con una 



It sindaco socialdemocratico di Amburoo Kiaus von Dohnanyi 


zona di avanzato sviluppo in 
dustrlale sulla riva sinistra del 
Reno tra Magonza (la capita 
le regionale) e Ludwjgshalen 
Qui la Cdu detiene una solida 
maggioranza assoluta - nelle 
ultime elezioni quelle dell 83 
ebbe il 51 9% dei voti - e il 
presidente democristiano 
Bernard Vogel non dovrebbe 
correre rischi In ogni caso ha 
annunciato se dovesse man 
cargli la conferma della mag 
gioranza assoluta cerchereb 
be di allearsi con la Fdp A 


quest ultima però i sondaggi 
della vigìlia non attribuiscono 
la certezza di superare la so 
glia del 5% cei voti necessana 
per avere rappresentanza par 
lamentare [tovrebbero farce 
la invece I Verdi i quali nu 
sarebbero cosi ad entrare in 
uno dei pochi parlamenti re 
gionali dai quali sono assenti 
Il candidato della Spd Rudolf 
Scharpmg comunque ha 
escluso l eventualità (peraltro 
molto remota) di una coali 
zione «rosso verde» 


Naca 

Lanciato 
in orbita 
satellite spia 
americano 

M NEW YORK L annuncio 
del segretario dell Aeronauti 
ca militare americana Edward 
Aldnge è stato solenne «Si 
tratta di un ulteriore passo 
avanti, un grosso passo avanti 
lungo la strada della npresa 
dopo la tragica esplosione del 
traghetto Challenger nel gen 
naio 1986» 

L avvenimento che doveva 
rimanere segreto e stato cosi 
trasformato in un ottima oc 
castone pubblicitaria per la 
Nasa che da due anni a questa 
parte va collezionando msuc 
cessi su insuccessi In pratica 
gli Stati Uniti hanno messo m 
orbita I ennesimo satellite 
spia II lancio e avvenuto len 
dalla base dell Aeronautica 
militare In California Un razzo 
del tipo «Alias H» ha portato 
nello spazio un satellite milita 
re «segreto» che servirà per te 
nere sotto controllo i movi 
menti delle navi sovietiche 
Quale tipo di satellite sia esat 
tamente questo i vari porta 
voce non I hanno rivelato 


Ottimista il dissidente Fang 


A Trieste l’astrofisico 
già rettore 

dell’università di Hefei, 
espulso dal Pcc, dice: la Cina 
«sulla strada della democrazia» 





Mi ROMA Fang Li Zhi mas 
simo astrotisico del suo pae 
se già vicerettore dell univer 
sita di Hefei costretto alle di 
missioni da rettore ed espulso 
dal Partito comunista dopo le 
dimostrazioni studentesche 
che iniziarono il 5 dicembre 
proprio dalla sua università e 
in Italia per partecipare alla 
nunione dell Ictp il Centro m 
lernazionale di Fisica teorica 
di Trieste 

•La democrazia - ha detto 
Fang in una intervista al Tg2 - 
è indispensabile per il pro¬ 
gresso della Cma il nostro 
obiettivo deve essere quello 
di avere sempre piu democra 
zia non sara facile perche la 
Cina viene da una lunga tradì 
zione di feudalesimo avremo 
bisogno di lempo molto lem 
po ma la Cina che da sette 
anni ha avviato la politica del 
le aperture e delle riforme 
non tornerà indietro* 

E tuttavia gli e slato obiet 


lato - lei è stato costretto alle 
dimissioni da rettore e espul 
so dal Partito comunista «Il 
mio può essere considerato 
un incidente di percorso - re 
plica Fang - ma e un qualcosa 
di assolutamente trascurabile 
rispetto alle vicende della sto 
ria d altra parte anche il fatto 
che io sia stato autorizzato a 
venire in Italia è un segnale 
per dimostrare che il mio pae 
se e ancora impegnato nella 
strada delle riforme e delle 
aperture» Amici del professor 
Fang ritengono che sia stalo 
lo stesso Deng Xiao Ping ad 
autorizzare il viaggio in Italia 
di Fang 

Ma cosa ne e del movimen 
to studentesco gli e stato 
chiesto dal momento che non 
si ha piu notizia di manifesta 
ziom 7 

«Gli studenti risponde 
Fang non hanno cambiato 
obiettivi la pensano sempre 


ma dell Irlanda noi crediamo 
che la soluzione sia politica 

Però tiele eletti e rtnun 
date a presentarvi lei non 
ha mai preso possesso del 
suo seggio In Parlamento 
Avete cinque deputati al 
governo di Stonaont, nel 
Urlando del Nord, aia non 
cl avete mal messo piede, 
come mal? 

Per la stessa ragione per cui 
non mettiamo piede nel Parla 
mento italiano si tratta di un 
Parlamento di un altro paese 
Certo, ma In Italia li Sinn 
Fein non partecipa alle 
elezioni politiche, mi pare 
Vede quello che le voglio di 
re è molto importante anche 
se potrà sembrare un po 
sciocco lo sono stalo eletto 
appunto per non occupare il 
mio seggio 
Che cosa vuol dire? 

Non c e contraddizione pren 
diamo parte alle elezioni in 
glesi in pnmo luogo per cer 
care di formare un vero parti 
to politico Cerchiamo di gua 
dagnare posizioni all interno 
delle assemblee elettive per 
dimostrare alt opinione pub¬ 
blica mondiale che il Sinn 
Fein è espressione di una vo¬ 
lontà popolare Ma poi non 
partecipiamo alle sedute det 
tate dsJ governo inglese per 


I compagni dell amministrazione 
della redazione e della tipografia 
dell Unno sono affettuosamente vi 
ani al compagno Franchino Catta 
neo per ia mone delia moglie 
GRAZIELLA VALESIN1 
CATTANEO 

Al caro Franchino esemplare com 
panno di lavoro per tantissimi anni 
e alla figlia Cinzia va il nostro traier 
no abbraccio in questo momento 
di grande dolore 

I funerali si svolgeranno lunedi 18 
maggio alle ore !$ partendo dalia 
camera mortuaria deH Ospedale 
Maggiore di Niguarda, 

Milano I? maggio 198? 

II presidente dell Editrice I Unita 
I ammlnistraiore delegato il Const 
gito d amministrazione e il direno 
re dell Unità sono vicini con affetto 
al compagno Franco Cattaneo ed 
alia sua famiglia per la scomparsa 
della moglie 

GRAZIELLA 
Roma 17 maggio 1887 


Giovanni Enrico Lucio Maristella 
Roberto Mano Giuseppe sono al 
fetiuosamente vicini a Franchino 
per la morte delia cara 

GRAZIELLA 

Milano 17 maggio 1987 

I compagni dell Ufficio personale 
di Milano e di Roma partecipano al 
grande dolore del compagno Fran 
chino Cattaneo per ta scomparsa 
della moglie 

GRAZIELLA 

Milano 17 maggio 1987 


I compagni Mauro Dano Lorella 
Laura e Adele s stringono al fianco 
del compagno Franchino Cananeo 
ed alla sua famiglia nel dolore per 
la scomparsa della moglie 

GRAZIELLA 

Milano 17maggoI987 


che per noi ogni soluzione del 
problema dell Irlanda del 
Nord passa in primo luogo at 
traverso il ritiro delle truppe 
d occupazione inglesi dalle 
nostre terre 

Fra poco cl saranno le eie 
zioni neli'Irlanda del Sud 
e, per la prima volta, Il 
Sinn Fein vi parteciperà 
Se guadagnerete qualche 
seggio al Leinster House, 
la sede del Parlamento di 
Dublino, vi presenterete o 
no? 

Quello che stiamo cercando 
di fare nell Irlanda del Sud e 
un tentativo senza precedenti 
di creare un alternativa un 
partito repubblicano e nazio 
nalista per tutta I Irlanda Nel 
nostro ultimo congresso ab 
biamo deciso di entrare a far 
parte del Parlamento deli Eire 
nei caso di elezioni E una de 
astone basata sulla realtà del 
la situazione nell Irlanda del 
Sud li la maggioranza della 
gente accetta le istituzioni per 
quello che sono A Belfast in 
vece la quasi totalità della po 
polazione - dunque anche i 
protestanti - non accettano le 
istituzioni Per questo abbia 
mo due strategie politiche ap 
parentemente diverse ma 
con un obiettiva comune la 
nunificazione dell Irlanda li 
berata dalle troppe di occupa 
zione inglesi 



Erasmo Marzio Nedo Senano 
Duilio Stefano e i coordinatori di 
Milano e Roma partecipano al do 
lore del compagno Franchino per 
la scomparsa della moglie 
GRAZIELLA 
Milano 17 maggio 1987 


Barbara Preto si sinnge con affetto 
al compagno Franchino Cananeo e 
alla figlia per la crudele perdita dei 
la moglie 

GRAZIELLA 

Milano 17 maggio 1987 


Elda e Pierino sono vicini a Franco 
Cattaneo amico e compagno di 
sempre in questo momento di im 
menso dolore per la scomparsa 
della moglie 

GRAZIELLA 
Milano 17 maggio 1987 


I compagni della Pubblicità e delle 
Iniziative speciali det Unità parte 
cipano con affato al dolore dei 
compagno Franco Cattaneo per la 
grave perdita della moglie 
GRAZIEUA VALESINI 

Milano 17 maggio 1987 


come allora sono sempre 
convinti che e necessaria la 
democrazia sono necessarie 
le riforme e le aperture per lo 
sviluppo del paese I unica dif 
ferenza e che forse si sono re 
si conto che le dimostrazioni 
oggi non sono il sistema mi 
ghore per perseguire questi 
obiettivi 

Ma cosa intende lei per de 
mocrazia cosa intendevano 
gli studenti quando chiedeva 
no democrazia in Cma’ 

•La Cina ha una stona ed 
una tradizione culturale assai 
diversa dall Occidente per cui 
può darsi che il termtne di de 
mocrazia abbia anche stgmfi 
cali diversi ma il concetto 
fondamentale è che la demo 
crazia significa libera discus 
sione e confronto delle idee 
libertà di ricerca e di opinioni 
scientifiche questo e indi 
spensabtle per lo sviluppo del 
la scienza e per lo sviluppo 
della Cma* 


REGIONE EMILIA-ROMAGNA 


AVVISO DI CONCORSO 


La Regione Emilia Romagna ha indetto un con 
corso pubblico per titoli ed esami per la copertu 
ra di n 80 posti vacanti nella III qualifica fun¬ 
zionale I r 11/84 del ruolo regionale - profilo prò 
fesstonale di «operatore» (da assegnare alle man 
stoni proprie del profilo, presso i Servizi centrali 
e decentrati della Regione) 

— Titoli di ammissione Licenza della Scuola del 
! Obbligo 

Le domande di ammissione al concorso dovran 
no pervenire ai Servizio Personale della Regione 

- Viale Silvani, 6 - Bologna - entro le ore 14,00 
del 12 giugno 1987. 

Il bando del concorso è pubblicato sul Belletti 
no Ufficiale della Regione Emilia Romagna n 64 
del 13/5/1987 richiedibile presso la Sede regio 
naie di Viale Silvani 6 — Bologna — e consul 
tabtle presso qualsiasi Servizio regionale e pres 
so lAlbo Pretorio dei Comuni della regione. 


LASSESSORE AGLI AFFARI ISTITUZIONALI 
LEGISLATIVI E AFFARI GENERALI 
M*rto D«l Moni* 


E’ innocente 
il reggiseno 
di Fawn Hall 


Mi Davanti ai gran giuri fe 
derale che indaga sullo scan 
dalo Iran-coni ras e stata ve 
nerdl di scena Fawn Hall ex 
segretaria dell ex consigliere 


per la sicurezza nazionale col 
Oliver North Per essere piu 
esatti è stato di scena il reggi 
seno della bella Fawn il sena 
lore democratico Heflin I ha 
infatti accusala di avere trafu 
gaio documenti dalla Casa 
Bianca occultandoli appunto 
nel reggiseno ma la donna ha 
sdegnosamente respinto I ac 
cusa dichiarando che quanto 
detto dal senatore «è compie 
tamente falso offensivo e In 
dubbiamente antifemmlm 
sta» Nella foto Fawn Hall 
con il suo legale 


Nando e Mansa Strambaci sono 
fraternamente vicini a Franco e a 
Cinzia per la scomparsa della cara 
GRAZIEUA 
Milano 17 maggio 1987 


I compagni de I Unità Vacanze di 
Milano e Roma partec pano con af 
fello a) dolore del compagno Fran 
eh no Cattaneo per la scomparsa 
della moglie 

GRAZIELLA VALESINI 

Milano 17 maggo 1987 


Jonne e Enrico Gusti sono affettuo¬ 
samente vicini al caro amico Fran 
chino Cattaneo e a Cinzia per la 
dolorosa perdita di 

GRAZIEUA 

Milano 17 maggio 1987 

I compagni de I Unità Vacante di 
M lano e Roma partecipano at gra 
ve tutto det compagno Giancarlo 
De Maria per la perdita del padre 

MARIO DE MARIA 

Milano 17 maggio 1$8? 


Nel secondo anniversano della 
scomparsa del compagno 

ANTONIO LAI 

La moglie Maria Cangia lo ricorda 
Soitoscnve 50 mila lire per I Unità 
Milano 17 maggio 1987 

Sono trascorsi nove anni dalla 
scomparsa del compagno 

LUIGI GILIETTI 

La moglie Angelina con le ‘iglie i 
generi ed i nipoti lo ricordano ai 
compagni ed agli amici dell Ortica 
e sottoscrivono per I Unità in sua 
memoria 

Milano 17 maggio 1987 

Cinque anni sono trascorsi da 
quando ci ha lasciato il compagno 

CARLO CANTALUPPI 

Il trascorrere det tempo non ha nc 
len to il dolore dei suoi can ne atte 
nuato i profondi sentimenti che a 
lui legavano la moglie Antonia e l 
figli Luciano ed Augusto che per 
onorarne la memona soltoscnvo 
no per / Unita 
Milano 17 maggio 1987 


A funerali c vii avvenuti come da 
volontà dell esl nta, si annuncia la 
morie il IO maggio 1987 deila 
prolessoressa 

AMELIA CAMPANELLA 
MARTINOTTI 

Essa ha lascato 500 mila lire 
all Unità in memoria del manto 
Piero Martinotti caduto pari giano 
il 22 aprile 1945 delle sorelle com 
pagne Clelia ved MarbelU decedu 
la i) 29 gennaio 1968 e Salvma 
Campanella il 16 lugl o 1975 
Torino 17 rnagg q 1987 

I comun si della Sol esprimono 
profondo cordoglo al compagno 
Raffaele Angelo Mereu per la 
scomparsa del suo 

PAPA 

Tonno 17 maggio 1987 

Nel quindicesimo anniversario del 
la morte de) compagno 

CORRADO GAMBA 

di Castagnole Monferrato la mo¬ 
gi e lo ricorda unitamente alla Fe 
deraz one comunista di Asti per la 
prcz osa att vita che diede al partito 
anche negl anni pud!! cih Sotto 
scr ve per / Unità 
Castagnole Monferrato (Asti) 17 
magg o 1987 

È mancato all affetto de suoi can 
ai comumst della sez ont «Galani * 
di Bologna e a quanti lo conosceva 
no ti compagno 

SALVATORE TURANO 

I compagni della zona del Pc quar 
I ere Porto e della sezione Galanti 
porgono le piu sentite condoglian 
ze alla moglie a I gii ai parenti e al 
compagno Antonio segretario della 
sez one 

Bologna 17 maggio 1987 


In memori» di 

CARLO. LUIGI 

BRUNO CHIAB0REUI 

le famiglie sottoscrìvono per / Un< 
ta 

Savona 17 maggio 1987 

Nel decimo anniversario della 
scomparsa del compagno 

LUIGI GARBAGNA 

della Sezione Stenca Binon di 1m 
pena la moglie Rosa e la figlia An 
na nel ricordarlo ai compagni e a 
quanti gli vollero bene sottosenvo- 
no per I Unità 
Imperia 17 maggio 1987 

Nel nono anniversano della scom 
parsa del compagno 

LORENZO BRUZZONE 
organizzatore e diffusore deli Unità 
per molti anni amato e stimato din 
gente del Partito la moglie tl llgllo 
e tutti i lamilian lo ncordano con 
dolore e affetto a compagni amici 
e conoscenti e in sua memoria sot 
loscnvono 80 mila lire per i Unità 
Genova 17 maggio 1987 

Nel quinto anniversano della scom 
parsa della compagna 

MARINA CAROZZI 
Il padre il manto Tom e il piccolo 
Valerio la ncordano con dolore e 
affetto e in sua memoria sottoscri 
vono 50 mila lire per I Unità 
Genova 17 maggio 1987 

Nella ricorrenza della scomparsa 
del compagno 

GIACOMO PERFUM0 
I lamilian lo ncordano con dolore ? 
immutalo affetto a compagni amici 
e conoscenti e in sua memoria Sol 
loscrivono 50 mila 1 re per / Unità 
Genova 17 maggio 1987 

Nel 10* e 33* anniversario della 
scomparsa dei compagni 

BICE CERESETO 

LAZZARO MOIA 

il f glio e la f glia li ncordano ccn 
alletto e in loro memoria sottoscri 
vono 30 mila lire per f Unità 
Genova 17 maggio 1987 

Nel ventesimo anniversano della 
scomparsa del compagno 

VINCENZO ARMAN1N0 

La moglie e i figli lo ncordano con 
affetto a parenti amici e compagni 
c in sua memona sottosenvono 100 
mila lire per / Unita 
Lavagna 17 maggo 1987 

In memoria del caro compagno 

MIRCO BART0U 

diffusore de I Unita da lunghissimi 
anni 1 compagni della sezione di 
Pietraiacroce nel ricordarlo con al 
fello sottoscrivono 100 000 lire per 
/ Unita 


Ancona 17 maggo 1987 

Net ncordo del compagno partig a 


Il Presdente della Repubblica gii 
ha conferito la Croce di Guerra al 
Valor Militare Giovane partigiano 
entrava a far parte della formazione 
Bandiera Rossa catturato dalle 
SS tedesche veniva lue lato assie 
me ai suoi compagni alle Fosse Ar 
deal ne li 24 marzo 1944 il (rateilo 
Mano lo ncorda a tut i gli amie» e 
compagni 

Roma 17 maggio 1987 


io; 


Domenica 
17 rnaRRio 1987 


■ 4 » 




















nel Mondo 


Con Mosca 

Chirac: 

divergenze 

immutate 


L’Argentina 
«perdona» i militari 


■I MOSCA II pnmo ministro 
(rance» Jacques Chirac ha 
concluso ieri la sua visita uffi 
ciato in Unione Sovietica Per 
coprire in aualche modo il fal¬ 
limento dei colloqui, che han¬ 
no lasciato inalterate le diver¬ 
gerne delle due parti sul pro¬ 
blema cruciale del disarmo 
Chirac ha firmato poma di 
partire un accordo finanziario 
e un accordo di cooperazione 
scientifica e tecnica, con la 
prospettiva che vengano con¬ 
clusi, «l'anno prossimo o negli 
anni successivi», contratti per 
un valore di due miliardi di 
(ranchi francesi 

Sul piano politico, ha detto 
Chirac nella conlerenza stam¬ 
pa che ha concluso la visita, le 
due parti «hanno esposto con 
chiarezza* e «con forza* le lo¬ 
ro posizioni, ma le distanze 
restano immutate, e le posi¬ 
zioni non sembrano essere «in 
movimento» verso una mag¬ 
giore comprensione. 

Chirac ha riconosciuto che 
•le relazioni bilaterali non so¬ 
no come dovrebbero*, ma 
non ha rinunciato ad esporre 
il suo parere sul modo come 
devono essere concepiti i di¬ 
ritti umani, suscitando un cer¬ 
to nervosismo negli ambienti 
sovietici. Il portavoce del mi¬ 
nistero degli Esteri deU'Urss 
Gheraslmov ha commentato 
•Chirac non ha risposto a nes¬ 
suna delle nostre richieste* 


Urss 

«Pronti 
al vertice 
con gli Usa» 


mi MOSCA L’Uras è pronta 
per II proulmo vertice Ira 
Reagiti e Gorbadov >1 pro¬ 
li*») regimati in questi ultimi 
mesi sulla questione dei missi¬ 
li europei hanno riawtclnato 
Urss e Usa e crealo le condì- 
skml (svenevoli per un nuovo 
vertice., lo ha dichiarato ai 
giornalisti occidentali il vice- 
mtniuro degli esteri sovietico 
Vladimir Pelrovski. La riunio¬ 
ne, ha detto Furatali, si «erri 
quali certamente negli Siati 
Uniti, Ma (‘«Ito funzionario so¬ 
vietico non ha voluto confer¬ 
mare le notista di stampa se¬ 
condo le quali il vettice si ter¬ 
rebbe per l'ultima settimana 
41 settembre Pelrovski ha ag¬ 
giunto che Mosca spera di po¬ 
ter siglare in quella occasione 
uh accordo sul mMi e medio 
mgio, e di poter lotmulare 
unaltra proposta sul controllo 
degl) armamenti riguardante 
anche le Ione convenslonali 
•li Cremlino e pronto Inol¬ 
tre - he dichiarato II vicentini- 
alio degli esteri dell'Un» - a 
riallacciare le relaslont diplo¬ 
matiche con Israele, e condi- 
stane di essere ammesso a 
prendere pene attiva al prò- 
cerno di pace in Medio Orien¬ 
te* lamenta di lapponi con 
Il governa israeliano è anoma¬ 
la, ha aggiunto Pelrovski, ma 
la rottura non A stata provoca¬ 
la dell'Unione Sovietica Per 
questo, ha concluso, .aspet¬ 
tiamo che sia Israele a lare il 
primo passo. 


La Camera bassa argentina ha approvato ieri con 
119 volt a favore e 59 contrari un provvedimento 
proposto dai presidente Aifonsm in base al quale, 
dei mtlitan implicati nelia repressione che fece 
sparire 30.000 persone, compariranno in tribunale 
solo quelli di grado supenore Le madn di plaza de 
Mayo hanno urlato al tradimento II governo si 
difende nel nome della .pace sociale» 


Approvata dalla Camera 
la contestata legge 
suirobbedienza dovuta 
durante la «guerra sporca» 



wm BUENOS AIRES Due de 
pillati, Roberto Garcia e Jose 
Rodnguez si sono addirittura 
presi a pugni tanto era rovente 
il clima in cui ieri la Camera 
bassa argentina ha approvalo 
«la legge del perdono» Si trat 
la in sostanza di un provvedi 
mento proposto all inizio del 
la settimana dal presidente Al¬ 
fonsi in persona in base al 
quale si prosciolgono dall ac 
cusa di gravi violazioni dei di 
ritti umani tutti gli ufficiali dei 
I esercito argentino di grado 
inferiore a quello dì colonnel¬ 
lo Dunque un colpo di spu¬ 
gna per chi comunque «c era» 
dal '76 all'83 quando sparirò 
no. in quella che a Buenos Ai 
res viene chiamata «la guerra 
sporca», 30 000 persone Dei 
229 giovani ufficiali sotto in 
chiesta in Argentina ora ne 
verranno processati una cin¬ 
quantina appena A tutti gli a) 
tri non dovrebbero essere 
mossi addebiti in quanto sì sa¬ 
rebbero limitati ad obbedire 


agli ordini L elemento base 
del provvedimento Alfonsin 
infatti e la validità nei tribunali 
ovili del principio militare 
dell obbligo all obbedienza 


Quattordici ore 
di dibattito 


Il dibattito alla Camera e 
durato 14 ore alla fine del qua 
le il provvedimento e stato ap 
provato con 119 voti a favore 
e 59 contrari Va detto che 
I Unione civica radicate U par 
tito di Alfonsin alla Camera 
ha una netta maggioranza ed 
era dunque prevedibile (se 
non scontato) che avallasse la 
proposta del presidente La si 
tuazione è invece diversa al 
Senato in cui solo 18 dei 46 
membri appartengono al par 
tito di governo In Senato la 


discussione commcera la set 
Umana entrante 
«Traditon» hanno urlato le 
madn di plaza de Mayo quan 
do si sono accorte che i parla 
mentan stavano per approva¬ 
re il provvedimento Alla Ca 
mera c erano anche loro af 
follate in galiena e hanno 
espresso un risentimento che 
non sono le sole ad avvertire 
I movimenti per la difesa dei 
dintti uman. ce I hanno ron 
Alfonsin, reo - a loro parere - 
di »aver ceduto ai militan* e ai 
ncatto delle ribellioni di Pa 
squa nelle caserme Anche i 
perorasti sono sul piede di 
guerra e intendono dar batta¬ 
glia sul terreno della Costitu¬ 
zione Già nei giorni scorsi 
quando de! provvedimento 
Alfonsin si parlava solo Jose 
Manzano eboe a dire «La for¬ 
mula che studia il governo, 
quella di un indulto selettivo, 
è incostituzionale perche e 
una formula di amnistia par¬ 
ziale La Costituzione parla 



\J*W% t 


Perù 

Polizia 
in sciopero 
a Lima 


M UMA Sciopero della polizia a Lima, la ca 
pitale del Perù È durato ventiquattro ore e vi 
hanno preso parte, secondo i promoton della 
clamorosa iniziativa, ben 4000 dei circa venti- 
cinquerrala agenti della capitale I poliziotti 
chiedevano miglioramenti salariali e contribu¬ 
tivi L’astensione dal lavoro si è svolta m forma 
pacifica Alcune centinaia di agenti con il volto 


chiaro sono possibili solo for 
mule di amnistia generale e 
incondizionata» 


La legge 
del perdono 


L unico Jen a scendere in 
campo per difendere «la legge 
del perdono* appena appro¬ 
vata dalla Camera bassa è sta¬ 
to il ministro della Difesa, Al¬ 
fredo Mosso che ha cercato 
di far capire a tutti come si 
trattasse di «una misura per 
pacificare il paese* In realtà 
nel corso della settimana che 
si è appena chiusa tutto l'en¬ 
tourage di Alfonsin si è dato 
un gran daffare a spiegare le 
ragioni del presidente ua ne¬ 
cessita di reintegrare al più 
presto l'esercito nella società, 
i esigenza di porre un limite ai 


processi per motivi «pratici, 
non etici» la validità del pnn 
apio dei differenti livelli di re 
sponsabilita tra gli uomini del 
le Forze armate la negazione 
costante che lo stesso Alton 
sin sia «ricattato» dai militan o 
ne subisca le pressioni al pun¬ 
to da dover far loro pesanti 
concessioni Fatto sta comun¬ 
que che sulla realpolitik del 
presidente o «voglia di pace 
sociale* che la si voglia chia¬ 
mare continuano aa adden¬ 
sarsi nubi inquietudini e inter¬ 
rogativi Oltre al grado di pres¬ 
sione che le Forze armate riu¬ 
scirebbero ad esercitare su di 
lui infatti ci si chiede - negli 
ambienti politici di Buenos Ai¬ 
res - se il colpo di spugna su 
gli anni della «guerra sporca* 
non sia stato dettato anche da 
calcoli tattici, elettoralistici 
Alfonsin insomma vorrebbe 
arrivare alla campagna eletto 
rato di autunno avendo ormai 
definitivamente seppellito i 
30 000 desaparecidos che 


coperto come mostra la foto si sono raccolti 
davanti al principale commissariato di Lima 
con le armi di ordinanza, ed hanno esploso 
colpi di pistola in ana Attorno al luogo della 
manifestazione l'esercito, su ordine del presi¬ 
dente Alan Garcia, aveva formato un cordone 
di sicurezza. 

Secondo la Costituzione peruviana la polizia 
non può organizzarsi sindacalmente, e non 
può scioperare Gì organizzatori delia protesta 
hanno già preannunciato che intendono pero 
prendere parie anche alio sciopero generale 
proclamalo per martedì prossimo dai sindacati 
di sinistra L altro giorno durante l'astensione 
dal lavoro della polizia, molle ambasciate so¬ 
no rimaste incustodite Ciò ha destato molta 
apprensione, perché le rappresentanze diplo¬ 
matiche sono sovente bersaglio del grappo 
terrorista Sendero Luminoso 


Per allargare l’unità 


L’Olp invia delegazioni 
in Libia ed Egitto 


Una delegazione dell’Olp si reca oggi in Libia, 
mentre un'altra andrà prossimamente in Egitto. Si 
tratta di iniziative,tese a realizzare il massimo di 
unità fra Olp e paesi arabi, anche in vista della 
auspicata numone dì un vertice arabo. Crescono 
intanto i problemi per la Sina in Libano- dopo il 
pnmo ministro «arameli, anche il presidente Ge- 
mayel minaccia adesso di dimettersi 


M Mentre la clamorosa cri¬ 
si del governo israeliano met¬ 
te un Ire no ai torse eccessivi 
ottimismi sulle prospettive di 
una conferenza intemaziona¬ 
le di pace, l Otp appare impe¬ 
gnata a trarre il massimo pro¬ 
fitto dagli esiti del recente 
Consiglio nazionale palestine¬ 
se di Aigen, con la tessitura di 
una tela diplomatica intesa ad 
ampliare al massimo i margini 
di unità nel contesto arabo E 
di ieri la notizia, nfenta dal¬ 
l'autorevole quotidiano «Al U- 
tihad» degli Emirati arabi uniti, 
che una delegazione di alto 
livello deli'Olp si reca oggi in 
Libia, mentre una seconda de¬ 
legazione andrà «nei prossimi 
giorni* in Egitto A Tnpoli si 
tratterebbe di preparare una 
prossima visita di Arafat in 
quel paese (sarebbe la pnma 
dal 1983); la delegazione che 
oggi vi si reca è composta da 
Faruk Khaddumi, «ministro 
degli Esteri* deli'Olp e stretto 
collaboratore del leader pale 
stinese, da Abu Ali Mustafa, 
vice-segretano del Fronte po¬ 
polare di Habash, da Vasser 
Abed Rabbo, portavoce del 


Fronte democratico di Hawat- 
meh, e dal presidente del 
Fondo nazionale Palestine», 
Jawod al Gustato, ed è dunque 
una delegazione che rispec¬ 
chia pienamente Turata realiz¬ 
zata ad Aigen 
Nessun particolare viene in¬ 
vece fornito sulla delegazione 
che dovrebbe recarsi al Cairo, 
ma si sa che Arafat fin dai 
giorni immediatamente suc¬ 
cessivi alla numone di Aigen 
ha espresso senza mezzi ter¬ 
mini la sua volontà di «ricuci¬ 
tura» con il presidente Muba- 
rak, imtato dalie conclusioni 
del Consiglio nazionale E va 
detto che una significativa 
apertura è venuta qualche 
giorno fa proprio da Mubarak, 
che parlando con i giornalisti 
ha detto di aver fiducia nella 
seneià e nel senso di respon¬ 
sabilità di Arafat ed ha dilan¬ 
io che la chiusura degli uffici 
dell Olp in Egitto (decisa co¬ 
me risposta aito nsoluziom di 
Aigen contro la pace israelo- 
egiziana) nguarda solo alcuni 
uffici «polito» e non investe 
comunque quelli «di carattere 



continuano a gravare come 
fantasmi minacciosi sulla sua 
presidenza 

E » il colpo di spugna non 
dovesse bastare 7 Un interro 
gativo non troppo peregnno 
visto che ten, propno mentre 
la Camera approvava 1 indul¬ 
to arrivavano dai torturatori 
del passato affermazioni mol¬ 
to lucide e proterve a ribadire 
che gli orrori commessi dal 
76 all 83 non furono il sem¬ 
plice fratto dei! obbedienza 
militare di tanti a pochi L ex 
capo della polizia di Buenos 
Aires Roberto Cozzani, con 
dannato a 4 anni di carcere 
con gravi imputazioni di tortu¬ 
re in una lettera indirizzata al¬ 
la Corte d appello che sta va¬ 
lutando l'eventualità di ridur¬ 
gli la pena ha scritto «Appli¬ 
care a me il principio dell ob¬ 
bedienza sarebbe una grave 
ipocrisia Errori ed eccessi so¬ 
no stati miei Non me li ha or¬ 
dinati nessuno 


I vescovi 
sfidano 
la Thatcher 


Con un documento in cui si invitano i propn fedeli «a 
pensare bene» quando V 11 giugno dovranno esprimere le 
proprie preferenze per il rinnovo della Camera dei Comu 
ni la Chiesa anglicana ha lanciato un durissimo attacco 
contro la Thatcher (nella foto) Nell appello sottoscrìtto 
da otto vescovi la «lady di (erro* viene bersagliata da 
critiche per non aver seguito una politica di riforme sociali 
in un paese con «centomila famiglie senza casa, un sistema 
sanitano in crisi, conflitti razziali, disoccupazione in au 
mento e scuole inadeguate per ctu non può pagare* L'a 
spra sortita, ha ovviamente ricevuto risposte sdegnate dal 
fronte conservatore» lo non dico at miei elettori - ha 
replicato acido il sottosegretario ai Trasporti Peter Bottom 
ley - che in chiesa devono andare a pregare, mi aspetto 
altrettanto rispetto dal mio vescovo » 


C0lt6 marziale Sarà la Corte marziale ha 

decidere la sorte di Clayton 

Pei _ Lonetree, il sergente dei 

,-i, mannes coinvolto nella spy 

manne spia Story deirambasdata ame¬ 

ricana a Mosca Dovrà ri¬ 
spondere dì spionaggio e 
—■■■— complicità nell’aver rivela¬ 
to I identità di agenti statunitensi a quelli sovietici I giudici 
comunque hanno gii dimostrato una certa clemenza verso 
di lui tra le accuse é stata depennata quella secondo la 
quale il sergente avrebbe accompagnato gli 007 del Kgb 
dentro la sede diplomatica consentendo loro I accesso a 
locali riservati Se sarà giudicato colpevole Lonetree po¬ 
trebbe essere condannato all'ergastolo l'accusa ha già 
fatto sapere che non intende chiedere la pena capitato 
nonostante negli Stati Uniti la legge la preveda per il reato 
di spionaggio 


umanitario» un modo, insom 
ma. per ammorbidire il con¬ 
trasto e lasciare aperta la por¬ 
la alla chiarificazione 

Il momento del resto per 
l'Olp è favorevole I contatti 
inierarabi per un vertice da te¬ 
nere forse in settembre, in 
Arabia Saudita (e impensabile 
senza l'Olp) »mbrano aver 
latto dei passi avanti, secondo 
un altro giornale degli Emirati 
anzi a sarebbe già un consen¬ 
so di massima; e la Siria ha 
troppi problemi al iuo interno 
e in libano (dove anche il 
presidente Gemayel, dopo il 
pnmo ministro Karameh, mi¬ 
naccia di dimettersi) per poter 
ignorare la realtà di un’Olp 
forte dell'avallo dei principali 
Stati arabi e che e nuscita sot¬ 
to la guida di Arafat a frantu¬ 
mare il filo-ariano «Fronte di 
salvezza nazionale palestine¬ 
se* 

In questo quadro anche la 
crisi israeliana finisce per gio¬ 
care a favore dell Olp da un 
lato perché allontana le ipote¬ 
si di una conferenza in tempi 
brevi che tentasse (secondo il 
piano Peres) di «aggirare» il 
problema della presenza Pale¬ 
stine», e dall'altro perché ap¬ 
pare destinata a enfatizzare la 
resistenza della popolazione 
dei temton occupati, che co¬ 
stituisce per la leadership di 
Arafat il piu importante serba¬ 
toio di consenso Palestine» e 
al tempo stesso la più signifi¬ 
cativa conferma della sua rap¬ 
presentatività 


La Svezia 
accelera 
il programma 
antinucleare 


Anche » la chiusura degli 
impianti nucleari farà lievi¬ 
tare di molto i costì dell'e¬ 
nergia elettrica, il governo 
socialdemocratico svede» 
ha deciso di proremire con fermezza nel suo programma 
antinucleare, accelerandone addinttura ì tempi Con una 
proposta di legge presentala venerdì scorso al Parlamento 
si prevede la chiusura dei due primi reattori tra gli 11 
esistenti nel paese tra il 1993 e il 1996 A colmare il vuoto 
di elettricità, ha detto il ministro dell'energia Birgitte Dahl 
(nella foto) si prowederà con una riduzione dei consumi, 
con il ricorso a fonti alternative e I importazione di gas 
naturale 


FiBIICÌK Un misterioso commando 

... lln ha messo fuori uso una cin¬ 
tili dll€ llUtO quan lina di piloni destinati 

manda in tilt a ""«w" • csvì «* 

iiwihmiii un tensione della centrale nu 

un reattore desre trance» di Noget 

Sur Scine II danno (circa 
seicentornila franchi, ovve¬ 
ro centotrenta milioni di Ure) ha provocato un forte ritardo 
nella costruzione dell'impianto I tecnici dovranno ora so¬ 
stituire tutti i cavi della presa a terra e sostituire gli zoccoli 
di cemento Nessuna organizzazione ha per ora rivendica¬ 
to l’attentato* La centrato era stata nei mesi scorsi al centro 
delle cntiche e delle polemiche di molti movimenti am¬ 
bientalisti 


Uccide Un uomo inregue una don* 

INMVtZdla te La raggiunge, l'aggiun¬ 
te tterjibi ta, I uccide con una spada 

n 00 Mmurai Sono *• orribili 

U DnuigpO sequenze a cui hanno assi¬ 

stito l'altro tori mattina de- 
^cine di persone a Brooklyn 
L'omicida, il ventiduenne Eustache Rodrigue, ex fi fidanza¬ 
to della ragazza, ha rischialo il linciaggio da parte della 
folla che pnma deH'arrivo della polizia si é accanita su di 
lui prendendolo a sassate e bastonate II giovane lento agli 
occhi, al capo e alto gambe è ora ncoverato in un ospedale 
di New Yont 


A PISTOIA 

DAL 18 GIUGNO 
AL 5 LUGLIO 


Festa Nazionale 
de l'Unità 


ARCI CASALTURIST (•> botti ou UkC) 


•ioley di Valtoernendie (Aatto) mt 1250 


UNA VACANZA NELLA VALLE DEL CERVINO 

Aperto luglio-agosto - turni liberi 


Per mformKiorv e prenotazioni ARCI CASALTURIST 
Casale Monferrato (AL) • Via lanza 116 Tel 0142/55 177 



Città Verde Ambiente 


emergenza 


do lo* appU c ®« 


EB 


libraria adizioni aatara 


Vi» Caroli 12/4 ■ 18124 GENOVA - T«t (0101 29 77 03 


D. V. SIVUHIN 

«Corso di fisica generale» (in 5 volumi) 
Il corso, basato sulle lezioni tenute dall’au¬ 
tore all’Istituto di Fisca Tecnica di Mosca, è 
rivolto agli studenti delle facoltà di fisica, di 
fisica tecnica e di ingegneria. 

1* voi. «Meccanica» 
pp. 560 L 24.000 
2- voi. «Tenaodlaamlca e fisica 
molecolare» pp. 583 L 25.000 

il 3* volume «Elettricità» e li 4* (In due 
tomi) «Ottica» usciranno quest’anno. Il j 
5* volume (in due tomi) «Fisica nucleare» 
uscirà nel 1988. 

Richiedeteci cataloghi e Informailool 


































Lettere e Opinioni 


0 una proposta 
unitaria 
o H pericolo di 
tornare indietro 


■■Caro direttore, lo sfatelo 
del pentapartito, dovrebbe es¬ 
sere la fine di una fase politica 

C er aprirne un'altra: non si 
mela la casa vecchia senza 
prima costruirne una nuova. 
Ora li Paese si trova ad un bi¬ 
vio storico che le forze della 
sinistra debbono valutare se¬ 
riamente, con attenzione e 
senso di responsabilità, met¬ 
tendo da pane i contrasti sto¬ 
rici e le polemiche presenti, 
ma guardando al futuro: pre¬ 
sentando agli elettoci una pro¬ 
posta unitaria, la sinistra può 
vincere. 

Diversamente, esistono nel 
nostro Paese centri di potere 
economici, industriali e finan¬ 
ziari che in questi ultimi anni 
di governo pentapartito si so¬ 
no triplicati: un potere che 
non t più solo chiuso nelle 
casaefortl ma che si manifesta 
prepotentemente nelle fabbri¬ 
che, sui luoghi di lavoro. In 
una situazione cosi confusa 
queste forse possono preme¬ 
re per mettere in moto un go¬ 
verno di centro destra tipo 
I960. 

C un pericolo che non 
escluderei a priori: la storia ci 
insegna che, in certe condi¬ 
zioni, ae non e* una tona di 
progresso capace di lar avan¬ 
zare la società risolvendo i 
problemi del Paese e della 
gente, ai pub tornare indietro. 


.N 


Ptumftoo (Modans) 


«Mediava 
lottale tanto 
per poi avere 
simili "tomi”?» 


■gCaro direttore, tono un 
vecchio socialista che In que¬ 
sti giorni le Ione di potere nel 
suo penilo hanno deluso e 
nauseino. MI chiedo: meritava 
lottare per tanti anni e lare 
tanti sacrifici per avere simili 
•tomi* alla guida del Pii? 

Ho deciso: questa volu vo¬ 
lerò per H Pei: e invito a farlo 
tutti quel aociallsti che come 


fd»* 

e quelle nostre ione. 

Contro Vobtetthro esclusivo 
del potete, contro l'dburo det¬ 
to stesso potere, Insomma: 
contro il politicantismo peg¬ 
giore. 


Andamo Micce (Vercelli) 


«VI siete 
comportati 
discretamente 
bene» 


■■Caro direttore, sono un 
vostro vecchio simpatizzante 
perchè liete per il lavoro per 
lutti e. cristianamenie. per una 
casa e la pace con tutti i popo- 

Poi voi tale I latti e non solo 
le chiacchiere: ove il popolo 
vi ha dato la «due», vi aie» 
comportati discretamente be¬ 
ne. 

lo sono cattolico, ho gO an¬ 
ni ma armo fresco di memoria 
e non dimentico chi ha sac- 


d non vogliamo andare 


al governo «a ogni costo» 
né porremo mai schieramenti e alleanze 
al di sopra dei contenuti 


Non d muoviamo per le poltrone 


■■ Caro direttore, dal!'inizio di que¬ 
sta campagna elettorale il nostro Parti¬ 
to sta portando avanti l'ipotesi dell'al¬ 
ternativa. Alternativa Democratica, Al¬ 
ternativa Programmatica: insomma 
un'alternativa con chi? A quale prez¬ 
zo? Sono sicuri I nostn dirigenti che la 
«base» desideri un’alternativa che ap¬ 
pare piuttosto come un compromesso 
con i socialisti e/o altri partiti, con la 
conseguenza di lar sentire questi l'ago 
della bilancia? 

A mio parere (e se ti scrivo è perché 
non sono il solo) questo insistere nel 
cercare alleanze con Tizio e Caio per 
andare al governo è controproducen¬ 
te o perlomeno improduttivo, perché 
si può «governare* anche restando al¬ 
l'opposizione, come del resto abbia¬ 
mo (atto con buon profitto per quara¬ 
ntanni; e se gli elettori d hanno dato 
sempre maggiori consensi è perché 
questo nostro «governare* dall'oppo¬ 


sizione ha consentito alle classi meno 
abbienti (contadini, lavoratori dipen¬ 
denti, artigiani e altri) di trovare in noi 
dei difensori del toro diritti. Parlo di 
tutte quelle conquiste, grandi e picco¬ 
le, ottenute con lotte organizzate e vo¬ 
lute dal nostro Partito contro I soprusi 
dei vari governi che dal '48 ad oggi si 
sono avvicendati. 

Tutti questi piccoli passi ci hanno 
portalo a quei grande partito popolare 
che siamo oggi; pertanto non vedo 
perché dobbiamo abbassarci a chie¬ 
dere alleanze a chicchessia; semmai 
debbono essere gli altri a chiederci di 
potersi alleare con noi, elaborando 
programmi comuni come è avvenuto 
in passato nella Sinistra in Francia. 

lo capisco che un partito che ha i! 
consenso del 30 per cento della popo¬ 
lazione abbia il diritto di pretendere di 
partecipare direttamente al governo o 
quanto meno di contare di più nelle 


scelte più Importanti del Paese, ma 
guai a noi se dovessimo scendere a 
compromessi o cedere a ricatti pur di 
arrivare al «seggiolone», come spesso 
purtroppo succede per gli altri partiti. 
EUflo BertoiottL Albiano M. (Massa) 


Noi non vogliamo andare at gover¬ 
no *a ogni costo ». Vogliamo però an¬ 
darci: per attuare il programma di 
rinnovamento che ci sembra utile e 
necessario per i lavoratori, per la na¬ 
zione. per la democrazia. E siccome 
non possiamo sperare di realizzare 
questo da soli (avremmo bisogno del 
51% dei voti), dobbiamo ricercare al¬ 
leanze. Innanzitutto nelVambito del¬ 
la sinistra: cosi come facciamo, in ge¬ 
nerale, per costituire le amministra¬ 
zioni regionali, provinciali e comuna¬ 
li. 

Non abbiamo mai posto il proble¬ 
ma degli schieramenti politici (e delle 


alleanze) al di sopra dei contenuti, 
cioi dei programmi, delle cose da fa¬ 
re. E in questo senso possiamo, sì, 
ricercare anche dei compromessi, ma 
mai dei pateracchi. Non ci muove 
l'ambizione di andare ad occupare le 
cosiddette poltrone: ma la volontà di 
indirizzare la vita deI Paese verso gli 
obiettivi democratici e socialisti che 
sono i nostri. 

Certo, questo si può fare anche con 
le lotte dall 'opposizione; ma soltanto 
in parte. Né va dimenticato che al¬ 
l'opposizione non ci stiamo per no¬ 
stra scelta ma per la convenzione che 
è stata fatta contro di noi. sulla base 
di una discriminazione anticomuni¬ 
sta. Per realizzare l'alternativa demo¬ 
cratica occorre un cambiamento del¬ 
l'attuale politica del Pii. Per questo 
noi lottiamo: ma l'obiettivo resta 
quello dell'unità delle forze della si¬ 
nistra laiche e cattoliche. □ C.CH. 


cheggiato i beni comuni. I 
(rutti del maltolto stanno nelle 
banche svizzere. 

I ricchi se ne fregano dei 
poveri, dei disoccupati, degli 
sfrattati. Cercano di preparar¬ 
ci un minestrone con la cru¬ 
sca del diavolo mescolata al¬ 
l'acqua avvelenata. 

Perciò scelgo il partito di 
Berlinguer e le persone con le 
mani e la faccia pulite. Cosi d 
tentiamo cristiani. 

Camminate con fede, con 
Dio e la povera gente. 

Dosato CoreiM. 
(tri (Latina) 


ALTAN 


Un sostegno 
dai dirigenti 
delia nostra 
«controparte» 


m§ Caro direttore, I compagni 

S fella segreteria e 
Ho nazionali delta 
ne Italiana lavorato¬ 
ri informazione e spettacolo 
(FUis-Cgil), » nome dei quali ti 
scrivo, hanno deciso di sotto¬ 
scrivere 5.000.000 per l'Unità 
da destinare a 312 abbona¬ 
menti elettorali per le sezioni 
del Mezzogiorno. 

Cf siamo trovati in questi 
anni, più volte, ad essere con¬ 
troparti e, senza dubbio, lo sa¬ 
remo anche, in futuro. Come 
sindacato non abbiamo mai 
fatto trattamenti privilegiati 
per il giornale del nostro Parti¬ 
to e di questo qualcuno d ha 
anche amichevolmente rim* 
proverato. Nelle vertenze, pri¬ 
ma fra tutte quella relativa alla 
ristrutturazione del giornale. Il 
nostro sfori» è sempre stato 
quello di salvaguardare il po¬ 
sto di lavoro, le condizioni dei 
lavoratori in un quadro di svi¬ 
luppo del giornale. 

Oggi più che mai riteniamo 
che lo sviluppo de l’Unità, sia 
da) punto di vista qualitativo 
che della quantità di copie 
vendute e quindi di cittadini 
raggiunti, sia essenziale; senza 
l'Unità tante battaglie, a parti¬ 
re da quella per la libertà del- 
l'informazione, non sarebbe¬ 
ro state falle. Per questo vo¬ 
gliamo dare U nostro contri¬ 
butoproprio in una campagna 
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mentore sono state messe sot¬ 
to i piedi offendendo la digni¬ 
tà dei rappresentanti del po¬ 
polo, perché si è governato a 
colpi di decreti legge e a colpi 
di voti dì fiducia, per non la¬ 
sciare libera la volontà dei de¬ 
putati appartenenti all'area di 
governo. 


Patroni (Catanzaro) 


«Due otre 
su due milioni 
ogni giorno 
sono “mie”» 


«fellonie difficile, importe¬ 
le. nelle quale l 'Unità he un 
compilo «Ternamente deli- 
calo e compierò. Ogni nuo¬ 
vo lettore può etaere un po¬ 
tenzile elettore del muro 
Partito. 

Con quello ìpirilo auguria¬ 
mo buon lavoro a le e a «itti I 
compagni. 


Segretario geneirte agiurilo 
FilivCgil (Rome) 


Per una campagna 
elettorale 
serena, ragionata 
e argomentata 


■a Cara Uniti, l ealgena che 
abbiamo di mantenere buoni 
rapporti col Partito voci aiuta 


come penilo (reietto con il 
quale abbiamo Insieme com¬ 
battuto tante memorabili bat¬ 
taglie per il pro gres so e la ci¬ 
vili* del noatro Paeae, non 
pub fard dimenticare che 11 
Partilo aociattata da oltre 25 
anni, col cemroaMMre prima 
e con II pentapartito poi, è 
praticamente diventato non 
aok> la maggiore stampella di 
sostegno delle politiche mo- 


Rinascita 

nel numero in edicola da domani 

IL PROGETTO 
GORBACIOV 

scritti dei maggiori 
studiosi delFUrss 

un libro di 176 pagine in omaggio 


dente dei polo più co 
tote dei nostro Paese ma an¬ 
che k> strumento di maggiore 
attacco alle conquiste delle 
classi lavoratrici. 

E per queste ragioni che nel 
corso di questa campagna 
elettorale non possiamo fare a 
meno di smontare pezzo per 
pezzo tutto il castello di otti¬ 
mismo artatamente costruito 
da Crauti: dobbiamo però sa¬ 
perlo fare impostando j nostri 
comizi e la nostra propaganda 
su) ragionamento pacatoe se¬ 
reno e non su attacchi violenti 
che cerchino di far presa col 
timbro della voce, come ho 

Remissione del francobol¬ 
lo celebrativo della squadra 
vincitrice dello scudetto an¬ 
nunciata per il 4 giugno è stata 
anticipata al 18 maggio. A 
rendere possibile questo anti¬ 
cipo, che fa coincidere l'emis¬ 
sione con la conclusione del 
campionato di serie A, vi è il 
fatto che già una settimana 
prima della fine del torneo il 
Napoli era matematicamente 
sicuro della vittoria. 

La fretta ha però (atto qual¬ 
che brutto scherzo a questo 
francobollo, nel bozzetto del 
quale manca un chiaro riferi¬ 
mento al calcio, tanto nelle di¬ 
citure quanto nel disegno; so¬ 
lo chi si occupa di calcio sa 
che Ssc Napoli si riferisce a 
una società calcistica, mentre, 
in assenza di altri riferimenti, il 
pallone di distalo - che é la 
vera trovata del bozzetto - dà 
l'impressione di una struttura 
tubolare, di quelle che sorgo¬ 
no sull’area delle grandi espo¬ 
sizioni. Non vi sarebbe stato 
equivoco se all'Interno del 
pallone fosse stata raffigurala 
un'azione calcistica invece 
del golfo di Napoli, se nella 
dicitura fosse stata inserita la 
parola «calcio» e se sul simbo¬ 
lo sociale del Napoli fosse sta¬ 
ro sovrapposto lo scudetto in¬ 
colore. 

Al Napoli resta comunque il 


già sentilo nel mio Comune aj 
comizio del Primo maggio. Gli 
attacchi violenti e le ima non 
servono, anzi provocano un 
effetto contrario a quello spe¬ 
rato, anche perchè consento- 
no agli avversari di scendere 
allo stesso tono che, dopo tut¬ 
to, s loro conviene perchè so¬ 
no interessati ad un tipo dì 
campagna elettorale fatta di 
uria e di slogan per non fare 
chiarezza. 

Noi abbiamo bisogno di 
una campagna elettorale sere¬ 
na, ragionata e argomentata, 
che faccia capire a tutti quali 
sono i problemi da risolvere e 
come bisogna fare per risol¬ 
verli: una campagna elettorale 
la quale proprio attraverso la 
chiarezza e l'esposizione dei 
tatti, induca la gente a capire. 

Cercherei infine di far capi¬ 
re ai compagni socialisti che ti 
governo Craxi, appunto per¬ 
ché è stato uno strumento in 
mano alla Democrazia cristia¬ 
na, è stato pessimo; le regole 
democratiche deila vita pada¬ 


ni Caro direttore, la mia pri¬ 
ma e unica incursione nel 
mondo della finanza è il mio 
stato di azionista della Coope¬ 
rativa sod de l'Unità, cosa di 
cui vado molto orgoglioso. 
Sento che due o tre lettere, 
dei due milioni di lettere con¬ 
tenute ogni giorno nel giorna¬ 
le, sono «ime». E le vadio a 
cercare con puntigliosa atten¬ 
zione. controllo che non d 
siano errori e ficco il naso 
specialmente nelle pagine 
deUa Sdensa e (tetta Tecnica: 
sono consento che erat. steno 
p resenti quasi ogni domo e 
sono contento die d sia più 
spazio per la corrispondenza 
con i lettori, che è un utile in¬ 
dicatore delle reazioni e degli 
umori dei compagni 
Forse mi piaceva di più la 
testata come era prima: biso¬ 
gna pur lamentarsi di qualco¬ 
sa. 

Giorgio Nebbia. Roma 


Prima c’erano 
I «cottimisti», 
ora ci sono 
gli «artigiani» 


■■ Cara Unità, dopo la motte 
di 13 operai a Ravenna, voglio 
scrivere qualche cosa anch’io 
sullo sfruttamento padronale 
che per guadagnare il più pos- 

FILATELIA 


sitile, vuole abbassare i costi 
con qualunque metodo. Vor¬ 
rei soffermarmi sul campo 
edilizio, dove ho passato tutta 
una vita. 

Anche nella mia Sicilia suc¬ 
cedono molte cose. Un tem¬ 
po si faceva la lotta contro i 
■cottimisti», che erano i gsbef- 
loti delle Imprese: il carpen¬ 
tiere doveva lavorare su un’as¬ 
se di 30 centimetri di larghez¬ 
za. senza nessuna protezione. 

Ora non si parla più di «cot¬ 
timisti» ma di «imprese artigia¬ 
ne», impegnate sili lavori a 
partire dalle fondamenta fino 
all'ultimo strato di vernice. E 
questo per sfuggire ai contratti 
sindacali che la categoria edi¬ 
le aveva conquistato in lunghi 
anni. 

Questa figura di «artigiano*, 
se vuole lavorare, è costretta 
ad aggiudicarsi il lavoro a 
condizioni strozzate e deve 
poi procurarsi il denaro ad al¬ 
lo costo per far fronte alte 
spese necessarie per l'inizio 
dei lavori. Cosi r«artigiano« è 
senza difesa e l'operaio anco¬ 
ra più. 

Alfonso Garofalo. Palermo 


«Si passa dalla 
alienazione 
alla follia 
paradmfnale» 


■■Caro direttore, non amo 
la parte del «cittadino che 
protesta*; ma questa volta 
ogni limite è stato varcato. 

Nella Repubblica di due o 
tre giorni fa l’occhiello di un 
articolo sul convegno degli 
esperti in propaganda eletto¬ 
rale recava tra virgolette e 
senza commento questa fra¬ 
se: •Mettendo da parte ogni 
mora limo, in tondo il candi¬ 
dalo i un pmdotto e il panilo 
ma marca ». 

Sul giornali del 10 maggio 
brevi articoli annuniiaiw che 
Brunello Chiarelli, docente di 
antropologia neUTInfventtà di 
Firenze. aortiene che Barabba 
poertbfle fecondare admpan- 
zè lemmlne con «penna uma¬ 
no e ottenere .erorrt «imma¬ 
ni da Impiegare per larari rt- 
pettttvf e •gradevoli, oda de¬ 
posito di organi da trapianto-. 

Mi ambra che drtTrtlena- 
zfcme il atta panando alla M- 
tia paracriminale. 

Laca CaaaM. Pica 


«Dimenticavano» 
una conia 
nella cella 
del torturato 


■■Cara Unità, ti suicidio di 
Primo Levi mi ha ricordato un 
particolare dal libro *La 
Provo * di Willi Bredel. In oso 
questo scrittore comunista - 
divenuto dopo la guerra presi¬ 
dente dell’Accademia delle 
Arti detta Rdt - descrive, da 
testimone, quello che avveni¬ 
va nel campo di concentra¬ 
mento di Fuhlsbùuel, il primo 
in Germania in cui Hitler, subi¬ 
to dopo la presa del potere, 
gettò comunisti e socialdemo¬ 
cratici. Accanto agli insulti, al¬ 
le frustate, ai calci nei testico¬ 
li, alte botte, alle sprangate e 
ai motti sistemi per annientare 
la personalità dei prigionieri, i 
nazisti furono soprattutto 
maestri in perfidia. «Dimenti¬ 
cavano». di tanto in tanto, una 
corda nella cella del torturato, 
instillandogti cosi l'idea che 
soltanto con il suicidio fosse 
possibile sfuggire a ulteriori 
sevizie e degradazioni. 

Ugo PlaceatlaL Berlino (Rdt) 


CHE TEMPO FA 


A CURA DI DIORQK> RIAMINO 

Lo scudetto del Napoli 
e un francobollo 


vanto di essere la prima squa¬ 
dra italiana ad aver avuto un 
francobollo per celebrare la 
conquista dello scudetto; nei 
prossimi anni altri francobolli 
saranno emessi per ricordare 
le squadre campioni d’Italia, 
ma ad apnre la collezione sa¬ 
rà sempre questo primo fran¬ 
cobollo dedicato al Napoli. 
Ed è in fondo giusto che sia 
cosi; il Napoli è la prima com¬ 
pagine calcistica mendionale 
a fregiarsi del titolo di cam¬ 
pione di serie A e nei giorni 
scorsi ha anche conquistato il 
pomato per il comportamen¬ 
to più civile dei propri tifosi 
all'annuncio della vittona. 

Il francobollo celebrativo 
delta vittoria del Napoli avrà il 
valore facciale di 500 lire e 
sarà tirato in cinque milioni di 
esemplari 
Il cristianesimo 
nel paesi baltici 


Il 2 giugno le Poste dello 
Stato detta Città del Vaticano 
emetteranno due serie di fran¬ 
cobolli per celebrare, rispetti- 
vamente, l’ 8 * centenario del¬ 
l’evangelizzazione della Letto¬ 
nia, e il 6 * centenario dei bat¬ 
tesimo della Lituania. 

La serie dedicata atta Letto¬ 
nia comprende due valori. 
700 lire, sigillo del Capitolo 
della Chiesa di Riga; 2.400 li¬ 
re, riproduzione delia basilica 
dell’Assunzione. Tre franco¬ 
bolli compongono la serie ce¬ 
lebrativa del battesimo della 
Lituania- 200 lire, statua di Cri¬ 
sto conservata nella Cappella 
lituana delle Grotte vaticane; 
700 lire, la Madonna con Cri¬ 
sto in grembo, 3 000 lire, una 
tipica edicola lituana. Per en¬ 
trambe le emissioni, la tiratura 
è di 550.000 serie complete 
La stampa è in rotocalco poli¬ 
cromo, su carta bianca patina¬ 


ta, in fogli di 20 esemplari. 
Dal Nicaragua 
Il lettore Enrico Piccardi di 
Finale Ligure (Savona) desi¬ 
dera sapere a chi può rivolger¬ 
si per acquistare i francobolli 
del Nicaragua di nuova emis¬ 
sione. La nsposta è la solita- il 
sistema più pratico ed econo¬ 
mico per procurarsi i franco¬ 
bolli emessi nel mondo è 
quello dì rivolgersi a ditte ita¬ 
liane che trattano le novità. La 
ditta italiana che più si occupa 
di novità è la De Rosa Spa, via 
Victor Hugo. 2 • 20123 Milano 
che ha la rappresentanza dì 
un gran numero dì ammini¬ 
strazioni postali e cura per 
Cronaca Filatelica un’ottima 
cronaca delle novità. A Geno¬ 
va, ci si può rivolgere alio Stu¬ 
dio filatelico Ghiglione. • piaz¬ 
za San Matteo. 6 /A rosso, per 
acquisti o. nel caso lo studio 
non fosse provvisto di ciò che 
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SI 


VENTO MAPENOSO 


IL TEMPO IN ITALIA: N susseguirsi di perturbazioni atlan¬ 
tiche cha «traversano ve l o ce mente ta nostra partente dft 
al corto dal tempo euTItelto te caratteristica di una «pic¬ 
cate variabilità caratterizzate da rapidi peggioramenti al 
momento dal tranetto data perturbazione ad att r attami» 
rapidi miglioramenti aubito dopo. 

TEMPO PREVISTO: «una ragioni settentrionali tempo va¬ 
riabile con achiarita più ampia sul settore occidentale a 
nuvolosità più consistente su q u ello oriamate. Far quan¬ 
to riguarda l'Italia centrate date nuvoloso con quateh» 
pioggia residua tutta fascia adriatica ma con tendenza di 
miglior amento. Tempo variabile suite fascia tirrenica. 
Sulla ragioni «iteridtonali prevalenza di tempo buono. 

VENTI; deboli settentrionali ai Nord, moderati o tocakvwnte 
fon» Sud oeddanttei al Centro a al Sud. 

MARfcganaraima ma m oaai a con moto ondoso in aumanto 
» bacini occidentali. 

OOMANfc prevalenza di tempo buono suite regioni aattan 
(rionali a tu quatta centrali fatta eccezione par quateha 


gioni merkftondi a successivamente possibilità di prod- 
pitazteiti anche a carattere temporalesco. 

MARTEOI: tempoaoatanziaimeme buono su tutte (sragio¬ 
ni itetene con sora attività nuvolosa ed ampia aane dL 


MERCOLEDÌ: eutta regioni aettensripnafc dato gener aimen- 
te nuvoloso con pridpitezioni aperse che andranno fe- 
tensifteandoti cui «attore orientale mentre su quatto oc- 
tridentato te nuvoteaità tenderà a lascive H poeto a echio- 


nMMRATURt M ITALIA: 

Bolzano 

i 

17 

L'Aquila 

5 

Sì 

Vsrona 

IO 

19 

Roma Urbe 

—r 

H 

Trieste 

12 

18 


r 

lì 

Venezia 

11 

21 

Campobasso 

• 

lì 

Milano 

10 

Ho 

Bari 

“”Ì5 

2 

Torino 

7 

20 

Napoli 

13 

SS 

Cuneo 

6 

17 

Potante 


Si 

Genova 

14 

19 


13 

i« 

Bologna 

11 

21 

Raggio Calabria 

14 

15 

Firenze 

ià 

21 

Mattina 

14 

So 

Pisa 

13 

18 

Pater mo 

13 

"15 

Ancona 

11 

22 

Catania 

15- 

Ti 

Perugia 

9 

17 

Alghero 

“15 

Sì 

Pascere 

9 

24 

Caglivi 

— 5 - 

Sì 


TIMPSRATURC ALLESTIRÒ: 


Amsterdam 

"E 

"P 

Londra 

7 


Atene 

13 

1 ? 

Madrid 

—r 

"» 

Berlino 

np 


Moki 

— n~ 

M 

Bruxattes 

è 

13 

Nnw Yorii 

re - 

Si 

Copenaghen 

np 

np 

Parigi 

—r 

~rr 

Ginevra 

7 

1(5 

Stoccolma 

- 5 “ 

Si 

Helsinki 

6 

13 

Varsavia 

- 1 “ 


Lisbona 

13 

ss 

Vienna 

"P 

np 


si desidera, per informazioni. 
U Cifra Vasto 
Gli aderenti ai Cifr (Centro 
italiano filatelia Resistenza) si 
sono fatti onore anche alla 
mostra «Vastophil 87*. svolta¬ 
si a Vasto (Chieti) il 9 e 10 
maggio. Tre medaglie d'oro 
(Glauco Chialdes. Giulio Erco- 
lani ed Egidio Errani) e una 
medaglia grande d’argento 
andata ad Enzo Montecchi 
hanno premiato l'impegno 
dei soci del Ctir che ormai an¬ 
che sul piano delle esposizio¬ 
ni a concorso hanno raggiun¬ 
to un livello motto elevato. 
Ancora LeopoU 
Il numero I )9-maggk> 1987 
di Cronaca filatelica ospita un 
servizio di Danilo Bogoni sulla 
Posta Militare italiana a Leo- 
poli. Questo servizio funzionò 
dal 25 ottobre 194) a) 31 
maggio 1942, vale a dire du¬ 
rante la presenza in Unione 
Sovietica dapprima del Csii e 
successivamente deH'Armir. 
Questi dati risultano dalle ri¬ 
cerche approfondite «indot¬ 
te da Aldo Cecchi e Beniami¬ 
no Cadioli e costituiscono in 
una certa misura l'antefauo 
detta documentazione che ri¬ 
guarda la posta dei militari ita¬ 
liani prigionieri dei tedeschi 
detta quale sì è partalo in una 
nota precedente. 
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DEL 1« MAGGIO 1007 


■•ri 

Cagliari 

Flranza 


Palermo 
Roma 
Torino 

Vanazta 

Napoli II 

Romatt 
LE QUOTE: 
al punti 12 
al punti 11 
al punti IO 


se «2 ia ia a* 
Bt IR 72 30 I 
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37 20312S 13 
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30 00 30 00 70 
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L- 74.473.000 
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ECONOMIA & LAVORO 


i Intervista a Trentin sulla scuola 

| Diritti eguali agli studenti 
! Collegio imperfetto? Spero di no 
1 Così non si risponde al malessere 


La lezione dei siderurgici 

Proposte ai comitati 
su aumenti e precari 
Consultazione sul contratto 


«Date queOe pagelle» 


ì La scuola e sempre nel caos, ma non ovunque Lo 
\ è dove è forte la presenza dei comitati di base a 
1 causa del blocco degli scrutini 11 governo non sa 
! assumere iniziative costruttive Abbiamo intervista 
J to Bruno Trentin, segretario della Cgil Egli avanza 
I tre proposte ai comitati su salano precari nuovo 
1 contratto E possibile una iniziativa comune nei 
t confronti della Falcucci 


BRUNO UGOLINI 


* MI ROMA La protesta degli 
insegnanti le mosse della 

i Cgii Ecco I opinione di Bruno 
Trentin L intervento di Pizzi 
nato i altro giorno non era 
una specie di richiesta al go 
verno un invito a «repnmere» 
i facinorosi Era una iniziativa 

* lesa a difendere innanzitutto il 
l d(ritto di sciopero Forme di 
j Iptta come il blocco degl» 
, scrutini infatti aprano il var 
j cp a chi pretenda una legge 
| antl sciopero Inoltre bisogna 
? garantire agli studenti i loro 

diritti senza creare inaccetta 
. bili diseguaglianze tra scuola 
J e scuola 

f AHoru. Trentin, chi atipie- 
<i * cU U diritto di sciopero? 

\ U» minaccia non viene solo 
I dai propositi enunciati dalla 

Ì Falcucci o dalle prime deci 
stoni prese dì conteggiare uno 
sciopera parziale come uno 
sciopero di una intera giorna 
t ut Viene anche dalie fbrme di 
i tóf(a'adottale dai comitati di 

I bttfe degli insegnanti La no 
stfa Iniziativa aveva dunque 
questo primo obiettivo garan 
tire il diritto di sciopero II se 
■ condo obiettivo era permette 
$ re la possibilità del lavoro o 
, dfct rifiuto di queste forme di 
lotta e di consentire quindi 
ji cfie gli scrutini venissero ga 
(| ramiti per lutti gii studenti 
j senza creare inaccettabili di 


seguagtianze tra studenti di 
scuole nelle quali la lotta vie¬ 
ne condotta con metodi civili 
e scuole nella quali una mino 
ranza a volte paralizza I attivi 
tà 

Le Confederazioni Cgtl e 
Clsl hanno dunque auspl 
calo la formazione di col¬ 
legi per gli scrutini -Ini 
perfetti*, cioè anche senza 
la presenza di quel profes¬ 
sori che vogliono il «bloc¬ 
co*? 

fo mi auguro - e così Pizzinato 
- che non si debba arrivare 
alla ricerca di soluzioni come 
quella del collegio imperfetto 
che comportano sempre dei 
problemi per I autonomia e le 
prerogative professionali de 
gli insegnanti Questo augurio 
ha però un senso se verrà n 
mosso 1 ostacolo ad una piena 
attività scolastica ostacolo 
rappresentato dal blocco de* 
gli scrutini Ritengo per questo 
df grande valore I appello dei 
Sindacati detta scuola e in 
pnmo luogo il sindacato Cgii 
nvolto ai cosiddetti comitati 
di base Esso enuncia una di 
spombilita a confrontarsi con 
loro e insieme a loro con 
I amministrazione scolastica 
in modo da consentire la ge 
stione piu partecipata della 
contrattazione integrativa e la 
stessa definizione di alcuni 


istituti contrattuali 
Ma la proteina degli ln*e- 
gnanU non è collegati pro¬ 
prio a un rifiuto di questo 
contratto, anche per le 
parti giudicate innovative 
datile Confederazioni? 
il clima di malcontento ha va 
ne ragioni C e il sentimento 
di una sottovalutazione di un 
lavoro professionale C e uno 
stato d animo di frustrazione 
per le forme ancora anguste 
di partecipazione democrati 
ca alia vita del sindacato e alla 
contrattazione collettiva Non 
e quindi paradossale che que 
ste tensioni emergano propno 
di fronte ad un contratto di 
lavoro che costituisce senza 
alcun dubbio il miglior con 
tratto di lavoro che questa ca 
tegoria abbia mai conseguito 
negli ultimi anni Non e para 
dossale se si considera che 
gli stessi miglioramenti otte 
nuli hanno fatto emergere 
problemi di azione nvend ca 
Uva e di democrazia sindacale 
che devono tro are soluzio 
ne La lotta contrattuale ha 
fatto da levatrice a questi prò 
blemi 

Le richieste del comitati di 
base rappresentano una 
risposta? 

Non sono contenuti convin 
centi nè appaiono come i veri 
obiettivi del movimento In 
traducono una tematica sa 
crosanla come quella della ri 
forma scolastica ma solo chi 
è in malafede può affermare 
di poter realizzare una nforma 
cosi complessa attraverso un 
contratto collettivo Inoltre 
propongono una contestazio 
ne sia del sistema di incentiva 
itone e della sua selettività 
sia delle norme sull aggiorna 
mento del personale 
Sono Innovazioni, dicono 1 


comitati di base, affidate 
ad on sistema clientelare, 
inaffidabile 

Ma non dicono come si com 
batte li dier teltsmo contrap¬ 
pongono miglioramenti a 
pioggia annullando con ciò 
qualsiasi obiettivo di migliora 
mento della professionalità e 
di remunerazione delle pre 
stazioni piu complesse o piu 
gravose del personale docen 
te E quella che nel settore m 
dustnale viene chiamata la 
monetiz 2 azione delle condì 
zioni di lavora con una nnun 
eia quanto meno sospetta a 
introdurre modifiche effettive 
nelle norme che determinano 
le presi azioni di lavoro 
C è poi «tur consistente ri¬ 
vendicazione salariale 
Si le 400mila lire di ulteriore 
aumento Mi pare che questo 
sia propno un approdo man 
calo rispetto a problemi 
obiettivi che devono essere 
evidenziati e tradotti in una 
iniziativa nvendicativa 
E però c'è un disagio giu 
sdflcato per quello stipen¬ 
dio medio da un milione e 
duecentomila lire al me¬ 
se 

Tutti devono assumersi le loro 
responsabili à Se hanno ra 
gione loro hanno ragione an 
che i metalmeccanici i tessili 
> iavoraton della sanità Esiste 
un problema e va rtsolto non 
solo àttrave-so aumenti sala 
nati attraverso I a pura mone 
tizzazione delle condizioni di 
lavoro La contrattazione inte 
grativa ha un ruolo decisivo 
Quale sara il rapporto tra co 
mitali di base e confederazio¬ 
ni’ Divorzio o dialogo 7 
) comitati possono costi 
mirri In sindacato, misu¬ 
rare la forza o la debolezza 
per affermare le loro ri 


«Natta: «Laprima 
riforma 
, è l’economia» 


Genova dopo l’accordo 


«Ora si può pensare 
al rilancio del porto» 


■i ROMA La prima nforma 
da fare è quella del governo 
dell «economia E quanto so 
«tiene, in un intervista rilascia 
la al settimanale «Il mondo» il 
segretario generale del Pei 
Nétta Ponendo le questioni 
1 btonomiche al centro del di 
1 battilo politico elettorale i 
I jEomunfstl sono convinti so- 
1 sttene Natta «di interpretare 
' le esigenze piu generali del 
paese comprese quelle delle 
forze imprenditoriali più lun 
Rimiranti e moderne» Rispon 
derido alle domande dell in 
(ervistatore il segretario del 
Po si sofferma poi m partico¬ 
lare sui problemi del fisco 
della libera circolazione dei 
capitali tri Europa delle con 
centrazlom industriali e hnan 
ziane Sul fisco Natta annun 
da la prossima presentazione 
in Parlamento di un disegno 
di legge per I introduzione di 


■I ROMA L assemblea del 
«•1 Istituto centrale delle casse 
rurali ed artigiane ((cerea) ha 
. registrato la solita compatta 

* partecipazione delle Cra ade 
? remi (512 su 701) La relazio 
l ne del presidente Giovanni 
£ Dalle Fabbriche e stata tutta 
1 protesa a dimostrare che la 
l banca centrale dette coopera 

Uve di credito sta uscendo 

* dall immobilismo che gli è 

* stato sempre rimproverato In 

* che modo 7 Per gli investimen 
U 1 Icerea st appoggia alle Se 
zìont specializzate della Ban 
ca del Lavoro (credito fondia 


un imposta patrimoniale e 
conferma di ritenere «senz al 
tro opportuna la tassazione 
delle plusvalenze di Borsa* 
Quanto alla liberalizzazione 
dei movimenti di capitale il 
segretario del Pei si dice favo 
revoie L accentuarsi del con 
fhlto tra le grandi aree indù 
stilizzate dice Natta «impo 
ne agli europei di non presen 
tarsi in ordine sparso» Lam 
bito nazionale si dimostra 
sempre piu angusto di Ironie 
alla dimensione internaziona 
le assunta dai problemi detta 
produzione e della finanza e a 
livello delle innovazioni tee 
nologtche 

infine Natta denuncia i pen 
coli per la stessa democrazia 
dette enormi concentrazioni 
soprattutto in setton decisivi 
come la stampa e giudica sin 
golare che un governo a guida 
socialista non abbiamo fatto 
nulla per limitarla 


' M GENOVA Paride Bahni il 
giorno dopo Lo incontriamo 
nel salone della Camera del 
lavoro dove partecipa insie 
me ai viceconsoli Fusero 
i Mangmi e Zoccoliti» a un in 
contro stampa Soddisfatto 
per la conclusione della vi 
1 cenda 7 «Sereno Ci sono tutte 
le premesse perche I intesa 
dia i suoi frutti e si vada presto 
verso il rilancio del nostro 
scalo Da parte nostra c è tutta 
la buona volontà e se questa 
come credo e spero ci sara 
anche nel Consorzio in una 
settimana risolviamo tutte le 
questioni ancora da definire» 
Pastorino segretario reg o 
naie Cgii Timossi segretario 
della Camera del lavoro Oliva 
segretario della Flit sono sod 
disfatti per 1 accordo siglato 
ieri «Una intesa resa possibile 


- dicono perche c e stato 
uno spostamento dei rapporti 
di forza fra chi prediceva la 
rissa e chi cercava la via del 
I incontro- 

«Secondo la Cgii aggiun 
ge Pastonno - e stato vitale 
per la pos uva conclusione 
della vertenza aver costruito 
un fronte unico con la Com 
pagma porti ale Grazie a que 
sta unita abbiamo raggiunto I 
duplice obiettivo di saivaguar 
dare le prerogative stonche 
della Compagnia ed apnre 
contemporaneamente la stra 
da al cambiamento a trasfor 
maria gradatamente in impre 
sa- 

C e naturalmente soddi 
stazione piena per la positiva 
soluzione della vertenza porto 
ma anche r flessione politica 


Iccrea: idee e utili scarsi 


no cooperativo) ed ha pronta 
una convenzione con Inter 
banca per il credito industria 
le Sta per raddoppiare il capi 
tale di Agrileasmgche possie 
de in comune con I Imi 
Nei servizi finanziari per il 
pubblico Iccrea è entrato col 
fondo comune d mvestimen 
to aureo e ne sta lanciando 
altri due (sempre in compro 
pneta con altri) Inoltre si ap 
presterebbe ad entrare m con 
sorzi per il collocamento di 
emissioni azionane e quindi 
negli affari di borsa Se peto 
andiamo a vedere il parco ti 


toh di proprietà /cerea travia 
mo 1 Q60 miliardi di t toli del 
Tesoro e soltanto 200 miliardi 
di «altre obbligazioni ed az o 
m» Il m nistro del Tesoro Go 
ria si e interessato a questa as 
semblea non solo n cerca di 
voti fra i) milione d soci dette 
Cra ma anchi perche Iccrea e 
cliente ass d jo e tenace del 
debito pubblico 
Quas nessun accenno a 
quel nuovo rapporto fra le 
crea Casse rurali e art giai t 
(banche locali e loro istituto 
centrale) che raccolgono una 
buona quota del risparmio na 


zionale e le imprese coopera 
tive che potrebbero investirlo 
Sembra accettato come un 
destino il carattere di banca 
monosportello delle Cra la 
quale raccoglie risparmio per 
riciclarlo ai mercato naziona 
k mentre oggi con un solo 
sportello (ma in realtà le Cra 
ne hanno 1200 di sportili)) si 
possono offrire a propri soci 
clienti una vaneta sempre piu 
grande di servizi irradiando 
iniziative neil economia loca 
le Tuttavia pur volendo ope 
rare con le azioni e la borsa 



L amministratore delegato delta Fiat Cesare Romiti ha 
illustrato ieri le tre regole da lui ritenute fondamentali per 
ben operare nel campo dell economia e della finanza 
Pnmo trasparenza delie operazioni e dei bilanci Secon 
do non mancare mai alla parola data Terzo il nspetto 
detta concorrenza L applicazione di quest ultima regola 
risulta in particolare ben evidente nella situazione Italia 
na Dopo I acquisto dei! Alfa Romeo da parte della Fiat e 
I aggiunta del Corriere della Sera alla Stampa il mercato 
automobilistico e quello editonale sono infatti esempi da 
manuale di sistemi retti da una concorrenza perfetta 


chieste, il consenso effetti 
vo di cui godono Oppure 
possono imboccare la 
strada del confronto de* 
mocradco eoo Je confede¬ 
razioni Esso non può però 
avvenire sulla base di uoa 
piattaforma contrattuale a 
contratto concluso, bensì 
attraverso una ricerca 
aperta, democratica 
Molti di questi esponenti dei 
comitati vengono dalia Cgii E 
questi «comitati» nelle scuole 
non ricordano i «consigli» di 
un tempo nelle fabbriche? 

Molti vengono dalla Cgii non 
c e dubbio Ma ricordo che i 
consigli 7 al loro sorgere nelle 
fabbnche avevano come ne 
mici alcuni gruppetti che si 
chiamavano anche allora co 
mitati di base e che propone 
vano come slogan «delegati 
bidone cento lire all ora» An 
che loro erano per I a mone 
tizzazione delle condizioni di 
lavoro non per quelle lorme 
di controllo che nvendleava 
no i consigli 

MI pare di capire che la co¬ 
sa che piò U Indigna sono 
le forme di lotta adottate 

Anche nella stampa di smi 
sira anche sull Unita e stato 
usato un linguaggio molto 
edulcorato Sono forme di lot 
ta inaccettabili per un sinda 
calo di classe Non sono la 
sospensione detta prestazione 
di lavoro pagata con la nnun 
eia della retribuzione corn 
spandente Diventano una 
forma di distruzione del prò 
dotto una forma di pressione 
rivolta verso I utente e non 
verso la controparte I siderur 
gici si sono dati da decenni 
codici di autoregolamentazio 
ne per salvaguardare jl funzio 
namento degli alti forni E cosi 
i chimici nei cicli integrali Es 
si si sono posti un problema di 


non minor nlevanza di quello 
relativo al diritto dei ragazzi 
ad avere un giudizio profes 
stonale sulla loro attitudine 
all esame t sulla loro possibi 
l ta di proseguire l iter scola 
stico E una questione di prin 
upio in ragione della quale il 
sindacato confederale ha 
sempre escluso il blocco degli 
scrutini Non a caso poi que 
sta torma di fotta si traduce in 
un pnvilegio intollerabile per 
chi fa pratica rispetto alla 
stragrande maggioranza dei 
Iavoraton dipendenti che pa 
gano le conseguenze della 
propna lotta attraverso decur 
razioni del salano proporzio 
nah alle ore di sciopero 

Tu neghi a questo movi 
mento di professori carsi 
terUtìche progressiste? 

Dico che con questi obiettivi 
esplicitamente corporativi si 
finisce per alimentare una 
spinta di destra e di conserva 
zione nel Paese e per offire un 
alibi a quanti come per eseM 
pio la Uil sostengono da tem 
po una regolamentazione per 
legge del dintto di sciopero 
Noi ci battiamo per questo in 
modo intransigente contro 
qualsiasi attacco al dmtto di 
sciopero e quindi contro ogni 
misura repressiva dei comitati 


di base ma anche contro ogni 
forma di lotta che rischia di 
legittimare interventi indesi 
de rati 

Come uscire da questo 
•rimpallo* di accuse e con 
troaccuse tra «comitati» e 
confederazioni? 

Esistono due obiettivi da rea 
lizzare in tempi brevi secon 
do la nostra proposta con il 
concorso di tutte le fasce de) 
la scuola II primo e quello di 
acquisire la registrazione del 
contratto di lavoro e garantire 
quindi che dal mese di giugno 
siano erogati gli aumenti a re 
girne II secondo e quello di 
ottenere I applicazione della 
sentenza della Corte costitu 
zionale che nguarda le cate 
gore precarie e riconoscere 
attraverso un decreto legge 
I abilitazione speciale per i 
non abilitali con piu anni di 
servizio Occorre infine aprire 
fin d ora una grande consulta 
zione sul contratto del 1988 
nella quale potranno essere 
affrontati molti dei problemi 
sollevati anche dal movimen 
to dei comitati di base ma sul 
la base di un confronto demo 
cratico e ampio per quanto 
nguarda le loro soluzioni a 
questi problemi sia con gii in 
segnanti che con I insieme 
delmovimento sindacale 


Rigalo (xi produzione industnale 

... ha registrato in marzo un 

13 pr0dUZI0n6 apparente boom Rispetto 

in mAr 7 A* allo stesso mese deli 86 

A'J5/ ' 1 mdlCe la da ln CreSCIla de| 

+9|6% 9 6* Bisogna tuttavia con 

siderare che quest anno si e 
lavorato in marzo due gior 
ni in piu (22) nspetto al marzo dell 85 (20) fi livello della 
crescita deve quindi essere ndimensionato anche se il 
trend si conferma comunque ancora positivo nei primi tre 
mesi dell anno la produzione e aumentala del 2 9% 

Il nrP77A Continua a salire il prezzo 

1 « a i- del Petrolio A New York 

d6l petrolio venerdì sera na sfiorato i 20 

ai maccimi dollàn al barile Secondo 

a gl osservatori nel rialzo 

dell anno hanno g ocato anche fattori 

d» carattere tecnico e con 
giunturale Tuttavia e un fai 
to che da alcuni mesi il prezzo del greggio e in costante 
anche se moderata ascesa Funziona insomma la politica 
adottata dall Opec dopo il siluramento dello sceicco Ya 
mani da parte del re dell Arabia Saudita L obiettivo era 
quello di arnvare nella pnma parte dell anno a stabilizzare 
la quotazione intorno ai 18 dollari Le cose invece stanno 
andando meglio 

A New York Negli Sla11 unni lc cose 

, economiche continuano ad 

Cade andare in modo molto po 

IR Borsa co soddisfacente La prò 

ki uviaa duzione industriale è debo 

salgono i tassi le I inflazione in rialzo l^e 

autorità monetarie sembra 
no decise ad aumentare i 
tassi di interesse e le grandi hanche anticipano il provvedi 
mento facendo lievitare il «prime rate» Ciò potrà forse 
consentire di far affluire un po di ossigeno sul mercato dei 
cambi ma non potrà non avere un effetto depressivo sulla 
produzione Dette preoccupazioni generali si la interprete 
la Borsa di New York che nell ultima seduta delta settima 
na venerdì ha perso 53 punti dell indice Dow Jones 

EDOARDO GARDUMI 


il prezzo 
del petrolio 
ai massimi 
dell’anno 


A New York 
cade 
la Borsa 
salgono i tassi 


fra i comunisti genovesi «Non 
dimentichiamo - ricorda Gra 
ziano Mazzarello segretario 
provinciale Pei che il nostro 
partito e stato il primo a pre 
sentare atte parti impegnale 
nello scontro una proposta di 
mediazione e che molle delle 
nostre idee e dette nostre ipo 
tesi le abbiamo ritrovate nel 
testo messo a punto dagli enti 
locali Ce da rammancarsi 
che I intesa non sia stata rag 
giunta pnma obiettivo che 
avrebbe potuto essere conse 
guito se tutte le forze in gioco 
avessero scelto subito la linea 
della trattativa e della ncerca 
dell accordo e fossero state 
immediatamente isolate e bat 
tute le componenti politiche e 
sociali che in questa vicenda 
hanno lavorato solo per la n 
cerca dello scontro» □ PS 


non una parola è stata spesa 
sulla riorganizzazione delle 
borse regionali le sole con 
cui le Cra potrebbero stabil re 
interessi diretti 

Ai problemi istituzionali 
Delle Fabbnche ha dedicato 
accenni gener ci (una propo 
sla di legge e stata annunciata 
anche dal Pei) Ha chiesto n 
vece il raddoppio del capitale 
da 80 a 160 miliardi proposta 
accolta freddamente anche 
perche il rendimento dette 
operaz om e stato assai basso 
(15 805 miliardi di utili) 
ORS 
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Economia e lavoro 


Settegiorni 
in piazza 
degli Affari 



Cinque sedute tutte al ribasso 
Coinvolti i titoli principali 
Più che la crisi politica 
pesa Tincerta congiuntura economica 


Borsa sottozero e senza sprint 


La settimana dai marcati finanziari 


ANDAMENTO Ol ALCUNI TITOLI GUIDA 



A2I0NI 

Quotai fona 

Variai ione % 

Variazione % 

Quotaziona 1987 

Miti manale 

annuale 

Min 

Mai 

ASSITALIA 

30 405 

+ 1 86 

fi ¥ 

21 BÒÒ 

31.100 

Mondadori 

19 150 

♦ 1 06 

n.v. 

5 720 

2Q.000 

PIRÉLÌi S p A, 0. 

5.600 

-0,17 

-12.22 

4.955 

5.7G0 

BENETTON 0. 

19 695 

- 1,61 

n v. 

15860 

21,400 

ITAtCEMENTI 0. 

94 500 

-2,06 

+ 21.78 

71.860 

102.000 

ALLEANZA 0. 

82.200 

-2.14 

-5.51 

72000 

89.000 

ME0106ANCA 

276 400 

-2.15 ' 

-3,01 

227.200 

292.500 

Eìnìpòl p. 

' 27 990 

-2.51 

— 

18.700 

30.000 

fondiaria 

80 300 

-2,72 

-0,67 

77 200 

90.500 

GENERALI 

132 825 

-3,25 

+ 20,05 

126 800 

141.800 

TORO 0 

32.900 

-3,79 

-3.75 

24 000 

35.800 

MONTÉÒIS0N O 

2 740 

-3.88 

-1.82 

2.620 

3.000 

FIATO 

12.955 

-3,92 

-11.62 

12-100 

14.600 

FIAT P. 

7 905“ 

-3,94 

-27.70 

7.350 

8.680 

FIDÌS 

t9.850 

-4,10 

-35.33 

18000 

22.000 

iFik 

26.810 

-4.41 

-21.02 

25-810 

29.500 

INIZIATIVA META O. 

16.400 

-4.42 

-33.49 

14 500 

18.350 

gemina O. 

2.420 

-4,58 

-3087 

2.265 

2.615 

SAI O. 

33 960 

-4.60 

+ 5.53 

29 600 

36.680 

credit 0. 

2.179 

-4,83 

-38.98 

2101 

2.B07 

siTfiC~~ 

3.895 

-4,87 

-31.28 

3.895 

4.510 

FARMITALIA 6- 

11 020 

-4.95 

-37.01 

9 000 

12.300 

fiSOT 

84.010 

-6.2Ì 

-12.19 

SSSOO 

70.000 

SNIA BPD 0. 

4~ll6 

1 -s.SS 

-41.02 

4 186 

4.899 

COMIT 0. 

rssi 

-6.42 

—28.62 

3 «76 

4.404 

STET 0. 

™ 3 910 

-MS 

-33.62 

3828 

§210 

SuvIITi'ó: 

~~ ììòht 

-4,61 

-27.3Ì 

11260 

** 14 700 

CIRO . 

8355 

- 8.1 Ì 

-29.59 

5,740 

7.165 

sire: 

TSOO 

-8.12 

-36.48 

TS15 

2.990 

siSTT 

2^21 

-8.34 

-38,47 

iris 

2.940 


La Borsa ha vissuto una settimana nera. In tutte e 
cinque le sedute le quotazioni sono scivolate ineso¬ 
rabilmente verso il basso; l’indice Mib alla chiusura 
delle operazioni di venerdì ha denunciato un ribasso 
del 3,89%. Non è una percentuale da capogiro, ma è 
pur sempre più deiPincremento che la Borsa era 
riuscita a raggranellare in 5 mesi. Da domani quindi 
si riprende da sottozero, e senza ottimismo. 


DAMO VENEQOMI 


■■ MILANO. L’Unità amplia 
da oggi il panorama delle pro¬ 
prie informazioni finanziarie, 
presentando alcune labelle 
che contengono i dati essen¬ 
ziali per la valutazione dell'an¬ 
damento de) mercato borsisti¬ 
co e dei rendimenti dei fondi 
comuni di investimento. 

Per i titoli azionari abbiamo 
fatto una scelta tra quelli più 
importanti, i cosiddetti «titoli 
guida», che sono anche quelli 
che hanno l'azionariato più 


diffuso. La stragrande mag¬ 
gioranza degli affari in Borsa 
si concentra su questi titoli, e 
quindi la tabella riassume an¬ 
che con buona approssima¬ 
zione l'andamento dell'insie¬ 
me del listino. 

Nella lettura dei dati occor¬ 
rerà un minimo di accortezza: 
gli aumenti di capitale hanno 
variato di molto in qualche ca¬ 
so la base di calcolo, e il con¬ 
fronto puro e semplice tra le 
quotazioni attuali e quelle di 


un anno fa può risultare in 
qualche misura falsato. Abbia¬ 
mo voluto inserire il dato di 
paragone delle quotazioni di 
un anno (a perché è comun¬ 
que significativo, indicando in 
ogni caso una tendenza dei 
corsi. 

Accanto alle valutazioni in 
percentuale, i lettori troveran¬ 
no l'indicazione delle quota¬ 
zioni minime e massime delle 
singole azioni net corso di 
quest'anno. Sono cifre assolu¬ 
te, che consentono di situare 
le azioni all'interno delle 
oscillazioni caratteristiche di 
ciascun (itolo. 

Volendo fornire qualche in¬ 
dicazione di riepilogo anche 
ai possessori dì quote dei fon¬ 
di di investimento abbiamo 
scelto di privilegiare il con¬ 
fronto annuale, essendo » fon¬ 
di essenzialmente uno stru¬ 
mento finanziario per investi¬ 
menti sul medio-lungo perio¬ 
do. 


E’ finito un ddo? 


GH infici del Fondi 


FONO» ITALIANI <2/1/86-1001 

Vaiare 

Variatane % 
settimanale 

Vari aziona % 
annuale 

Intrica generala 

191,08 

-0.64 

♦3.07 

Indica Fondi Azionari 

233.92 

-1.01 

♦ 1.71 

indica Fondu Bilanciati 

TSfjH 

-0,67 

♦ 1.24 

ìndica Fondi Otrt*oaf lanari 

144.52 

♦0.08 

♦ 8.08 
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I MILANO Osservate le ta¬ 
belle che pubblichiamo qui 
accanto: sembra un bollettino 
di guerra di un esercito in riti¬ 
rata. Nel confronto con le 
quotazioni di una settimana fa 
tutte le maggiori società quo¬ 
tate denunciano un pesante 
arretramento. La media del 
calo del listino nei cinque 
giorni in esame è stata di 3,89 
per cerilo, e cioè grosso mo¬ 
do quella della Montedison e 
della Fiat. Ma perdite molto 
! superiori alla media sono de¬ 
nunciate anche da titoli di pri¬ 
mo piano, come Iniziativa Me¬ 
ta (-4,42%) che terrà la sua 
! assemblea la settimana prosai- 
! ma, Comii (-6,42%) e Olivetti 
(-7,07%). 

Si tratta di cifre importanti. 
Sette punti in percentuale per¬ 
duti in tempi fiacchi come 
questi sono davvero sintomo 
di difficoltà serie. Ma più delle 
singole variazioni colpisce l’o¬ 
mogeneità dell'andamento: 
tra tutti i titoli considerali, so¬ 
lo due fanno registrate un in¬ 
cremento di quotazioni. SI 
tratta deH'AssilaJia, splendida 
matricola di Bona, e della 
Mondadori, una società attor¬ 
no alla quale con ogni eviden¬ 


za le speculazioni non sono 
finite, come si vede del resto 
anche dai prezzi correnti, 
molto prossimi ai massimi 
dell'anno e quasi quadrupli ri¬ 
spetto ai minimi. 

Dopo queste due, il diluvio. 
Il fronte delia frana interessa 
tutto il listino, senza distinzio¬ 
ni significative tra titoli assicu¬ 
rativi, industriali, finanziari o 
altro. È il segno di una difficol¬ 
tà generalizzata, di una ten¬ 
denza che ha origine da una 
corrente profonda, univoca e 
inquietante. 

Le cause dello smottamen¬ 
to non si possono allora ricer¬ 
care nelle ragioni e nella sto¬ 
ria di ciascun titolo, ma in av¬ 
venimenti e suggestioni di ca¬ 
rattere generale. Le quali sono 
a toro volta il frutto delia com¬ 
binazione di situazioni date e 
di novità di rilievo. Tra le situa¬ 
zioni date la più rilevante con¬ 
tinua ad essere l'indigestione 
di titoli fatta nel corso del 
1986. La macchina della Bor¬ 
sa è ancora ingolfata da una 
valanga di (itoli che attendono 
solo il momento buono per 
essere venduti, e che inibisco¬ 
no di fatto ogni capacità di ri¬ 
presa stabile. Altre ragioni più 


A Parigi è stato patatrac: giovedì dati pesanti, sui 
conti economici, venerdì il crollo della Borsa del 
456. In un sol colpo 70 miliardi di franchi (Untila 
miliardi di lire) sono andati in fumo. Colpiti soprat¬ 
tutto i milioni di piccoli risparmiatori che, trascinati 
da una campagna martellante, in queste settimane 
avevano tentato l'avventura della finanza com¬ 
prando azioni delle società pubbliche privatizzate. 

DAL NOSTRO tj)PPIjPONPjjjTg_ 


AUOUSTO PAMCAUM 


mm PARICI. Terremoto alla 
Borsa di Parigi: dopo Ire mesi 
di euforiche operazioni spe¬ 
culative (a detrimento anche 
degli investimenti produttivi) 
la caduta brutale del quattro 
per cento registrata venerdì 
sera ha avuto un effetto ragge¬ 
lante. Di colpo al ministero 
delle Finanze si pensa già di 


ritardare le privatizzazioni 
previste per il mese di giungo 
(Havase soprattutlo la grande 
Società Generale) e a rivedere 
In profondità i successivi pro¬ 
grammi. 

Quattro per cento in un 
giorno, sei per cento per la 
settimana appena conclusa si¬ 
gnifica, in moneta spicciola - 


se cosi si può dire - 70 miliar¬ 
di* di franchi aridati in fumo, 
qualcosa come Umila miliar¬ 
di di lire. E i veri perdenti non 
sono i grossi azionisti che gio¬ 
cano sulla varietà dei titoli e 
delle azioni, ma i «piccoli», gli 
ultimi arrivati, quei cinque mi¬ 
lioni di risparmiatori che s'e- 
rano gettati sulle azioni della 
Saìnt-Gobain e di Paribas, pri¬ 
vatizzate nei mesi scorsi, atti¬ 
rati e sedotti da una campa¬ 
gna propagandistica che assi¬ 
curava loro interessi larga¬ 
mente superiori a quelli con¬ 
cessi dalle Casse di Risparmio 
o dalle banche 
In poche ore le Saint-Go- 
bain hanno perduto il 3.6 per 
cento e le Paribas il 3,8 scivo¬ 
lando al di sotto del prezzo di 


lancio su) mercato borsistico. 
Di qui l'effetto raggelante che 
sta convincendo il governo a 
ritardare le successive priva¬ 
tizzazioni per timore di satura¬ 
re un mercato dove i compra¬ 
tori saranno meno numerosi, 
meno entusiasti dopo la maz¬ 
zata di ieri. 

Tutti gli osservatori econo¬ 
mici e gli esperti attribuiscono 
questa improvvisa caduta a 
due fattori: le pessimistiche 
previsioni dell'Ocse (Organiz¬ 
zazione per la cooperazione e 
lo sviluppo economico) su 
una ripresa economica mon¬ 
diale a breve termine e soprat¬ 
tutto le non meno pessimisti- 
che previsioni dell'lnsee (Isti¬ 
tuto nazionale di statistiche e 
di studi economici), di cui 


parlavamo proprio ieri su que¬ 
ste colonne: l'insee, correg¬ 
gendo seccamente il ministro 
dell'Economia e delle Finan¬ 
ze. Balladur, annunciava per il 
1987 una crescita non del 2,5 
ma appena dell'1,5 per cento 
«e forse anche meno», un 
considerevole aumento della 
disoccupazione, dell'Inflazio¬ 
ne e del deficit della bilancia 
commerciale. 

Ventìquattr’ore dopo la 
pubblicazione di queste cifre, 
il patatrac: ia Borsa, che è ti 
barometro più sensibile olle 
variazioni economiche, s’è 
come inceppata. Gli investito¬ 
ri abituali e quelli occasionali 
che di solito animano le calde 
giornate del PaJais Brongnian 
si sono fatti esitanti e sempre 


Sud sempre più lontano dall’Italia 


DAI NOSTRO INVIATO 

STEFANO SOCCONETTI 


■I MATERA, Il lavoro, Il pri¬ 
mo metro di valutazione. Fatti 
i calcoli si scopre che nel Sud 
«mancano» un milione di posti 
di lavoro. Solo per avvicinare 
le regioni meridionali al resto 
diurna. Mancano un milione 
di posti, mancano un milione 
di stipendi soltanto per eleva¬ 
re il Sud alle medie nazionali. 
Ma non c’è solo il lavoro. Tutti 
gii ìndici dicono che la diffe¬ 
renza tra le «due Italie» è cre¬ 
sciuta. Indici noti: per dime 
una qui il prodotto procapìte è 
pari al 61 per cento di quello 
del Centro-Nord. Ma ci sono 
anche statistiche meno note. 
Le hanno Illustrale ieri a Mate- 


ra, al convegno del Pei su «Un 
nuovo Mezzogiorno». Quelle 
elaborate da Marco Mlnnlti. 
della commissione lavoro 
della direzione comunista - a 
cui è spettalo it compito della 
relazione - dipingono un Sud 
diverso dal resto d'Italia an¬ 
che per tutto ciò che riguarda 
la qualità della vita, la cultura 
il vìvere civile. Qualche esem¬ 
pio? Su 18.945 libri editi due 
anni fa - senza considerare I 
libri di testo scolastici - solo 
1.370 erano stampali ne) Me¬ 
ridione. Di questi solo3 qui in 
Basilicata. Dai libri ai giornali: 
in Italia ci sono 108 testate, 
solo 16 al Sud. In Basilicata 


nessuna. Ancora, un altro da¬ 
to. Riguarda la ricerca scienti¬ 
fica. Lo strumento per garanti¬ 
re un futuro alla produzione, 
all'industria. Bene, fatto 100 la 
ricerca scientifica in Italia, il 
dato si scompone così: ti 92,6 
è localizzato al Nord. Il resto, 
il 7.4 nelle regioni meridiona¬ 
li. In Basilicata, poi, i centn di 
ricerca rappresentano solo lo 
0,5 del settore nazionale. Al 
Nord il nucleo familiare spen¬ 
de 2) milioni 304.056 lire su 
base annua. Nel Sud 16 milio¬ 
ni e rotti (i dati tengono conto 
delle differenze del costo del¬ 
la vita). 

Basta questo a far dire, an¬ 
cora a Minniti. che «Mezzo¬ 
giorno e disoccupazione co¬ 


stituiscono te contraddizioni 
più drammatiche ed evidenti 
delle politiche dei pentaparti¬ 
to» Eppure •• lo ha detto Mau¬ 
rizio Vinci, della federazione 
comunista di Matera, portan¬ 
do l'esempio della sua regio¬ 
ne - investimenti pubblici so¬ 
no stati fatti. Certo, non anco¬ 
ra adeguati, ma soldi - restia¬ 
mo sempre -n Basilicata - so¬ 
no stati stanziati. Nonostante 
questo, il tasso di disoccupa¬ 
zione qui tocca il 19 per cen¬ 
to. Il problema allora è un al¬ 
tro. «Da parte del governo, e 
lo si legge bene nel piano De 
Michelis - è stalo detto ien - 
nelle scelte politiche e legisla¬ 
tive è emersa una sostanziale 


separazione delle politiche 
occupazionali dalla politica 
economica». Vuol dire che 
nuovo lavoro non si crea con 
qualche iniziativa ad hoc ma 
subordinando all'occupazio¬ 
ne l'intera politica del gover¬ 
no. Questo significa nuovo 
sviluppo, chiesto dal conve¬ 
gno di Matera. Nuovo svilup¬ 
po e piena occupazione. Non 
ia solita occupazione, un po¬ 
sto che è sempre lo slesso per 
tutta la vita. No, significa ave¬ 
re dmtto al lavoro, ma poterlo 
scegliere, poterlo intrecciare 
con lo studio, con la forma¬ 
zione, poterlo scegliere senza 
rinunciare alle propne aspira¬ 
zioni. «è non utopia - dice 


Aerei 

Cancellati 
52 voli 
al giorno 


■■ ROMA. Da dopodomani, 
martedì 19, fino a sabato 23 
maggio l'Alitalia cancellerà 52 
voii ogni giorno (26 nazionali 
e 26 internazionali) La deci¬ 
sione e slata presa a causa 
dello sciopero proclamato dal 
sindacato autonomo dei pilo¬ 
ti, Anpac L'astensione dal la¬ 
voro sarà di quadro ore al 
giorno, dalle 6,30 alle 10,30 di 
mattina Ma i disagi per chi 
viaggia in aereo non termine¬ 
ranno il 23 maggio. Il 22, infat¬ 
ti, inizierà lo sciopero procla¬ 
mato Imo al 6 giugno dall'as¬ 
sociazione professionale dei 
piloti di linea 

Sarà un fine mese di fuoco 
anche per chi viaggia in treno. 
È scattato ieri sera alle 2) e 
terminerà alla stessa ora di 
questa sera lo sciopero indet¬ 
to dal sindacato autonomo 
dei quadri delle Fs. Fino a ieri 
sera, comunque, le Ferrovie 
dello Stato non avevano sop¬ 
presso alcun treno ed i disagi 
non si annunciavano pesanti. 
È confermata, intanto, l'asten¬ 
sione dal lavoro proclamata 
per i! 25 ed il 29 maggio ri¬ 
spettivamente dal sindacalo 
autonomo, Fisafs, e dai sinda¬ 
cati confederali. 
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ENTE NAZIONALE per l energia elettrica 

Roma Vi»G B Martini. 3 


AVVISO AGLI OB8UGAZIONISTI 

PRESTITI OBBLIGAZIONARI CON INTERESSI 
SEMESTRALI INDICIZZATI 

E maggiorazioni sul capitale 


Si rende noto cne.anorma del regolamento del sottoindicato pre¬ 
stito. il valore della ceooia pagabile al i * dicembre 1967 e quello 
delia maggiorazione sul capitale da nmborsare risultano I se¬ 
guenti 



Cedola 

Maggioratone 
sui capitale 

PRESTITO 

pagaone 

ai 

112.1987 

semestre 

161967 

30.11.1987 

valore cu¬ 
mulato al 

1 .12.1967 

1982-1989 indicizzato 




III emissione (Redi) 

8.— % 

-3.287% 

-8271% 


Le specifiche riguardanti la determinazione dei valori di cui aopra 
vengono pubblicate sulla Gazzetta Ufficiale. 


contingenti possono essere 
cercate nella brutta piega as¬ 
suma dalla crisi politica; dagli 
effetti della parziale liberaliz¬ 
zazione delie operazioni in va¬ 
luta; e dalle preoccupate sti¬ 
me di molti osservatori che 
sono tornati a ipotizzare una 
prossima recessione su vasta 
scala. 

Sbaglierò, ma personal¬ 
mente penso che la più rile¬ 
vante di queste tre cause sia 
l'ultima. La crisi politica, con 
le avvisaglie della rissa eletto¬ 
rale tra i partiti che fino all’al¬ 
tro ieri erano insieme ai go¬ 
verno, è importante ma non 
influisce sugli acquisti. Quale 
che sia il governo che si farà 
dopo le elezioni, è opinione 
corrente in Borsa che non sia¬ 
no aii'orizzonte stravolgimen¬ 
ti nella politica economica. 
Nessuno compra o vende solo 
perché Crani litiga con De Mi¬ 
ta. Qualche influenza sul mer¬ 
cato, al contrario, l’hanno 
avuta senza dubbio ì decreti di 
Sarcineili. Molti operatori si 
son presi una pausa non tanto 
nel vendere, quanto nei com¬ 
prare. Che sia davvero divenu¬ 
to più conveniente investire 
all’estero? 


' Il crollo della Borsa (4 punti) ha travolto anche i titoli delle società 

privatizzate coinvolgendo migliaia di piccoli risparmiatori 

E a Parigi vanno in fumo Minila miliardi 


meno numerosi, in ogni caso 
meno entusiasti. E se sabato 
mattina, a poche ore dalla tn- 
ste chiusura in perdita, ci si 
consolava dicendo che si era 
trattato di un pessimismo pas¬ 
seggero, molti aspettano con 
preoccupazione la ripresa del¬ 
le quotazioni, lunedì, che po¬ 
trebbe smentire il carattere 
sporadico di questa crisi. 

Al ministero delle Finanze 
ci si preoccupa soprattutto 
della sorte dei 27 milioni di 
azioni della Cge (Compagnia 
generale di elettricità) messe 
in vendita lunedì scorso e lino 
al prossimo 25 maggio. Que¬ 
sta privatizzazione, visto il 
brusco decimo della Saint-Go- 
bain e di Paribas. potrebbe 
andare meno bene di quelle 
che l'hanno preceduta. 


Giordano, della Lega per il la¬ 
voro consociata alla Fgci - 
non si può delegare al Nord il 
problema della qualità del la¬ 
voro, e al Sud invece chiedere 
un posto quale che sia. J pro¬ 
blemi vanno affrontati insie¬ 
me». Certo c'è anche l'emer¬ 
genza: Barca ha parlato di ser¬ 
vizio nazionale del lavoro (un 
insieme di strumenti anche 
straordinari) da applicare in 
alcune delle zone dove più 
elevato è il fenomeno disoc¬ 
cupazione Anche la relazione 
ha insistito sul piano straordi¬ 
nario, sui progetti per l'occu¬ 
pazione, che devono saper 
utilizzare la risorsa più grande 
de) Sud l'ambienie 
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Industriale 


AVVISO AGLI OBBLIGAZIONISTI 

PRESTITO OBBLIGAZIONARIO IR1 1983-1988 A TASSO VARIABILE 

La settima semestralità di interessi relativa ai periodo 16 dicembre 19B6M5 giugno 1967 

— fissata nella misura del 6,504*. al lordo della ritenuta fiscale del 10,80% — verrà mesta 
in pagamento dai 16 giugno 1987 in ragione di L. S7.960 netto per ogni titolo da nominali 
L. 1.000.000, contro presentazione della cedola n. 7. 

PRESTITO OBBLIGAZIONARIO IR11983-1989 A TASSO VARIABILE 

La settima semestralità di interessi relativa al periodo 16 dicembre 1986/15 giugno 1987 

— fissata nella misura del 6,504%, al tordo della ritenuta fiscale del 10,80% — verrà mes¬ 
sa in pagamento dal 16 giugno 1987 in ragione di L. 34.790 nette per ogni titolo da nomi¬ 
nali L. 600 000 (valore vigente dal 16 dicembre 1986), contro presentazione della cedole 
n. 7. 

Con riferimento ai suddetti due prestiti si rende noto che il tasso di rendimento del seme¬ 
stre 16 giugno/15 dicembre 1987, calcolato a norma dell'art 3 del rispettivo regolamento, 
6 pari al 5,55% che risulta inferiore al mimmo garantito previsto dallo stesso ari. 3. Conse¬ 
guentemente. il tasso di interesse della cedola n. 6, m pagamento dal 16 dicembre 1667, 
è stabilito nella misura del 6,50% lordo. 

PRESTITO OBBLIGAZIONARIO IR11985-1999 A TASSO INDICIZZATO 

La terza semestralità di interessi relativa al periodo 16 dicembre 1986/15 giugno 1967 — 
fissata nella misura del 5,65%, al lordo delia ritenuta fiscale del 12,50% — verrà messa 
In pagamento dal 16 giugno 1987 in ragione di l. 247.166 nette per ogni titolo da nomi¬ 
nali L 5 000 000, contro presentazione della cedola n. 3. 

Si rende noto che il tasso di interesse della cedola n. 4, relativa al semestre 16 giugno/15 
dicembre 1987 ed esigibile dal 16 dicembre 1987, ò risultato determinato, a norma det¬ 
rarr 3 del regolamento, nella misura del 5,45% lordo. 

PRESTITO OBBLIGAZIONARIO IR11986-1995 A TASSO INDICIZZATO 

La terza semestralità di interessi relativa al periodo 16 dicembre 1986/15 giugno 1967 — 
fissata nella misura del 5,75%, al lordo della ritenuta fiscale del 12,50% — verrà messa 
in pagamento dal 16 giugno 1987 in ragione di L. 251.563 notte per ogni titolo da nomi¬ 
nali L. 5.000 000. contro presentazione della cedola n. 3. 

Si rende noto che il tasso di interesse della cedole «. 4, relativa al semestre 16 giugno/15 
dicembre 1987 ed esigibile dal 16 dicembre 1987, è risultato determinalo, a norma del- 
l'art. 3 del regolamento, nella misura del 5,55% lordo. 

Casse incaricate: 

BANCA COMMERCIALE ITALIANA BANCA NAZIONALE DEL LAVORO 

CREDITO ITALIANO BANCO DI ROMA 

BANCO 01 SANTO SPIRITO 
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Le Feste de l'Unità sono assicurate nell'intero arco di tempo 
compreso tra la preparazione, lo svolgimento e lo smontaggio 
delle attrezzature. au 

Nella tutela assicurativa sono compresi i danni causati da incen¬ 
dio (compresi gli eventi atmosferici), furto e responsabilità civile a 
seguito di eventi dannosi cagionati a terzi, incluse le persone 
impegnate nelle fasi organizzative della Festa. 

La polizza comprende, inoltre, una protezione assicurativa contro 
gli infortuni per tutti coloro che partecipano allo svolgimento della 
Festa, siano essi organizzatori, partecipanti alle gare sportive o 
semplici cittadini visitatori. 


l'Unità 

Domenica 
17 maggio 1987 






















Grassi 

La tassa 

della 

discordia 


■È ROMA La gran novità 
della trattativa prezzi di que i 
«anno è la tassa sulle ma tene ! 
grasse proposta dalla Com 
missione europea e che ha già 
trovato tortissima opposi zio 
ne da parte dei paesi grandi 
produtlon di cereali Lldea i 
dèlia Comunità è di tassare , 
queste produzioni per acquisi 
re risorse al bilancio Cee e la 
vorire la diminuzione delle 
produzioni eccedentane Pro 
pno per questo si è inventato | 
un meccanismo «modulare» | 
che colpisce piu duramente 
I olio di semi (se ne produce 
in abbondanza) rispetto all o 
Ilo d oliva 0 offerta è più ade 
guata al mercato) Una volta 
tanto tnsomma le produzioni 
mediterranee vedono ricono 
sciuta la loro peculianta Di 
qui dunque I opposizione dei 
paesi continentali 
[| meccanismo proposto 
dalla Commissione prende 
come base la media di prezzi 
dell olio di soia raffinato nel 
periodo 81 85 Se i prezzi 
scendono scatta una tassa II 
meccanismo si applica a tutti 
gli oli con esclusione del bur 
ro e dei grassi ammali Con 
questo meccanismo (che do 
vrebbe entrare in vigore dal 1 * 
luglio d< quest anno sino al 31 
dlcerribre 1988) la Cee conta 
di incamerare 600 miliardi 
quest anno e 3000 il prossj 
mo A pagarli saranno i consu 
malori La «fame» di fondi del 
la Cee è colossale già que 
st anno al bilancio comunità 
rio mancano risorse per 7000 
miliardi 

L adozione di questo mec 
canlsmo di stabilizzazione del 
mercato delle materie grasse 
(soia, colza ravizzone olio 
d oliva e girasole) - spiega in 
una nota Ta Conlagricottnra - 
incontra la forte opposizione 
di alcuni paesi comunitari del 
Nord Europa Fortemente 
preoccupati sono anche gli 
Slitti Vnlti che esportano nel 
mercato comunitario ingenti 

S uantfti di semi oleosi, a da 
o zero o fortemente ridotto 
Un segno del timori d Oltreo 
ceano per la parziale perdita 
di quote di vendita in un mtr 
calo cosi importante come 
quello europeo 3 ) legge an 
che nella misura presa vener 
d) dal Senato Usa che ha au 
mentalo da 1 5 a 2 5 miliardi 
di dollan 1 sussidi che li gover 
no paga agli, agricoltori ed ha 
prorogato Tino ai 1990 il prò 

f irarnma governativo di stimo 
0 alle esportazioni Inoltre 
per grano soia e cereali per 
mangimi ì sussidi verranno 
prolungati anche oltre il 1990 
qualora il prossimo negoziato 
Catt non neSca a ridurre gli 
aiuti agricoli negli altri paesi , 
concorrenti 


_ Economia e Lavoro _ 

In lOmila manifesteranno martedì davanti alla Cee 

Marcia contadina su Bruxelles 


La protesta promossa 
dalle associazioni agricole 
per chiedere una profonda 
revisione della politica 
comunitaria del settore 


IH ROMA Diecimila agrieoi 
ton di tutti i paesi della Cee 
manifesteranno martedì a 
Bruxelles in occasione della 
riunione del Consiglio dei mi 
nlstri agricoli Nutrita la dele 
gazione italiana composta da 
oltre un migliaio di contadini 
Aderenti a Confcoltivaton 
Coldiretti e Confagncoltura 
La manifestazione e stata in 
detta da! Copa il comitato 
che riunisce le maggiori orga 
mzzaziom agricole dei dodici 
paesi membri della Cee 
Nel mondo agricolo euro 
peo c è mollo malcontento 
per la politica comunitaria nel 
settore che non e nuscita a 
difendere 1 redditi dei conta 
dmi ma ha anzi alimentato ol 
tre ogni limite il gonfiamento 


dei surplus produttivi ed asse 
stato un colpo durissimo all e 
quilibno del bilancio Cee Fa 
cendo appello ad una mamfe 
stazione di massa (e 1 parteci 
panti sarebbero stati molto 
piu numerosi se le autonta di 
Bruxelles non lo avessero vie 
tato per motivi di ordine pub 
biico) le organizzazioni dei 
coltivaton intendono premere 
sui mintstn per una positiva 
conclusione delia trattativa 
sui prezzi agncoli all ordine 
del giorno della riunione del 
Consiglio 

«il raggiungimento di un ac 
cordo e difficile dice Massi 
mo Bellottl vicepresidente 
della Confcoltivatori - Le 
proposte delta Commissione 
sono molto dure per 1 produi 


ton ed 1 vincoli di bilancio non 
consentono grandi margini di 
manovra al negoziato dei mi 
mstn ognuno vorrebbe otte 
nere mmon sacnfici ma solo 
per 1 produtton del propno 
paese» 

Sul tavolo vi sara anche il 
problema dei montanti com 
pensativi Propno I altro gior 
no sono aumentati quelli ne 
gatm per 1 Italia (in pratica 
una nvalutazione di prezzo) 
rendendo meno competitivi 1 
nostn prodotti sut mercati co 
mun tan «Una penalizzazione 
che non avrebbe avuto luogo 
dice Bellotti se fosse già stata 
approvata la proposta di nfor 
ma agromenetana approvata 
dalla Commissione» 

Bellotti fa notare come 
perdurando gli attuali mecca 
msmi già ad ottobre 1 fondi 
agricoli non saranno piu in 
grado dì copnre le spese «Vi 
è 11 rischio che la politica agn 
cola comune affondi nella pa 
lude dei veti incrociati e dei 
contrapposti interessi nazio 
nali col nsultato che prevalga 
no le tendenze ad una nnzio 
nalizzazione della politica 
agncola comune» 


Eccedenze alle stelle 


E intanto ricomincia 
la maratona dei prezzi 



In forte calo 
i redditi 
dei coltivatori 


I) bilancio del pentapartito per 1 agricoltura e falli¬ 
mentare Nonostante 1 approvazione del piano 
agricolo e della legge poliennale dt spesa la situa¬ 
zione dei coltivaton e peggiorata I redditi sono 
calati e le prospettive per il futuro sono sempre piu 
incerte Intanto, 1 grandi gruppi industnali e finan- 
zian hanno acquistato peso grazie anche alla man¬ 
canza di una politica di programmazione 


GILDO CAMPESATO 


Domani si apre a Bruxelles I ennesima maratona 
sui prezzi agncolt Quest anno la trattativa è parti¬ 
colarmente difficile per lo stato disastroso delle 
finanze comumtane Si annunciano nuovi sacrifici 
per 1 coltivatori Sempre piu impellente la necessità 
di accompagnare le decisioni sui prezzi con misu 
re socio-culturali in grado di imprimere una svolta 
alia produzione agricola europea 

NOSTRO SERVIZIO 

GIORGIO MALLET 


■i BRUXELLES Una ennesi 
ma maratona dei ministri agn 
coli della Cee si apre domani 
nella capitale belga per deci 
dere almeno si spera sul 
prezzi deha campagna agneo 
ia 1987-88 Una decisione che 
è quest anno particolarmente 
difficile e controversa Sia per 
le pretese che hanno assunto 
talvolta I aspetto di veri ricatti 
della Germania federale che 
ha bloccato da mesi ogni ac 
cordo sia per il crescente di 
sagio degli agncollon 
E una cnsi che negli ultimi 


anni ha creato montagne di 
eccedenze invendibili nello 
stesso tempo ha contributo ad 
aprire un enorme buco finan 
ziario che ha portato la Comu 
mia europea come affermano 
i suoi ultimi documenti «sul 
1 orlo del fallimento» E chiaro 
che una soluzione di questa 
crisi non sarà certo indolore 
Ma può essere almeno equa I 
sacrifici che si chiedono de 
vono almeno aprire la strada a 
una nforma che eviti il ripro 
dursi degli squilibri e delle di 
storsioni attuali e salvaguardi 


un ambeinte e un clima socia 
le che può rapidamente de 
gradarsi Una equazione certo 
difficile da realizzare 
Propno alla vigilia del nuo 
vo Consiglio agricolo il Parla 
mento europeo ha dato il suo 
parere giovedì scorso sulle 
proposte già avanzate dalla 
Commissione Cee di Bruxel 
les In un suo documento ap 
provato a grande maggioran 
za (con I opposizione degli in 
glesi dei «verdi» dei de tede 
schi di una parte dei socialisti 
e dei comunisti francesi) ha 
approvato molte delle propo 
ste della Commissione Cee 
pei un congelamento e in 
qualche caso per una ridUzio 
ne dei prezzi agricoli e ha 
chiesto nello stesso tempo un 
rafforzamento degli aiuti al 
reddito per I piccoli produtto 
ri e per salvaguardare le zone 
svantaggiate Accogliendo 
una sene di emendamenti 
proposti dai comunisti italiani 
e da una parte del gruppo so 


cialista il Parlamento ha chte 
sto m sostanza ai mimstn agri 
coli della Comunità di prcn 
dere insieme alle decisioni 
sui prezzi misure che vadano 
chiaramente in direzione di 
una urgente nforma 

«Nel voto del Parlamento - 
dice Natalino Gatti europarla 
mentare comunista - sono 
state accolte molte proposte 
che chiedono di modificare t 
meccanismi di sostegno e di 
garanzia dei prezzi indicando 
in sostanza una agricoltura 
sempre piu proiettata al mer 
cato con prezzi collegati alla 
qualità riducendo la possibili 
tà di ricorrere ali intervento 
(ammasso) con integrazioni 
al reddito dei piccoli agncol 
tori e per le zone svantaggi 
te» 

Un secondo aspetto impor 
tante deli indicazione data dal 
Parlamento - dice ancora 
Gatti - è la precisa richiesta di 
respingere la proposta della 
Commissione Cee per una 


drastica riduzione dei prezzi 
degli ortolretucoh Chieden 
do un sostanziale congela 
mento si è m pratica chiesto 
di metterli sullo stesso piano 
dei prodotti continentali per 
giungere a un riequilibno tra 
questi ultimi e I prodotti medi 
terranei finora sempre pena 
lizzati dalla politica comunità 
na 

Un terzo aspetto importan 
te sottolinea il deputato e 
t accettazione della tassa sulle 
matene grasse proposta dalla 
Commissione Cee che dimi 
nuisce la forbice di prezzo tra 
! olio di oliva e gli altn prodot 
ti sostitutivi con un meccani 
smo di compensazione che 
favonsce (agricoltura medi 
terranea E su questa tassa 
che penalizza prodotti come 
la margarina che si e finora 
esercitata una dura opposizio 
ne soprattutto da parte della 
Germania federale 

Per quanto riguarda 1 cerea 
li t.un settore in cui le ecce 


denze sono oggi giunte a 16 
milioni di tonnellate) il Parla 
mento si è avvicinato alle ri 
chieste severe della Commis¬ 
sione Cee pur chiedendo un 
allargamento a sei mesi del 
I intervento (nspetto ai quat 
tro proposti) La Germania te 
derale si è finora opposta a 
ogni limitazione temporale 
dell intervento e sara certo 
questo uno dei problemi piu 
discussi nel prossimo Consi 
gho 

L indicazione data dal Par 
lamento europeo ai ministri 
della Cee - sostiene Gatti - 
sollecita infine una volta vara 
lo il pacchetto di prezzi 1 ado¬ 
zione a tempi brevi delle mi 
sure socio strutturali Si tratta 
infatti di misure contestuali 
fondamentali perche nel mo¬ 
mento in cui si chiede ai pro¬ 
dui ton agncol l di farsi canco 
di determinati sacnfici occor 
re dare I adeguato sostegno a 
coloro che ne hanno piu biso¬ 
gno Solo cosi si potrà varare 
una vera riforma 


M ROMA Marcello Stefani 
ni responsabile della sezione 
agrana del Pei non ha dubbi 
•Tra gli agncollori c e un ma 
tessere profondo Dal ! 983 1 
redditi agncoli sono calati di 
circa tH 5% si acuisce \a ditte 
renza con quanto viene per 
cepito da altre categone di la 
voraton autonomi vi è un in 
certezza di fondo su cosa e 
come produrre le condizioni 
di vita sociale e civile nelle 
campagne non sono certo mi 
gliorate I esaltazione del mer 
cato ha favonto 1 grandi grup 
pi danneggiando coltivatori e 
braccianti» 

Situazione inevitabile per 
un settore «maturo»? «Niente 
affatto Se siamo a questo 
punto è perche è mancata la 
necessaria considerazione da 
parte del governo per 1 agn 
coltura II settore non e affatto 
maturo Anzi se considena 
mo I insieme del sistema 
agroalimentare scopriamo 
che esso è uno dei piu innova 
(ivi e dinamici Non è un caso 
che abbia destato I interesse 
di grandi greppi finanziari ed 
industnali» 

Eppure il governo può pre 
sentare allo sconto le cambia 
ti del piano agricolo e della 
legge plunennaie di spesa 
•Niente affatto A parte che 
per il varo di questi provvedi 
menti è stata decisiva anche la 
spinta delle opposizioni tutta 
via molto e nmasto sulla carta 
Il piano agncolo e stato ap 
provato solo dal Cipe e non e 
mai stato portato alla discus 
stone del Parlamento Inoltre 
esso non si è ancora tramuta 
lo in un vero strumento di prò 
grammazione Per ora è sol 
tanto un documento carta 
ceo mai tradotto in atti con 
creti con limiti fortissimi visto 
che mancano progetti precisi 
per settori come la zootecnia 
I ortofretta e la vitivinlcoltu 
ra» 

Va bene ma per la legge 
plunennaie dis pesa sono stati 
messi in campo 16 500 mihar 
di «Innanzitutto va sfatata la 
leggenda che si tratti di un in 
tervento di spesa colossale 
Se si fanno bene 1 conti si sco 


pre che ta somma e inferiore 
alle risorse messe a disposi 
zione dal piano quadnfoglio 
Inoltre nonostante la legge 
sia stata migliorata anche gra 
iie alla nostra azione non st 
vedono ancora i piani di svi 
luppo per 1 principali settori» 
Un problema di ritardi’ 
«Non solo Ad esempio viene 
elusa una questione decisiva 
come il rapporto tra attuazio 
ne della poliennale e revisio 
ne della politica Cee C è an 
che pochissima attenzione ai 
problemi dell ambiente Basta 
pensare che per la lotta bioio 
gica sono stati stanziati per U 
1987 130 miliardi che però 
vanno divisi tra 5 azioni onz 
zontali tra cui quella a favore 
degli allevatori che notoria 
mente richiede fondi consi 
stenti li nsultato è che si con 
tinuano ad inseguire 1 disastn 
ecologici in una sconcertante 
confusione di competenze 
ministenali e in un sistema in 
cut I agricoltura continua a n 
manere succube delia chimi 
ca La ricerca agncola proce 
de a tentoni senza un vero 
progetto coordinato e senza 
nsorse siamo il paese che 
spende meno di tutti gli altn in 
Europa in questo campo» 
Insomma bocci il governo 
«Sì perché la sua azione è sta 
ta limitata ad un mix di neoli 
bensmo e di distribuzione di 
risorse senza programmazto 
ne dello sviluppo da una par 
te finanziamenti a pioggia 
dall altra mano libera alle 
grandi concentrazioni indù 
striali e finanziarie» 

Quindi ruteni negativo 1 in 
gresso dei grandi gruppi in un 
settore come quello agricolo 
«Non è questo il problema 
Non si tratta di fare la guerra a 
Ferrezzi a De Benedetti o alla 
Fiat II problema invece è 
quello di assicurare un prò 
gramma che affidi allo Stato la 
guida del sistema agroindu 
striale Non dimentichiamo 
tra t altro che per le importa 
zioni in questo comparto ìa 
nostra bilancia dei pagamenti 
paga il tributo maggiore 
18mila miliardi di deficit su 
penore a quello energetico» 


MVESTRE IN MONETA CORRENTE È SMPRE PIÙ CONVENIENTE 































































Come l’Aids J 
attacca 0 
i centri nervosi 


La schizofrenia è uno dei primi segnali dell'infezione da 
Hiv (retrovirus dell'Aids)? Non è escluso Tre medici ingle¬ 
si hanno denuncialo questa possibilità, osservando una 
loro paziente. La tendenza dell'Hiv è di attaccare il sistema 
nervoso. Questo potrebbe spiegare perché all’improvviso 
- secondo i medici inglesi - la loro paziente 27enne che 
non aveva mai sofferto di disturbi nervosi ha manifestato i 
sintomi della schizofrenia Questo caso isolato m realtà 
non significherebbe proprio nulla, altn casi però sono stati 
segnalati, in cui si notava l'insorgere di malattie mentali in 
soggetti sieropositivi che si sono poi successivamente am¬ 
malati di Aids 


Alia ricer ca Un com p |i ° p° c ° «naso- 

. . . u . nante studiare i piedi ma- 

061 Datteri leodoranti di 30 persone af¬ 
file ahitann nel fette da un disturbo assai fa- 

i j? " e stidioso per scopnre quale 

nOStfl piedi batterio provoca il caratte- 

nstico fetore È toccato ai 
“ ncercatori dell'università di 
Leeds, in Inghilterra, i quali hanno intanto scoperto che 
non si tratta di un solo batteno, come si credeva, ma di 
almeno tre, antipatici abitaton delie nostre estremità infe¬ 
riori, Si tratta dell aerobico corineiforme, lo staffilococco 
ed il micrococco. Ma non è ancora certo che siano loro i 
responsabili del disagio: in citelli ci sono poi delle cause 
•esterne» come le scarpe di malenali sbagliati, che alzan¬ 
do la temperatura del piede favoriscono il proliferare dei 
batteri. 


Dall’89 
esperimenti 
«facili» nella 
microgravità? 


La compagnia tedesco oc 
cidenlaie fntospace ha an¬ 
nunciato un nuovo piano di 
ricerca sulla microgravità 
con specifici scopi indu¬ 
striali e commerciali. Spera infatti di organizzare al più 
presto comodi e brevi voli spaziali per esperimenti che 
necessitino di particolari condizioni di gravità. Il progetto 
si chiama Topaà e la compagnia conta di essere pronta per 
il «via* nel 1989. I razzi saranno lanciati dalla piattaforma 
di fronte alte coste del Kenya. Si tratta certamente di una 
impresa «appetibile». Infatti, sebbene gli interessi industna- 
li nel (are alcuni esperimenti in condizioni di micr 9 gravità 
stia crescendo, le possibilità si erano molto ndotte dopo il 
disastro americano dello Shuttle. 


Nuovo vaccino Novi,à per 1 epa,i,e B ln 

Francia i ricercatori delti- 
COntrO stituto di genetica stanno 

l’fnatlfA R sperimentando un nuovo 

I C|MUlC D vaccino su 3000 volon , ar1; 

le autorità sanitarie sperano 
di poterlo approvare entro 
la fine dell’anno, per met¬ 
terlo in commercio nell’89. Una stima approssimativa sta¬ 
bilisce che nel mondo ci sono circa 200 milioni di «porta¬ 
tori» del virus dell'epatite B. Ed ogni anno circa 2 milioni di 
persone muoiono per questa malattia che porta spesso 
come conseguenza il tumore del legato. Il vaccino è già 
stato provato sugli scimpanzè con risultati giudicati «otti¬ 
mi» dai ricercatori. 


Così il Pasteur 
spenderà I soldi 
dei gioielli 
dei Windsor 


Nuovi laboratori, una bi¬ 
blioteca ed una saia per 
conferenze: cosi il Pasteur 
di Parigi spenderà i soldi ri¬ 
cavati dalla vendita dei 
gioielli della duchessa di Windsor. Il direttore del presti¬ 
gioso istituto di ricerca, Raymond Dedonder. ha dichiarato 
la scorsa settimana che spera dì ricavare 25 milioni di 
franchi dall'eredità di Wally Simpson. li denaro quindi non 
4arà speso - ha aggiunto Dedonder - soltanto nella ricerca 
sull'Aids e i virus della stessa famiglia. L'«eredità» è il se¬ 
condo grosso lascito ottenuto dal Pasteur negli ultimi 100 
anni. 


j_ NANNI RICOPRONO _ 

Canada Stati Uniti 

L’Universo È obeso 

è più il 30% 

giovane? dei bambini 



Scienza e tecnologia 

Giochi di guerra 
e miliar di per 
l’industria Usa 

Grandi introiti 

anche per le piccole aziende 
Un nuovo appalto 
di 32 milioni di dollari per 
simulare le reazioni 
dei sovietici alla Sdi 
Il boom economico 
del Massachusetts che ha 
dimezzato la disoccupazione 


Mi Un gruppo di astrofisici 
canadesi e americani ha sti¬ 
mato che l'Universo sarebbe 
relativamente più giovane di 

S tanto sin qui si pensasse: l'e- 
è stata stimata intorno ai 
10,3 miliardi di anni. Sino ad 
oggi sì riteneva che la nascita 
dell’Universo fosse databile 
intorno ai 15 miliardi di anni 
fa. Il professor Gilles Fontaine 
e la sua équipe hanno accerta¬ 
to la nuova teoria che ringio¬ 
vanisce il cosmo attraverso lo 
studio delie stelle più vecchie 
sin qui conosciute. Queste 
stelle si sono ormai trasforma¬ 
te in nane bianche, sono cioè 
spente. Un tempo osservarle i 
era impossibile, solo oggi con 
I nuovi strumenti lotometrici a 
disposizione è stato possibile > 
esaminarle. Dopo un attento 1 
studio con il auale è stato sta - 1 
bilito il tasso di raffreddamen¬ 
to, si è arrivati a ipotizzare un 
Universo più giovane. 
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La pace, che gran 
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Venticinque scienziati ed esperti di strategia mi- sono siati dati a imprese che si 
litare spendono ogni anno negli Stati Uniti 32 mi- ' rovan ° ««i <jis<reiti elel !°r ali 

ni®*^ di dollari e «giocano» alla guerra, li tutto av- ne j n caso H mosse pre0 ccu- 

viene ad Arlington, alla periferia di Washington, pami. a Washington i lobbisti 

dove i cervelli di cui si è detto profondono energie dell'industria bellica imerver- 

ed intelligenza nell’immaginare le reazioni sovieti- rann< ? „™ a finanzia- 

che al possibile spiegamento di forze dello scudo 

Stellare. di multinazionali, fornitrici 

predilette del Pentagono, co- 

' MAIIIA LAURA RODOTÀ ! TO ,! a ì oc,<h f'j?' la , Roc '! wel1 ' 

la McDonnel Douglas. E non 
ci sono solo le preoccupazio¬ 
ni WASHINGTON. Cosa fa- lire. ni elettorali- i legislatori sono 

rebbe un russo ragionevole dì Punto di forza della politica quantomai cauti, per paura di 
fronteallo spiegamento di for- economica di Reagan sono mettere in crisi intere regioni, 
ze dello scudo spaziale? Se lo sempre stati i tagli drastici alla Perché un buon numero di 
chiedono, è ovvio, al Penta- spesa dello Stato. Ma con una aree in crescita economica, 
gono, il ministero della Difesa gigantesca eccezione, il bilan- dalla Fionda all’Anzona, da 
americano. Per sapere la ri- ciò militare. E, man mano che Denver a Dallas, dipendono 
sposta, spendono 32 milioni aumentavano i problemi della dai contratti per le forniture 
di dollari l'anno. A prenderli è grande industria, gli appalti militari. Le quali hanno tra¬ 
la System Planning Corp; una della Difesa sono diventati sformato anche i sobborghi 


Mi WASHINGTON. Cosa fa¬ 
rebbe un russo ragionevole dì 
fronteallo spiegamento di for- 


lire. 

Punto di forza della politica 
economica di Reagan sono 


jfflk 
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! può vedere nella trasforma- prese per la maggior parte 
* zione del sofisticato e prò- fondate da ingegneri e licer- 
grossista Massachusetts, lo caton usciti da Harvard o dal 
Stato delle grandi università, Massachusetts Institute of Te- 
dei Kennedy, e oggi del go- chnology (Mit); gente che 
vematore e candidato demo- qualche anno fa avrebbe mal- 
, cratico alla presidenza Mi- menato chi gli avesse chiesto 
chael Dukakis. Dieci anni la, di lavorare per il Pentagono. E 
era la bancarotta: fabbriche proprio il Mit ha ricevuto deci- 
chiuse, tasso di disoccupazio- ne di milioni di dollari pei li¬ 
ne alle stelle. Oggi è il secon* cerche sulle guerre stellari, 
do Sfilto con il minor numero Per chi entra nel mondo dei¬ 
di disoccupati, il reddito me- l’Hightech, sono vietale le re- 
dio è aumentato del 20%. Mo- more pacifiste: «Che ti piaccia 
tivo: un boom senza prece- o no», dichiara Corey Rappa- 
denti delle industrie ad aite pori, laureando del Mit, «se 


ze dello scudo spaziale? Se lo sempre stati i tagli drastici alla 
chiedono, è ovvio, al Penta- spesa dello Stato. Ma con una 
gono, il ministero della Difesa gigantesca eccezione, il bilan- 
americano. Per sapere la ri- ciò militare. E, man mano che 
sposta, spendono 32 milioni aumentavano i problemi della 
di dollari l'anno. A prenderli è grande industria, gli appalti 


tecnologie. Causa dei boom, 
secondo maligni e no: i con¬ 
tratti con la Difesa, i) 60% in 
più di sette anni fa. «Il Massa¬ 
chusetts è risorio grazie agii 


vuoi essere assunto da queste 
parti, devi accettare di colla- 
borare a progetti per l'Sdi». Il 
governatore Dikakis, intervi¬ 
stato dalla rete televisiva Nbc. 


piccola Impresa ad alta tecno- sempre di più un'ancora di della capitale, soprattutto 
logia di Arlington, alla perife- salvezza e una fonte di guada- quelli vicini al Pentagono, in 


ria di Washington. Il suo direi- gno. Con il programma Sdi si 
tore, Jack Calish, ha riunito è trovata una motivazione e 
uno squadra di 25 scienziati una giustificazione per spese 


[no. Con il programma Sdi si una delle zone più ricche del 
: trovata una motivazione e paese. 


ed esperti di strategia militare, maggiori. «Ai fedeli delle 
che, armati di computer, lavo- guerre stellari non importa se 
rano a scenari possibili e prò- ci saranno dei risultati o se si 
gettano possibili contromisu- rivelerà un'idea da fumetti di 
re. Per collaudarle, organizza- fantascienza da due soldi, 
no sessioni di «giochi di guer- Non gli importa dei costi, per 
ra» con alti ufficiali del Penta- loro è la lotta dei bravi ragazzi 
gono. Come appalto è un po' contro l'impero del male», so- 
strano; ma è uno dei tanti mo- stiene Jay finegan, giornalista 
di con i quali multinazionali e esperto di economia militare, 
piccole industrie trovano la «E gli uomini daffari si sono 
loro nicchia nei grande busi- riuniti alla crociata». Una cro- 
ness delle guerre stellari. ciata redditizia per due ragio- 
«La torta non è in cielo*, in- ni: primo, i profitti che vengo- 
formava un titolo della rivista no direttamente dagli appaiati 
The Nailon di qualche tempo del Pentagono; secondo, la 
fa. La torta, in questo caso, è possibilità di commercializza¬ 
lo Strategie Defense Program, re, in un prossimo futuro, le 
Sdi, più noto come «guerre tecnologie messe a punto a 
stellari». Durerà alcuni anni, spese del governo. Una man- 
prevede ncerche sulla difesa na dat etelo? Non del tutto. Li 
spaziale, la messa a punto dì si paga con perdita di autono- 
armi antimissile e antisateilite, mia, trasparenza e privacy. Un 
e il perfezionamento dell’uso appalto della difesa significa 
di laser e raggi infrarossi. Per controllo militare continuo 
l'amministrazione Reagan, è nella vita delle industrie e dei 
la grande occasione di passa- centri di ricerca, 
re alla storia, con un'iniziativa Gli scienziati non sembrano 
di portata paragonabile ai credere molto nelle guerre 

viaggi spaziali. Per i pacifisti, è stellari. Secondo un'indagine 
un'idea tanto pericolosa della Cornei! University, otto 
quanto inutile. Il Congresso, su nove sono contran al pro¬ 
seccato per le spese enormi e gramma; ma, a dimostrare 
gli obiettivi poco chiari (del quanto in questo caso sia for- 
mese scorso un rapporto del te la contraddizione tra opi- 
Senato che rivela piani segreti moni e realtà, solo il 15% vor- 
del Pentagono per affrettare rebbe cancellarlo del tutto, 
la messa in uso di alcune ar- Ed è una contraddizione che 
mi), ha chiesto una riduzione sconfina nei mondo politico, 
del 30% del suo bilancio. Ma Quella stessa commissione 
per l'Industria amencana. è un forze armate della Camera 

affare come non se ne vede- che ha votato una riduzione di 
vano da decenni. Un affare da bilancio, difficilmente appro¬ 
ntine miliardi di dollari, circa verà l’abolizone dell'Sdi: il 
1 milione e 30Dmila miliardi di 77% dei contratti di appalto 


una giustificazione per spese Ma la vera nuova importan- 
maggiori. «Ai fedeli delle za dell'industria bellica la si 
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appalti dei militari», conferma ® sostiene che I econo- 

James Howell, economia 

derei la loda, ci sono giganti un'impeccabile agenda pro¬ 
come la General Eleclrfc (che gress ifla. sopranno sui prò- 
qui cosimi** missili), insie- &i emi (iscai |f „ politica 
me a centinaia di piccole »m- estera. Sarà da vedere, se que- 
prese spuntate come funghi *tì candidati saranno eletti, 
lungo la strada statale 128, or- come riusciranno a conciliar* 
mai nota come «il corridoio la con questa nuova, opulenta 
dell’alta tecnologia». Sono im- economia di guerra. 

Esperti Usa 
«Scudo spaziale? 
Non funzionerà» 


■■ «Indecorosamente pes- zione» con radar, sensori, mis- 
simista»: con questo giudizio il sili antibalistici e computer. 
Pentagono ha liquidato la re- «Le informazioni per fare que- 
lazione del comitato di esperti sto - scrive 11 rapporto - non 
che doveva stabilire la «fattibi- esistono». Si tratta di una con- 
lità» del programma di difesa ferma di quello che molti fisici 
spaziale. Gli esperti hanno avevano già dichiarato 
presentato la loro relazione nell'83, quando Reagan hqan- 
una settimana fa dichiarando nunciato il suo progètto. E 
che ci vogliono almeno altri d'altro canto lo Sdio (l'ufficio 
dieci anni di ricerche intensi- per la difesa strategica Usai 
ve perché i laser e te armi a ha già cominciato a manovrai 
raggio possano diventare una re per uno scudo spaziale lì| 
realtà concreta. E non na- mitato che usi armi semplici 
scondono l'opinione (abba- (te cosiddette armi cinetiche 
stanza diffusa tra gli scienziati c .h® utilizzano tecnologie^spe{ 
della Società americana di fi- ritentatefiridagli anni 60), la 
sica) che queste armi non firn- cui «fattibilillà* sarebbe vicinwj 
zumeranno mai Mma: * P^a «tei 1990. Semi 

cita li rapporto, forse sarà pos- ca necessitano dì laìr sofisti! 
sibile solo nel prossimo seco- cali per individuare II bersa» 
lo. Infatti, anche se te nuove gfio. E poi - obiettano i fisici! 
armi fossero pronte in dieci non si possono amplificar! 
anni, ci sarebbe ancora il prò- senza limiti risultati che sond 
blema della loro «ambienta- solo sperimentali. « 


.. È uscito in lingua italiana l’annuario 1986 dell’Istituto intemazionale 

di studi sulla pace di Stoccolma: nuove armi e vecchie strategie 

A che punto è l’autodistruzione dell’umanità? 


B Un torco dei bambini 
americani al di sotto degli 11 
anni sono obesi L'obesità 
negli Stati Uniti - secondo 
un rapporto pubblicato dal- 
l'American Journal of Disea- 
se of Children - sta diventan¬ 
do una vera e propria epide¬ 
mia. Dal punto di vista geo¬ 
grafico «i bambini più grassi 
si trovano nelle grandi zone 
urbane del Nord-Est degli 
Usa e i più magri nell’Ovest. 
Lo studio dimostra, inoltre, 
che l'obesità aumenta in fun¬ 
zione de! numero di ore che 
viene passato dai bambini 
davanti alla televisione. La 
preoccupazione è grande 
anche perché se la malattia 
colpisce con questa frequen¬ 
za i giovani è probabile che 
lasci tracce in molti di loro 
anche Quando avranno rag¬ 
giunto I età adulta 


È uscito l’annuario Sipri 1986, il notiziario dell’Isti¬ 
tuto intemazionale di ricerche sulla pace di Stoc¬ 
colma. Gran parte dell’opera, tradotta integral¬ 
mente in italiano, è dedicata a le Guerre stellari e 
alle tecnologie per migliorare le nuove armi «emer¬ 
genti». Un «chi e perchè» indispensabile per capire 
come evolve, nel mondo, la scienza della guerra e 
il mercato della morte. 

FRANCESCO UNGI 

Segretario nazionale scienziati per il disarmo 


Mi L’Archivio disarmo (Ad) 
dai 1983 e l'Unione scienziati 
per il disarmo (Uspid) in col¬ 
laborazione con l'Ad dal 1984 
curano le traduzioni in italia¬ 
no dei principali capitoli del¬ 
l’Annuario Sipri. Il Sipri (Sto- 
ckholm ìntemationai peace 
research institute) è un istituto 
intemazionale indipendente, 
finanziato dal Parlamento sve¬ 
dese, che da più di venti anni 


svolge intensa ed ampia attivi¬ 
tà di ncerca sugli sviluppi del¬ 
le tecnologie e delle strategie 
militari, sui conflitti, sulle spe¬ 
se militari ed il commercio 
delle armi, sui negoziati ed i 
trattati per il controllo e la ri¬ 
duzione degli armamenti. La 
principale pubblicazione del 
Sipn è appunto questo rappor¬ 
to annuale «World Arma- 
ments and Disarmamene. 


punto di riferimento essenzia¬ 
le per chiunque desiden di¬ 
sporre di dati precisi ed acqui¬ 
sire informazioni obiettive sui 
diversi aspetti dei problemi 
sopra schematicamente elen¬ 
cati 

L'edizione italiana dell'An¬ 
nuario Sipri 1986, pubblicata 
da Dedalo (presso cui erano 
già uscite le edizioni del 1984 
e del 1985) con il titolo «Ar¬ 
mamenti, guerre stellan e di¬ 
sarmo oggi», contiene undici 
capitoli fradotti integralmen¬ 
te. la traduzione della parte fi¬ 
nale e delle tabelle di un lun¬ 
go saggio sui recenti sviluppi 
nel settore delle armi nuclea¬ 
ri, ed i riassumi dei nmanenti 
dieci capitoli 

Come sempre il volume si 
apre con l'introduzione del di¬ 
rettore del Sipri (allora l’ingle¬ 
se F Blackaby, oggi sostituito 
dal tedesco occidentale W 


Stuetzle), nella quale viene 
fatto il punto generale della si¬ 
tuazione per quanto concerne 
la corea al riarmo ed i tentativi 
di controllare, limitare e ridur- 
rre gli armamenti a livello 
mondiale. Le domande di Bla¬ 
ckaby, per tutti cruciali ed in¬ 
quietanti, ed alle quali tutti og¬ 
gi debbono tentare di nspon- 
dere sono: «Il rischio di un 
conflitto su larga scala sta au¬ 
mentando o diminuendo? 
Stiamo muovendoci nella di¬ 
rezione di un ordine mondiale 
più stabile o in direzione op¬ 
posta?». La documentazione e 
le analisi riportate nel libro 
possono dare un contributo 
essenziale per trovare a que¬ 
ste domande risposte motiva¬ 
te e ngorose sulle quali basare 
anche iniziative e formulare 
precise richieste a quanti han¬ 
no responsabilità di governo. 

Notevole spazio nel libro è 


dedicato alle questioni con¬ 
nesse con il progetto statuni¬ 
tense di Iniziativa di difesa 
strategica (Sdì) e con te possi¬ 
bili risposte e contromisure 
sovietiche. Due capitoli (uno 
di F. Blackaby ed uno di B. 
Jasani) sono dedicati alla di¬ 
scussione delle conseguenze 
dell’uso dello spazio per fina¬ 
lità militari e del dispiegamen- 
to di sistemi di difesa da missi¬ 
li balistici e di armi antisatelli- 
te in relazione sia alia stabilità 
e sicurezza intemazionali che 
alla possibile vanificazione 
degli attuali trattati sul con¬ 
trollo degli armamenti ed alle 
enormi difficoltà che tali pro¬ 
getti creano per il raggiungi¬ 
mento di nuovi significativi 
accordi per una radicale dimi¬ 
nuzione delle armi nuclean. 
Nel capitolo di E. Skoena vie¬ 
ne trattato con molta cura il 


probelma, di diretto interesse 
anche per il nostro paese, del¬ 
le presunte ncadute tecnolo¬ 
giche che deriverebbero dalla 
partecipazione ai progetti di 
ricerca e sviluppo del Sdi. Ai 
possibili usi dell’informatica e 
dei calcolatori o per la gestio¬ 
ne di un progetto come Sdì è 
dedicata anche parte del capì¬ 
tolo dì A. Din, nel quale ven¬ 
gono pure delineati importan¬ 
ti applicazioni delle moderne 
tecnologie informatiche nel¬ 
l'area di controllo degli arma¬ 
menti sia per la procedura e le 
misure di verìfica che per l’e¬ 
laborazione di nuove propo¬ 
ste di negoziati. 

Gli ultimi capitoli del libro 
sono dedicati alle possibili ap¬ 
plicazioni delle tecnologie 
emergenti per il miglioramen¬ 
to delle armi convenzionali e 
l'approntamento di nuove 


strategie militari (G. Herolf). 
alle spese militari nei diversi 
paesi (R. Tullberg), al bilancio 
della difesa negli Siati Uniti (J. 
Colman e G. Adams) e in 
Unione Sovietica (C.G. Jaco- 
bsen), alle spese militari per 
ricerca e sviluppo (M. Acland- 
Hood) ed al commercio degli 
armamenti convenzionali (M. 
Broszka e T. Ohlson). 

I curatori editoriali del volu¬ 
me, M. De Mana (Uspid) e C. 
Presciuttini (Ad), ed i tradut¬ 
tori dei diversi capitoli (esper¬ 
ti dell'Uspid e dell’Ad nei vari 
settori) hanno lavorato su ba¬ 
se puramente volontaristica, 
ben a ragione convinti di con- 
tnbuire in maniera fattiva a 
disseminare conoscenze ed 
informazioni in un settore nel 
quale te affermazioni propa¬ 
gandistiche e te posizioni pre¬ 
concette corrono il rischio di 
avere il predominio assoluto 
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Roma-capitale 

Polemiche 
accese 
sul decreto 


■* È polemica accesa sul 
nuovo decreto del governo su 
Roma-capitale. I comunisti 
l'hanno criticato duramente 
(«arriva in piena campagna 
elettorale e con la giunta in 
crisi - ha detto Piero Saivagni 
era meglio attendere il nuo¬ 
vo Parlamento e varare una 
legge organica*), la giunta co¬ 
munale lo difende strenua- 
mente 01 capogruppo della 
De Mensurati addirittura ha 
definito «folle* la posizione i 
del Pei e ingiustificate critiche j 
ai comunisti sono arrivate an¬ 
che dal prosindaco Redavid), 

Il nuovo decreto ricalca 
quello vecchio che il Pirla- 
mento non è riuscito ad ap¬ 
provare: ci sono i 25 miliardi 
per il Sistema direzionale 
orientale, e il mutuo di 400 mi¬ 
liardi per il prolungamento 
della linea «A* del metrò. Ri¬ 
mane invece in sospeso il pro¬ 
blema della cessione al Co¬ 
mune dell'area dell'ex aero¬ 
porto di Centocelle: terreni 
vengono sdemanializzati ma 
non si parla di cessione gratui¬ 
ta. Il Comune dovrà quindi in¬ 
tavolare una difficile trattativa 
con il ministero della* Difesa, 
proprietario di quest'area in 
cui dovrebbe nascere una par¬ 
te importante dello Sdo. 

Alifc accuse di De e Psi ha 
replicato ieri Saivagni: «I veri 
irresponsabili - ha detto - so¬ 
no Mensurati e Redavid: è in¬ 
fatti un anno e mezzo che il 
Parlamento ha assegnato a 
Roma 450 miliardi rqa il pen¬ 
tapartito non ha trovato U mo¬ 
do di spenderli*. 


#i§ft 




Chotel Continentale in piazza dei Cinquecento: quando i lavori di ristrutturazione s 
blocco di uffici, Tutti i negozianti sotto i portici saranno sfrattati 


- -- 

9 finiti non sari più un albergo ma un altro 


Ancora uffici 
nel centro 
della capitale 

Nuova destinazione d’uso 
per l’albergo 
saranno sfrattati 
decine di commercianti 


Ormai è diventata una commedia degli inganni. Per il se¬ 
condo anno di seguito la recinzione che protegge l'area 
degli scavi sul foro di Nerva viene buttata giù per fai sfilare 
i militari in via dei Fon Imperiali (nella foto i preparativi 
dell’anno passato). Insieme ai carri e ai soldati sfilano però 
anche le polemiche, «la recinzione - dice l’assessore Ber¬ 
nardo - vena rimessa a posto dopo la parata. Ma visto che 
gli scavi non si fanno a che serve?». «L’affermazione del¬ 
l'assessore è proprio stupefacente - ha replicato l'ex sin¬ 
daco Ugo Vetere -. A chi spetta dare il via ai lavori se non 
al sindaco e alla giunta?*. 


I/hotel Continentale? Non c’è più 


Arrivano Arrivano i nostri e la rondi- 

• • nt nella è salva. L’impresa del 

I VKJUi, vigili del fuoco può entrare 

la rondinella neHa aorta delle .bini» 

' l azioni» Una rondine si è in- 

€ Sdiva filata a tutta velocità sotto 

una tettoia di via Luigi Tosti, 
all'Appio, un’ala è rimasta 
però incastrata in una tegola. «Allarme, allarme* e i vigili 
con la scaia mobile hanno liberato l'uccello ferito. L'ala 
fratturata è ora in cura nell‘«ospedale* della Lega per la 
protezione degli uccelli. 


L’ultimo «sacco» si chiama albergo Continentale. In 
barba allo Sdo un altro pezzo del centro di Roma 
perde la sua originaria destinazione per trasformarsi 
in uffici. Continua la politica dello svuotamento del 
centro. Protagonista questa volta il ministero del¬ 
l'Interno, che ha chiesto una variante al piano rego¬ 
latore per sistemare gli uffici della pubblica sicurez¬ 
za. Vittime, tra gli altri, gli esercenti. 


ROBERTO MESSI 


■i Quando saranno tolte le 
impalcature in tubi innocenti, 
quando muratori, imbianchi¬ 
ni, elettricisti, idraulici e fale¬ 
gnami finiranno il loro lavoro. 
v albergo Continentale non ci 
sarà piu. Al suo posto piazza 
dei Cinquecento avrà un altro 
scatolone ricolmo di uffici, 
migliaia di metri quadri popo¬ 
lati dalle otto alle due e semi¬ 
deserti il pomeriggio. Addio 
all'albergo e sfratto esecutivo 
per le decine di esercenti 


ospitati sotto il colonnato, 
niente più lavoro per oltre 
cento famiglie: è l'ennesima 
speculazione giocai ai danni 
del centro di Roma, per di più 
col sapore di uno sberleffo 
fatta com'è sotto gli occhi di 
un traffico quotidiano di mi¬ 
gliaia di persone. Tutto poi 
suona ancora più stonalo 
quando si apprende che l'af¬ 
fittuario dell'Immenso stabile 
sarà il ministero del Tesoro, 
che destinerà le stanze a) mi¬ 


nistero dell’Interno perché 
possa piazzarci gli uffici della 
pubblica sicurezza. Ma. d’al¬ 
tra parte, chi altri avrebbe po¬ 
tuto cosi facilmente mutare la 
destinazione d'uso di un edifi¬ 
cio piazzato nel centro della 
città ed adibito ad albergo? I 
piani regolatori, si sa, sono 
strumenti molto rigidi, die ri¬ 
chiedono obbligatoriamente 
maggioranze consiliari e non 
di giunta per essere approvati 
e modificati, proprio per tute¬ 
lare la città contro possibili 
abusi e speculazioni. Ma una 
legge che vale per tutti non è 
tale per lo Stato: l'articolo 81 
del decreto presidenziale 616 
consente agli organi statali di 
fare delle scelte urbanistiche 
in deroga ai piani regolatori 
locali. Un articolo prezioso, 
che deve servire a far fronte 
agli stati di necessità assoluta, 
a condizione che venga usato 
con oculatezza e parsimonia. 
Due parole che sembrano 


sconosciute al vocabolario 
dei ministeri, che usano inve¬ 
ce a piene mani dell'articolo 
81. rendendosi responsabili 
del sacco urbanistico delle 
destinazioni d’uso. E questo 
in barba a) progetto per il Si¬ 
stema direzionale orientale e 
a tutte le idee degli urbanisti 
per liberare Roma dalla morsa 
deH'inquinamento e del traffi¬ 
co. Senza parlare della miopia 
privare la città di un grande 
albergo ad un passo dai mon¬ 
diali di caldo dei 1990. 

La storia catastale dell'al¬ 
bergo Continentale è esem¬ 
plare: inizialmente di proprie¬ 
tà dell'Istituto romano dei be¬ 
ni stabili di Roma, passato poi 
per incorporazione alla Basto- 
gi Irbs spa, fu venduto nell'81 
alla Camla spa di Milano di 
Angelo Temizzi. Otto mesi 
dopo il palazzo viene girato 
alla Arfim di Roma (sempre 
Temizzi). Quindi la quota 
azionaria di Terrazzi passa a 


Lucetta Pipemo e Leone Li¬ 
mentani (per conto di Renato 
Bocchi, della Fincasa-Pac- 
chetti). Ne!!'86 nuovo volo 
della quota azionaria Arfim, 
che viene acquistata dalla 
Frabboni spa di Bologna. In 
questo ballo di passaggi di 
proprietà la Arfim, nell'84, ot¬ 
tiene una concessione dal Co¬ 
mune per opere di risanamen¬ 
to dell'immobile, ferma re¬ 
stando la destinazione d'uso 
ad albergo. La società chiede 
anche il rilancio dei locali oc¬ 
cupati dai negozi, perché a 
suo dire intralciano il lavoro di 
ristrutturazione. Proprietà ed 
esercenti si incontrano in pre¬ 
tura, davanti al giudice Corte¬ 
sani. Gli esercenti obiettano 
che la loro presenza non è di 
alcun disturbo al prosegui¬ 
mento dei lavori, la proprietà 
invia loro una lettera nella 
quale si dice che qualunque 
sia l'esito del procedimento di 
sfratto è intenzionata a non 



Ferì la sua ragazza, lo cattura 


M Doveva trovarlo, il .mat- 
, lo.. Luigi Cacciai ore, che sor¬ 
to gli occhi aveva accoltellalo 
la sua fidanzala Mara Mari- 
nangell. E l'ha trovalo. Per 
due giorni e per due notti Ser- 

• _ ___u_ _ _grò Boni. 23 anni, nnn si era 

datole; .ne aveva latro una 


«wwwiww »ei«e nwimi Questione r> 

«ma ragazza a Toraignattan, • dicono! «mi 
ttall fidanzato «questa ha S deC 


Questione personale-, come 
dicono I genitori di lei. E poco 
prima della mezzanotte di ve¬ 
nerdì, dopo aver girato per 


l'ennesima volta nei dintorni 
della stazione Termini, l’ha vi¬ 
sto, l'ha inseguito e l'ha preso. 
Luigi Cacciatore giovedì sera 
aveva accoltellato senza moti¬ 
vo Mara Marinangeli, 22 anni, 
commessa in una gioielleria di 
via del Tritone. Come ogni se¬ 
ra Sergio Boni, che gestisce 
un supermarket fuori Roma, 
sull'Aurelia, l'aveva accompa¬ 
gnata a casa, in piazza Malate* 


sta 32. La famiglia Marinangeli 
abita nella scala B, Luigi Cac¬ 
ciatore nella scala A. Nel pa¬ 
lazzo k> conoscono tutti. Ha 
50 anni, è piccolino, magrissi¬ 
mo, ha gravi disturbi psichici; 
una volta faceva l'impiegato. 

•Mara - dice la madre - ne 
aveva avuto sempre paura. Fi¬ 
no a giovedì, in realtà. Caccia¬ 
tore si limitava a passare le 
sue giornate seduto per le sca¬ 
le, senza mai dare noia a nes¬ 
suno. Quella sera. Invece, la 


coltellata senza motivo-. 

Mara se la caverà, ma l'ope¬ 
razione è stata lunga e diffìci¬ 
le la lama le ha reciso la vena 
gastrica e perforato un rene, 
sfiorando l'aorta. Cacciatore 
era scappato e le ricerche dei 
carabinieri all'Inizio sono inu¬ 
tili. 

Sergio Boni si sente in qual¬ 
che modo responsabile di 
quanto è accaduto. Passa lun¬ 
ghe ore all’ospedale, poi co¬ 
mincia la sua caccia persona¬ 


le. Venerdì lascia l'ospedale 
alle 23, è più nervoso del soli¬ 
to. Un cugino di Mara, Clau¬ 
dio Zanmni, racconta: «Ho 
provato a seguirlo, non volevo 
che facesse pazzie. Ma è ri¬ 
partito in macchina dopo aver 
girato un paio di volte in piaz¬ 
za MaJatesta, e l'ho perduto di 
vista*. Sergio Boni sapeva do¬ 
ve cercare, stavolta. Aveva sa¬ 
puto che Cacciatore spesso si 
trovava nei paraggi di termini. 
E all’improvviso, in vìa GfoUtti, 


rinnovare il contratto di loca¬ 
zione ai negozianti. Sotto il 
colonnato ci sono due bar, ta¬ 
vola calda, tabaccheria, Toto¬ 
calcio, Totip, agenzia di cam¬ 
bio, agenzia dell'Alitalia, pro¬ 
fumeria, foto, nunismatica, 
commissionaria di borsa... 
Perché liquidare tutto con un 
colpo di spugna? La risposta 
arriva nel novembre 1986: i la¬ 
vori proseguono non più per il 
risanamento conservativo 
dell'albergo, ma per uso uffi¬ 
ci, secondo l'autorizzazione 
numero 2849 del ministero 
dei Lavori pubblici, seguita a 
ruota dalla concessione 
1526/b del Comune, datata 
dicembre 1986. Fine della 
storia. Se non interverranno 
novità il centro di Roma dovrà 
sopportare il peso di un altro 
enorme ufficio, cento dipen¬ 
denti degli esercizi commer¬ 
ciali resteranno senza lavoro. 
E cosi che si disegna il futuro 
di una «nuova» capitale? 


l’ha visto. L’ha ragmunto e fer¬ 
mato, poi ha chiesto aiuto. 
Due agenti della Guardia di fi¬ 
nanza l’hanno sentito e hanno 
chiamato una «gazzella» dei 
carabinieri. Cacciatore è stato 
portato al reparto operativo 
dell'Arma. Addosso aveva an¬ 
cora il coltello a scatto, deve 
rispondere di tentato omici¬ 
dio. 

-Ma è un malato, un pove¬ 
retto, non gli porto rancore», 
dice il padre di Mara, Bruno 
Marinangeli. 


Regione 
e Coni 
litigano 
per l’Olimpico 
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Roma 


Poste 

C’è l’intesa, 

sciopero 

revocato 


■1 Non si (ara lo sciopero 
de» postelegrafonici in calen 
dano per martedì 19 Laccor 
do raggiunto con I azienda ha 
posto fino allo stato di agita 
zione della categona proda 
mato dalia (ine di marzo dalla 
Uil Post e dalla Filpt-Cgil per 
protestare contro I introita 
none del superprodotto (in 
altre parole del cottimo) Di 
conseguenza viene sospesa 
anche I astensione dal lavoro 
straordinario Si calcola che 
entro una decina di giorni le 
giacenze accumulate sono ov 
viamente enormi in seguilo 
all agitazione il servizio po 
stale dovrebbe tornare nor 
male Ora la parola passerà ai 
lavoratori che saranno chia 
mali ad esprimere il loro giu 
dizio sull ipotesi di intesa si 
glata dalle organizzazioni sin 
dacali Queste dal canto loro 
hanno auspicato che le com 
missioni compartimentali e 
provinciali «elabonno progetti 
di riorganizzazione dei servizi 
a Roma e nel Lazio all altezza 
di un azienda moderna capa 
ce di essere sul mercato e per 
questa strada battere i tentati 
vi di privatizzazione* 


Un dialogo continuo con gli elettori 
poche le manifestazioni centrali 
botta e risposta dalle radio pivate 
e in città camion e computer 





{Droga Incidente 

Gambizzato Scontro 
all’uscita sull’Aurelia: 

del circolo due morti 


Un filo diretto L ipcrtura ufficiale della campagna elettorale del Pei l’altro giorno a piazza Navona 

ecco la campagna elettorale del Pei 


Candidati nelle radio pnvate pronti al filo diretto 
con gli ascoltatori «capannine» fisse e itineranti 
munite di computer sfornadati e materiale infor 
mativo un camion gestito dalla Fgct che per 15 
giorni porterà spettacoli e dibattiti tn giro per Ro¬ 
ma un iniziativa capillare e diffusa nei quartieri, 
nelle borgate, nei luoghi di lavoro Un dialogo con 
milioni di cittadini 


■i Una delle parole d ordì 
ne della campagna elettorale 
dei comunisti sara «ascoltare 
mollo» cosi saranno usate le 
radio si pnvilegera il (ilo di 
retto con gli ascoltatori le tra 
smissiom saranno gestite dai 
candidati Si sceglierà una fa 
scia d ascolto dalle 11 alle 12 
per parlare soprattutto alle 
donne e una fascia dalle 21 in 
poi per discutere con i giova 
ni Saranno un gruppo di com 
pagne e la Fgci a gestire degli 


spazi saranno mandate in on 
da interviste fatte nei quartieri 
nei mercati davanti alle scuo 
le e ai luoghi di lavoro Sulle tv 
avranno molto spazio i candì 
dati saranno intervistati e sì 
costruirà il loro profilo in mo 
do che la genie sappia chi si 
chiede di votare In città fa 
ranno poi la loro comparsa 
delle «capannine» due fisse e 
due mobili strutture colorate 
fornire di computer in grado 
di dare dati sulla città mate 


naie informativo filmati La 
Fgci organizza anche un ca 
mion che per 15 giorni girerà 
per tutti i quartien porterà 
spettacoli e canzoni dibattiti 
all impronta e mostre propor 
ra incontri tematici sui proble 
mi piu imperlanti dal lavoro 
all ambiente alla vita dei gio 
vani nelle borgate Un inter 
vento particolare sara assolto 
dai candidati indipendenti 
che intrecceranno un dialogo 
con quei setton specialistici 
con i quali tradizionalmente 
è piu difficile 1 incontro 
L obiettivo si e capito e 
uno solo parlare con milioni 
di cittadini In una campagna 
elettorale caratterizzata dalla 
confusione i comunisti roma 
ni scelgono la strada del lavo 
ro capillare del rapporto di 
retto con I elettorato Senza 
tralasciare di mettere in cam 


p>o la carta in piu le sezioni 
per combattere t rischi dell a 
stensiomsmo di un voto mi 
nontano di protesta di un vo 
to di scambio fondato sulle 
clientele detta De soprattutto 
in borgata «I trenta giorni che 
ci separano dal voto spiega 
Goffredo Bettim il segretario 
della federazione - ci servi 
ranno per arrivare agli eletton 
per cercare un confronto rea 
le sulle cose» Tutte le altre 
scelte sono conseguenti 
niente iniziative centrali (se si 
esclude il comizio di chiusura 
con Natta) e partita una cam 
pagna diffusa dove dovranno 
nsaltare quattro prionta il la 
voro I ambiente le donne la 
pace A ciascuno di questi te¬ 
mi sara dedicata una giornata 
di mobilitazione nei quartien 
nelle scuole nei posti di lavo¬ 


ro si sensibilizzerà I inierven 
to delle radio delle tv privale 
dei giornali Per il 3 giugno e 
previsto un incontro di Natta 
con i giovani sul pensiero e la 
figura di Ennco Berlinguer 
sempre nella pnma settimana 
di giugno un meeting sulla pa 
ce con interventi e spettacoli 
e poi una grande iniziativa sul 
le borgate probabilmente a 
Torbellamonaca Molte forze 
della federazione saranno de 
centrate verso le sezioni e ol 
tre ai normali setton lavore 
ranno due gruppi che già si 
sono costituiti che avranno al 
centro il rapporto con le bor 
gate e con i luoghi di lavoro I 
temi della campagna elettora 
te si intrecceranno con te bat 
taglie condotte dai comunisti 
in questi mesi si tratterà quin 
di di continuare e rafforzare 


un discorso già avviato Eie 
mento importante saranno le 
riunioni di caseggiato an 
eh esse nnnovate fatte cioè 
invitando davvero tutti gli gli 
inquilini 

A Roma la campagna elet 
(orale si annoda poi stretta 
mente con il fallimento e i 
guasti generati dat pentaparti 
lo in Campidoglio Strumento 
di iniziativa dovranno essere 
anche la sottoscrizione e il 
tesseramento Tutto msomma 
all insegna del rapporto diret 
to con la gente del dinami 
smo dei fatti e dei problemi 
concreti C e ottimismo sui ri 
sultati? «Ce (ottimismo che 
viene dalla fiducia in noi stessi 
- dice Bellini - nella nostra 
capacita di discutere nelle 
forze delle nostre idee nella 
bontà dei nostro progetto per 
I alternativa» □ R G 


mm Gli hanno sparato alle 
gambe all uscita di un circolo 
culturale fosse per vendicarsi 
dt una partita di droga un po 
troppo leggera poi sono 
scappati Giancarlo Ricci 26 
anni tossicodipendente e ora 
ricoveralo all ospedale $ Ca 
imito dove la polizia lo ha in 
terrogato a lungo per sapere il 
nome dei suoi aggressori II 
giovane non s é fatto pregare 
troppo per parlare «M hanno 
sparatoi Cimino -hadetto 
agli agenti - L altra sera ave 
vamo litigati per una scioc 
che zza giu al circolo e len po¬ 
meriggio sono tornati fuon ad 
aspettarmi e mi hanno spara 
to» 

Adesso la polizia sta cer 
cando Sergio e Giuseppe Fer 
raro conosciuti nel quartiere 
del Portuense come i «Cimi 
no» Assidui frequentaton del 
circolo ncreativo di via Va 
gitano 49 sono stati visti da 
tutti I altra sera mentre si 
scontravano con Giancarlo 
Ricci Messi in minoranza da¬ 
gli amici di Rica hanno fatto 
finta di cedere e invece il gior 
no seguente sono tornati con 
la pistola a far valere le loro 
ragioni 


m Ancora un incidente 
mortale sulla via Aurelia Ieri 
intorno alle 17 all altezza del 
chilometro quaranta due per 
sone sono morte e tre sono 
rimaste (ente in un terribile 
scontro fra due automobili I 
morti sono Luigi Cataruccio 
di 75 anni e Vittorio Balletti 
di 69 che viaggiavano su una 
•Austin Metro» diretta verso 
Roma Sulla stessa vettura del 
le due vittime si trovava Sabi 
na Lagana di 62 anni che è 
stata ncoverata in prognosi n 
servata nell ospedale di Civi¬ 
tavecchia I carabinien di 
Campo dt Mare stanno rico 
struendo la precisa dinamica 
dell incidente Secondo ì Pri¬ 
mi accertamenti I Austin si è 
scontrata frontalmente con 
una «Golf» Volkswagen che 
procedeva in senso inverso 
Cè stato un terribile urto I 
due occupanti della «Golf» il 
guidatore Enrico Stefanini di 
48 anni e la passeggera Maria 
Rinaldi di 43 anni sono rima-* 
sti seriamente lenti Anche lo¬ 
ro soccorsi sono stati tra¬ 
sportati all ospedale di Civita¬ 
vecchia Il traffico sull Aurea 
lia è proceduto a senso unico 
alternato per circa due ore 
mentre i vigili del fuoco libe¬ 
ravano la strada dai roUaift 
delle due auto 



I lavoratori hanno così denunciato il collasso dell’ente lirico 


All’Opera protesta in «do maggiore» 
per violino e orchestra 


Fuon programma all Opera con note di Mozart e 
Haydn per protestare contro il caos che regna 
nell’ente lineo romano Da due anni ormai il teatro 
e privo di un direttore artistico, t! consiglio di am¬ 
ministrazione è in «prorogano» e il sindaco, presi¬ 
dente dell'Ente, si è ben guardato daU’intervenire 
Una sinfonia anche per denunciare la mancata ap¬ 
plicazione del contratto integrativo 


17j a m Spante le transenne che I hanno tenuta 

V la chiusa per circa dieci mesi via Garibaldi è 

ParihalHi stata na P erta ,en aJ traffico e subito le macchi 

ViallUalUl ne hanno npreso a solcarla (nella foto una 

rìnnv-P vettura con sullo sfondo il «Fontanone» del 

IlapiC Giamcolo che sale verso Porta S Pancrazio) I 

a 1 fy-ofifìf-n problemi per la strada e per molte altre strade 

ai UalllLU situate sulle pendici del Giamcolo risalgono 

alla fine del luglio scorso quando un nubifra 
gio provocò smottamenti e il cedimento del 


muragltone Cosi le strade vennero chiuse al 
traffico Tra queste anche via Garibaldi tranne 
che nel pomo tratto a partire da via della Scala 
1 nflessi sul traffico sempre sostenuto si fece¬ 
ro immediatamente sentire acuendosi con 
I amvo dell inverno All ordine del giorno co 
de ed ingorghi che finivano per interessare 
anche il flusso delle macchine che attraversava 
viale Trastevere e i lungotevere Ora la norma¬ 
lità se così si può chiamare è stata ripnstinata 


ANTONELLA I 

M La scenografia della pre u 
vista Madama Butterfiy sullo I 
sfondo i maestri d orchestra L 
ai loro posti (ma su) palcosce s 
meo) Con garbo ma fermez n 
za i lavoraton del Teatro del & 
I Opera hanno manifestato d 
I altro giorno durante un po- S 
meriggio dedicato alla «citta ( 
dinanza» un pomenggio che c 
illustrasse il perché delie agi r 
tazioni sindacali il perché di p 


un malfunzionamento dei 
I Ente ormai cronicizzalo 
L orchestra diretta dal mae 
stro Claudio Desderi (barito¬ 
no nelle «saltale» Nozze di Fi 
gara) ha eseguito I Ouverture 
delle mozartiane Nozze e la 
Sinfonia degli Addii di Haydn 
(curiosa opera di protesta in 
cui gli orchestrali abbandona¬ 
no l uno dopo I altro il proprio 
posto fino a quando restano 


solo due violini a chiudere la 
sinfonia) Lunghi applausi 
hanno accolto questa pomeri 
diana rappresentazione di 
protesta 

«Strana città Roma - ha det 
to Desden - ero venuto per 
cantare e mi ritrovo a parlare 
e a (fingere Comunque la Sin 
fonia degli addii non vuole es¬ 
sere una minaccia ma piutto¬ 
sto un pungolo perché le luci 
di questo grande teatro non 
debbano spegnersi definitiva 
mente» il sindacato ha pre¬ 
sentato una relazione unitaria, 
intermezzo oratorio tra le due 
calde esecuzioni dell orche 
stia. 

Perché si è arrivati a questo 
punto? Che cosa c è che im 
pedisce al Teastro del) Opera 
di rispettale la sua funzione 
culturale ed artistica un tea 


tro che vanta fama nazionale 
ed intemazionale 7 La situazio¬ 
ne alquanto complessa può 
essere chianta presentando 
due facce del «caso» da una 
parte la «vacanza» della dire 
zione artistica dall altra la 
mancata applicazione del 
contratto integrativo Da due 
anni ormai I Opera non ha un 
direttore artistico Un para 
dosso Come è possibile Ipo¬ 
tizzare programmazioni lungi¬ 
miranti di qualità dare un as- 
sestàmenttì ai lavon riempire 
i vuoti organizzativi senza una 
mente artistica in grado di 
coordinare n lavoro? Il consi 
glio d ammmistrazkme è da 
tempo in «prorogatio» la dire 
ztone degli allestimenti vive 
nel caos non hanno ancora 
un responsabile Inutile consi 
derare quanto poco siano te¬ 


nuti in considerazione gli in 
vestimenti culturali nella no¬ 
stra città Per quanto nguarda 
il contratto t lavoraton nel di 
cembro 86 come condizioni 
integrative dei contratto na¬ 
zionale del 1982 Questo in 
fatti prevede che ognuno det 
13 enti Urici e sinfonici ricono¬ 
sciuti possa stipulare dei con 
tratti integrativi che si misuri 
no con le diverse realtà degli,| 
enti stessi II rischio insomma 
è che I Opera arrivi ad un fati 
dico punto di «non ritorno», e 
il sindaco delia città per cari 
ca presidente dell Ente si è 
ben guardato dall intervenire 
nella situazione con il risulta 
to che le uniche decisioni pre¬ 
se dalla direzione amministra 
Uva sono state quelle di mette¬ 
re provocatoriamente «in li 
berta» i lavoraton 




















































NUMERI UTILI 


I TRASPORTI 


GIORNALI DI NOTTE 


V^ggi. domenica 17 maggio, onomastico. Pasquale, altri. 
Melidia. 

ACCAOOE VENT ANNI FA 

Siamo io pieno boom economico. Variano i gusti e i consumi 
della gente E per i ragazzi è l'epoca della scoperta della moto¬ 
cicletta, come status simbol. Lo ha capito una piccola banda di 
giovanissimi, che si è data da fare nel rubare scooter rimetten¬ 
doli sul mercato al modico prezzo di 15.000 lire Ma per Lucia¬ 
no P., diciannovenne, Giuliano R., di 20 anni, e altri tre ragazzi 
molto più giovani, t'impresa è finita male. Ieri sono stati arrestati 
e accusali di una serie lunghissima di furti. I due «capi», adulti, 
sono ora a Regina Coeli, gli altri al carcere minorile di San 
Michele, 


Pronto intervento 113 

Carabinieri 112 

Questura centrate 4686 

Vigili del fuoco 115 

Cri ambulanze 5100 

Vigili urbani 6769) 

Soccorso stradale I !6 

Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 490663 
(notte) 4957972 

Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Guardia medica (privata) 
6810280 - 800995 - 77333 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 


^Roma 


Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


Acea guasti 5782241-5754315 
Enel 3606581 

Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 

Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 

Arci (baby sitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen¬ 
denza. alcolismo, emarginazio¬ 
ne) 6284639 

Aied 860661 

Orbis (prevendita biglietti con¬ 
certi) 4744776 


Radiotaxi 3570-3875-4994-8433 
fs: informazioni 4775 

Fs: andamento treni 464466 
Aeroporto Ciampino 4694 
Aeroporto Fiumicino 60121 
Aeroporto Urte 8120571 
Alac 4695 

Acotral 5921462 

S.A.FE.R (autolinee) 490510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 

City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herte (autonoleggio) 547991 
Bicinoleggio 6543394 

Collant (bici) 6541084 


Colonna: piazza Colonna, via S. 
Maria in via (galleria Colonna) 
Esquilino: viale Manzoni (cine¬ 
ma Royal); viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 

Flaminio: corso Francia; via Fla¬ 
minia Nuova (fronte Vigna Stel¬ 
lai) 

Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsìor e Porta Pìncia- 
na) 

Parioli: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi; via del Tritone (Il Messag¬ 
gero) 



■ APPUNTAMENTI ■■■■■■Hi 

1 diritti dei cittadini. Si è costituito a Roma il Centro Guido 
Cervati, presidente Stefano Rodotà. Ispirandosi all’impegno 
dell'avvocato recentemente scomparso, il Centro promuove 
iniziative politiche e culturali per I individuazione e l’eserci¬ 
zio dei «diritti non negoziabili. Domani alle ore 21, secondo 
seminario (il primo si e svolto giorni (a con Lidia Menapace) 
in via Scarlatti 9 con Giorgio Nebbia sui diritti del consuma- 
tore. 

■ QUESTO QUELLO ■HHBHHHNHI■ 

Coafeulonl d’autore. Letture critiche di testi poetici e videoe- 
venli. Un ciclo di incontri dell’Asspciazione «La Ragnatela» 
iniziato da tempo e che st protrarrà per tuttoCanno. Doma¬ 
ni, nella sede di via dei Coronari 45. alle 18.30 un appunta¬ 
mento importante: le «confessioni» dì Pietro Ingrao e di 
Edith Bruck. 

Arci Media. «Percorsi (altri) nella città»; domani, ore 17.30, al 


Arci Media. «Percorsi (altri) nella città»; domani, ore 17.30, al 
Centro Malafronte (via dei Monti di Pietralata 16), Didi Pere- 
go parla della formazione deU'aUrice. 

■ NEL PARTITO 

_ FEDERAZIONE ROMANA OGGI 

Martedì. Ore 20,30, presso il Teatro Petroselli in via dei Frenta- 
ni 4, riunione con j candidati del Pei della Camera e del 
Senato. All'odg «Caratteristiche dell'impegno dei candidali 
per la campagna elettorale a Roma». Sarà presente Goffredo 
Bellini. 

Se*. Laurentina ore 9 diffusione e uscita elettorale. Se*. Ales¬ 
sandria* ore 9 diffusione. Sex. Tlburtlno IH, parco deli'U- 
nfrà, attivo partito ore 10.30 {Roberto Cullici). Se*. Brevet¬ 
ta ore 10 in piazza Giorgio Pace manifestazione pubblica 
per la campagna elettorale con Gianni Borgna. Se*. Canno 
Manto diffusione dell'Unità e volantinaggio, Set. Casaioer- 
Ione ore 10 in piazza S.M, Consolatrice apertura della cam¬ 
pagna elettorale con Goffredo Bettini segretario della fede¬ 
razione romana del Pei. Set. Centro*»! ore 10.30 assemblea 
di apertura della campagna elettorale con Walter Veltroni. 
Set. Valle Aureli* ore ^diffusione dell’Unità. Sex. Cesano 
ore 9 diffusione dell'Unità con Michele Civita. Set. San Lo¬ 
renzo ore 9 diffusione dell'Unità e volantinaggio. Set. Nuo¬ 
va Alesaaadrina ha raggiunto il 100% dell obiettivo del tes¬ 
tamento. Spailo FgcISez. Garbatala ore 18 al parco di V, 

S Pollino assemblea su «Giovani e politica» con Nichi Vendola 
Walter Veltroni. Set. loco Prima Porta ore 8.30 diffusione 
eli Unità con Paolo Mondani. Set. Nuova Coniale ore 
8,30 diffusione e tesseramento (Adriano Labbuccl). Se*. 
Moatecucco ore 9 diffusione e volantinaggio (Claudio Cata¬ 
nia). 

DOMANI 

la federazione ore 17.30 riunione del caplgruppo circoscriz. 
don Teresa Andreoh e Stefano Lorenzi. Cellula Rkerea ore 
ài?;30 riunione dei dirigenti deile sezioni e celluleber la 
* campagna elettorale con Vittorio Parola e Sariogo. Cellula 
; Eaam ore 1 ? riunione per le iniziative della campagna elet- 
•tolrale con Agostino Ottavi. Zona Italia llbarttna ore 1 7 c/o 
Moranitfo coordinamcnto delle compagne per la cam¬ 
pagna elettorale con Rita Zallocco Zoaa Tuacolao* ore 
'.•17.30 Cria; con all odg «Campagna elettorale, informativa su 
circoscrizione» allargato alfe segreterie delle sezioni con 
Carlo Rosa, Se*. Prenestlno ore 18 iniziativa per la campa- 
vgài&plettorale con Santino Picchetti. Se*. Esquilino ore 
Jg.30 assemblea sulla campagna elettorale con Massimo 
".Pompili e Gianni Borgna. Se*. Forte PreneaUno e Celiala 
Ual Rml7 ore 18 assemblea sulla carta elettorale con Ugo 
Vetere. Se*. Tor Sapiente ore 18 assemblea sulla campagna 
^elettorale con Daniela De Ponte. Se*. Operala ore i9 c/o 

t Tpr,„Tre Teste assemblea su campagna elettorale con 
> Pirone. Se*. Corcolle ore 19 assemblea sul condono 
Jtìp con Armando larinilll. Se*. Montespaccato ore 18 
mblea pubblica per la campagna elettorale con Giorgio 
osi. Se*. Due Leoni ore 18 assemblea per la campagna 
elettorale con Roberta Pinto. C.M.B. ore 12.30 incontro nel 


ARTE 

Pittura 

della 

Crudeltà 


Carol Rama. Galleria dell'O¬ 
ca, via dell’Oca, 41. Fino all'8 
S'ugno. 

Se l'istituzione museale in 
Italia funzionasse (e si inten¬ 
dano le gallerie d'arte moder¬ 
na) non ci sarebbero tanti 
«grandi vecchi» nascosti al¬ 
l’occhio del pubblico e im¬ 
possibilitati ad operare tutto il 
loro peso sulla storia del gu¬ 
sto. La lista sarebbe lunga 
(perfino Ucini e Melotti...), 
ma parliamo ora di Carol Ra¬ 
ma che certamente a questa 
categoria appartiene malgra¬ 
do le prestigiose presentazio¬ 
ni di tanti intellettuali di valore 
(Sanguinetl. Mila, Vergine), 

La Rama inizia ad operare 
negli anni 30 (a Torino) e su¬ 
bito sfugge al peso di Casoratl 
e del Novecento aggancian¬ 
dosi al Surrealismo; e vengo¬ 
no in mente i «Cadaveri Squi¬ 
siti», i disegni di gruppo che i 
surrealisti realizzavano come 
supremo sforzo di annientare 
la razionalità individuale. E 
c'è perdita di razionalità (e 
vento di «lollia») in quelle im¬ 
magini, ma di una -follia» di 
coraggio, di ricerca che è nel¬ 
la tradizione dell'arte moder¬ 
na di esplorare sempre i terri¬ 
tori di frontiera delia mente. 

È di Antonio Àrtaud che bi¬ 
sogna infatti parlare, e i suoi 
disegni nei Paesi dei Tarahu- 
mara sembrano paralleli ai di¬ 
segni nei Paesi dell’Eros della 
Rama. Ma una bella natura 
d’artista sa affrontare perfino 
la razionalità, e la Rama lo fa¬ 
rà negli anni 50 col Movimen¬ 
to arte concreta e negli anni 
70 con l'Arte concettuale. I 
due quadri qui esposti (pochi 
purtroppo) testimoniano ta 
sua capacità (volendo) di arri¬ 
vare ad un estremo rigore for¬ 
male. In giusta coincidenza 
con le Transavanguardie del¬ 
l’irrazionale della Memoria, la 
Rama si riporta alle sue par¬ 
tenze e (con curiose attualità 
e analogie, per esempio Onta¬ 
ni o Clemente...) si immerge 
totalmente nel «Personale» 
creando (auasi secondo le in¬ 
dicazioni di Artaud) una -Pit¬ 
tura della Crudeltà». □ L.Ta 



ROCK 


Carol Rama, «Sortilegi*. 1987 

TEATRO 

Profilo 
di Gramsci 
con attori 


■■ «Credo di essere un uo¬ 
mo medio con profonde con¬ 
vinzioni che non è disposto a 
barattare per niente al mon¬ 
do». Antonio Gramsci appare 
così, attraverso le sue stesse 
parole, in questo profilo a lui 
dedicato e tracciato da Leo¬ 
nello Sed. A Metterlo in scena 
ci ha pensato Aldo Giovannet- 
tì e la compagnia del teatro 
didattico «Il Torchio». In que¬ 
sti giorni una serie di prove 
aperte dello spettacolo metto¬ 
no a confronto le idee dell'uo¬ 
mo politico, del filosofo, del¬ 
l'uomo con quelle di moderni 
spettatori, spesso abituati più 
ad operazioni velleitariamen¬ 
te intellettualistiche che non a 
prodotti sinceri. 


I pregi 
dei Minimal 
Compact 


M Bruxelles non è solo la 
sede del Parlamento europeo, 
il centro di un ipotetica Euro¬ 
pa unita. È anche il cuore di 
un'Europa musicale in fer¬ 
mento. questa si veramente 
unita da un comune discorso 
sperimentale ed innovativo 
ver» il rock e te sue possibili 
4 evoluzioni. In questa scena vi¬ 
vace e multiforme che com¬ 
prende gruppi noti ed apprez¬ 
zati come i Tuxedomoon. si 
muovono pure i Minimal 
Compact, che saranno marte¬ 
dì sera alle 21 in concerto al 
teatro Olimpico. Chi ha avuto 
la fortuna di ammirarli in azio¬ 
ne, nel loro concerto romano 
di un anno e mezzo fa. ne 
conserverà certamente un ot¬ 
timo ricordo. Fu un concerto 
memorabile per l'originalità 
del gruppo, la compattezza 
del loro suono trascinante, 
l'intensità dell'esecuzione, 
tutto invitava ad esprimersi 
nei loro riguardi con termini 
— non meno che entusiastici, 


È questo il caso di un Gram¬ 
sci teatrale proposto con pe¬ 
danteria, con fermezza, con 
convinzione, un Gramsci che 
regala a tre giovani dei nostri 
giorni te sue idee, la sua forza 
morale cosi difficile a trovarsi 
oggi. Un Gramsci che ricorda 
quanto vivere voglia dire esse¬ 
re partigiani, scegliere, inter¬ 
venire, che ritrova nella cultu¬ 
ra il ruolo di un meccanismo 
che la «pensare» che consen¬ 
te di connettere cause ed ef¬ 
fetti degli avvenimenti. 

Lo spettacolo di Sed e Gio- 
vannetti fa perno sulle parole 
originali tratte da Le lettere, 
dai Quaderni e si svolge come 
un lungo polifonico recital, 
come un documentario stori¬ 
co che tra la massa di interessi 
e di lavoro di cui si circondava 
Gramsci, ha estratto solo alcu¬ 
ne parti, quelle riguardanti la 
statura morale dell'uomo e 
delle idee. Un'opera selettiva, 
dunque, che trova la sua mi¬ 
gliore collocazione entro le 
scuole secondarie superiori, 
per un incontro diretto ed im¬ 
mediato con i giovani. 

DA.Ma. 


FOTOGRAFIA 

Lamiere 
e specchi 
di Bemi 


II centro studi S. Luigi di 
Francia, largo Toniolo 20/22, 
ospita fino al 29 maggio «Ri¬ 
flessione» di Massimo Berni, 
nell’orario 10-19.30. La mo¬ 
stra fotografica allestita nei lo¬ 
cali sottostanti la biblioteca, è 
ingiustamente penalizzata dal¬ 
la scarsa pubblicità fatta dal 
centro stesso, che non ha af¬ 
fisso nelle bacheche esterne 
nessun tipo di intormazione a 
riguardo. L'rsposizione è co¬ 
munque ben curata e presenta 
due serie di diapositive e quin¬ 
dici fotografie a colori scatta¬ 
te a Genova, Vienna e Trieste. 
Città scomposte in frammenti, 
particolari, materie, colori e 
riflessi. Riflessi di materiali in- 


senza paura di esagerare. 

Bravura e genuinità hanno 
(atto dei Minìmal Compact un 
gruppo-culto sulla scena inter¬ 
nazionale. anche se relegato 
nell'arcipelago indipendente, 
fuori cioè dalle grandi classifi¬ 
che di vendita popolate per la 
gran parte da personaggi ai 
quali i Minimal hanno senz'al¬ 
tro più di una lezione da inse¬ 
gnare. Quella, ad esempio, di 
essere riusciti ad allacciare un 
legame con la propria tradi¬ 
zione musicale etnica, che è 
quella yiddish. Infatti i tre fon¬ 
datori del gruppo, ovvero il 
cantante e poeta Samy Bir- 
bach. il chitarrista, vocalist e 
tastierista Rami Fortis ed il 
chitarrista e tastierista Barry 
Sakharof, sono tutti di orìgine 
israeliana. Erano già attivi in 
patria con il nome di Les For¬ 
tis and thè Hot Waterband, 
poi, circa sette anni fa, si sono 
autoesiliati, trasferendosi in 
Olanda, ad Amsterdam, e da lì 
a Bruxelles. U groppo è com¬ 
pletato dalla bassista Malka 
Spiegel e dal percussionista 
Max Franken. Insieme danno 
vita ad uno stile musicale dav¬ 
vero unico, in cui convergono 
elementi etnici, melodie bal¬ 
caniche. rock dalle tinte oscu¬ 
re. funky, elettronica, atmo¬ 
sfere malinconiche, suoni ur¬ 
bani. una musica intelligente, 
sì, ma anche godibile. 

OAI.So. 


dustriali, che vengono rispec¬ 
chiati anche dalla cornice che 
ospita le foto a gruppi di tre: 
lastre di rame lucide, anch'es- 
se riflettenti e dal colore cal¬ 
do che riprende quello delle 
foto. 

Protagonista quasi indiscus¬ 
sa è la lamiera nella sua veste 
colorata di vernice o in quella 
stracciata di ruggine. Nel gio¬ 
co di specchi che rimandano 
le immagini e le deformano, 
nell'evidenziarsi dei dettagli 
che sfoca lo sfondo, si coglie 
il via-vai trafficato della città e 
allo stesso tempo una sua 
condizione di progressivo de¬ 
clino. Autocarri, treni, navi, 
tubi, griglie, serrande anima¬ 
no i fotogrammi di Bemi. Le 
loro superaci ora ruvide e 
sporche, ora lucide, riflettono 
case, alberi, acqua, così come 
l'acqua li riflette a sua volta. 
Gli oggetti mozzati emergono 
dai confini delle fotografie, si 
intersecano creando geome¬ 
trie di linee; a volte sembrano 
avere luce propria e creano 
immagini tridimensionali. 

□ St.S. 



cantiere di via Nomentana con Ugo Vetere. Se*. Sao Lorenzo 
ore 19 attivo per la campagna elettorale e Festa dell'Unità 
con Marcello Beneventano e Claudio Catania. Sex. Pietraia* 
la ore 18 incontro ai lotti con Famiano Crucianelli. Se*. La 
Rustica ore 18 assemblea sui lavori pubblici e trasporti con 
Roberto Nardi, Luigi Panatta e Piero Rossetti. Se*. Ferrovie¬ 
ri ore 17.30 c/o sez. Lanciani direttivo con Lionello Cosenti¬ 
no. Volantinaggi. Mercato Torpisnattara e Villa Gordiani 
ore 8 con Franco Vichi e Daniela Valentini. Mercati Pigneto 
e via Perestrello ore 8 con Gianfranco Giulio e Violando 
Magri. Mercati via Olevano Romano e via Alberto da Giussa¬ 
no ore 8 con Giovanni Tallone e Fulvio Carelli. 

Avviso. Ufficio elettorale: le sezioni sottoindìcate devono con¬ 
segnare i cartellini con i nominativi degli scrutatori entro 
domani, lunedì, alle ore 12, in federazione: Balduina, Ca- 
pannelle, lacp Prima Porta, Ippolito Nievo, Monteverde 
Vecchio. Osteria Nuova, Ottavia Cervi, Porta Medaglia, Vili- 
nia. 

COMITATO REGIONALE • OGGI 
Commissione per I problemi dello Stato del Cr e della Fed. 
romana. 

Domani. Ore 20 presso il Cr attivo di tutti i compagni dei settori 
della giustizia e dei corpi dello Stato. Partecipano i candidali 
alla Camera e al Senato (Jarsitano, Marroni;. 


vaiatile* ore 17.30 (Ciocci. Mastracci). Aricela ore 17.30 
(Ferrara). Nettuno ore 10.30 (Vendola, Mastracci): Fgcl* 
Ansio ore 9.30 presso sala Conchiglie conferenza-dibattito 
sul tema «C’era una volta ad Anzio...». 

Federazione di Civitavecchia. Ore 9.30 prosegue convegno su 
Ambiente e sviluppo. Conclusioni A. Margheri, resp. naz. 
della comm.ne energia del Pei. 

Federazione di Fresinone. Isola Uri ore 9.30 assemblea (N. 
Mammone). 

Federazione di Latina. Comizi: Fondi ore 21 (V, Recchia). 
Sezze ore 11 (L. Grassucci, M.T. Amici). Cori Monte ore 
18.30 (A. Vitelli, L. Grassucci). Norma ore 18.30 (M.T. Ami¬ 
ci). Terracina ore 19 (V. Recchia). lui ore 20. x 

Federazione di Meli. Leonessa ore 10.30 (FerronQ. Tarmata 
ore 10J0 (Renzi). Pescorocchiano ore 10.30 (Angelettl). 
Frasso ore 10.30 (fiori). Pouaglla ore 18 flt. Glocoadl). 

Federazione di llvoli. Comizi: Fìlacciano ore 17.30 (Zaccsrdi- 
ni). Cervara ore 19 (MiteIli). Rovianoore 18(Mitelìi). Castel- 
madama ore 11.30 (M. Di Bianca). 

Federazione di Viterbo. Iniziative campagna elettorale: VT ore 
9 (Amici). Faregna (Aquilanti). Acquapendente ore 9 (Spo- 
setti). Roncigllone ore 9 (Capaldi). Nepi ore 9 (Picchetto), 
Civitacasteilana ore 9 (Cimarra). Tarquinia ore 9 (Santorj). 
Capranica ore9 (Taddei). Farnese ore 9 (Pollastrelìi). Vasa- 
neflo ore 19 (Trabacchini). 

DOMANI 

Federazione del Castelli. In sede ore 16.30 C. esecutivo (Cer¬ 
vi). Pomezia ore 17.30 (Magni. Trombetta). Pavona di C. 
presso Arci caccia ore 20 groppo consiliare (Antonacci). 
Fontana S. ore 19.30 attivo (Castellani). Frascati ore 18.30 
(Bartolelli). Ariccia ore 9 30 uscita al mercato. 

Federazione di Civitavecchia. In fed. ore 17.30 Cd su impegni 
della fed. in campagna elettorale, calendari e manifestazioni 
centrali (Longarini. De Angelis). Anguillara ore 20-30 ass. 
(Roveto). 

Federazione di Latta*. Cori ore 18 attivo cittadino (V. Rec¬ 
chia). Aprilia ore 19.30 Cd (Raco), 

Federazione di Rieti. Ore 18 comitato di zona Sabina (Fiori). 
Talocci ore 20.30 CcDd F. Sabina (Bianchi, Dionisi). Stimi- 

f liano ore 20.30 Cd (Proietti). P. Bustone ore 20.30 Cd 
Angeletti). Contiglìano ore 20.30 Cd (R. Giocondi), 
f ederazione di Viterbo. Vignanello ore 18 (Trabacchini). Grol¬ 
le S. Stelano ore 21 (Trabacchini). Calcata ore 20 (Picchet¬ 
to). 

Federazione del Castelli. Compagni impegnati nella diffusione 
dell'Unità di oggi: Genazzano (Grazioso; Palestnna (Di Co¬ 


de» unita di oggi: uenazzano (Graziosi); Palestnna (Di Co¬ 
la); Zagarolo TBartoleUQ; Frascati (Magni); Grottaferrata 
(Fortiny; Col etereo (Strulaldi); Segni (Care Ila). Val montone 
(Attiani); Vellelri (CiafreL Tegaian); Pomezia (Corradi); Àr- 


(Albani); veliein (uatrei, legaian); Pomezia ^Corradi); Ar- 
dea (Scalchi); Arìccìa (Ferrara); Genzano (Settimi); Lanuvio 
(D'Alessio); Marino (Gocci); Ciampino (Cosentini); Nettu¬ 
no (Mastracci. Ferrante); Anzio (Mastracci); S. Maria delle 
Mole (Ciocci). 



HAI UH 
'USATO 
M CAMBIARE? 


controlla QUATTRORUOTE e 

poi vieni alla succursale 
BBBB di v.le manzoni, 67 
le permute sono valide su tutta la 
gamma di vetture e veicoli 
commerciali nuovi disponibili. 

L ’offerta vale solo fino 
al 31 maggio p.v. 

L'offerta non i cumulatili con altra iniziative in corso 


Succursale FIAT vendita assistenza 

Roma ■ V.le Manzoni 65 ■ 77311 * OBESO 


-INTERVENTO DI EDILIZIA- 

RESIOENZIALE CONVENZIONATA 
NEL COMUNE DI CIAMPINO 
P. ZONA 167 


APPARTAMENTI 2-3-4 CAMERE SERVIZI. Balconi, giardini 
condominiali attrezzati, box auto indipendenti, impianti termi¬ 
ci autonomi a metano, finestre in alluminio a giunto aperto 
elertrocolorate, portoncini blindati, pavimenti in monocottura 

CONSEGNA 1988 - PREZZO BLOCCATO 
Mutuo fondiario fino al 75 % -25 % Oilazioni dirette 



■artel coop 

Soc. coop. di prod. e lav. a.r.l. 

Roma - Via Tortona, 4 • Tel. 777516-6118650 

ADERENTE ALLA LEGA NAZIONALE COOPERATIVE E MUTUE 
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ACQUA POTABILE 


Par urgenti lavori di riparazioni daHa condotta alimentatrica rii 
Via Cassia, martedì 1S maggio p.v.. dada ora B allo ora 20 ai 
verificherà un notevole abbassamento di pressione, con mancan¬ 
za di acqua elle utenze ubicate alle quote più elevate delle seguen¬ 
ti zone. TOMBA DI NERONE - GROTTAROSSA • VIA CAS¬ 
SIA (da Via Due Ponti a Via della Giustiniana). 

Inoltre, per consentire k> spostamento dalla condotta rii Via di 
Portonaccio (reso necessario dai lavori di completamento del- 
l’Autostrada Roma-L'Aquila) e la riparazione di un danno alla 
condotta di Monte Mario, dette ora 7 atto oro 24 di mercoledì 
20 maggio p.v. ai avrà abbassamento di pressione, con man¬ 
canza di acqua ai piani più elevati delle seguenti zone: SALARIO 
- NOMENTANO - TRIESTE - PINCIANO - PARIOLI - CASTRO 
PRETORIO - LUDOVISI SALLUSTIANO - TREVI - COLONNA - 
CAMPO MARZIO - MONTI - S. EUSTACHIO - PIGNA. 

Gli utenti interessati sono pregati di predisporre le opportune 
scorte. 


IL 

NUOVO 

MENSILE 

DELLA 

IMPRENDITORIA 

DIFFUSA 

FRANCO ANGELI 
RIVISTE 


( ornitelo di direiinnr 

l’jtilo C ulti lUireiiorc 1. Mario Hirardi. \ngflo De 
Maina, (jiiintranvo Oioguardi. l'aolo Leon. 
(iMmhaitMM P’nJoij lu.cUiret torci. Alberto 
Pro»animi. Piero <juagl.er>ni. Aldo Ku/o. t.io 
van Halli.ia /.Or/oli 


LLixixixiixiALinriini ^ 

!telemercati 


rr t « ininmmninnl 


CORSO VITTORIO EMANUELE, 219-221 - ROMA 
TEL. 656Q703 - 6643320 

commi*.» it svt off am 01 rmrn*m*... 

TV Color 99c. con letocomando: SA8A L. 675.000 

TV Color 99c. con telecomando'. 

GRUNDJG (vari colori) L. 695.000 

TV Color 99c. con tatocomando: REX 20" L. 720.000 

TV Color 99c. con («(«comando: 

WESTINGHOUSE 21 " (acharmo quadro) L. 795.000 

Vidaor« 0 istralori con («(«comando: FUNAI L. 699.000 

V»d«or« 0 isiratori con («(«comando: GRUNOIG L. 795.000 

Vid«orB 0 isiraiori con t*t«c ornando L. 746.000 

Vid«oriprodutlorl L. 485.000 

Vid*or«gis(raiori poriaiili L. 1.790.000 

Vid«omcrvi«/C compunta di acc«saori L. 2.450.000 

Vldaocasaati* Hig Grada E. 120 (.. 5.900 

MITI 

Wtfcman Sanyo t_ 39.000 

Radior«QÌsirator« Mono AM/FM Sanyo L. 67.000 

Radiorogisirsiora Storse AM/FM L. 89.000 

fladioroQtatratorB Stergò AM/FM Sanyo l_. 138.000 

Rack compiate doppia castana Pionow l. 825.000 

Rack doppia caautta con telacomando 

TECHNICS L 810.000 

Compact Ciac TECHNICS L. 496.000 

LE RIO ORANO) MARCHE Ol... 

LAVATRICI - CUCINE - FRIGORIFERI 
LAVASTOVIGLIE - ASPIRAPOLVERE... «... 

TUTTE LE NOVITÀ Ol PICCOLI ELETTRODOMESTICI 
CONDIZIONATORE D'ARIA 

«Pinguino D« Longhi» ultimo modollo L. 1.40C.000 

CINE-FOTO MACCHINE EO ACCESSORI 
M«n«p» foto a colori L. 330 ogni copia 
RATEIZZAZIONI FINO A 36 MESI SENZA ANTICIPO E SEN¬ 
ZA CAMBIALI - CONSEGNA IN 48 ORE 
VASTISSIMO ASSORTIMENTO ALL'INTERNO 

...wun* irrori menu 


IL fINANZIAMENTQ IDEALE 

É UN FIDO BANCARIO OA 1 A 25 MILIONI SENZA CAMBIALI 

Busta paga o Mod. 740 - Doc. Identità - Cod. F*acale - Stato Famigli* 
e Residenza - Rie. Fitto o fot, atto proprietà 












































TELEROMA 86 


N. TELEREGIONE 


TELETEVERE 


T.H.E. 


RETE ORO 


Or* 9.30 «Battaglia privata», 
film, 11 «Caccia grossa» tala> 
film, 12 «Meeting», antepri¬ 
ma su Roma e Lazio 16 30 In 
campo con Roma e Lazio 
19.16 Tempi supplementari, 
1»«Chtcoandtheman* tele¬ 
film 19.30 «Dov è finita la 7* 
compagnia?» film, 21.30 
Goal di notte, 22.30 Match 
potnl 23 20 Avellino Roma 


Ore 18 L altro sport 18.30 
Eccoci qua siam donne 20 
L ippica in casa 20 30 Pros¬ 
simamente a Roma 21 II pia 
cere della buona tavola 
21.30 «Primavera di sole», 
film 23 Servizi speciali Gbr 
23.16 Avellino-Roma 


I PRIME VISIONI ■ 


ACADEMV HALL 

Vi» Siam*» i? 

l 7000 
Te) 426??8 

La ceda da) dtavolo & Giorgio Treves 
con Rdbm Remica isabelle Patto Dft 
(16 45 22 30) 

AOMMAL 

Pàli» Vati*» 15 

L 7000 
Tte 851195 

Cronaca di una morta annunoat» * 
Francesco Ron con flupart Evereti Or 
natta Muti Dfl (16 22 30) 

ADRIANO 

Piazza Cavour 22 

L 7000 
Tet 352153 

1 ribalte di Michael Chapman con Tom 
&mu Dfl (17 22 30) 

AIRONE 

Via Lidi» 44 

L 6000 
Tet 7827193 

La vado»* nera di Bob Adelson con 
Debra Cinger Theresa Rutto! IG1 
(17 22 30) 

ALCIONE 

Vili di Lastra 39 

L 5000 
Te) 8360930 

Hannah ala sua aortite di e con Woody 
Atten 8R (16 45 22 30) 

(16 45 22 30) 

AMBASCIATO» SEXY L 4 000 

Vi» Montatolo 101 Tèi 4741570 

Film per adulli (IO 11 30 16 22 30) 

AMBASSAOE 

Accadami» Agiati 67 

L 7000 
Td 5406901 

La vadova nata 4 Bob flafdson con 
Oabra Cinga inatta Rutto) G 
(16 30 22 30) 

AMERICA 

Vn N dai Grand» 6 

l 6 000 
Te) 5916168 

Cer«malte da urto «conosciuto di F 

Ferriti con Barbara 0# Rossi Marina 
Somma Altura Cenci OR (17 22 30) 

ARCHIMEDE 

Via Azctièmad* 17 

L 7 OCO 
Tal 875567 

Tru# Storie* di David Byme con John 
Goodman Arme McEnroe OR 

(17 22 30) 

ARISTON 

Vi» Cicarora 19 

L 7000 
Ta) 353230 

Figli di un Dio minora 4 R Hanei cete 
Martora Matto • William Hurt DR 
(17 15 22 30! 

ARISTON B 

Gattaia Colonna 

L- 7000 
Tal 6793267 

Là vedova nera di Bob Rafdson con 
Debra Cinger, Tharau Rutto! G 
(16 30 22 301 

A STORIA 

Vi* di Viti» Bte*4 

L 6 000 
tal 6140705 

Due tipi mcorraggteM di J Kanew con 
Krk Douglas Buri Lanca»* (A) BR 
(16 22 30) 

ATLANTIC 

V Tuscotera 746 

L 7000 
Td 7610656 

Cemging de) tenere di Ruggero Deoda¬ 
to con Bruca Pentite! Mtmiy Firmar H 
(17 22 30| 

AUGUSTUS 

CwV Emaniate203 

L 6000 
Td 6175466 

N decima deKTmgero amaricara di 

Deny* Arcand con Oomanrqua Michel 

DR (16 30-22 301 

AZZURRO SOFtOM 
V degk Sedami 84 

l 4000 
Td 3581094 

Ore 11 30 Altea ne) geme detta mera¬ 
viglie 16 Betonar, 16 30 Scerpa** 
reaaa 18 30 • batto dato Donna Ra¬ 
gno 2030 The tetcher 22 « dottor 
Katigerit (pànieta in saia) 

BALDUINA 

P za Baiduma 52 

L 6 000 
Te) 347592 

R colora dei aetdi 4 Martin Scortese 
con Paul Newman TornCra** Mary Eli 
zibetti Matrimonio BR 

(16 30 22 301 

BARBERINI 

Puzza Barbarmi 

L. 7000 
Tal 4751707 

B grande imbratta di John Catuveiti 
con Pat* Filck Alan Adite BR 
(17 22 30) 

BLUCMOON 

Via de 4 Cantoni 53 

l. 5 000 
Td 4743936 

Fèrri per «durt. (16 22 301 

BRHITOL 

Via Tuseoiara, 960 

L 6 000 
Ta) 7615424 

La avventure di Parar Pan DA 

(16 22) 

CAPITO*, 

Via 0 Sacconi 

L 6000 
Td 393280 

Camping dai (errare 4 Ruggirò Deode 
io con Bruca Pentiti Mvnty Firmar K 
(17 22 30) 

CAPRANICA 

Piana Capante» 101 

L 7000 
Ta) 6792466 

1 bostoniani di James Ivory con Varas 

U Radgrava Cnstophar Raava DR 
(17 30-22 30) 

CAPR ACCHITTA 

PiaMomtciiono 125 

L 7000 
Td 8796957 

My Beautiful Làundrefle di Sthen 
Fra»* - BR (17 22 30) 

CASSIO 

Vi» Casata, Sii 

L 5000 
Tal 3651107 

TheHìtohef di Robert Harmon con Ru 
(pr Haute « C Itami* Howto - DR 
- . a (16 30-22 15) 

COLA Dt ««MIO L «000 

Piazza Cola di Riamo. 90 Tal 350584 

Ora T». d»P» « travierò te cacete é 
Stephen Gytonhul con Tantum O fteal 
bah» Cara (OR) (17 22 30) 

diamante 

ViaPtanWw» 232 b 

L 5000 
Tal 295606 

Dim tipi inrnrraggjbW di J Kanew 
con Lrt Oougiai Su» Lanca»* (A) 
(16 22 301 

EDEN . 

Pzza Colà (A Riamo 74 

L 6 000 
Td 380166 

Cea) è te vita di Biake Edwvdt con 
Jack Lemmon JuLe Andrews DR 
(16 30 22 30) 

EMBASlV 

Via Stoppai, 7 

L 7000 
Td 870246 

B «tema data tura nera 6 John C* 
pani* H (16 45 22 30) 

EMPIRE “ L 7 000 

VleRegma Marghahia 29 

Tal 857719 

Camping del ferrare di Auggwo Deoda 
to con Bruto PanhaN, Mimty Farmer H 
(17 22 301 

ESPERIA 

Piazia Sfxwno, 17 

L 4000 
Td 682614 

Uomini di Dora Doma con UweOchen 
krach» BR (17 22 30) 

ESPIRO 

Via Notnanian* 

Tal 193900 

l 5 000 
Nuova, il 

Ultimo tonto a Parigi (DR) (VM 18) 
(17 221 

ITOSI 

Piazza tn Lucina 41 

L 7000 
Td 6878125 

Cronaca di una morte annunciata di 
Francetco Aon con Rupart Evaratt Or 
rata Muti OR <16 22 301 

CUSCINI 

Via un 32 

L. 7 000 
Tal 5910966 

Nightmare 3 di Chuck Rutto), con Ro¬ 
ba» Englund Htwtor Langankamp H 
(16 45 22 30) 

EUROPA 

Caio d lidia 107/a 

L 7000 
Td 854868 

•aail 1 tovottigatopo. DA 

(16 22 30) 

FIAMMA 

Via Dinota*, 51 

Td 4751100 

SAIA A Trappola mortale è Sidney 
Lumai, con Mchaai Carne DyanCennon 
(G) (17 15 22 30) 

SALAB la famiglie di Inore Scoia con 
Vittono Gaaaman, Fanny Anfani Stala 
«a Sandra*-BR (17 15 22 30) 

garden 

Vida Tratta**» 

L 6 000 
Td 582848 

B catare dai laidi di Marlin Scortese 
con Paul Newman TornCru»» Mary Eh 
«baffi Maatrantomo BR 0 6 22 30) 

GIARDINO 

Pila Vulture 

L 5000 
Td 8194946 

Cro-Mignon Odàae» nota pr atei or* 

di Miehae) Chapmm con Dry) Hannah 
(A) (16 30 22 30) 

GKMfLLO 

Via Nom*nlara 43 

L. 6 000 
Td 864149 

Monurto Cooat di P»ar Ww conH* 
Hion Ford. Haien Mrrar DR 

06 22 301 

GOLOCN 

Vi» Tarante 36 

L 6 000 
Td 7596602 

9 ribatta é Mietiate Chapman con Tom 
Quia OR (17 22 30) 

GREGORY 

Via Granario VII ISO 

L 7000 
Td 6380600 

Basii finvattigatopo (D A ) 

(16 30 22) 

HOUOAY 

ViiB Macteio 2 

L 7000 
Td 856326 

Stand by ma di Bob Remar con Wi) 
Wheaton Rww Phoenix DR 

117 22 30) 

INDUNO 

V 11 G Induno 

L 6 000 
Td 582495 

Spettri di Marealto Avallone con John 
Pepper Katrme Michelten (H) 
(17 22 30) 

KING 

V» Fogliano 37 

L 7000 
Tal 8319541 

N bambino d'oro dr Mietiate Ritchie con 
Eddie Murptiy Ch*tolte Lewis (BR) 
(17 22 30) 

MADISON 

ViaChiabrara 

L 5000 
Td 5126926 

Por favore «mmeuet«m irne moglie 
con Oanny De Vito BR 

(16 30 22 30) 

MAESTOSO 

Vi» Appi! 416 

L 7000 
Td 7B6086 

N bombir» d ero di Mietiate Ritchie con 

E dò» Murptiy Ctiarlotle Lewis (BR) 
(17 22 30) 

MAJESTIC 

Via SS Aprati* 20 

L 7000 
Td 6794908 

là code dei dà vote di Giorgio Tram 
con Rohm Renuca Isabelle Pasco Dfl 
(17 22 301 

METRO DRIVE-M 

ViaC Colombo km 21 

L 4000 

Td 6090243 

Riposo 

METROPOLITAN 

Via dal Cerio 7 

l 7 000 
Td 3600933 

Soui kàen di Steve Minar con Thomas 
Howte) BR (16 15 22 30) 

MODERNETTA 

Puzza ftapubblea, 44 

L 4 000 
Td 460285 

Film par adulti 110-11 30/16 22 30) 

MODERNO 

Piazza Repubblica 

L 4000 
Td 460285 

Film per adulti 116 22 30) 

NEW YORK 

Via Cava 

L 6000 

Td 781027» 

Cronaca di una mori* annunciata di 
Francesco flt» con Rupert Everett Or 
radi Muti OR (16 22 30) 

MR 

Via B V dal Carmaie 

l 7000 

Ta) 5982296 

Stiangei turprita di Jim Goddard con 
Madonna Sean P«nn (Al 

(16 30 22 30) 


Ore 14 30 Mini gioie 15 30 
Domenica in piccolo 17 15 
Documentario 18 30 Special 
fantastico 19 30 Cinerama 
20 Al vostro servizio 20 30 
«L ultimo colpo m canna» 
film 22 30 Roma in 23 Film 
1 Qui Lazio 1 15 La lunga 
notte 


^Roma 


CINEMA 


D OTTIMO 
O BUONO 
■ INTERESSANTE 


DEFINIZIONI A Avventuroso C Comico DA 
Disegni animati DO Documentano F. Fantascen 
za G Giallo H Horror M/ Musicale «A Satirico 
S Sentimentale MS Storico Mitologico 


Or* 14 Telefilm, 16 Tefeteve- 
re Sport 18 Arte antica 
20 10 Romanissima 20.40 
Documentano 21 Tetotevere 
Sport 22 Arte antica 24 
Oroscopo 0.10 Tetotevere 
Sport 0.40 «la danza degli 
elefanti», film 2.30 Telefilm 


Or* 15 30 Anteprima goal, 
16 Roma Lazio in diretta 18 
Cartoni animati 18 30 Roto 
calcio 20 Suporclassifica 
show 21 «Antonio Gramsci» 
film 23 Block notes 23.15 
«Magia verde», film 


Ore 9 «Il giardino del Or 
Cook» film 10.40 Nel regno 
del cartone 11 Redazionale. 
11 30 «Affari di cuore» tele¬ 
film 12 30 Rotocalco televi¬ 
sivo 13.30 Attualità cinema, 
13.40 Week end. 14.46 Dai 
bar del tennis 15.30 A tutta 
rete 19.30 Roto Roma. 20 
Nel regno del cartone, 20.40 
Cinema 20.45 Sport in, 22 
Pressing 


PARIS L 7 000 

V» Magna Grecia 112 Tel 7596568 


Figli di un Dio mmw# dt R Harnes c 
Marlee Matim e William Mori 


PASQUINO 

Vicolo dei Piede 19 

L 4 000 
Te! 5803622 

The mormng after (versione mgleset 
(16 30 22 30! 

PRESIDENT 

Via Appii Nuova 427 

L 6000 

Tte 7810146 

K color* dei «oidi di Martin Scorsese 
con Pati Newman TomCrmse Mary Eli 
sabeth Mastrantonio 8R 

(16 15 22 30) 

PUSSiCAT 

Via Cavo)' 98 

L 4 000 
Tel 7313300 

Film por adulti (16 23) 

QUATTRO FONTANE 

Via 4 Fontane 23 

L 6 000 
Tte 4743119 

Tra emigra ck John landis con Chevy 
Chase Steve Manin (BR) 

<16 30 22 301 

QUIRINALE 

Via Nazionale 20 

L 7000 
Tel 462653 

Tentazione con Kaitine Michtesen E 

VM 0 7 22 30) 

QUfRMETTA 

ViaM Mmghetti 4 

L 6 000 
Tte 6790012 

Cernere con mira di James Ivcxy con 
Miggie Smith BR (15 45 22 30) 

REALE 

Piazza Sommo 15 

L 7000 
Tte 5810234 

Cro Mignon odissea ratta preistoria 
d Mietiate Chapman con Daryl Hannah 
(A) (17 22 30) 

REX 

Corso Trieste 113 

L 6 000 
Tte 864165 

Basii rmvattigatopo. DA 

(16 22 301 

RIALTO 

Via IV Nove mòre 

L 6 000 
Tte 6790763 

Ultimo tango a Parigi di Barrando Ber 
(docci con Marion Brando DR (VM 181 
116 22 30) 

RITZ 

Viete Somalia 109 

L 6000 
Tte 837481 

La vedova nera di Bob Ralteson oon 
Debra Cinger Theresa Russai G 
(17 22 30) 

RIVOLI 

ViaLomb*<h» 23 

L 7000 
Tte 460683 

Platoon di Qbver Sione con Tom Beren 
9* Wrtàm Oteoe OR ITT 15 22 30) 

ROGGE ET NOfR 

Vi» Salvilo 31 

L 7000 

Tte 864305 

Dolce peto di Angela di Andrew Wlxte 
con Michtea Miti (E) (VM 18) 
117 22 30) 

ROVAI 

Via E Fliberto 175 

L 7000 
Tte 7574549 

Sgami di Marcetto Availone con John 
Pappar Ktertra Michtesen H 

(17 22 30) 

SAVOIA 

Via Bergamo 21 

L 5000 

Tte 865023 

Scuote di potate N. 4 di JxnDràie con 
Stava Guttenberg Budda Smith BR 
(17 22 30) 

SUPERCINEMA 

Via Viminate 

L 7000 

Tte 485498 

Penombra di Aàx Romano con Paola 
Seratore Macella Petri (E) (VM 18 
(17 22 301 

UNIVERSA). 

Via Bai 1B 

L 6 000 

Tte 856030 

Spettri di Marcetto Availone con John 
Pepper «.«tura Nkhteten H 

117 22 30) 


SCELTI PER VOI MlfM!lliHllliMlll!lli!tllll!IIIIIIIIfilllijl!!lll(fl!lll 


■ LA VEDOVA NERA 
Dal regista di «Cinque pezzi facili» 
e «Il postino suona sempre due 
volte» un trhiller in stile anni Qua 
rama anche incentrato su una 
magnifica oimhiom C « una 
donna facile che avvelena i propri 
mariti pur amandoti lasciando 
dietro di a* una eoa di misteri e 
una funzionane dall Fbi che co 
me affascinata da qutili presen 
za lascia tutto pur di agguantare 
I assassina II loro di verter è un 
rapporto quasi morboso all inse¬ 
gna dalla simbiosi ma il finale 
non potrà che essere tragico 
Brave fa due interpreti Therese 
Ruasell Ila cattiva) a Datore Win 
Qar (la cacciarne#) 

AMBASSADE AIRONE 
ARISTON 2 RITZ 


O BASfL L'INVESTIGATOPO 
La premiata ditta Walt Disney 
colpisce ancora e con un film de 
eoamente migliore del preceder 
te «Tirone le pentola magica» E 
protagonista, come nella tredizio 
ne. è un topo ai chiama Basii, 
vive nella cantina di una casa di 
Baker Street dova abita un certo 
Sherloek Holmes a ha un grande 
talentacelo nel risolvere casi mtn 
ceti 

EUROPA GREGORY REX 
KRISTAl (Ostia) 
VENERI (Grottaferrata) 


■ MOSQUITO COAST 
Prosegue il sodalizio tra il regtsts 
australiano Peter Wetr e il divo 
americano Harrison Ford ma 
questo «Mosquito Coest» non è 
all altezza del precedente «Wit 
ness II testimone» Tratto da un 
romanzo di Paul Therou* sce 
neggiato da Paul Schrader il film 
è una parabola suda follia «ver 
de» Ford è un inventore ecologo 
oltranzista che delia natia Amen 
ca ai trasferisce armi e bagagli (a 
famiglia) nel selvaggio Beliza do 
ve tenta di ritrovare una vita «ver 
gme» a naturale Ma le nevrosi 
del 2000 non sembrano piu per 
mettere un avventura alla Robin 
aon Cruaoe Splendidi paesaggi 
buona regia ma le istanze morali 
dei film restano un po tulle car¬ 
ta 

GKXELLO SUPERGA (Ostia) 


■ IL DECLINO 

DELL'IMPERO AMERICA¬ 
NO 

Parlare parlare, parlare forse 
per non morire In «Il declino dei 
I impero americano» ai parla pa 
rocchio fra uomini a fra donne 
Sono due i gruppi di personaggi 
che ai ritrovano suda rive di un 
lago canadss* Mr sviscerare i 
propri rovelli esistenziali II loro 
diffuso «mala di vivere» ai tradu 


ce forse in un eccesso di verbosi 
tà ma lo scorcio umano e sociale 
che ne emerge (sullo sfondo del 
Canada francofono) è «ingoiare 
quasi quanto lo stile dal regista 
Denys Arcand Più che un film 
un saggio «oooiogtco comunque 
interessante 

AUGUSTUS 


O I BOSTONIANI 
Dal romanzo di Henry James 
«The bostoniane» un bel film di 
James Ivory noto in Italia per il 
recente «Camera con vista» La 
vicenda i ambientata nella Bo 
stoo di fine Ottocento tra tncon 
tri di suffragette e gelosie dai n 
v erbari omosessuali Vanessa 
Redgrsve è una combattiva lem 
mimata attratta dalle doti oratone 
di una giovane ragazza Ma c è il 
cugino Christopher Reeve (si. Su 
permani a insidiare la fanciulla 
Vincerà il femminismo o I amore? 
Perfetto nella ricostruzione e ab) 
le nel gioco dalle psicologie «I 
bostoniani» 4 un piccolo capola¬ 
voro di trasposiziona cremato 
grafica di un tetto letterario 

CAPRANICA 


□ PLATOON 

La «sporca guerra» del Vietnam 
vieta e raccontata da un regista 
che nella giungla andò davvero a 
combattere coma volontario e 


che tornò disgustato e ferito mo 
ralmente Candidato a 8 Oscar e 
caso dell anno negli Usa «Pia 
toon» é un film duro e impietoso 
la guerra non à un pretesto alle 
gorico (come succedeva in «Apo 
calypse N owi) ma un inferno in 
terra dal quei# non si «ce mai 
vincitori Bravissimo H giovane 
Charley Sheen, figlio dal più cete 
bre Martin, nel ruoto del narratore 
costretto ed uccidere il tuo ser¬ 
gente per non «profondare nell t- 
g nomimi 

RIVOLI 

RAMARINi (Monterotondo) 


O STAND BY ME 

De una celebre canzone degli an 
ni Sessanta un film inconsueto 
tutti di bambini che si trasforma 
via via in un viaggio iniziatico Lo 
apunto * una novella di Stephen 
King (s) il maestro dell errore) 
stavolta impegnato a raccontare 
una vicenda dai contorni strug¬ 
genti m bilico tra rimpianto e av¬ 
ventura Siamo nel 1959 in un 
penino dell Oregon sul finire 
deli «tate quattro amici dodi¬ 
cenni si mettono alla ricerca del 
cadavere di un ragazzino «com¬ 
parso Lo troveranno e per loro 
sarà il primo incontro la Morte 
Da non mancare 

HOUDAY 


■ FIGLI DI UN 
DIO MINORE 

É un film severo che e qualcuno 
potrà addirittura sembrare noio¬ 
so Forse perché il divo Bupersexy 
William Hurt rinuncia qui a una 
parte de! suo sex appeal per ca 
■arsi nei panni di un insegnante 
per sordi che si Innamora di una 
inquieta sordomuta II loro rap¬ 
porto è difficile ma intento i due 
si prendono e si lasciano solo 

alla fine troveranno faticosamen¬ 
te un equilibrio Dxige Randa Hei- 
nes immergendo la vicenda in 
una vera scuola per sordomuti 
ARISTON PARIS 
POLITEAMA (Frascati) 

O IL COLORE 
DEI SOLDI 

Ricordate lo spiantato campione 
di biliardo Eddte eroe dal famoso 
«Lo spaccona»? Aveva il volta. 1* 
mani le spalle eh Paul Newman, » 
oreàtornato àanzianotto miai 
è trovato un allievo a cui integra¬ 
re tutti i trucchi dalla atecca, * 
I avventura riprende Seguito a 
distanza di 25 anni al) colore da) 
«oidi» ò il nuovo film di un cinea¬ 
sta di razza Martin Scortese, • al 
sessantenne (ma sempre fasci¬ 
noso) Newman accoppia un «toro 
per adolescenti il Tom Cruis# eh* 
svolazzava in «Top Gun» Diverti¬ 
mento assicurato, almeno m teo¬ 
ria 

BALDUINA GARDEN 
PRESIDENT 


FRASCATI 


POLITEAMA 

(Largo Panizza 5 


L 7 000 SAIA *• » «randa imbroglio di John 
Tal 9420479 Cassavate» con Peter Fa* AlanArtm 
BR (16 22 30) 

SALA B Figh di un dio minora 4 R 
Marne* con Miriet Matbn e WA»m Hurt 
OR (16 22 30) 


SUPCftCMEMA Tei 9420193 


Spettri di MarceHo Avaiione con John 
Beppe K strina MicheiMn H 











AMBRA JOVINELLI 

1.3 000 

Film per adulti 




Piazza G Pepe 

Tri 7313306 


AMBASSADOR 


Cronaca di una morta annunciata di 

AMENE 

t 3000 

Tte 850617 

Film per adulti 

Tte 9456041 L 7 000 

Francesco Rosi con Rupe» Evteett a Or 
nata Muti DR (16 30-22 30) 

AQUILA 

Via L Aquila 74 


Film per adulti 

VENERI 

Tte 9454592 

Betel 1 mvattigatbpo DA (15-22) 

Tte 7594961 

MARINO 



AVORIO EROTIC MOVIE l 2 000 

Via Macerata 10 Tte 7553527 

Film per adulti 



•ROAOWAY 

Via dei N*ciai 24 

L 3 000 
Tel 2815740 

Firn per adulti 

COUZZA 

Tte 9387212 

Missione areica di (Sorgo Capitani con 
Paoto Villaggio BR 





DEI PICCOLI L 2 500 

Viale della Pirata 15 (Villa Borghi 
sei Tte 863485 

Pantera rota show DA 

(11/15 30 18 30) 

OSTIA 



ELDORADO 

Vàia dall E sveno 38 

L 3 000 

Tte 5010652 

Rimini Rimint é Sergio Corrucci con 
Laixa Aniontek Eleonora Brigliadon Jer 

KRYSTALL (ax Cucctoiol L. 7 000 
Via dei PaHottmi Tte 5603186 

Baail 1 mvratigatopa DA <17 22 30) 



ry Cai* BR 



Cronaca di una morta annunciata di 

MOUUN ROOGE 

Via M Cartario 23 

L 3000 
TaL 5562 360 

fttmpar adulti 

Via dei Romagnoli 

Tte 5610750 

Francesco Rosi con Rupe» Evaratt a Or 
ratta Muti OR .(16.45-22 JQL 

NUOVO 

L«go Ascrangtii 1 

L 5000 
Tte 588116 

La petecute (tei rey di Cado* Sam con 
UkiraDumond JukoCtiaves VAanuava 
Cosse FA (10 30-22 30) 

SUPERGA L 7000 

Via ditta Marma 44Tte 6604076 

Mosquito Coast di Potar Wto, con Har 
nson Ford Haten Minte OR 

(16 22 30) 

OOCON 

Piazza Rapufabhca 

l- 2000 

Tte 464760 

Film par adulti 

FIUMICINO 



PALLADI UM 

PuaB Romano 

L 3 000 

Tte 5110203 

Film par adulti 

TRAIANO 

Tte 6440045 

Il tombino d oro é Mchate Ritchie con 
Eddie Murptiy Ch*totte Lewn BR 


SPLEN010 L 4 000 Film per adulti 

Via Pw detta Vigne 4 Tal 620205 


ULISSE 

V« Tiberina 354 


L 3000 
Tal 433744 


H ragazzo dada curva Beoti NmeD An 
gaio M ______ _____ 


VOLTURNO 

ViaVoitumo 37) 


L 3 000 Bmata spogiraetto e Nm par adulti 


■ CINEMA D'ESSAI I 


ASTRA 

Vite* Jomo 225 

L 8 000 
Tte 8176258 

Caramata da uno «eoraactato di F 
Famm con Barba» Da Rossi Manna 
Summ» Altura Ceno DR (16 22 30) 

FARNESE 

Campo de Fiori 

L 4000 
Tte 6564395 

Betty Btire dr J. J, Berne* con Beatrice 

Dotta DR 116 30-22 30) 

MIGNON 

Via Vnerbo 11 

L 3 500 
Tte 669493 

LoiaDariìng4S Lee conT C John* 
8R (16 22 301 

NOVOCINE D’ESSAI L 4 000 

ViaMarryDteVai 14 Tte SB16235 

Steamingdi J-Losey con V Redgrsve e 
0 Dors OR (16 30 22 30) 

KURSAAL 

Vi» Rasitelo 24b 

Tte 864210 

R noma detta Rota dì J J Anwud con 
Sean Conrary DR 

SCREENING POLITECNICO 

4 000 Tessera annuale L 2 000 
Via Tiepolo 13/a Tte 3611501 

Home of thè Prava di Laura # Anderson 
(vare originato) (18 30 22 30) 

TIBUR 

Via degli Etruschi 40 

L 3000 
Tte 4957762 

N noma data rota di J J Ann sud con 
Sean Conrary OR (16 22 30) 




■ CINECLUB 

■■■■■■ 




GRAUCO 

Via Perugia 34 

Tte 7551785 

Petcua) Duerte di Ricado Franco (vai 
originale) (18 30) Dopo la prova <fc In 
girar Bergman (20 301 

R.LABMMT0 

Vi» Pompeo Magno 

L 4000 
27 

Tte 312283 

SALA À Dove fognano le formiche 
verdi di Werner Herzog 117 22 30) 

SAIA 8 la leggenda data fortezza di 
Sur am 4 Sergej Paadzanov 
(17 30 22 30) 


■ SAIE DIOCESANE! 


CINE FKMEIU 

Via Terni 94 Tte 7578695 


Scuoia di polizia N 3 di John Paris con 
Steve Guttenberger BR 


DELIE PROVINCE 

Vaie dette Province 41 Tel 420021 


Stregati di e con Francesco Nuli « con 
Ornila Muli BR 


NOMENTANO 

Via F Redi 1 Tal 84415«>4 


Via Tortona 7 Tel 776960 


S MARIA AUSWATRICE 

Pzza S Man» Auiilialnca 


H gatto con gli stivali DA 


■ FUORI ROMA I 


MONTEROTONDO 


NUOVO MANCINI 


The Barbarità» A Co di Ruggero D«o 
dato con Richard Lynch David Paul A 


Platoon 4 Oliver Stona con Tom Baren 
a» Willem Palo» DR (15 22) 


ALBANO 


ALBA RADIANS 


Tentazione con Katrme Michelsen E 
(VM 181_ 


The Borbanan* a A Co di Ruggero 
Deodato con Richard Lynch Oav d Paul 
A (15 22 15) 


■ PROSAI 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 Tol 
5750627) 

Alte 18 Carmelo Bene presenta 
Minimo t infinito con Michele 
Francis Tenerezza Fattore Mauri 
zio Ressi 

ARGENTINA (Largo Argentina Tel 
6544601) 

Alle 17 II Teatro Stabile di Calarne 
presenta Turi Ferro in N berretto e 
aeragli d Lurgi Pirandello 
ARGOT (Via Natale del Grande 21 e 
27 Tel 5898111) 

Aln 21 alle 21 Due più due ugua¬ 
le uno d> Sandro Salvi con Canta 
folk e il gruppo Teatro Essere Re 
già di Tonino Tosto 
Aln 27 site 21 15 Elle di Herbert 
Achternbusch con Lorenzo Ales 
sandn fleg a di Riccardo Reim 
AURORA (Via Flaminia Vecchia 20 
Tel 393269) 

Alle 18 Centrale atomica e Pizza- 

cavallo scritto e diretto da Castel 
tace con Pippo Franco 
■EAT 72 (Via G G Bell 72 Tel 
3177151 Alle 21 15 «Catullo mai 
to di una voce» di e con Antonio 
Piovanelli Regia di Cher f 
BELLI IP azza S ApoUona 11/a Tel 
5894875) 

Alle 18 A doppio taglio con T na 
Se arra c Luigi tortoti Reg a di Pao¬ 
lo Radon 

CENTRALE (Via Celsa 6 Tel 
679727Q) 

Alle 21 15 Elementi spettacolo di 
atiodanza di Bob Curt s 
COLOSSEO IVia Capo d Africa 5/A 
Tel 7362551 

Alle 17 30 Tartufo di Molière In 
terpretato e d reno da Carlo Croc 
colo 

OARK CAMERA (Via Cam ila 44 
Tel 7887721) 

Alle 21 Marcello Sambat presen 

la Stato «oUtario di allarme 
DEI COCCI (Via Gafvan 67 Tel 
353509) 

Alle 21 30 Le impiegata di Angeli 
ni Ceratoli Zamengo Bega d 
Claudio Calatoti Musiche d> Jean 
Hugues Roland 

DEI SATIRI (Via di Grouapinta 19 
Tel 65653521 

Alfe 18 II sottoscala di Charles 
Dye» con Arnaldo Nmchi e Claud o 
Soia Reg a di Vatent no Dam 
DELLE ARTI IV a Sicilia 59 Tel 
47585981 

Doman alle 18 spettacolo un co 
Due paia di calze di «età di Siene 

di Carpmlen e Faraguna Regia d 
Francesco MacMacedono 
DELLE VOCI (Via E Sombell 24 
Tel 6810110) 

R poso 

DEL PAADO (Via Sora 28 Tel 
6541915) 

Alle 2 1 Una «era de rrdera di An 

ton Cechov Con la Compagn a Tea 
Ho Incontro Reg ad Ameno Ser 
rana 

DE SERVI IV a del Mortaro 22 Tei 
67951301 

Alle 17 15 L Anfitrione di Mot ere 
con Aurei o Ceressa Reg a di Ser 
g o Dor a 


ELISEO (Via Nazionale 183 Tel 
462114) 

Alle 17 M gabbiano di Anton Ce 
chov Con Annamaria Guai meri 
Vrgimo Gai roto Lucano Virgilio 
Regia di Massimo Castri 
GH10NE (Via delie Fornaci 37 Tel 
6372294) 

Domani alle 21 (Prima) Co m pa n y 
d Samuel Becketi con Renato De 
Carmine Regia d Mano Monm 
Q*UUO CESARE (V ale Giulio Cesa 
re 229 Tel 353360) 

Riposo 

IL CENACOLO (Via Cavour 108 Tel 
4759710) 

Atte 18 Non adornata da alcun 
disegno Scritto e d retto da Davi 
de Rivoli con Mira Androlo Alle 
19 Escoriate di Michele Gheldero- 
re Regia d Giorgio Malnoti 
IL PUFF (Via G<gg 2anazzo 4 Tel 
6810721) 

Domani alle 22 30 Uno «guardo 
del tetto con Landò Fiorini Giusy 
Valeri Maurizio Malnoti Rifa Lodi 
Il TORCHIO (Via E Morosim 15 
Tet 582049) 

Alle 18 Profilo di Gremiti d Leo¬ 
nello Sed con G Longo S Viviam 
Reg a di A Giovanne!! 

LA CMANSON (Largo Brancaccio 
82/A Tel 7J7277) 

Alle 17 30 Orchidee nere ed ora 
del tè d Ernst Thoie Con la Comp 
Atelier 2 Tiesse 

LA COMUNITÀ (V a G Zana zzo 1 
Tel 5817413) 

Alle 21 I perenti terrlbrh d> J Co- 
cieau con Cr si na Noci R la Di 
Lem a Regia d G ancario Sepe 
LA MADOAIENA (Via della Stelle! 
ta 18 Tel 6569424) 

Alle 18 «Non mi voglio lamenta 
re non mi voglio lamentare», 
senno d retto ed interpretato da 
Monica Panonie ed isabella Zucco 
LA PIRAMIDE (V a G Benzom 51 
Tel 5746162) 

SALA A Alle 16 eEserciti» Spet 
taccilo d danza 
SALA 8 R poso 

LA SCALETTA (V a del Collegio Ro¬ 
mano 1 Tel 6783148) 

SALA A Alle 21 Scene e contro 
«cene Reg a d Giacomo Cotti con 
(a Scuoia di Teatro La Scaletta del 
3 anno d rena da G Bau sia Do¬ 
ta un 

Sala B fi poso 

LE SALETTE IV colo del Campanile 
14 Tel 490961) 

Alle 18 La lezione e Le ragazze de 
merito d E lonesco Grotti di 
«piaceri di G Cout teline Con la 
Comp Ptnes s Reg a d Luigi Di 
Maio 

MANZONI (Va Montezebo 14/c 
Tel 31 26 77) 

Alle 17 30 Visone di primavere d 

Peter Coke con tsa Barz zza ed En 
zoGarne Reg a di MassimoM iaz 
zo 

META TEATRO (Va Mameli 5 Tel 
5895807) 

Alle 2115 II luogo oscuro di 

Gann Guarald con la compagna 
Caoa v a e 

OLIMPICO azza Geni leda fabr a 
no 18 

Alle 21 Scettaco o d dan^a con la 
C mpagn a Pnaramousse 


OROLOGIO (Via dei Filippini 17 A 
Tel 6548735) 

SALA GRANDE Alle 17 30 Gran 
Caffè corretto con la Compagnia 
«Teatro 11 » regia Mirabella Garram 
SALA CAFFÈ TEATRO Alle 18 
D e odi a » di V Morelli con 0 De 
Lillo P Marmozzi Regia di L Di 
Cosmo 

SALA ORFEO Alle 18 30 atoflnito- 
timale» sonito ed interpretato da 
Francesco Di Giorgio e con Beatrice 
Masselli 

PARKMJ (Via Giosuè Borsi 20 Tel 
803523) 

Alle 18 Sten# e Ko|el di Piero Fina 
e Luciana Spacoa Con Francesca 
Romana Coiuzzt Violetta Chiarini 
Regia di Salvatore Di Maina 
PICCOLO EUSCO (Via Nazionale 
1B3 Tel 465095) 

Alle 17 30 A noi due signora di 
Grazia Scuccimarra con Giovanna 
Brava 

POLITECNICO (Via G B Tjepolo 
13/a Te) 361)501) 

Alle 15 e alle 21 aP tempo re¬ 
stringe di C e S Guzzanii Regia 
di Tonino Pulci Doman alle 21 (Pri 
ma) Noue scr Ilo e direno da Paolo 
Taddei con Bianca Mana Stanzam 
Paola Mamm ni 

QUBUNO-ETI (Via Marco Mingheiti 
1 Tel 6794585) 

Alle )7 B reoconto d inverno dr 

Shakesperare con Manuel» Ku 
- siermmn Tino Bianchi e Biancar 
Toccafondi Regia di Pietro Cam 

gl» 

ROSAMI (Piazza S Chiara 14 Tel 
6542770 7472630) 

Riposo 

SALA UMBERTO-! TI (Via della 
Mercede 50 Tel 6794753) 

Alle 17 30 Strav a ganze di Dacia 
Marami Reg a di Gino Zampien 
SALONE MARGHERITA (Vi» due 
Macelli 75 Te) 6798269) 

Ade 21 30 Foto». feBiee. Scritto 
e diretto da Samy e Mano 
8TAWLE DEL <RAUO (Via Cassia 
071/c Tel 3669600) 

Alle 17 30 10 ptecoN indiani di 
Agatha Chnstie con Silvano Tran 
quilli Regia di Pier latino Guidoni 
SPAZIO UNO BB (Via dei Panieri 3 
Tel 5896974) 

Alle 21 30 Interno con abitatori 
«Xenivosi di Oano Della Porta con 
Patrizia La Fonte Viviana Guam 
Regia di Roberto Maralonte 
SPAZIO ZERO (Via Galvani 65 Tel 
573089) 

Domani alle 21 (Prima) Recital con 
Paolo Rossi e David Riondmo 
TEATRO DUI (Vicolo Due Macelli 
3? Te)- 


■ MUSICAI 

ACCAOCMIA NAZIONALE t. CECI¬ 
LIA (Via palla Conciliazione Tel 
6780742) 

Oggi alle 18 domamaiie21 marie 
(fi alle 19 30 Concerto diretto da 
Vladimir Spinakov soprano Magda 
Nadot Programma Mozart Havdn 

■ JAZZ ROCKHMMi 

AlEXANDCRPLATZ (Via Ostia 9 
Tet 3599398) 

Alle 22 Pagode con li percussioni 
sia Coimbra 

BIG MAMA (V lo S Francesco a Ri 
pa 10 Tel 582551) 

Alle 21 Concerto della Denmaend 

•LUE LAB (Via del Fica 3 - Tel- 
6879075) 

Alle 21 30 Music» d ascolto 
OORIANGRAV (Piazza Tnlussa 41 
FONCIEA (Via Crescenzio 82/a Tel 
6530302) 

Alle 22 30 Musica jazz con il grup 

poi Carpacelo» 


GRIGIO NOTTE (Via dei Fienardi 

30/b) 

All» 21 30 Concèrto dei gruppo F*- 

LA PRUGNA (Piazza dei Ponziam 3 • 
Tel 5890555 5890947) 

Alle 22 Piano Bar con IMo Làuto 
ed Eugenio D scoteca con il 0 J 
Marco Musica per tutte le età 
METROPOL» (Via dei Ciceri 79) 
Dalle 19 alle 2 Ascollo musica con 
b rrena e gastronomia 
MISSISSIPI (Borgo Angelico. 1« - 
Tel 6MBI12I 

Alia 22 Concerto (eia oen N 
quartetto della pianiate CineJe 
Obli 

MUSIC INN (Largo dei Fiorentini 3 • 
Tel 6544934) 

Alle 22 Quartetto del pianista Rto- 
csrdo Fatai 
STADIO FLAMINIO 
Alle 19 Concerto rock con Peto 
Young ed i Genesi* 

TUSUTALA JAZZ CLUB (Via dei 
N«olili 13/A Tèi 6783237) 

Alle 21 30 Serata video dedicai» al 
)azz di Freddie Hubberd e di Mi¬ 
chel Petruccioni 


è martedì J Ktrkwood con Saverio 
Marconi Edy Angelillo Michele 
Renzulio Regi» di JM Bardweli 

TEATRO M TRASTEVERE (Vicolo 
Morom 3 Tei 5895782) 

SALA TEATRO Alle 18 «rapai ri- 
dtoto scritto difètto e mterpronto 
da Giacomo Potino 
SALA CAFFÈ TEATRO Alle 10 Ar¬ 
resti dertoelHeri Scritto diretto 
ed mteipretato da Marco Piacente 
e Stelano Trabalza 

TOROMONA (Via degli Acquaspar 
ta 16 - TH 6545890) 

Alle 17 30 U vebgta di Marco Te 
sei con Valeri» Milrllo Kim Rossi 
Stuart Mimmo Valente Regia di 
Julio Salrnas 

ULPIANO (Via L Calampaua 38 
Tel 3567304) 

Alle 18 Hotel Eqtonoito. con Mas 

simo Verdastro Regia di Riccardo 
Liberati 

VALIE-ETI (Via del Teatro Valle 
23/A Tel 6543794) 

Alle 17 30 A porte chiuse da Sar 
tre a Mishima Con Marma Malfar 
t Al da Valli Regia di Sandro Se 
9" 

VITTORIA (P zza S Maria liberata 
ce 8 Tel 5740598) 

Alte 17 X «Semplicemente 
Fautt adattamento e regia di Atti 
lib Cors ni 


■ PER RAGAZZI MB 

GRAUCO IVia Perugia 34 Tel 
7551785 7822311) 

Alte \0 Spesiacoi per le scuole su 
prenotazione Le Cenerentole di R 
Gaive 

IL TORCHIO (Via Moros n. 16 Tel 
6820491 

Tutte (e man ne s elleituano spei 
tacol per le scuole a r chiesta 
TEATRO IN IVra degli Amatriciani 2 
Tel 5896201) 

Domani alle 10 Spettacolo di bu 
rattim GiuMo Catare di W Shake 
speate 

TEATRO MONGIOVINO (Via G Ge 
nocch 15 Tel 5139405) 

R poso 

TEATRO TRASTEVERE ICiioAal 
(azione Gianmcolense 10 Tel 
£892034) 

AUe 18 L Assoc az one Nazionale 
protez one anima' presenta «Lite 

ire vtva» 


LA TUA 
PELLICCIA 
È VIVA 

. e vuole vivere negli ambienti 
climatizzati e supercorazzati 
del 


TU*)» 



IL NUOVO MODO DI INTENDERE LA 

CUSTODIA PELLICCE 

la piu moderna ditta del settore situata 
nel centro di Roma, offre alle 
proprietarie di pellicce, un servizio 
analoQO a quello delle cassette di 
sicurezza Permette infatti, 

ALLO STESSO PREZZO DEL TRADIZIONALE 
SERVIZIO CUSTODIA, di usufruire del 
deposito PER UN INTERO ANNO 
consentendo H ritiro e ia riconsegna dei capi 
senza «imitazioni dt tempo e di frequenza 

I VALORI CUSTODITI SONO GARANTITI 
CONTRO l RISCHI OELLMNCENDIO, FURTO 
E RAPINA CON POLIZZE PERSONALI 


CAP FUR SHOP 

CUSTODIA ■ PULITURA 
MANUTENZIONE PELLICCE 

ROMA - Via Beatrice Cenci, 9 
Tel.(06) 6564130-835 
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■.. Dopo lo scudetto 

e la festa per strada arriva 
quella in tv. Su Raiuno un «gala» 
dedicato a Napoli e a Maradona... 



■ii Giornata péna 

ieri a Cannes con Alien, Mailer e Scola 
mentre d si prepara 
al gran finale con «Intervista» di Fellini 



. Broadway? 

A New York dicono che è decaduta, 
ma c’è chi spera che 
i «Miseratali» versone rock la salverà 


CULTURAe SPETTACOLI 


Quando il gioco si fa serio 


Cosa hanno in comune un cristallo di neve e una 
complessa società umana? La passione per il gioco. 
È quanto sostiene in un libro famosissimo (e ora 
edito in italiano edito da Adelphi) il premio Nobel 
per la chimica Manfred Eigen. Leggere II gioco • le 
leggi naturali governano il caso è appassionante, 
ma non facile. Ecco uno dei tanti itinerari possibili 
per afferrare il testo (il gioco?) dalla parte giusta. 


Una domanda fra le più antiche nella stona 
dell uomo è quella che riguarda il rapporto fra 
il mondo della materia e il mondo della vita. 
Abituati a pensare che gli organismi viventi 
differiscono in modo qualitativo dagli oggetti 
del mondo inorganico siamo messi in difficol¬ 
tà dalla idea per cui leggi dello stesso tipo 
regolano II comportamento degli atomi di un 
cristallo e quello delle persone umane aU’inler* 
no di una società, 

Ragionando sui giochi giocati dagl) atomi e 
dalle persone, dagli acidi nucleici e dai batteri, 
Eigen e Wlnkler segnalano tuttavia che il mo¬ 
dello del gioco consente di ricostruire il senso 
di ciÓ che accade in queste situazioni. Arrivan¬ 
do alla dimostrazione della possibilità di tratta¬ 
re e ricostruire in modo eguale «giochi» giocati 
dalle proteine dell'organismo vivente e dalie 
molecole di un gas. dalie persone e dalie parti- 
celle, dagli astri e... dai dadi. 


Le tre fasi 
dell’evoluzione 


Storicamente, la continuità del processo 
propone tre passaggi ciuciali. Il primo, riassun¬ 
to del gioco iperado (un gioco che simula 
«l'accoppiamento del cicli singoli autorepli¬ 
canti uer mezzo di un legame ciclico di ordine 
superiore») sarebbe stato giocato qualche mi¬ 
lione di anni or sono da un gruppo di aminoa¬ 
cidi nel fondo dei nostri man, e spiega in quan¬ 
to evento «probabile» ma casuale il perché di 
un'Opiervazione insieme straordinaria e bana¬ 
le, quella per cui «lutti gli organismi vìventi, dal 
coUqjatterio lino all'uomo usano lo stesso codi¬ 
ce gtoetteo». Il secondo, riassunto dal gioco 
•evoluzione* ha consentito il passaggio da for¬ 
me di vita estremamente semplici a forme 
sempre più complesse lungo un cammino le 
cui regole sono state chiarite da Charles Dar¬ 
win. Il terzo, più vicino a noi, è legato allo 
sviluppo del linguaggio ed alla storia propria 
dell'uosa. 

? «L‘ ''allargamento di orizzonti" che derivò 

dalla comunicazione verbale libera final¬ 
mente l'uomo dalle costrizioni poste dal 
principio di Darwin. Con le sue intense e 
molteplici interazioni "mentali" ogni uomo 
\ pàrtéclpa a tutto il tesoro di esperienze del¬ 
io sviluppo culturale. Egli può passare que¬ 
sta eredità di generazione in generazione, 
f proprio come nella trasmissione genetica 
i dell'informazione ma in modo compieta- 
mente indipendente da essa, e può perfe¬ 
zionarla continuamente. A questo processo 
di immagazzinamento e di aumento dell'in¬ 
formazione , manca però la valutazione uni¬ 
taria e inerente, che è cosi caratteristica dei 
processi genetici di apprendimento. 

Nell'evoluzione, già nei suoi primissimi 
stadi subcellulari, la valutazione selettiva, è 
una componente, integrale della competi¬ 
zione tra le strutture autoriproduttive. Il 
principio dì valutazione, proprio del siste¬ 
ma che garantisce la selezione della struttu¬ 
ra più atta ad assicurare una riproduzione 
efficiente, è correlato in modo causale con 
il meccanismo autocatalitico che ne sta alia 
base e con le condizioni al contorno impo¬ 
ste. La scala di valutazione dellintormazio- 
ne psichica si è sviluppata nell’evoluzione 
di pari passo con la capacità di elaborazio¬ 
ne degli stimoli da parte del sistema nervo¬ 
so centrale, Inizialmente essa si basava sol¬ 
tanto sulla selezione di modelli di compor¬ 
tamento più vantaggiosi, geneticamente 
preprogrammati. La formazione di centri di 
valutazione nei quali sono localizzati il do¬ 
lore, la paura e il piacere permette di am¬ 
pliare la flessibilità nel dare le risposte ap¬ 
propriale a stimoli esterni di ogni tipo. An¬ 
che in questo caso all'inizio l'accordo con 
il principio della selezione diretto alia so¬ 
pravvivenza era totale. Solo nell'uomo io 
schema di valutazione dell'informazione 
psichica raggiunge una propria autonomia 
Individuale». 


La linguistica 
e la termodinamica 


I L'univocità e la coerenza del gioco risultano 
[Anche da un altro punto di vista. Riprendendo 
Ile riflessioni di Chomsky sul linguaggio studia¬ 
no come fenomeno appartenente al mondo 
peglt oggetti Eigen e Wmkler sottolineano la- 
|balogta, imprevista, che lo collega con altri 
ifenomeni naturali del tipo termodinamica e 
[meteorologia. Sottolineando il mistero delle 
[regole che presiedono all'organizzazione e al¬ 
ito sviluppo nei tempo di fenomeni che si collo¬ 
cano su poli opposti nel processo dell'evolu- 
|»one. 

I «La "struttura profonda" di una frase com- 
I piessa diventa chiara solo dopo aver appli- 
ì cato le regole di trasformazione. Queste 
| permettono di svincolare la frase dalla sua 



sofie, perfino una parte della scienza, sono 
testimoni dell'instancabile, eroico sforzo 


del l’umanità che nega disperatamente la 
propna contingenza 


struttura di superficie, che dipende dal lin¬ 
guaggio e che può essere rappresentata so¬ 
lo attraverso indicaton sintagmatici compli¬ 
cati. La (rase può allora essere divisa m una 
serie di frasi semplici ognuna delle quali 
può essere espressa mediante il comspon- 
dente indicatore sintagmatico Per operare 
questo svincolo dalla struttura di superficie 
serve un cosiddetto indicatore di trasfor¬ 
mazione, cioè uno schema completo di sin¬ 
gole trasformazioni Esempi di trasforma¬ 
zioni sono- la trasformazione relativa (in¬ 
trodotta con un pronome relativo), la tra¬ 
sformazione subordinante, la trasformazio¬ 
ne passiva, ecc 

Cosi anche la linguistica di Chomsky, può 
stare in rapporto con la realtà del linguag¬ 
gio come la termodinamica sta alla meteo¬ 
rologia Il tempo atmosfenco dipende da 
determinate condizioni di temperatura e di 
pressione secondo le leggi della termodi¬ 
namica Benché queste leggi siano ben co¬ 
nosciute già da lungo tempo, le previsioni 
del tempo a lungo termine sono ancora 


oggi "colpi di fortuna”, semplicemente 
perché le condizioni al contorno sono 
estremamente complicate e difficilmente 
valutabili* 


Il limite 

della conoscenza 


L’immagine del -colpo di fortuna* per le 
previsioni de) tempo a lungo termine è utile ad 
illustrare un altro passaggio cruciale del testo 
di Eigen e Winkler. quello dedicato alla prete¬ 
sa imprevedibilità dei fenomeni biologici e di 
quelli, in particolare, che hanno a che fare con 
la vita dell'uomo L'oggetto della conoscenza 
umana, da Platone in poi, sono i concetti capa¬ 
ci di mettere ordine nell’esperienza non il mo¬ 
do particolare e finito in cui una certa situazio¬ 
ne si definisce in tutti i suoi particolari Citando 


Monod 

•Non vorrei essere frainteso: affermando 
che gli esseri viventi, in quanto classe, non 
sono prevedibili sulla base dei pnmi pnncì- 
pt non intendo affatto insinuare che essi 
non sono spiegabili con tali pnncipi, che li 
trascenderebbero in qualche modo e che è 
necessario trovarne altri, applicabili solo a 
essi Secondo me la biosfera è imprevedibi¬ 
le né più né meno della particolare configu¬ 
razione di atomi che costituiscono il sasso 
che tengo in mano. Nessuno rimprovero- 
rebbe a una teoria universale di non affer¬ 
mare e prevedere l'esistenza di quella parti¬ 
colare configurazione atomica; basta che 
quell'oggetto attuale, unico e reale, sia 
compatibile con la teona Secondo que- 
st'ultima, esso non ha il dovere di esistere 
ma ne ha il diritto. 

«Tale ragionamento ci soddisfa nel caso 
de) sasso, ma non di noi stessi Noi voglia¬ 
mo essere necessan, inevitabili, ordinati da 
sempre. Tutte le religioni, quasi tutte ie filo- 


Il gioco 

del tutto o niente 


U gioco «tutto o niente» è un gioco in cui la 
distnbuzione ordinata delie pedine di due co¬ 
lon sulla scacchiera è resa instabile dalle rego¬ 
le per cui la pedina sorteggiata viene raddop¬ 
piata a spese di quelle deU'awersario, un gioco 
compatibile per un certo tempo con equiitbno 
apparentemente stabile; un gioco che va in¬ 
contro, da un certo momento in poi, ad un 
andamento «a catastrofe» con la vittoria rapida 
di uno degli avversari. 

Giocando un gioco di questo tipo ci si può 
anche, a volte, divertire. Assai più interessante 
è venticare. tuttavia, con Eigen e Winkler, che 
esso «spiega» fedelmente, 

a) i fenomeni di autonproduzione nel mondo 
delia materia quando un nucleo di Uranio 235 


cattura un neutrone e ne libera due, per esem¬ 
pio, attraverso la fissione; avviando il processo 
catastrofico (una parola che ha qui almeno 
due significati) alfa base degii ordigni nucleari; 

b) i fenomeni di autonproduzione delle cellule 
nei caso della colonia di batteri o in quello, 
anch'esso in più sensi catastrofico, del tumore; 

c) i fenomeni di autonproduzione degli indivi¬ 
dui di una specie in concorrenza con un'altra 
fino alla sovrappopolazione e alla rottura di un 
equilibrio ecologico; 

d) l'andamento assunto, in alcune zone del 
nostro pianeta dalla crescita della popolazio¬ 
ne: un problema con cui dovremo fare dura¬ 
mente i conti nel prossimo futuro; 

e) il fenomeno del potere. 

«È troppo facile imputare la degradazio¬ 
ne ambientale semplicemente al soprav¬ 
vento della tecnologia e dell'industrializza¬ 
zione. Si è mai considerato a quali problemi 
ambientali si troverebbe di fronte una città 
dì milioni di abitanti se tutti quelli che oggi 
vanno al lavoro in automobile dovessero 
andarci a cavano? Caso mai, solo la tecno¬ 
logia può contenere l'inquinamento cre¬ 
scente. Anche con un blocco totale della 
crescita della popolazione, rimarremo una 
società indigente. 

Arriviamo cosi a un altro problema che 
non cì tocca solo indirettamente: la cresci¬ 
ta del potere. L'ampliamento del potere é 
un processo regolato da leggi sue proprie; 
e non perché il potere, come disse Jakob 
Burckhardt, "per sua natura tende al ma¬ 
le", esso è anzi più pericoloso se i suoi 
sostenitori si fanno guidare da concetti 
idealistici, ma semplicemente perché é di 
natura autoeataUlica; quanto più grandi so¬ 
no le forze che esso riunisce in sé, tanto più 
rapidamente continua a espandersi e tanto 
più stabile diventa. Una volta che ti è affer¬ 
mato, provvede anche alla sua conserva¬ 
zione. così come succede per la distribu¬ 
zione delle pedine nel gioco "Tutto o nien¬ 
te". 

Avere una convinzione si basa su un pro¬ 
cesso di ottimizzazione mentale; riteniamo 
. le.ho&tre opinioni e decisioni le migliori, 
altrimenti non ci identificheremmo con es¬ 
se. Questo significa però anche che valuti» 
mo le nostre opinioni più del valore medio 
di tutte le altre. E qui sta H pericolo per la 
democrazia, la quale si basa sulla formazio¬ 
ne del valore medio. 

I) valore medio di una serie di numeri è sì 
sempre maggiore del suo valore più basso, 
ma è anche minore del suo valore più gran¬ 
de. La democrazìa non si basa sulla convin¬ 
zione che le proprie decisioni siano le mi¬ 
gliori possibili, ma sulla disciplina che risul¬ 
ta dall'accettazione del fatto che la facoltà 
umana soggettiva di giudizio è oggettiva¬ 
mente limitata. Nell’aspirazione al potere è 
tutto il contrario. Il potere è autocatalitico 
soprattutto perché i suoi adepti sono sog¬ 
gettivamente convinti delia validità dei toro 
motivi, indipendentemente dal fatto se 
questi siano oggettivamente buoni o catti¬ 
vi». 


L’uomo 
e il mondo 


Parte integrante de! mondo di cui è parte e 
di cui riesce a riflettere nel suo cervello la 
complessità, l'uomo ti trova oggi di fronte ad 
un bivio straordinario e drammatico. Straordi¬ 
nario perché l’accelerazione evolutiva consen¬ 
tita dal pensiero gli ha già permesso e gli per¬ 
metterà sempre di più in futuro di intervenire 
sulle condizioni che rendono possibile la sua 
vita. Drammatica perché l'organizzazione di 
questa capacità non ti compie alfintemo di un 
disegno e perché nulla di straordinario acca¬ 
drebbe, nell'equilibrio complessivo dell’Uni¬ 
verso, se essa venisse usata nel modo per noi 
più folle Come se il cammino compiuto dalia 
scienza contemporanea avesse ulteriormente 
approfondito ( esperienza paradossale dell’uo¬ 
mo copernicano: capace insieme di scoprire la 
finitezza malinconica di un mondo che non è 
stato costruito per lui e la potenza smisurata di 
una capacità dì capire che arriva ai confini 
dell’Universo. Sapendo tuttavia che 

«i fenomeni non cessano di esistere per il 
fatto che sono interpretabili in termini risici; 
e con questo non viene tolto nulla alia loro 
grandiosità. Con tali considerazioni non si 
degrada allatto l’uomo con tutte le sue pro¬ 
prietà individuali a una quantità calcolabile. 
Per l’uomo che pensa, il riconoscere che la 
sua esistenza significa "essere parte" di 
una natura unitaria e che la sua vita è un 
episodio dell’universale "storia delia vita" 
è piuttosto qualcosa di consolante. Questa 
consapevolezza gii taglie la solitudine deHo 
“ zingaro che sì trova ai margini dell'Univer¬ 
so". Egli è parte dì un tutto: anzi, per il suo 
esserne cosciente, ne è il centro. 

Ha un senso munire le macchine di capa- 
cita (probabilmente solo molto limitata) dì 
autorillessione? Non sarebbe molto più im- 
portanteiavorare perché la società umana, 
che costituisce lo stadio dell’evoluzione su¬ 
periore al singolo uomo, sì comporti come 
un "organismo vivente” che reagisce in 
modo razionale e che cessa quindi di di¬ 
struggere se stesso?». 
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G RAIUMO _ _ ore ^ 

Minà, Pino Daniele 
Arbore & Co. 
alla corte di Maradona 


OMAR CALABRESE 


■0 Napoli che vince 1 ab¬ 
biamo vista domenica scorsa 
Cosi stasera non ci resta che 
vedere «Napoli che convin¬ 
ce» ovvero None per uno 
scudetto una serata che Raiu 
no dedica alla citta alla squa 
dra ai personaggi e a» divi che 
vengono da li A condurre la 
trasmissione (che inizia, se 
tutto va bene alle 20 30) c e 
Gianni Mina all Auditorium 
della Rai napoletana Molto 
spettacolo dentro un collega¬ 
mento con il San Paolo dove 
Pino Damele tiene un concer¬ 
to. uno con Castel dell Ovo 
dove si trovano Luigi Necco e 
Tony Esposito, uno. infine. 


con I aeroporto dove la squa¬ 
dra rientrerà da Ascoli per un 
supplemento di feste Molli - 
come sempre - gli ospiti a co¬ 
minciare da Renzo Arbore e 
Mansa Launto Teresa De Sio 
Massimo Troisi una session e 
affidata al sound di De Pisco- 
po Senese e Avitabile Tra i 
tanti nomi ancora quelli di 
Bennato Merola Una Sastn 
Nino D Angelo Non manche¬ 
ranno gli «emigranti» illustn 
arnveranno a bordo di un pul¬ 
lman De Crescenzo, la Wer- 
tmùiler. Manna Suma Franco 
Rosi Capnoli. La Capria Bo¬ 
nito Oliva Ah dimenticava 
mo Maradona e compagni 
sono gli ospiti d onore 


□ HAIUNO _ ore U 

Arrivano i Marillion, 

il rock’n’roll 

che profuma di Scozia 


wm A dispetto delle logiche 
promozionali che solitamente 
sovrinlendono ai passaggi te¬ 
levisivi di questo o quel can¬ 
tante, si trovano anche boc¬ 
concini prelibati nei vari «con* 
tenlton» della domenica Cosi 
oggi, nel corso di Domenica 
in (sempre che vada regolar¬ 
mente in onda) il grande pub¬ 
blico potrà fare la conoscenza 
di un gruppo abbastanza si¬ 
gnificativo del panorama in¬ 
glese 1 Marillion hanno avuto 
buon successo anche da noi, 
a dire il vero, ma in Gran Bre¬ 
tagna hanno addinttura sfon¬ 
dato. arrivando l'anno scorso 
in lesta alle charts 
Arrivali ai quarto album 
(l'ultimo, Clutchmgqtstraips, 
uscirà da noi in giugno). I cin¬ 
que Marillion suonano un pop 
raffinato e denso, elegante ed 
energico al tempo stesso So¬ 
no capitanati da un simpatico 
scozzese, un colosso alto due 
metri, di cui si conosce solo il 
soprannome Ftsh, che signifi¬ 
ca pesce Con la sua voce, i 
Marillion sono arrivati lonta¬ 
no, forse quanto nemmeno 
loro si aspettavano «La gente 
si stupisce quando emerge 
uno stile musicale un po' più 


■■ E tempo di elezioni e 
come di norma e tempo di 
tnbune elettorali Ho detto «di 
norma»’ Evidentemente mi e 
sfuggito un lapsus che la dice 
lunga su come sia cambiato il 
fare politica nell era dei me¬ 
dia Il mio linguaggio ha infatti 
registrato stabilmente un fatto 
che a rigor di logica «norma» 
non e Nessuna legge impone 
infatti che la propaganda elet¬ 
torale debba essere fatta in tv 
L hanno imposto però 1 uso e 
la potenza delle comunicazio¬ 
ni di massa E chiaro de) re¬ 
sto che con una apparizione 
televisiva il politico di oggi 
raggiunge tanta gente quanta 
non potrebbe mai con una in¬ 
tera campagna di comizi cin 
que volte al giorno Ed e al¬ 
trettanto chiaro che in televi¬ 
sione il messaggio per sua na¬ 
tura ha la capacita di essere 
piu persuasivo perché è frutto 
di maggiore regia e costruzio¬ 
ne spettacolare 


Ho detto finora un paio di 
banalità Ma sono veramente 
banalità 7 E soprattutto sono 
davvero cosi ovviamente ve 
re’ In questi giorni un prò 
gramma berluscomano di 
Maurizio Costanzo Etetioran 
do forse ha rimesso tutto in 
questione In breve, le cose 
funzionano cosi Costanzo in¬ 
vita per pochi minuti un candi¬ 
dato di qualunque partito a 
farsi conoscere dal propno 
pubblico potenziale Una rapi¬ 
da presentazione poi il con¬ 
duttore lancia una sfilza di pa 
role o nomi e a ciascuno di 
essi il candidato deve rispon¬ 
dere con la prima cosa che gli 
viene in mente Come dallo 
psicanalista 

Si danno così due premes¬ 
se Una gli oratori sono scelti 
tra i cosiddetti «peones» dei 
partiti cioè non degli stati 
maggion o fra le loro persona¬ 
lità, ma fra coloro che il pub¬ 
blico non vede mai (ne proba- 


«Elettorando» 
satira involontaria? 


bilmente vedrà mai anche do 
po) Si può vanare, tuttavia 
dallo sconosciuto completo al 
rappresentante almeno un po 
noto anche se di seconda li 
nea (ad esempio abbiamo vi 
sto il repubblicano Mammi il 
socialista Piro il radicale Ru 
tellt) Due gli oratori non so 
no veramente oratori perche 
non si producono in discorsi 
preparati prima, ma vanno in¬ 
dividualmente allo sbaraglio 
delle Ubere associazioni ver¬ 
bali, senza conoscere (ma sa¬ 
rà poi vero’) in anticipo le pa 
role-chiave Insomma, uno 
psicodramma 

Ma cosa cambia con questo 
nuovo sistema? Molte piu co¬ 


se di quanto sembri Intanto i 
candidati fanno quasi tutti una 
pessima figura Per esempio, 
sono brutti fisicamente e non 
tanto perché i loro fratelli 
maggion siano piu belli ma 
solo perche quelli mentano 
piu attenzione di una regia 
Oppure non sanno parlare 
Oppure ancora sono banali 
O infine, sono addinttura 
francamente stupidi 
Elettorando diventa cosi un 
programma involontariamen¬ 
te satinco un gioco della cru¬ 
deltà un gemale atto di sadi¬ 
smo contro la classe politica 
di nncal 2 o del nostro paese 
Conclusione i mass media 
non sono due degli onmpo 


tenti persuasori, quando non 
li si sa usare costituiscono un 
boomerang micidiale per 
chiunque I nostn politici evi¬ 
dentemente propno non san 
no da che parte si comincia 
In questo senso devo dire 
che la trovata di Maunzio Co¬ 
stanzo meriterebbe quasi un 
premio Ha finalmente indica¬ 
to come fare perche tutti ve¬ 
dano che il re è nudo E appa¬ 
rentemente senza provocare, 
senza dire nulla di preciso, so¬ 
lo esponendo i protagonisti al¬ 
la ospedaliera seventa («si 
spogli signora») della teleca¬ 
mera 

C e pero dell altro e questa 


difficile della media, piu raffi¬ 
nato Ma il pubblico non e stu 
pido come spesso lo si dipin¬ 
ge», dice Fish E intanto nfiula 
categoricamente i paragoni 
che la cntica ha avanzato in 
questi anni *& e parlato mol¬ 
to di una nostra somiglianza ai 
vecchi Genesis, ma è assur¬ 
do» 

Trascinato dal singolo In- 
communicado, uscito da 
qualche giorno e che esegui¬ 
ranno nel programma della 
Carré, I album dei Marillion si 
sta già comportando bene in 
Inghilterra È un disco a tema, 
che tratta dell alcolismo e rac¬ 
conta la stona di uno scnttore 
rovinato dal vizio di bere. «Già 
avevamo parlato di droga nei 
nostri dischi - spiega Fish - e 
questo argomento è poco più 
che un pretesto Vogliamo di¬ 
re che scappare dalla realtà è 
possibile, ma che non si può 
non guardarla mai in faccia e i 
piedi per terra prima o poi bi¬ 
sogna metterli» Dopo i van 
passaggi televisivi del mese, il 
gruppo affronterà una mini 
tournée italiana che toccherà 
Verona, Tonno e Roma 
OR Gì 


Niente gadget ma opere di bene? Drive in ha chiu¬ 
so i battenti sette giorni fa e toma stasera (al solito 
alle 20,30 su Italia 1) con «il meglio». E Drive in, 
che non aveva finora prodotto quaderni, pupazzi, 
magliette e oggettini kitsch, da alla luce due libri. Il 
pomo è «firmato» da tutti gli auton della trasmissio¬ 
ne (i soldi andranno aU’UniceQ, l’altro invece è di 
Enrico Vaime, anche lui tra gli sceneggiatori. 


MARIA NOVELLA OPRO 


■i Drive in è morto, viva 
Drive m Infatti la settimana 
scorsa il più popolare vanetà 
italiano (che ai voti ha vìnto 
anche contro il piu visto Fan¬ 
tastico) ha chiuso i battenti 
stagionali e stasera li napre 
per concedersi il collaudalo 
•Meglio di» (Italia I . ore 
20,30), cioè una antologica di 
scenette spigolate da una 
puntata all'altra E un procedi¬ 
mento ormai abituale per le 
reti di Berlusconi, un modo, 
anche, di risparmiare e di nm- 
polpare il palinsesto 
A Dnve in lo possiamo per¬ 
donare Infatti, ve ne sarete 
accorti, questo programma 


che si presenta come il massi 
mo. l’estremo e quasi 1 assur¬ 
do della tv commerciale (coi 
suoi ritmi da spot, gli sponsor 
e la continua allusione agli 
slogan pubblicitari), non ha fi¬ 
nora prodotto alcun gadget 
(quaderni, magliette, pupazzi, 
giocattoli per bimbi e adulti) 
Questo per la precisa volontà 
di quell'estremista di Antonio 
Ricci, autore e pnmo firmata- 
no della demenzialità del tut¬ 
to Ma. mentre gliene rendia¬ 
mo mento, eccoci qui ad an¬ 
nunciare il pnmo prodotto 
(che poi sono due) targato 
Dnve in Per fortuna è un libro 


e per non contraddire la linea 
scelta, devolve tutti i dmtti al- 
i Unicef, il fondo delle Nazio¬ 
ni Unite per l’infanzia Insorti- 
ma Drive in, dopo tanti cinici 
sberleffi, ha perpetrato una 
buona azione. 

Antonio Ricci così introdu¬ 
ce alla lettura dei suoi (olii dia¬ 
loghi «Odio i libn televisivi, 
opere di sciacallaggio, stupidi 
ntomi sul luogo del delitto 
Ma tant'è ■ E poi ringrazia 
tutti gli altn auton correi nella 
scnttura delle scenette, com 
plici in quello che definisce il 
•sistema idrografico» di Drive 
in, da Gennaro Venlimigha a 
Missile, da Starno a Silver, da 
Cavallo, fsca, D Alfonso, Ma¬ 
netta, Ongone e Profumo, al 
focoso Vaime con i suoi ottimi 
pezzi (per altro pubblicati al¬ 
trove) 

E siamo cosi arrivati al se¬ 
condo libro, quello appunto 
di Ennco Vaime, intitolato / 
mie» pnmi quattro onm - Dn 
ve m 1983-1987 (Bum Mon¬ 
dadori, pagine 171, Hre 
18 000 ) Nafor introdurre an¬ 


che lut al testo, Vaime nvendt- 
ca la scnttura di oltre quattro- 
cento pezzi per il programma 
nngrazia questo e quello, ma 
non cita neppure una volta 
Antonio Ricci Un piccolo 
sgarbo incomprensibile O fin 
troppo comprensibile 
f due hbn comunque sono 
molto diversi Quello devolu¬ 
to all Unicet (edito da Bom¬ 
piani, pagine 164, lire 15 000) 
procede per ntratti dei van 
protagonisti mischiando iro¬ 
nicamente le qualità e i difetti 
dei personaggi a quelli degli 
attori È neramente illustrato 
e conserva, nella impagina- 
zione, qualcosa dello siile 
kitsch di Dnve m A partire 
dalla copertina, che inalbera 
le grazie orgogliose delle fast 
food , notonamente molto 
gradite alla infanzia abbando¬ 
nata I profili dei van Interpreti 
sono divertenti nel parossi¬ 
smo della denigrazione A 
esclusione di quelli di Lon Del 
Santo e Tini Causino, che ri¬ 
portano solo 4e loro misure 


volta Costanzo va aspramente 
coticato Elettorando infatti 
induce a pensare che la politi 
ca sta o possa essere un fatto 
di singoli individui Certo in 
alcuni paniti come la De que 
sto è vero e sarà sempre vero 
(basta sentire i loro «peones» 
che si lamentano costante¬ 
mente di non aver soldi per 
spedire le lettere ai loro 
•clientes») Ma altrove ciò è 
diverso Altrove esistono prò 
grammi e ideali collettivi di 
gruppo e persino di corrente 
(quando questo non sia un 
termine mafioso) I partiti sa 
ranno anche delle macchine 
sinistre, ma non esageriamo 
Esiste anche un loco fonda- 
mentale compito di fornire 
delle comici concettuali Co 
stanzo le mette da parte, le 
evita implicitamente le fa sen¬ 
tire anacronistiche Ecco allo¬ 
ra che la sua (nbunetta induce 
a pensare che il collegamento 


Il varietà demenziale di Italia 1 è agli sgoccioli 

ma intanto arrivano due libri che raccontano le battute più «pazze» 

Un «Drive in» tutto da leggere 


anatomiche (esempio lun¬ 
ghezza dietro, dal collo alla 
vita, ecc ) Seguono i dialoghi 
det vari personaggi e, alla fine, 
un appendice fotografica 
Il libro di Vaime, invece, 
non e illustrato e contiene 
quasi esclusivamente monolo¬ 
ghi di Gianfranco D'Angelo, 
quelli conclusivi del program¬ 
ma che nducono I attore sen¬ 
za fiato per la velocita spietata 
imposta dal regista Beppe 
Recchia L’autore nel nsvolto 
di copertina, dopo aver spiri¬ 
tosamente elencato i suoi pre¬ 
cedenti letterari, conclude 
malinconicamente cosi «Per 
Il futuro vorrei dedicarmi ad 
altre cose Mi piacerebbe ri¬ 
prendere a giocare a tennis, 
disdire l'abbonamento ai rita¬ 
gli stampa, visitare la Giamai- 
ca e soprattutto Ma so già 
che non lo faro» 

Per intanto, pur nnuncian- 
do ai propri «soprattutto» ha 
confezionato un divertente li¬ 
bro televisivo di quelli cosi 
duramente stigmatizzati da 
Antonio Ricci Tante 




tra mass media (tv in testa) e 
politica vada inteso come pro¬ 
duzione di spettacolo televfìu- 
vo in cui non contano tanto fe 
idee e i progetti collettivi, ma 
le singolari abilita di attore, «re¬ 
gista di se stesso esibizionista 
di ciascun individuo Questa 
politica forse va bene, oppisi 
fa parte della tradizione dagli 
amencam e dei loro presiden¬ 
ti, senatori governaton Nfcn 
e mai stata la nostra e creilo 
che dovrebbe non essere 
mai 

Personalmente dunque, 
apprezzo la berlina di Costan¬ 
zo e ndo del buffo der candi¬ 
dati, e delia miseria della la¬ 
stra politica di rincalzo Ma 5* 
do amaro se penso che runi¬ 
ca soluzione sarebbe una pdtft 
tica in cui si sa solo risponde*»- 
re con piu o meno salaci bat¬ 
tute alte non perspicue do¬ 
mande di un presentatore te¬ 
levisivo ^ 
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RADIO 

NOTIZIE 


SCEGLI IL TUO FILM 


•.00 CONCERTO DELLA BANDA OCUA 

POLIZIA Ot «TATO _ 

10.00 LINEA VERDE. Di Federico Fazzuoli ( 1» 

parte) _ 

11.00 SANTA RIERBA _ 

11.11 SEGNI DEL TIMEO. _ 

13,00 TG1 L'UMA. Qumì un rotocalco par 1 » 
domante» 

13.30 TOI NOTIZIE _ 

13.lt TOTO-TV RAOtOCORRKRC 


BUONGIORNO DOMENICA... da Picco- S.4B RADUNO NAZIONALI DEGÙ ALMNL | 11.3S CARTONI ANIMATI 
h fini con Sandra Mito Ragia di Pino Laoni (Da frantoi 

LA MA TERRA TRA I BOSCHI. Tate- 10.41 ATLETICA LEGGERA. (Da Bologna) 

**" «Il primo «sene di «cuoi..- ,1.*0 jjg WjgcujMOl O.P. OMMRWR 

MMOHERirAOAUtHIU. Film conR ,i«o QAIVCIMO TP THE HTT» _ 

i-Z—— - -—r— noe AeeuwTAMtirro u. cmcma 

OHPHEUS. O. Franc«*co Albumi • Lcf ■■■ .V—. - - — 

ronzo Oatunl Ragia di Ennco Boato _ 1S.1Q TO» ORIETTA SPORTIVA. Motocicli- 

TOI. ORE TREDICI - 

•- tS 00 TOI TO BUN teA t S. SPORT HE O HV- 

TOl. I CONSIGLI PEL MEDICO 

nccou FANI. Di Samfra Mito e Sylvia —-- : ---- 

Dai Papa Conduca Sandra Mito Ragia di 
Pino Leoni 


14,00 

DOMENICA IN.... Varietà 
tuffatila Corrà 

Conduce 

14.30 

NOTIZIE SPORTIVE. 

studio 

In 

dvett* da 

16,60 

NOTIZIE SPORTIVE. 

studio 

In 

diretta da 

17.46 

NOTIZIE SPORTIVE. »f> . 

studio 

duetti da 


TG2. STUDIO A STADIO. Conduca 21.30 EMA BELLA POLLASTRELLA. Film con 

Gian Franco Da laurentn» Automobili- I Mae West a W C Fiatda (1* l a mpo )_ 

amo G P det Betgvo d» F t_ 


CHI TIRIAMO IN RALLO. Show-match 
condotto da Gigt S ab ani 


(Da Traotol __ 

10.41 ATLETICA UGGIRÀ. (Da Bologna) 

11.SO MOTOCICLISMO: O.P. GERMANO* 
11.40 PANCINO TO THE HfTS 
13.01 APPUNTAMENTO AL COMMA 
13.10 TG3 OMETTA SPORTIVA Motocicli- 

tmo tennis _ 

11.00 TOS. TO REGIONALI. SPORT REMO- 


fv' , 'i!vw i wwi rrv.i" 


1*,1» KROWOS. Telef ilm_ 

17.30 MOTOCI C LI S MO: G. P. DI GERMA- 

NIA _ 

11.30 AUTOSTOP PER IL CULO. Tetetitm 

10.30 TMC NEWS. TMC SPORT 

20.20 ONDE CEREBRALI. Film con Tony Curii» 
>1-^0 PIANETA AZZURRO. Documentario 
22.43 TENNIS: INTERNAZIONALI « ROMA 





20.00 TQ2 DOMENICA SPRINT. A cura di Ni¬ 
no Da Luca 


20.30 NOTTI PER UNO SCUDETTO. Pro- 20 W CORTOCIRCUITO. Telefilm con Dieter 

Z.Zml rSTim* Ln "' Gun,hW Umpr#Chl Ra 9 i# dl Wo * 

7 » m m > foara Petarsen 





gramma condotto da Gianni Mmà 
«2.03 LA DOMENICA SPORTIVA. Conduca 

San»0 Ciotti Ragadi Gtcten» j&Sph».„, I 22.18 ABOCCAPERTA. Programma di Gian 


23.33 TOI NOTTI 


24.00 ALOO ClCCOUMt INTERPRETA DE 
BUS3V. 


franco Funeri Regia di Ermanno Corbella 


In seguito agli scioperi 
dei dipendenti Rei, 
i programmi 
di Rsiuno, Reidue 
e Raitre 
possono subire 
variazioni 


14.00 «POST STUDIO 


n ivM ih 



24.00 TUTTOCINEMA 





pttelmo Zucconi _ 

23.20 McQRUPEB E LOUP. Telefilm 
0.20 SQUA DRA SPECIALE. Telefilm 
1.20 MISSIÓNE IMPOSSIBILE. Telefilm 


8.30 

OIM BUM SAM 

10.30 

SPORT USA. Classifiche notizie di ba 
sket e sport vari 

13.00 

GRAND PRIX. Rubrica condotta da An 
óre a Da Adamich 

14.16 

DOMENICADEEJAV 

16.16 

MASTER. Telefilm 

17.16 

L'UOMO 01 SINGAPORE. Telefilm 

1S.10 

CONTROCORRENTE. Con Indro Monta 

nelli 

1S.OO 

CARTONI ANIMATI Jem Alvm show 
Drotds adventurea i Puffi 

20.30 

DRIVE IN. Varietà Regia di 8 Recchia 
con G D Angelo 

22.20 

SI GIRA. Settimanale di cinema a cura di 
Antonio Restivo 

23.16 

MALOU Film con Ingnd Caven 

1.0* 

SERPIGO Telefilm 


0.30 

CASA LONTANA. Film con Beniamino 
Gigli 

10.1* 

IL GIRASOLE. Settimanale di moda 

10 4* 

BRAVO DICK Telefilm 

11.16 

PARLAMENTO IN. Conduce Rita Dalla 

Chiesa 

12.10 

CIAO CIAO 

12.SS 

CARTONI ANIMATI. Lovely Sara Can 
dy Candy. Master» i dominatori dall uni¬ 
verso 

14.30 

1 GEMELLI EDISON. Telefilm 

17.40 

SEMBRA FACILE Telefilm 

16 10 

DEVLIN E DEVUN Telefilm 

16 00 

COLLEGE Telefilm 

19 30 

NEW YORK NEW YORK Telefilm 

20 30 

22.2S 

IL COMMISSARIO PEPE. Film con Ugo 
Tognazzì Regia di Ettore Scola 

ROYAL FLASH. Film con Malcolm 
McDowell e Ftonnda Bofcsn 


22 30 DELTA* VIAGGIO CON UN PESCE 





1 10 BWtTCH. Telefilm 


13.00 CRAZY TIME 
14.00 
18 00 
22.30 BLUE NIGHT 


GR2 NOTIZIE 
GR3 

GR2 RADIOMATTINO 

GR1 I FATTI E LE OPINIONI 

GR2 RADIOMATTINO 

GR2 NOTIZIE 

GR3 FLASH 

GAI FLASH 

GR2 NOTIZIE 

GR3FLASH 

GR2 RADIOGIORNO 

GRI 

GR2 RADIOGIORNO 

GR3 

GRt 

GR2 NOT12IE 
GR3 

GRt SERA 
GR2 RAOIOSERA 
GR3 

GRt ULTIMA TELEFONATA 


Onda verde 6 56 7 56 1013 
10 57 12 56 17 30 18 56,21 50 
23 20 8 II guastafeste 8.50 La no 
•tra tona 10 18 Witti vvwti 12 
Le piece le rad»? 14 Sottotvo 18 24 
Punto d «contro 20 Cosi fan tutte di 
loremo De Ponte 23 18 La telefone- 


Onde tarde 6 27 7 26 8 26 9 27 

11 27 13 26 15 25 16 20 18 27 
19 26 22 27 8 Svegliati e torridi 
8 45 l bambini mi hanno detto 8 34 
Redtodue megenne 15 L uomo «tolte 
domenica 12 GR2 Anteprima sport 

12 55 MAg e una canzone 12 44 Hit 
Parade 2 20 II nescetore di pwto 21 
Musca m salotto 21 30 Lo spacchio 
del cielo 22 60 Buonanotte Eiaopa 
23 28 Notturno itabano 


RADIOTRE 

Onda verde 7 23 9 43 11 43 

8 55-8 30-10 30 Concerto del mat 
tino 7 30 Prima pagina 9 48 Dome 
nea Tra 12 30 Musica de camera di 
Sergi! Prokofiev 12 65 Le malinconia 
nel Imgoagqw musicale attraverso la 
stona 14 Antologia di Rad»tre 20 
Un concerto barocco 21 Otto concerti 
con I Orchestra di Filadelfia 23 58 
Nottixno italiano e R«$t«eonotte 


RADIOSTEREO 

STIMOLINO — 18 20 R amareou 
no lazi 20 32 Siareouno sera 
STEREO DUE — 14 30 Stereosport 


MONTECARLO 

6 45 Almanacco 7 45 «La macchina 
del tempo» a memoria d uomo 1 50 
«Rme week end» a curi di Sdv*o Tnr 
re IZcOggiatavolas a cura di Rotoer 
to Biasini 13 45 «Dietro ri set» cine 
ma 15 Hit parade le 70 cantoni 18 
«Orizzonti perduti» Avventura scolo 
già natura viaggi 19 15 «Domani 4 
domenica* a cura <fc patte AluHì 


10.16 MARGHERITA GAUTIER 

Rogla di Georg» Cukor, con Greto Garbo e Ro- " 
bert Taylor. Usa (1936) 

Siamo a Parigi nell Ottocento Una signora che ama 
le camelie conduce vita piuttosto «moderna» Ma 
anche per lei è in agguato I Amore con la maiuscola 
St chiama Armando Ouval e purtroppo è di famiglia 
borghese Cosicché et si mettono di mezzo i parenti 
e la tragedia è consumata Beh, la storia è questa, 
ma non sarebbe ancora niente senza dire che la 
protagonista è la divinamente esangue Greta Garbo, 
attrice quanto altre mai adatta atte scene di deliquio 
RAIDUE 


144W IL VIGILE 

Regìa di Luigi Zampe, con Alberto Sordi, Vitto- i 
rio De Sica • Sylva Koscina. Italia (I960) $ 

Ecco! Italia dello strapotere rappresentata tn grotte¬ 
sco da Albertone nel ruoto di un vigile che. per ,! 
essere stato assunto dopo inaudite pressioni, veste , 
finalmente la divisa con sacro impegno E propina 
muffe ai superiori credendo di poter essere imparzia¬ 
le come fa dea bendata Mat gliene incòglie La cosa 
più assurda è che il pretesto del film venne da una 
vicenda vera Grandi caratterizzazioni 
CANALE 6 


20.30 IL COMMISSARIO PEPE 

Regìa di Ettore Scola, con Ugo Tognazzì. Italie i 
(1969) c 

Cosi Scola, negli anni della contestazione, rappre 
sentava la provincia veneta moralista e corrotta, 
parrocchiale e impura li commissario Pepe (un To- 
gnazzi insolitamente 9eno) mette mano al marcio 
con I intento di fare pulizia Potrà solo a scapito della 
sua camera e senza neppure speranze di giustizia 2 : 
Ne vale la pena? ,1 

RETE 4 


20.30 SANGUE Dl SBIRRO ^ 

Regìe di Al Bradley, con Jack Palanca. Italia , 
119761 1 

Giallaccio d azione e di ricalco che ha la fortuna di 
poter disporre di un attore dalla maschera forte co¬ 
me il cattivo Jack Palance Un boss mafioso è stato 1 
ucciso a New York Arriva il figlio poliziotto a fare 
vendetta sotto specie di giustizia 
EUROTV 

21.30 MIA BELLA POLLASTRELLA 

Ragia di E. Cima, con Mae Wtst. Usa (1940) 

Per la sene dedicata alla incredibile Mae West, bion¬ 
da formosa e scostumata in tempi di dive angeliche, 
ecco un western sui genens La bella imperversa in 
una cittadina polverósa e con la sua grazia sfacciata 
riesce a mettere m ritirata i cattivi meglio di qualsiasi 
sceriffo Volendo si potrebbe dire che la «pollastrel¬ 
la» Mae Wast è I alter ego di Margherita Gautier, 
cioè upa signora della camelie non pentita, una Greta 
Garbo rovesciata. Irresistibile 
RAITRE _ 

23.16 MALOU 

Regìa di Jeanine Meerapfel. con Ingrid Caven. 
Germania (1981) Lj 

Film femminile e femminista pensato apposta per 'i 
girare attorno al personaggio Ingnd Caven I attrice - 
che per un po è stata la piu rappresentativa di un . 
certo cinema tedesco alla Fassbinder (di cui è stata I 
moglie) Ma la storia imbastita dalia regista pur tra 
qualche folgorazione, à confusa e velleitaria Lui è un 
architetto conformista lei una donna che he troppi 
conti d8 regolare col fantasma della madre 1 1 unico H 
film della notte degno di questo nome 
ITALIA 1 r 
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Cultura e Spettacoli 
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La famiglia, le famiglie 

Successo per Scola 
nnP c e i suoi tanti attori: 
llilC5 in arrivo un premio? 


L’infanzia secondo Alien 

Un ragazzo tenibile 
per «Radio Days» 
Delude Norman Mailer 


Il Monello di Woody 


La famiglia può essere tante cose. Per Ettore Scola, 
ari esempio, costituisce il fulcro di una memoria 
esistenziale. Per Woody Alien diventa, invece, un 
pretesto per una incursione a ritroso più sarcastica 
che sentimentale nel tritume di un'infanzia vissuta 
nei quartieri ebraici di New York. Per Norman Mai¬ 
ler, invece, può essere soltanto un accidente, un 
malinteso, un incubo truculento. 

_ pai nostro inviato _ 

■Mino MMCUI 


Mi CANNES, Protagonista la 
famiglia, ieri a Cannes, anzi le 
famiglie viste da Scola, Alien e 
Mailer. Mettendo le cose nel 
giusto ordine. La famiglia di 
Ettore Scoia (già uscito da 
tempo con successo sugli 
schermi italiani) ha riscosso 
qui un evidente consenso, sia 

P er la maestrìa manìlesta dei- 
impianto drammatico, sia 
per l’adeguato apporto di in¬ 
terpreti amatissimi come Gas- 
sman, Fanny Ardant, Philippe 
Noiret, Stefania Sandreliì, Ot¬ 
tavia Pìccolo, ecc. Eppoi. si 
*a. Scola può coniare in Fran¬ 
cia su una vasta schiera di am¬ 
miratori attenti e preparali. 
Non è da escludere, perciò, 
che il buon esito delle proie¬ 
zioni al Palazzo del Cinema 
possa preludere ad una certa 
ipoteca sui premi maggiori, se 
non proprio per l'ambita Pal¬ 
ma a'oro, Sarebbe un'impor- 
tame, Ulteriore consacrazione 
per Ettore Scota, e un ricono¬ 
scimento alla attuale produ¬ 
zione Italiana. 

Quanto a Woody Alien, pur 
restando ben lontano da Can¬ 


nes e dai suoi dubbi (asti mon¬ 
dani, il cineasta newyorkese 
toma puntualmente in campo 
come ogni anno, fuori con¬ 
corso, proponendo questo 
suo smilzo (un’ora e mezzo 
scarsa), ma sapido Radio 
Days. Dopo l'esito più che az¬ 
zeccato di Hannah e te sue 
sorelle, puntigliosamente di¬ 
panato secondo una sceneg¬ 
giatura dai contorni precisi, 
ecco dunque questo nuovo 
film di taglio e cadenze narra¬ 
tive assolutamente «(ormali. 
Certo, c'è un raccordo di base 
che contribuisce ad asaembU- 
re una materia rapsodica, 
(rammentata tra umori e ru¬ 
mori, mode e tic degli anni 
Trenta-Quaranta. Poi, però, 
quella che diviene effettual¬ 
mente la vicenda del film è 
tutta tirala via alla brava sul¬ 
l'onda di una inventa vena pa¬ 
rodistica di quando in quando 
intrisa di amari, ancora lace¬ 
ranti rimpiànti e rimorsi. 

Prima di tutto II luogo del- 
l’azione. E importante, (orse 
determinante, per stabilire 
che cosa e come racconta 


Woody Alien. L’avvio prende 
ie mosse da Rockaway Beach, 
anonimo sobborgo newyor¬ 
kese, poi ci si sposta nel mo¬ 
desto quartiere ebraico di 
Brooklyn per tanti versi simile, 
nella sua desolazione, nella 
sua malnascosta indigenza, a 
quelli evocati nelle brillanti 
commedie di Neil Simon o nei 
dolorosi racconti di Isaac Sin¬ 
ger. Quindi, l'azione stessa, 
cioè i latti, le chiacchiere quo¬ 
tidiani rimbalzanti da un ap¬ 
partamento all’altro, tra que¬ 
sta e quella famiglia avvolti da 
una patina di mediocrità, di 
rassegnazione deprimente co¬ 
me una malattia. Soltanto la 
radio, l'ininterrotto brusio o i 
suoni affascinanti di tanti bal¬ 
labili dell'epoca - corrono ap¬ 
punto i ruggenti anni Trenta - 
riescono torse ad esaltare per 
un attimo le banali esistenze 
di «gente senza qualità». E, 
sorprendentemente, ciò che 
ne esce si tramuta, quasi per 
incanto, in un divertimento 
parossistico datl’intelligenza 
smagliante, un altro «sogno 
proibito» che per Woody Al¬ 
ien è anche alibi, risarcimen¬ 
to, memoria di un mondo or¬ 
mai sprofondato, ma ancora 
vivo, vitale nella coscienza. 

Qui, in Radio Days , appun¬ 
to «i giorni della radio», Joe, 
fanciullesca incarnazione del¬ 
lo stesso Woody Alien, divie¬ 
ne una sorta di Pollicino mali¬ 
zioso, furbo che, assumendo 
l'aspetto scafato a mezza via 
tra un classico David Copper- 
field e un più nostrano, bona¬ 
rio Giambumsca, dà vita ad 


una esplorazione corsara tan¬ 
to delle voglie musicali di quel 
tempo quanto dei tipi, dei per¬ 
sonaggi che caratterizzarono, 
appunto. r«*à dell'oro» della 
radio americana. Va da sé, 
che l'indocile, curiosissimo 
Joe si intrufola dappertutto, 
dandoci così un quadro inter¬ 
no-esterno esauriente di 
quell’universo a parte della 
cultura popolare yiddish-yan¬ 
kee su cui si basa sintomatica¬ 
mente la fortuna della mag¬ 
gior parte dei comici america¬ 
ni, dai mitici fratelli Marx al 
medesimo Alien. 

A capo di una banda di pic¬ 
coli discoli, il ragazzo spia la 
procace maestra che si spo¬ 
glia davanti alla finestra, fa da 
chaperon interessato alla 
smaniosa e sfortunata zia Bea 
in perenne, vana caccia di un 
buon partito; estorce soldi ai 
passanti in favore di una co¬ 
mmenda «patria ebraica in Pa¬ 
lestina» e, scoperto sui fatto, 
viene picchiato tanto dal rab¬ 
bino che dai genitori, ma in 
tondo Joe resta un ragazzo 
normale, segue, alla radio 
s'intende, le avventure del 
•grande vendicatore», sogna 
un anello magico e via dì se¬ 
guito. Tutto più che prevedibi¬ 
le. 

Il risultato più felice arride, 
dunque, anche a questo nuo¬ 
vo, atipico cimento di Woody 
Alien. E se gran pane del me¬ 
rito va ascritto ai dialoghi, ai 
testi spigliati, spiritosissimi 
dello stesso cineasta, un con¬ 
tributo sempre prezioso per la 
piena riuscita di Radio Days 


Oli piange «Gilda»? 


■B CI sono occasioni in cui 
i luoghi comuni ci occupano, 
internamente e interamente, 
imponendoci un disagio, non 
kju’altro per un sovraffolla- 
nf^ento di elementi concentra¬ 
ti» È una condizione fastidiosa 
pèr esser confusionaria. La 
morie di Rita Hayworih è una 
d) quelle. In questo momento 
h|> la testa lotta dì stimoli e 
suggerimenti. E poi non ap¬ 
partengo alla categoria ex le- 
ge, non sono cineasta, cinefi¬ 
lo, cinologo. Andavo e vado 
al cinema, Cosa cl faccio, al¬ 
lora? 

Cercherò di testimoniare. 
Quando io nacqui, nel '26, la 
(.ansino si era già esibita in 
! cenema, ovviamente in una 
parte di bambina, lo la conob¬ 
bi, come quasi tutti del resto, 
vént'anni dopo, ed era Rita 
Hayworth. Però non riesco a 
ritagliarla per se sola, perchè 
sii porta appresso, attaccati 
addosso, I frantumi della sto¬ 
ria, che non si possono evitare 
«Manto meno staccare. E di 
quella storia... Non meravigli, 
quindi, una citazione, che po* 
Irtebbe assumere il significato 
dplla più scontata e banale 
espressione, banalmente col¬ 
ti, di dolore di fronte alta noti¬ 
zia della morte della May- 
worth. 

! La citazione incomincia: 
Ajo man is an Island... «Nes¬ 
sun uomo è un'isola,.. Ogni 
morte d’uomo mi diminuisce, 
perché lo partecipo dell'uma¬ 
nità...». Cosa c entrano questi 
versi di John Donne che fan 
da epigrafe a Per chi suona la 
campana?. No, non voglio di¬ 
ré che oggi mi sento diminuito 
pferchè partecipo dell'umani¬ 
tà. Anche se è un pezzo della 
mia vita, e della vita della mia 


Muore Rita Hayworth e Cannes quasi non se ne 
accorge. Il festiva) è tutto preso dal suoi riti monda¬ 
ni, tra principi in visita lampo e piccoli grandi divi, 
e la notizia sulla Crocette è stata commentata con 
poche parole di circostanza. E pensare che Le 
Monde aveva aperto con una enorme foto della 
Hayworth l'inserto sul festival. SI. perché Gilda è 
del '46 e Cannes nasceva sotto quella stella... 


roteo cortinari 


giovinezza, che se ne va. È 
che in quel 1946 era incomin¬ 
ciata l’invasione dell’America, 
festosa, illusiva, liberatoria. E 
su Politecnico Vittorini pub¬ 
blicava a puntate Per chi suo¬ 
nano le campane. Era l'idea e 
l'immagine dell'America che 
corre in soccorso dei popoli 
oppressi. O l'America giovane 
e vitalistica. Quella mitologi¬ 
ca. 

Lo spettro di Hiroshima e 
Nagasaki, se non rimosso, era 
come sommerso dalle •novi¬ 
tà» esportate o importate (an¬ 
zi, quell’esperimento poteva 
essere letto come una provvi¬ 
denziale azione in contropie¬ 
de, in anticipo sulle promesse 
e minacce nemiche di distru¬ 
zione totale). Però lo spettro 
c'era... Lo nascondevano la 
vitalità progettuale e i prodotti 
che consentivano evasione e 
rassicurazione. Il cinema in¬ 
nanzi tutto. Fu cori che in quel 
1946 sbarcò nel mondo 
Gilda, Gilda inguainata in un 
lungo abito nero, con una 
fluente chioma che si sapeva 
essere rossa, con un corpo 
flessuoso, Gilda vampira (ma 
si scoprirà invece che è buo¬ 
na). Gilda che arrischia uno 
strip-tease, Gilda che canta 
Amado mio (doppiata, dico¬ 
no) sfilandosi un lunghissimo 


guanto. Gilda che turba i son¬ 
ni giovanili con la sua esplosi¬ 
va sensualità, benché d» una 
peccaminosità un po' dome¬ 
stica. Gilda esorcista. Non 
tanto l'esorcista di Nagasaki 
quanto di Bikini, che rappre¬ 
sentò la vera fondazione del 
nucleare «sporco» e la parten¬ 
za delia pazza corsa. Gilda è 
•l'atomica». L'atomica è, in 
fondo, Gilda. E Gilda è una 
storia piacevole con lieto fine. 

D’accordo, questa è la let¬ 
tura de) fenomeno che si può 
dare, non standoci in mezzo, 
con un distacco di quaran- 
(‘anni. Perfin troppo agevole. 
Perché c’era anche la Hay¬ 
worth, mica solo Gilda. Eppu¬ 
re... Certo, la sensualità di 
Sangue e arena, quello di Ma- 
moulian, o di Destino, quello 
dì Ben Hecht, era autentica. 
Funzionava in sé. Era il simbo¬ 
lo di una femminilità evasiva, 
dove sesso e morale (nei film, 
si, non nel privato) si mesco¬ 
lavano in un dosaggio contur¬ 
bante e tranquillante assieme, 
e dove moli e gerarchie non 
subivano traumi. Era la don¬ 
na-femmina di una tradizione 
antichissima. Un corpo. Un 
po' il contrario di Katharine 
Hepbum. Eppure la Hayworth 
corre il pericolo di ritrovarsi 


interamente riassunta in un 
episodio, concentrato in quel 
film e in quella stagione. Più di 
quanto avverrà per Marilyn 
Monroe. fa cui sensualità o 
sessualità, senza rischio, non 
prevedeva risvolti drammatici, 
né simbologìzzazìoni ulteriori. 
E di Jane Russell d si ricorda 
ancora? 

La nube di queir«atomìca» 
mi sembra che abbia finito 
con ('offuscare una carriera, 
se non entusiasmante, senza 
dubbio dignitosa. Mi tornano 
in mente, con qualche confu¬ 
sione, pezzi di Fascino, con 
Gene Kelly, approdato subito 
dopo fa guerra; o Cordura, 
con Gary Cooper, e gli ultimi 
La trappola mortale, buono, / 
bastardi, cattivo. 0 fa fatica 
impotente di trapassare con 
gli occhi l’opacità di un vetro 
dietro il quale si leggeva fa sil¬ 
houette d una Rita sotto fa 
doccia, in Pai Jaey (anche se 
faceva fa parte di una donna 
matura, antagonista della gio¬ 
vane Kim Novak). E 
queU'«atomica» (rifuse* infine 
quella Signora di Shangai, 
bionda e capello corto, che 
forse resta II suo film migliore. 
È vero, i) regista si chiamava 
Orson Weiles, suo marito, in 
procinto dì cederla ad Alì 
Khan. 

Diventare un simbolo, co¬ 
munque, non è da tutti. Ci arri¬ 
vano in pochi e per arrivarci 
bisogna averne di qualità. Può 
voler dire entrare in una cultu¬ 
ra. appartenere alfa storia, a 
una porzione. Magari serio da 
esorcista. Anche questo non è 
da tutti (e forse nemmeno tan¬ 
to importante) e perché acca¬ 
da Insogna aver fatto qualcosa 
di cui conservare fa memoria. 
Almeno un film. Quello. 



Wim Wenders, 
«gli angeli 
vivono a Beriino» 


DAI NOSTRO INVIATO 


&I.P ... 


l’hanno dato Cario Di Palma 
per la splendida fotografia, 
Santo Loquasto per l’ambien- 
tazione, il décordi impressio¬ 
nante verità evocativa, e, so¬ 
prattutto gli interpreti tutti: dal 
bravissimo, piccolo Setti 
Green (Joe) a Mia Farrow 
(Sally White), da Dfanne West 
(zia Bea) a Diane Keaton, qui 
in un «cammeo» fugace ma fe¬ 
licissimo. 

E di Norman Mailer che re¬ 
sta, dunque, da dire? Il cele¬ 
bre. imiento scnttore, ora giu¬ 
rato propno per il festival di 
Cannes, ha portato qui (fuori 
concorso) la sua «opera pri¬ 
ma» dal significativo titolo / 
veri duri non ballano mai, in¬ 
terpreti Ryan O’Neal e Isabel¬ 
la Rossellini. Non diremo che 
si è trattato di un evento feli¬ 
ce. Bislacco, strano, questo sì. 
Sono gli stessi aggettivi appro¬ 
priati per il fumettone trucu¬ 
lento che. tratto da un raccon¬ 
to del medesimo Mailer, si 
srotola un po’ piatto, mono- 
corde sull’esperienza di un ex 
galeotto alle prese ora con 
moglie e amanti di trasgressi¬ 
ve abitudini sessuali, ora con 
mascalzoni e maniaci di effe¬ 
rata indole. Va a finire che ci 
scappano diversi morti am¬ 
mazzati e che non si capisce 
bene il perché di questo pro¬ 
lisso tormentone. Affiora tal¬ 
volta il sospetto di un’ironia 
sotterranea, Ryan O'Neal e 
Isabella Rosseiiini sono anche 
bravi a reggere il difficile gio¬ 
co, ma poi, in conclusione, 
Norman Mailer lo preferiamo 
più come scrittore che come 
cineasta. 


-II? 






Un'inquadratura dei film di Woody Alien «Radio Days» 


■i CANNES. Si può descrive¬ 
re un film indescrivibile? Non 
è facile Ma proviamoci ru¬ 
bando te parale a Wim Wen¬ 
ders, che per «introdurre» il 
suo nuovo Le ali del deside¬ 
rio parte da un luogo. Berlino. 
E dai personaggi. «Gii eroi del 
mio film sono angeli. Sì, ange¬ 
li Perché no? Siamo abituati a 
vedere tanti mostri sugli 
schermi, perché non dedicar¬ 
ci, una volta tanto, a degli spi¬ 
riti gentili?». 

Oggi tocca a lui, il vincitore 
di tre anni fa (con 
Parts. Texas). A lui, che pre¬ 
senta in concorso Le ah del 
desiderio, e al sovietico Abu- 
ladze che scende in lizza con 
il già famoso Pentimento. Due 
film che diranno fa loro nella 
corsa alla Palma d'oro. Poi - 
questa è fa sensazione - ì gio¬ 
chi saranno latti, e il festival 
consumerà l'attesa del verdet¬ 
to omaggiando Fellini e la sua 
Intervista. 

Potrebbe fare il bis, Wen¬ 
ders. Sarebbe il primo a riu¬ 
scirci. Ma, ci giureremmo, 
non gliene importa granché. Il 
suo nuovo film, che ha termi¬ 
nato mercoledì e che ha por¬ 
tato qui a Cannes per Fante- 
pnma mondiate con ie sue 
proprie mani, appare come 
una delle sue creature più de¬ 
licate, e bisognose di affetto. 
■Nasce da Berlino, fa città do¬ 
ve ho scelto di vivere. L'unico 
luogo che offre sul serio fa 
sensazione di essere tedeschi, 
un posto in cui tutto, le case, 
l'aria, tì comunica il sentimen¬ 
to di una vita sospesa, irripeti¬ 
bile. Credo che solo in questa 
città avrei potuto calare un 
personaggio come un angelo, 
che vive diviso fra il cielo e la 
terra, l'angoscia e fa noia. Il 
mio angelo è un disoccupato. 


Lo vedono solo i bambini. Sa 
tutto e niente, è un esperto 
senza espenenza. In fondo il 
film parla di questo. Come vi¬ 
vremmo se tutte le nostre 
esperienze sparissero, la¬ 
sciandoci soli, adulti senza un 
passato?». 

Parla piano, Wenders, e 
pensa già ai futuro. Un futuro 
che si chiama Fino alla fine 
del mondo, un film di cui ci 
aveva già parlato tre anni fa, 
una storia d amore ambienta¬ 
ta negli aeioporti di mezzo 
pianeta, un sentimento in fu¬ 
ga, ovvero - naturalmente - in 
viaggio. «La mia concezione 
dei cinema come movimento 
non è scomparsa. Si è modifi¬ 
cata. Ora sento ii viaggiare co¬ 
me un piacere, non più come 
un atto nostalgico». 

Anche l'amore per il cine¬ 
ma è rimasto, intatto: «L'unico 
cinema che ha sempre messo 
in scena gii angeli è quello 
americano. Ed è ovvio die so¬ 
lo i modelli americani poteva¬ 
no offrirmi quei toni iperreali- 
stici che volevo ottenere. Il 
film, però, non è una comme¬ 
dia alla Frank Capra. E un film 
sincero, e i film sinceri non 
possono mai essere comici». 
Curioso: Le oli del desiderio 
rischia di fare il paio con Hea- 
oen , il documentario di Diane 
Keaton che pure si occupa 
dell'Aldilà. «1 miei angeli però 
non sono soprannaturali. So¬ 
no esseri dallo sguardo parzia¬ 
le. Vedono solo la parte buo¬ 
na deH’uomo». 

Le ali del desiderio è Inter¬ 
pretato da Bruno Ganz e Peter 
Falk, e fotografalo dal grande 
operatore francese Henri Aie- 
kan. È in bianco e nero, come 
i più belli di Wenders. «Perché 
gli angeli non vedono i colo¬ 
ri». Se lo dice lui, c'è davvero 
da crederci. □AfC. 


Così parlò Lillian... 


DAL NOSTRO INVIATO 

ALBERTO CREBRI 


sm CANNES. L’unica, vera 
principessa è li, davanti a noi. 
Non ci speravamo più. Lillian 
Gfah ha tenuto ieri pomeriggio 
una conferenza stampa che è 
stata il momento più emozio¬ 
nante dei festival, e forse di 
tutta ia nostra vita di innamo¬ 
rati del cinema. In questo fe¬ 
stiva] che si genuflette davanti 
a principi in vacanza, ma che 
non riesce a fermar» neppure 
un minuto per onorare la me¬ 
moria di Rita Hayworth. Lil- 
tian Gish, questa piccola no¬ 
vantenne dal viso di bimba, ha 
portato una ventata di umani¬ 
tà e di gioventù. 

E entrata in sala e ha prega¬ 
to le tv di spegnere i riflettori. 
«Non porto occhiali, non mi 
servono. Ma la luce forte mi fa 
male agli occhi*. Qualche pro¬ 
testa dei cameramen, messi a 


loro posto da una battuta di 
Undsay Anderson: «La tv è 
fatta per gli uomini, non gli 
uomini per la tv». Un applau¬ 
so. Poi Anderson, il regista di 
Le balene d'agosto, si è tirato 
in disparte. E Lillian ha parla¬ 
to. Forte e chiaro, e a lungo. 
•Le balene d'agosto è 11 mio 
film numero 106 Non sono 
pochi. E dopo tutto questo la¬ 
voro. è stato ancora molto 
bello girarlo». Una domanda 
sulla sorella Dorothy, che è 
morta anni fa e che era, an¬ 
ch'ella, una grandissima attri¬ 
ce del muto, scatena un'onda¬ 
ta di memorie. »No, non ho 
pensato a Dorothy per co¬ 
struire il personaggio di una 
donna che vive con )a sorella. 
Non ne ho avuto bisogno. Ma 
conservo di Dorothy un ncor- 


Tutti per Scola 


do meraviglioso. Adoravo lei 
e mia madre, e quando stavo 
con loro, ero in paradiso. Ho 
un solo rimpianto. Che nessu¬ 
no abbia mai capito che era 
un’attrice molto più brava di 
me*. 

E poi parla delle persone, 
Lillian. E ogni ricordo è una 
lezione di storia. Parla di Da¬ 
vid Wark Grilliti!, che fa scopri 
e ne fece una diva. «Era il ca¬ 
po. Comandava da solo e si 
prendeva ogni responsabilità. 
Un giorno, mentre era in Eu¬ 
ropa, diressi io alcune scene 
di un film per portare avanti il 
lavoro. Quando tornò mi dis¬ 
se che ero brava quanto fui. 
Sapeva essere gentile». Di Vi¬ 
ctor Siòstróm, che fa diresse 
in un capolavoro come II ven¬ 
to. «Era bello, bravo, e di 
grande talento. Come tutti gli 
svedesi». Di Lionei Barrymo- 
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re. «Il cinema è un mestiere in 
cui gli uomini ringiovaniscono 
e le donne invecchiano, lo, da 
ragazza, interpretai il ruolo 
della figlia di Lionei. Poi ho 
recitato la parte della sua 
amante. Alfa fine, in Duello al 
sole, ero sua moglie. Sono si¬ 
cura che, se Lionei non fosse 
morto, avrei finito per fare sua 
madre». E, naturalmente, del¬ 
la sua partner in Balene d'a¬ 
gosto, l'altrettanto grande 
Bette Davis. «L’avevo vista due 
o tre volte al cinema, ma non 
la conoscevo, t stato facile la¬ 
vorare con lei. Bastava che fa 
lasciassi sfare in primo piano». 
Poi ci saluta, come un'appari¬ 
zione. Se ne va. Forse toma a 
New York. O (orse parte per 
fare, ancora una volta, il giro 
del mondo. «Ne ho già fatti 
quattro. Mi piacerebbe arriva¬ 
re a cinque...*. 


Rita Hayworth 


Wm CANNES. Non si erano 
mai visti tanti atton per una 
conferenza stampa. È accadu¬ 
to per il film La famiglia di 
Ettore Scola, proiettato in 
concorso al festival cinemato¬ 
grafico di Cannes. Il regista ha 
presentato ai giornalisti i 22 
intervenuti (fra attori e tecni¬ 
ci): Vittorio Gassman. Stefania 
Sandrelli, Fanny Ardant, Albi¬ 
na Cenci, Monica Scattini, 
Alessandra Panelli, Ottavia 
Piccolo, Massimo Dapporto e 
tutti gli altn. Ad una domanda 
sulla costruzione dei suoi film 
Ettore Scola ha affermato 


■Cerco di fare film sinceri che 
dicano qualcosa e sono co¬ 
sciente che il cinema italiano 
avrebbe bisogno di molti film 
più impegnativi che lo arric¬ 
chissero. Purtroppo il nostro 
cinema manca di una volontà 
politica dall'alto. C'è una spe¬ 
cie di vergogna a pensare ad 
un futuro forse perché il cine¬ 
ma non è molto amato, men¬ 
tre in Francia è esattamente 
l'opposto. Mi risulta personal¬ 
mente che il presidente Mit¬ 
terrand è al corrente non solo 
di tutto quello che succede 
nel cinema francese ma an¬ 
che in quello italiano». 



Primecinema Quando Cassavetes fa il brillante 


MICHELE ANSELMI 


n graarie Imbroglia 

Regia: John Cassavetes. Sce¬ 
neggiatura: Warrert Bogle. In¬ 
terpreti: Peter Falk. Alan Ar- 
kin. Beverly D'Angelo, Char¬ 
les Duming. Robert Staek. 
Usa. 1985. 


flrter Falk in un’inquadratura 
#1 film «Il grande imbroglio» 


Ancora un ripescaggio di fi¬ 
ne stagione. Dopo Trappola 
mortale di Sidney lumet, ec¬ 
co H gronde imbroglio di 
John Cassavetes, commedia 
rimasta nei cassetti della Co¬ 
lumbia per due anni. Ma, a dif¬ 


ferenza di altri maltrattati film 
del cineasta greco-amencano 
(valga per tutti Morte di un al¬ 
libratore cinese ). stavolta non 
si può parlare di censura di 
mercato. Il grande imbroglio 
è infatti una screwball come¬ 
dy acefala e palliduccia nella 
quale si stenta a riconoscere il 
talento di Cassavetes; per 
l’occasione fa cilecca anche il 
tentativo di nnverdire i fasti 
comici di Quella strana cop¬ 
pia di suoceri, nonostante fa 
cordiale simpatia dei due mat¬ 
tatori Peter Falk-Alan Arkm. 

Lo spunto, comunque, non 
è male. Léonard Hoffman (Ar- 


km) dipendente frustrato di 
una società di assicurazioni, 
sogna per i tre figli musicisti 
un avvenire migliore, cioè l'i¬ 
scrizione alla prestigiosa uni¬ 
versità di Yale. Ma Yale costa 
troppo e nessuno vuole dargli 
una mano Incattivito dalle 
circostanze, l’uomo finisce 
per farsi coinvolgere in un 
•grande imbroglio» orchestra¬ 
to da una biondina svampita 
(Beverly D’Angelo) e da un 
awentunero specializzato m 
truffe e affini (Peter Falk). Si 
tratta di inscenare un inciden¬ 
te mortale per intascare » cin¬ 
que milioni di dollari previsti 
da una speciale polizza d’assi¬ 
curazione sulla vita. A dire il 


vero, lo sprovveduto accetta 
solo perché la donna gli ha 
garantito che il manto è ormai 
sull’orlo della fossa per via del 
cuore; sarebbe insomma una 
(orma di eutanasia ben retri¬ 
buita. Ma la «stangata» non va 
a segno: il perito della compa¬ 
gnia fiuta l’imbroglio e mette 
tutti con le spalle al muro. Ci 
fermiamo qui, per non rovi¬ 
narvi la sorpresa finale, che 
capovolge la situazione. 

Commedia più adatta alle 
corde di un Blake Edwards. Il 
grande imbroglio sroto la gags 
e paradossi con qualche af¬ 
fanno: il meccanismo non è 
oliato a dovere, e la buffone¬ 
ria esagerata dei personaggi 


cerca di supplire ai buchi di 
una sceneggiatura che nlà il 
verso al Capra di È arrivata la 
felicità. 

Non si capisce bene perché 
Cassavetes. reduce dal suc¬ 
cesso di cntica e di pubblico 
con Love Streams ■ Scie d'a¬ 
more, abbia accettato di diri¬ 
gere questo film cosi lontano 
dai suoi temi prediletti: forse, 
dopo tante cupezze, voleva 
confrontarsi con il genere bril¬ 
lante o forse aveva solo biso¬ 
gno di soldi per finanziare 
qualche progetto più ambizio¬ 
so. Purtroppo le cattive noti¬ 
zie che giungono dall’Amen- 
ca sul suo stato di salute non 
sembrano autorizzare l’ipotesi 
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di nuove regìe 11 che rende 
ancora più amara la visione 
dei Grande imbroglio, film 
•alimentare» a) quale non do¬ 
vevano credere granché 
neanche Peter Falk e Alan Ar- 
kin: il pnmo impegnato a re¬ 
plicare stancamente le smor¬ 
fie e le pause che l'hanno reso 
famoso, il secondo più misu¬ 
rato nel tratteggiare queU’uo- 
mo ridicolo preso in ostaggio 
dalla propria famiglia. Ma al¬ 
meno una battuta è da antolo¬ 
gia. quella che l'assicuratore 
sussurra al tronfio principale 
deciso a far entrare il figlio in 
ditta come vice-presidente: 
«Beh, un po' di gavetta non gli 
farà male...». 
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Musica. Omaggio a De Falla 

H Novecento 
in tre atti 



L’idea di rappresentare nella stessa serata Lo Vida 
breve (1904-5) di Manuel de Falla, // Tabarro 
(1916) di Puccini ed Erwanung (1909) di 
Schònberg, come ha fatto La Fenice di Venezia, è 
inconsueta e pone lo spettatore di fronte a tre 
lavori radicalmente diversi, a tre modi lontanissimi 
dì affrontare il problema del teatro musicale nel 
primo Novecento. 


PAOLO RETAMI 


MARIA GRAZIA GREGORI é 

aMMMMMaaNMwwMBM caria, ma solo evocata, conje 
Nella gtmifla delle città giungla; la stessa giungla Sii 
Di Bertòlt Brecht. Traduzione Un uomo è un uomo: un carn¬ 
ai Patìlo Chiarini, costumi di mino attraverso il quale coA- 
Giovanna De Poli, musiche di piere un cammino che è »n 
Alessandro Nidi. Interpreti: itinerario di conoscenza e sb- 
Rnhertn Ahhati Paolo Borpl- Illudine. .1 


HI VENEZIA II punto di rife¬ 
rimento per l'esordiente Ma¬ 
nuel de Falla o per Puccini 
sembrerebbe poter essere il 
naturalismo, se si guardano 
dall'esterno e con superficiali- 
tè ) soggetti della Vida breve e 
del Tabarro. Nella Vida breve 
l'innamoratissima Salud è tra¬ 
dita dal suo Paco e cade mor¬ 
ta durante le nozze di lui con 
una donna ricca; ma anche in 
quest'opera giovanile che fu 
per Falla il primo impegno si¬ 
gnificativo i debiti con il natu¬ 
ralismo alla Mascagni sono as¬ 
solutamente marginali. Più 
sensibili quelli con la musica 
francese e con Wagner; ma 
assai più conta tutto ciò che 
rivela con chiarezza II primo 
definirsi delia poetica del 
compositore. Colpisce il so¬ 
brio ritegno nella definizione 
della vicenda principale, che 
occupa uno spazio limitato e 
non conosce il canto spiega¬ 
to, lo sfogo melodico diretto. 

E essenziale il rilievo confe¬ 
rito alla delazione di atmo¬ 
sfere, dai mesti presagi di un 
tragico destino nei canti fuori 
scena del primo atto all'clfet- 
to di contrasto della lunga fe¬ 
sta nuziale nel secondo. La ri¬ 
flessione sul canto popolare 
andaluso è già nella Vida bre¬ 
ve un aspetto decisivo dell'o¬ 
riginalità di Falla: la rappre¬ 
sentazione di quest'opera è 
un ottimo punto di partenza 
per la fase centrale del Festi¬ 
val che la Fenice ha deciso di 
dedicare al compositore spa- 

6 nolo eseguendo quasi tutta 
i sua produzione. 

Nel Tabarro (1916) la cata¬ 
strofe amorosa e l'immagine 
di un destino dì solitudine che 
coinvolge tutti I protagonisti 
culmina nel delitto passionale 
del marito tradito: la presenza 
di aspetti da drammone natu¬ 
ralistico è ii segno dell'ambi- 
guìlà di un lavoro che si collo¬ 
ca nella fase ultima, la più in¬ 
quieta, della ricerca dì Pucci¬ 
ni, e che appartiene perciò di 
diritto al primo Novecento eu- 


ne di atmosfere, con la poeti- 
ca presenza della Senna, con 
divagazioni bozzettistiche, 
con echi di Debussy e Stravvn- 
sky; colpisce la frequente (ma 


non costante) inclinazione ad 
un canto trattenuto e fram¬ 
mentato, la capacità di defini¬ 
re una cupa e non banale tinta 
complessiva, anche se poi, so¬ 
prattutto alla fine, Puccini 
rientra nei ranghi dell'effetto 
sommario e sicuro 

Il rifiuto del canto spiegato, 
la consapevolezza della crisi 
del linguaggio non potrebbe¬ 
ro essere più radicali nella 
concezione teatrale e nella 
musica di Erwanung (Attesa) 
di Schònberg, un capolavoro 
che appare ancora oggi stupe¬ 
facente per l'essenzialità in¬ 
candescente e visionaria di 
una scrittura fatta di interioriz¬ 
zate illuminazioni, quasi diret¬ 
ta rappresentazione del deli¬ 
rio di una coscienza angoscia¬ 
ta e sconvolta. 

L'allucinato monologo del¬ 
la Donna che in un bosco, di 
notte attende l'uomo amato e 
lo trova morto è stato colloca¬ 
to dal regista Franco Però in 
un manicomio: sciagurata e 
banale trasposizione scenica 
del delirio dell'ùnica protago¬ 
nista. Infelicissima anche la 
regia del Tabarro e sbagliata 
l'idea dì rinunciare nella strut¬ 
tura scenica ad ogni elemento 
bozzettìstico. Pesava su tutta 
la serata l'idea di trovare una 
chiave scenica comune per i 
tre lavori, che invece andava¬ 
no accostati, semmai, sottoli¬ 
neando le enormi differenze: 
un museo può contenere un 
Pellizza da Volpedo, un Kan- 
dlnsky del 1909 e un Picasso 
del primo periodo, ma non 
c'è ragione di collocarli sulla 
stessa parete. 

Disuguale, ma migliore, t'e¬ 
sito musicale, grazie alla intel¬ 
ligente direzione di Cristobai 
Halffter. Il Tabarro non appa¬ 
riva provato a sufficienza e 
aveva una pessima compa- 

S nia di canto, con la Sass e 
ardinero vocalmente mal ri¬ 
dotti e Giacomini troppo enfa¬ 
tico, mentre tra i comprimari 
si salvava solo Andreolli. Mol¬ 
ta maggior cura si è dedicata a 
Falla, assai ben diretto, con 
una buona compagnia e 
un'ottima protagonista, Wil- 
helmenia Femandez. Ammi¬ 
revole Julia Conweli in Erwar- 
lunae un po' cauta, ma atten¬ 
dibile, la prova del direttore e 
dell'orchestra. 


Roberto Abbati, Paolo Bocel- libidine, 
li, Cristina Catellani. Laura E un ring sul quale i persi 
Cleri, Gigi Dall'Aglio, Giorgio naggi si combattono, si cd 
Gennari, Tania Rocchetta, frontano in round scanditi d 
Marcello Vazzoler. Compa- suono di una campanella. Ej 
gnìa del Collettivo. struttura circolare, chiù* 

Parma, Teatro Due espressionista, viene manti 


M NEW YORK. La città cam¬ 
bia continuamente volto: Chi- 
natown si sta espandendo 
giorno per giorno, là Uttle Ita- 
ly è ridotta a pochi caseggiati, 
i quartieri portoricani diventa¬ 
no ì più animati, Hariem ha 
smesso di essere un luogo 
proibito. Ma allora che sta 
cambiando nel rapporto tra 
Broadway e i newyorchesi? il 
fatto è che la gente che vive 
sull'isola di Manhattan non 
sente più suo quel quartiere. 

Broadway, dunque, non 
paria più americano. Ed an¬ 
che il palcoscenico si adegua. 
In gran parte dei teatri domi¬ 
nano le produzioni inglesi. 
«Nessuno ha piu tempo e vo¬ 
glia di investire su un grande 
musical. Cosi - dice il diretto¬ 
re del Paiace Theatre - impor¬ 
tiamo quasi tatto. Dèi resto, 
questa è la città dove sì impor¬ 
ta ogni cosa: il tè dalla Cina, 
gli spaghetti dall'Italia, ie ra¬ 
dioline da Hong Kong, i negri 
daJI'Africa, tanto per citare le 
più macroscopiche immagini 
che New York offre ai turisti». 

Confezionati e preparati in 
ogni dettaglio, gli spettacoli 
arrivano via nave da Londra 
accompagnati dal prestigio e 
dalla serietà che contraddi¬ 
stingue da sempre la critica 
anglosassone. Ed è chiaro 
che, al contrario, la stampa 
newyorchese sì lamenti par¬ 
lando a pieni titoli di «svendi¬ 
ta» dell'immagine mondiale di 
Broadway. 

«A me non pare proprio a 
giudicare dalle code che si 
formano ai botteghini», ag- 


« Broadway? Ah sì, un giocattolo per 
quelli del New Jersey». Il vecchio ed 
incallito frequentatore di bar del 
Greenwich Village sogghigna pensan¬ 
do al tempio del musical e aggiunge: 
«E come andare a vedere la Statua 
della Libertà. L'hanno inquadrata mil¬ 
le volte nel cinema che ti sembra un 


sogno. Poi pensi: tutto qui?». Tra i mil¬ 
le luoghi a cui la memoria cinemato¬ 
grafica rimanda, girando per Manhat¬ 
tan, la zona di Broadway è quella che 
pensi mantenga inalterate le sue ca¬ 
ratteristiche con i suoi teatri, le inse¬ 
gne luminose, i cartelloni pubblicitari, 
i locali off. E invece scopri che... 


giunge il direttore del Paiace 
Theatre. E bisogna dargli ra¬ 
gione perchè qui, per trovare 
un posto, occorre prenotarsi 
con almeno un mese di Antici¬ 
po. Anche il box «Ticket»* che 
sta neL .centro della Times 
Squaie hon conosce soste , 
giorno e notte. Qui è possibile 
raccogliere a metà prezzo i re¬ 
sti del mercato quotidiano, ie 
mancate prenotazioni insom¬ 
ma. Ma chi tenta la disperata 
impresa di avvicinarsi ai ra¬ 
gazzi che distribuiscono i bi¬ 
glietti non sa dove terminerà 
la sua serata. Potrebbe ritro¬ 
varsi ad uno spettacolo di se¬ 
rie B. non andrà certamente a 
vedere le opere pi «maiggiot ri¬ 
chiamo Eppure i mùsica) in 
cartellone sono una trentina 
senza contare; i teatri classici e- 
soprattutto le salette off che 
da tempo spingono per avere 
pari dignità con gli altri show 
con la dichiarata ambizione di 
raggiungere, almeno una vol¬ 
ta, i grandi palcoscenici. 

Che i sudditi di sua maestà 
britannica abbiano ormai un 
piede fissò a Broadway lo di- 


OAL NOSTRO INVIATO 

MARCO FERRARI 

mostrano i titoli-testa della 
stagione: in questi giorni im¬ 
perano I Miserabili, l'imper¬ 
territo Cats, il gigantesco 
Starlighl Express e La cage 
aux folles che altro non è che 
la versione musical-teatrale 
del Viziedo. 

La (arsa di Jean Poirot, pri¬ 
va detta coppia Tognazzt-Ser- 
rault, si regge qui sulla collau¬ 
data esperienza di Peter Mar¬ 
shall e Keene Curtis, sulla per¬ 
fezione dell'impianto, su un 
grande dispendio di energie e 
su sofisticati marchingegni dì 
scena. Ma a vìncere è ancora 
una volta - sullo sfondo di una 
Costa Azzurra rivisitata e cor¬ 
retta in versione statunitense - 
la grandeur del sogno ameri¬ 
cano che con la «Uà bacchetta 
magica trasforma e plasma 
tutto secondo i canoni del¬ 
l'immagine e del successo. 
C'è un'atmosfera volutamente 
falsa in questo Vizietto ameri¬ 
cano rispettando quei canoni 
di distacco immaginativo che 
il musical richiede. Non era 
cosi anche per il fortunatissi¬ 


mo Hair che pure trattava di 
argomenti tutt'altro che futili? 

Ma la palma d'oro spetta 
senza ombra di dubbio a / Mi¬ 
serabili ; in scena al Broadway 
Theatre, che ha di colpo sor¬ 
passato le azioni del collauda¬ 
to A chorus line, del memora¬ 
bile Cals e dell'eròtico Oh 
Calcuna!. In tre ore e mezzo 
di spettacolo, Trevor Nunn e 
John Caird trasformano Victor 
Hugo in un’opera rock piena 
di fantasia ed inventiva. Qui la 
saga francese si accentra nel 
duello a distanza tra il fuggiti¬ 
vo Jean Valjean (interpretato 
come a Londra da Colm Wil* 
kinson) e ii sp$co ispettore 
Javert. Lai rappresentazione, 
arricchiti dalla presenza di at¬ 
tori americani come Terrence 
Mann e Jùdy Kuhn, s egue le 
stesse proporzioni del roman¬ 
zo e presenta quadri teatrali 
spericolati nelle scene di mas¬ 
sa. 

Fedele al passato anche 
l'ultima perla londinese. Me 
and my girl che riesuma un 
testo di successo del '37 ed 


un ballo allora in voga, The 
Lambeth waik, reperto stori¬ 
co che un anno fa ha trionfato 
nel West End londinese. 

Accanto all'ondata euro¬ 
pea. ecco spuntare timida -1 
mente Big ri ver ispiralo ad un 
classico di Mark Twain (Le av¬ 
venture di Huckteberry Finn) 
e Drood, una produzione di 
Joseph Papp, entrambi con la 
firma musicale di Tony Award 
che a New York ha ormai un 
cognome in più, «Wìnner* 
(Vincitore). Ma attenzione 
perché l'assalto britannico 
non concede soste: per la 
prossima stagione sono an¬ 
nunciali in arrivo Chess e l'at¬ 
tesissima versione del Fanta¬ 
sma dell'opera. 

il musicai, così mìseramen¬ 
te caduto in, Italia per l’impe¬ 
rare del varietà televisivo, 
sembra resistere all'usura de¬ 
gli anni nel suo tempio ne¬ 
wyorchese sfruttando quello 
che di meglio offre il mercato 
mondiale modellato sulla ma¬ 
gnificenza e la grandezza de¬ 
gli impianti di Broadway. Sal¬ 
vo ritornare, dopo spensierate 
divagazioni sul tema dell'iro¬ 
nia. ad una diffìcile ricerca di 
idee e passioni. Emblematico, 
in questo caso, il recupero de 
I Miserabili. Victor Hugo starà 
rivoltandosi nella tomba: la 
sua rivincita è arrivata sino a 
New York e per di più in ver¬ 
sione rock. Anche Oltreocea¬ 
no il suo Jean Valjean è diven¬ 
tato un eroe, peccato assomi¬ 
gli tanto a Mike Jagger dei 
Rolling Stones. 


gnia del Collettivo. struttura circolare, chiù», 

Parma, Teatro Due espressionista, viene manie- 

..— • nuta anche nella realizzaziofe 

teatrale, punteggiata da mup- 
■■ PARMA. stato il tempo che. qui i personaggi si pari- 
migliore», dice George Garga no. ma ognuno è solo sottrai 
dallo schermo televisivo, in un cono di luce del riflettore. Sa- 
filmato che ce lo mostra in la scena, intanto, si consuma 
una città, dentro la giungla di una lotta all'ultimo sangue 
cemento delia metropoli dove che vede confrontarsi Georée 
- come scriveva Brecht - «sot- Garga e Shlin, il malese pif- 
to ci sono fogne, in loro/non prietario di una fabbrica di ift- 
c'è nulla e sopra di loro il fu- gname. Si può comperare i» 
mo/ Noi eravamo dentro. Non uomo? George Garga, il gio\A- 
abbiamo goduto niente». La ne bibliotecario, può essere 
grande parabola espressioni- comperato dal denaro, data 
sta su come l’uomo può esse- violenza, dalla volgarità? Ntf- 
re nemico all’uomo, scritta da la giungla delle città sta tutla 
Brecht a soli ventiquattro an- nella lotta senza quartiere f|zi 


ni, si conclude così con i due questi due uomini che coite 
contendenti l'uno di fronte volge e manda in rovina ogfti 


all’altro ancora una volta - 
Shlink il Vecchio Malese mor- 


cosa - amici e parenti - e 
scia solo scontati sul carni 


to; George Garga per le strade Ma non è una lotta sodare, 

smarrito - su di un patcosce- non è una lotta epica, quanto 

nico macabramente vuoto, piuttosto metafisica, addiritti- 

sotto una pioggia battente che ra oscura nelle sue motivaziì- 

ha degradato tutto: uomini, ni. Di qui la conseguente dilf- 

cose, abiti, cibi. Ma questa coltà di mettere in scena qui; 

pioggia è allo stesso tempo il sto testo che peraltro è assi 

segno poetico più forte di poco frequentato. La sua B- 

questo spettacolo; non solo proposta dunque mette in pfl- 

degrado, ma anche siparietto mo piano il giovane Bredi, 

brechtiano che ci rende le im- immaginifico e poetico, rivi- 

magini un po' offuscate e ie luzionario e ribelle, e il sub 

voci dei protagonisti lontane, linguaggio ricco, forte, cola» 
Con Nella giungla delle cit- di parole inventate, «spei* 
là la Compagnia del Collettivo mentale» (benissimo tradoti) 
continua un discorso non faci- da Paolo Chiarini) del tutte 
le sulla drammaturgia tedesca consono a una poesie ctje 
iniziato qualqbe anno fa: per- predicava il delirio. 4 
ché questo spettàcolo si rial- La messinscena del Colldt- 
laccia a Nozze di Elias Cànet* (ivo 7 che punta tutto sull 'attA- 

ti, che a loro volta sì riallaccia- re, sulle luci, sulla musicf, 

no a Bùchner, peraltro mae- sull'algida purezza del palcf- 

stro riconosciuto anche del scenico vuoto - si muove dei¬ 
giovane Brecht. Di fronte a tro questa diffìcile strutture 

noi, dunque, un girone impaz- con segni immediatamente §- 

zito che ha al suo centro l'uo- conoscibili, semplici. Shliiir 

mo. (Gigi Dall’Aglio) ha l'impdr- 

Tema caro, questo, alla meabile giallo, il volto e h 

drammaturgia tedesca: quello personalità sfatta; Roberti) 

che conta è l'io - scriverà anni Abbati dà a Garga una dignn 

più tardi Peter Handke «e so- politica, violenta. Molto óiuéi 

pra di lui riposa il cielo». Ma il Laura Cleri che è Marie Ganp 

cielo di Brecht è esente dalla sorella di George, Cristina C|- 

dolce nevrosi di Handke: è tellani, sua fidanzata, Tanto 

cupo, è violento. E il cielo di Rocchetta che è la madri, 

Chicago 19(2 ma. avverte Giorgio Gennari che è Garfc 

l'autore stesso, potrebbe es- padre, mentre Paolo Bocellife 

sere anche il cielo di Berlino o Marcello Vazzoler si prodìgi- 


l'autore stesso, potrebbe es- padre, mentre Paolo Bocelll|» 
sere anche il cielo di Berlino o Marcello Vazzoler si prodìgi- 
di qualsiasi altra città nella no in ruoli diversi. E se ia mei- 
quale le razze si intreccino sinscena mostra qua e là qu& 
con i loro rancori ancestrali: che angolosità, c'è da dire 
emigrazione e miseria vissute che a questo gruppo non fei 
alla ricerca di una vita miglio- può proprio rimproverare 11 
re. E il mito della civiltà ameri- disimpegno. * 
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CASO PER CASO, 


Ogni malato oncologico ha una sua sto¬ 
ria fatta di lunghe e continue cure, di 
spostamenti che spesso coinvolgono fa¬ 
miliari e amici. Uno stato di dipenden¬ 
za che rende ancora più pesante la ma¬ 
lattia Allora, la cosa più efficace per aiu¬ 
tare ogni storia, è portare la cura al ma¬ 
lato, è restituire autonomia e dignità. 


CASA PER CASA 


L’impegno dell’AMO (Assistenza do¬ 
miciliare Malati Oncologici) è tutto qui. 
Preciso, concreto, a breve termine. Un 
programma che integra l’attività del re¬ 
parto Day Hospital dell’Istituto Regina 
Elena e che prevede l’acquisto di 3 bus 
e l’addestramento di equipes specializ¬ 
zate di medici e paramedici per l’Assi¬ 
stenza domiciliare ai Malati Oncologici. 
Un progetto decollato grazie all’impe¬ 
gno umano e finanziario di tutti i pub¬ 
blicitari romani. Sono loro il motore 
di questa iniziativa e sono loro che in¬ 
vitano anche te a dare un contributo. 


Pagamento effettuabile con versamento su c/c postale 
n. 11661006, o mediante bonifico bancario sul c/c n. 22632/H 
Banca Nazionale dell’Agricoltura - Ag. Eur - Roma. 


AMO 


ASSISTENZA DOMICILIARE MALATI ONCOLOGICI 

Viale della Tecnica, 168 - 00144 Roma-Eur - Tel. 5923279. 












Sport 


Calcio 

Il campione francese si congeda oggi 
in punta di piedi dalia Juventus 
dopo cinque anni di prestigiosi successi 


Campionato 

Coppa Uefa e retrocessione: la serie A 
dopo lo scudetto del Napoli 
emette oggi i suoi ultimi verdetti 


L’ultima recita di «roi» Platini 



In punta di piedi da grande signore del pallone, 
«monsieur» Michel Platini dira addio alla Juventus 
e a Tonno che 1 hanno visto per cinque lunghi anni 
grande protagonista del calcio italiano Lo farà og¬ 
gi al termine delta partita con il Brescia, ultimo 
appuntamento del campionato II suo sarà un ad¬ 
diosereno senza dichiarazioni polemiche, in carat¬ 
tere con il suo stile disincantato 


VITTORIO PANDI 


WB TORINO Sono 147 Un 
numero che non ha agganci 
cabalistici ne significati oscu 
ri È semplicemente il numero 
«Ielle partite che Michel Platini 
avrà giocato questa sera nel 
campionato italiano al rno 
memo di completare il bilan 
ciò Cinque anni di Juve ire 
sole partite saltate due contro 
la Fiorentina e una con tl Cala 
nia un assiduita costante nel 
servire la Signora anche nei 
momento dolorosi in cui la 
tendinee gli impediva di im 
primere alla corsa il movimen 
to consueto È il momento del 
bilancio e non della lesta Pia 
(ini iascia la Juve e si riappro 
pria della domenica dopo 
averla lasciata a Maradona 
però nessuno se la sente di 
festeggiare Torino è fredda 
Incredula Torino che sotto 
sotto è sempre un po monar 
chtca vede andare via il suo 
ultimo re rispettato da tutti 
anche da chi non ama i) calcio 
juventino 

Non gli hanno preparato un 
addio *Non si può organiz 
zare un addio se non ce un 
annuncio ufficiate• osserva 
no i tifosi e hanno ragione 
Platini ha svelato soltanto a 
pochi compagni di squadra la 


sua intenzione di lasciare la 
Juve Ci sara un solo striscione 
per il Irancese «Grazie Mi 
cheU è un po poco ma nes¬ 
suna si è voluto sbilanciare in 
iniziative strappalacnme E se 
questa sera dopo il match 
Platini annunciasse che resta 
alla Juve? A quest ultima spe 
ranza si appigliano t tifosi che 
hanno inondato la Juve e i 
giornali di lettere prò Michel e 
quindi anti Laudrup Ma Boni 
perii ha deciso e soprattutto 
ha deciso Michel Ciò che la 
gente non capisce e per que 
sto persevera nell errore è 
che Platini lascia la Juve non 
viceversa anche se la mossa 
di Bomperti di acquistare 
Rush con un anno di anticipo 
fu la scintilla del divorzio Tut 
lo però si sarebbe ricucito se 
Platini si fosse mostrato piu di 
sponibile a restare 
Per il grande addio non una 
grande lolla ma un pubblico 
scelto Ecco 1 Avvocato che 
per Michel ha avuto parole 
splendide in passato Fu lui a 
sceglierlo guardava in tv I a 
manevole Francia Italia, a Pa 
rigi 23 febbraio dell 82 si in¬ 
namorò di quel francese che 
faceva ammattire lardelli Gli 
telefonò a casa gli parlò in un 


Irancese «incantevole, come 
raccontò un3 volta Michel Ci 
sarà Hidalgo il suo Pigmalio 
ne nella Nazionale piu bella 
della storia francese quella 
che ha vinto finalmente qual 
cosa un campionato d Euro 
pa Con lui arriverà Bernard 
Tapie il magnate propnetano 
dell Olimpique Marsiglia 
avrebbe fatto carte false per 
strappare a Platini I ultimo 
contratto Dovrà accontentar 
si di vedergli giocare I ultima 
partita anche se il sapiente 
Maradona da Napoli ci awer 
te che non è cosi e che il suo 
piu illustre avversano gioche 
rà ancora in Italia I grandi 
personaggi in tnbuna lo te 
steggeranno a fine partita è 
previsto un bnndtsi a Casa 
Agnelli che poi non è una ca 
sa ma una villa lussuosa con 
un parco senza fine Chissà se 
ci sarà anche Boniperti Con il 
geometra Michel non è mai 
entrato in sintonia due modi 
diversi di vedere il calcio la 
praticità di Boniperti contro li 
•divertissement» del francese 
Che abbiano entrambi ongini 
novaresi incide poco A Piati 
ni Bomperti rinfaccia di non 
aver mai riconosciuto il debi¬ 
to verso la Juve che lo ha fat 
to diventare una «Stella» e di 
non aver firmalo I ultimo con 
tratto per tre anni impegnan 
dosi per una stagione sola 
«Per me è sforo un fatto di 
onestà• ha spiegato Michel 
ma gli ultimi attriti sono nati li 
Boniperti ha già detto che dei 
calciatore Platini ha appieda¬ 
to fino all ultimo gesto *lt più 
grande giocatore che abbia 
tristo nella Juue* è stato il suo 
commento E ii suo saluto 



Zona Uefa: quattro 
in lotta per due 
posti in Europa 

Si gioca per due posti in Europa E il premio di 
consolazione per alcune grandi deluse del cam¬ 
pionato Juventus e In ter il traguardo della Coppa 
Uela lo hanno già raggiunto, per il Verona e ad un 
passo A disposizione c e ancora un posto libero e 
Ire squadre che sognano di raggiungerlo Milan, 
Roma e Sampdona Lo chiedono a questa ultima 
fatica di campionato 

GIANNI PIVA 


■■ Ultimi novanta minuti di 
campionato e se ci sono an 
cora dei piccoli motivi per in 
teressarsene un poco dipende 
anche da questa ricerca di un 
posto nelle coppe europee 
deli anno prossimo Perquan 
to nguarda la serie A i posti 
da assegnare sono ancora due 
e ben quattro squadre vi stnz 
zano I occhio oltre al Napoli 
che tenterà I avventura della 
Coppa dei Campioni Sfortuna 
e tanta broccaggine hanno 
fatto s) che per la Coppa delle 
C'oppe sono in corsa due 
squadre di serie B Ed un altra, 
I Atalantt è fi a due passi Una 
ulteriore piova di quale sia lo 
smalto delle «regine* del cam 
pionato cosa che del resto 
era stata anticipata in autunno 
quando in fretta e luna dal 


I Europa furono cacciate quat 
tro delle noslre se» rappresen 
tanti Ma !ant e il futuro spe 
eie nella giostra del pallone e 
sempre fiondo ed entusia 
smante Soprattutto un futuro 
con il diritto di andare in giro 
per » campi d Europa come 
ha dimostrato Berlusconi che 
senza mezze misure ha messo 
sul piatto della bilancia rosso¬ 
nera cento milioni per ogni 
giocatore se oggi il Milan cen 
tirerà I incredibile obiettivo di 
battere) Udinese ultima e ras¬ 
segnata da tempo 
Quello che è singolare è 
che i milanisti il superpremto 
possono intascarlo anche con 
un pareggio ma già qui si «n 
tra in quel complicato gioco 
di «se> che oggi coinvolge ap¬ 
punto quattro squadre Non 


c è dubbio che il Verona è av 
vantaggiato che il Milan lo se 
gue e che Roma e Sampdona 
per cercare di nmediare ai) ul 
(ima giornata ad un annata 
piena di confusione e brutto 
gioco (i romani) di sconcer 
tanti salti di prestazione a n 
prova di una immatuntà croni¬ 
ca 0 donani) devono vincere 
e sperare 

Ai veronesi basta un pareg 
gìo per la certezza matemali 
ca Un pareggio che è legato 
all Inter di scena a San Siro 
dove arriva con te forze a) lu 
micino I organico logoro e un 
bottino minimo deludente 
per il pubblico soprattutto 
perché negli ultimi mesi si era 
vagheggiato di scudetto e 
coppa perse ambedue male 
Se il calcio fosse traducibile in 
cifre e prove da laboratorio il 
Verona a San Siro vincerebbe 
ma te cose vanno in altro mo 
do i veronesi lontano da casa 
hanno quest anno cambiato 
spesso faccia 

Non può pensare di pareg 
giare invece il Milan che a 
Udine arriva con > ansia ad 
dosso la paura di sciupare un 
traguardo che il presidente 
vuole fortissiinamente con 
una squadra che ha fa cenez 
za che tutto sarà sovvertito 
(ecco perché tanti soldi in pa 
ho 7 ) cosa che a) Milan ha prò 
vocato quest anno moki guai 
Per Roma e Samp nessuna at 
lenuante e scane possibilità, 
obbligo di vittoria che pei \ 
romani è obiettivo veramente 
ardito tenendo conto che poi 
se si andasse ai conti e agli 
spareggi la squadra giallore»- 
sa e quella messa peggio 


LO SPORT IN TV 


RAIUNO Ore 14 30-15 50 

17 45 Notizie sportiva 18 
Sintesi di un tempo B 

18 20 9C mìnulo 22 Ó5 La 
Domenica sportiva 

RAIDUE Ore 14 15 Studio e 
stadio (da Spa Gp del Bel 
gio di FI) 18 40 Gol flash 
18 50 Cnnaca registrata di 
una partila di A 20 Dome 
nica sprint 23 45 da Salo 
meco pallanuoto Italia 
Grecia 

RAtTRE Ore 10 45 ‘da Bòlo 
gna Maratona 1150 Mo 
toclclismo Gp dì Germania 
125 cc H30 Diretta spor 
uva (moto Gp Germania 
250 cc e 500 cc da Roma 
tennis fir ale maschile degli 
Intemazionali) 19 30 
Sport regione 20 3Q f po- 
menicagdl 22 55 C^tflpio- 
nato di sene A * 

• I programmi potrebbero su 
bire variazioni per lo Rio¬ 
pero , 

TELEMONTECARLO Ore 
10 5Q. diretta da Hocken 
heim de) Gp di Germania cc 
80 di moiocichsmp 12 15 
diretta da Hockenhèim del 
Gp di Germania cc 125 
13 40 diretta da Hocken 
heim del Gp di Germania cc 
250 14 05 diretta da Spa 
del Gp del Belgio di auto¬ 
mobilismo 16 39 d^Tessa 
Ionica diretta del) incontro 
di Coppa del mondo di pai 
lanuoto Creda Italia' 17 30 
sintesi del Gp di Gerhtana 
di motociclismo co 500 e 
si decara e della Coppa del 
mondo di motocross da 
Kristianstad cc 500 1930 
Tmc sport 2245 negjstrtua 
degli Intemazionali al tén 
né d Italia 


Lo scudetto fa ambo secco 


■■ NAPOLI E I apoteosi del 
la napoletanità 11 trionfo de) 
la neapohtan u)ay of lite Ri 
scattali sul campo di calcio e 
sul terreno della civiltà 1 tifosi 
partenopei saranno I pnncipa 
li protagonisti di un mega¬ 
show questa sera In diretta 
(sciopero permettendo) sulla 
prima rete della Rai E la gran 
de serata del Napoli campio 
ne «Notte per uno scudetto» è 
il titolo della trasmissione 
condotta da Gianni Mmà 
Dopo le improvvisazioni di 
domenica scorea è di scena 
I organizzazione Napoli si 
prepara ad accogliere 1 suoi 
campioni - che torneranno da 
Ascoli a bordo di un aereo pn 
vato - alla grande Leggiamo 
insieme il programma dei fe 
steggiamenti 
LA NAVE AZZURRA 
L Achilie Lauro una delle ulti 
me regine del mare nentra a 
Napoli stamattina 11 coman 
danle Antonio Morvillo ha te 
legralato che entrando nel 
porto 1 fumatati emetteranno 


Porta fortuna lo scudetto ai napoleta¬ 
ni Sbancato ieri il lotto con un ambo 
giratissimo in questi giorni 43 e 61 
Il pnmo numero era già stato estratto 
sulla mota di Napoli sabato scorso, 
indica Maradona. ovvero *nu dio ‘e 
giocatore» (è il risultato infatti del- 
raddizione di 42, il giocatore, e di 1, 


Dio) Sessantuno invece sono gli anni 
del Calcio Napoli L'«ambo dello scu¬ 
detto» ha allietato la vigilia dei colos¬ 
sali festeggiamenti in programma og¬ 
gi Le giocate sono state numerosissi¬ 
me e Te vincite si preannuncio dì 
nhevo Lo scudetto sta diventando 
per Napoli un portafortuna 


OAUA NOSTRA REDA210NE 


fumo azzurro e bianco Nel 
pomeriggio dalle 16 alle 18 
tri coincidenza con 1 incontro 
diAscoli sui ponti di bordo » 
svolgerà un party esclusivo 
per i vip 

l CARRI ALLEGORICI al 
meno cinque fabbncati dai 
maestri artigiani di Nola Sfile¬ 
ranno per le vie del centro fi 
no a Fuongrotta dove saran 
no parcheggiati davanti allo 
stadio Sul pnmo carro tro¬ 
neggia re Diego Armando Ma 
radona 

IL MEGA SHOW Ci saran 


LUIGI VICINANZA 

no tutti ma proprio tulli I no¬ 
mi piu famosi della netti waoe 
partenopea a partire da Pino 
Daniele ed Edoardo Bennato 
fino a Teresa De Sio Tony 
Esposito Tullio De Piscopo 
James Senese E poi la banda 
di Arbore e Maunsa Laurilo E 
ancora Massimo Troisi Luca 
De Filippo Poppino Di Capri 
Luciano De Crescenzo im 
mancabtle il re della sceneg 
giata Mano Merda e il suo 
erede cinematografico Nino 
D Angelo Toccherà a Gianni 
Minà tifoso della diretta te 


nere a bada i tifosi azzum Lo 
spettacolo si svolgerà nell au- 
ditonum della Rai La Rai è 
impegnata al massimo per il 
successo dell impresa. Addi 
nttura una troupe aspetterà a 
Capodichino 1 arrivo di Mara 
dona e compagni per seguir 
ne i passi ne’la Napoli in festa 
L ERUZIONE DEL VESU 
VIO È s&ta rinviata a lunedi 
sera ma s* farà. Cinquemila 
fumogeni bianchi rossi e ver 
di sono «rivali da Pisa e sa 
ranno piazzati da una ditta 


specializzata lungo il cratere 
Sono stati gii stessi calciatori 
del Napoli a chiedere a Gen 
naro Montilo ri alias Paium 
metta di nnviare di ventiquat 
ir ore I inconsueto spettacolo 
pirotecnico Un pennacchio 
tricolore si leverà dal vulcano 
alle 17 45 in punto e sarà visi 
bile da ogni angolo del Golfo 
Le autontà hanno dato I Ok 
necessario «Purché siano 
bengala e non esplosivi» è I u 
nica condizione posta dal pre 
fetto Agatino Neri che ha se 
guito ia questione di persona 
D accordo anche il vulcanolo¬ 
go Giuseppe Luongo diretto¬ 
re dell Osservarono Vesuvia 
no ha ottenuto però che gli 
artificieri siano accompagnati 
dalle guide del Vesuvio 
LO SCUDETTO ELETTRI 
CO E un idea dell Enel Deci 
ne di operai sono al lavoro per 
costruire uno scudetto alto 
un centinaio di metn da piaz 
zare sempre sul cnnale del 
Vesuvio 


Retrocessione 

Atalanta, Empoli e 
Brescia: chi va in B? 


■I Per il campionato ultimi 
spiccioli di emozioni Li rega 
la la coda delia classifica e 
quella lotta per la salvezza 
che in queste ultime domem 
che si e fatta accanita ed emo¬ 
zionante 1 giochi sono ancora 
aperti Due posti da assegna 
re avendone a malincuore 
1 Udinese già da tempo carpi 
to uno In lotta quattro squa 
dre Ascoli Brescia Atalanta 
ed Empoli In realta soltanto 
due sono con i acqua alla go 
la Atalanta ed Empoli Ma il 
Brescia sta appena meglio di 
loro Soltanto un gradino piu 
su in Massifica e una partita 
lenificante da giocare (a Ton 
no con la Juve) Non ha anco¬ 
ra li conforto della matemati 
ca però I Ascoli dopo i e 
xploit di sette giorni fa a Bre 


scia nello scontro diretto si è 
praticamente tirato fuon dagli 
impica e dalla sua ha ia fortu 
na di ricevere un Napoli già 
campione d Italia e quindi de¬ 
sideroso di chiudere in tutta 
tranquillità e senza troppi al 
fanm un torneo che di affanni 
ne ha già patiti tanti All Ascoli 
manca un punticino all appei 
lo per godersi la permanenza 
in sene A dopo aver vèto da 
vicino anzi da vicinissimo la 
sene B Al Napoli potrebbe 
stare anche bene Soltanto ai 
malvagi piace inftenre Dun¬ 
que tutti gli occhi sono puntati 
sulle trasferte di Como dove 
sara di scena l Empoli di Fi 
renze dove lo sarà I Atalanta e 
a Tonno dove concluderà il 
suo campionato il Brescia Tre 
trasferte tre situazioni penco¬ 


lo» Le cose potrebbero ad 
dinttura restare co6l come so¬ 
no al Brescia starebbe bene 
Ma Atalanta ed Empoli hanno 
già fatto sapere di volerci pro¬ 
vare fino all ultimo Quindi 
giochi ancora aperti e senten 
ze soltanto al fischio finale 
Sentenze che potranno avere 
però delle ipotetiche possibili 
tà di appello Non e escluso 
che ci siano code sotto forma 
di spareggi a far da cornice 
alla coda del campionato Le 
combinazioni sono tante e 
tutte possibili A) limite po 
trebbe rimanerne coinvolto 
anche lo stesso Ascoh Po 
trebbe addirittura verificarsi 
uno spareggio multiplo a tre 
squadre Insomma un finale 
con il gusto del thnlling Fare 
pronosttcì e veramente un im 
presa ardua 


id troppa 

dlnghilte 


Mi LONDRA II Coventry la 
vinto len la Coppa d Inghilt^r 
ra battendo il Tottwiham \ 
3-2 in una spettacolare fin^ 
decisa solo dai tèmpi supp| 
mentan II tempio regolane 
tare era terminato sul risultai 
dì 2 2 (reti di Alien Benne 
Mabbutt e Houchen) Dfl 
volle il favonio Tottenham < 
andato in vantaggio e due vijjl 
te era stato raggiunto dai ten 
ciawersan La rete decisivaL. 
giunta su Autorete ai 6 del p|i 
mo tempo s ipplementare 
traversone di McGrath e st< 
deviato d^l difensore del Tc 
tenham Mabbutt nella pr 
pna rete Era la poma volt 
nei suoi 104 anni di stona cl 
il Coventrytf(usciva a raggiu 
gere la finale II fottenha 
puntava invece al suo oliai 
successo 


ORE 16 

LA DOMENICA DEL PALLONE 


Rientra Altobelli, Boniek non gioca 


CLASSIFICA 
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17 r«t VIRDISlMlan) 

11 reti ALTOBELLI llnter) 

VIALLI tSampdor al 
10 reti DIAZ (Fiorentina) 
MARADONA (Napol I 
8 rei» SERENA (Juventus) 
KIEFT (Tonno) ElKjaer (Vero 
nel 

7 reti MANFREDONIA {Juven 
tua) MAGRI N tAtalanra) 
CARNEVALE (Napoli GRA 
ZtANI (Udnese) 

6 reti AIE5S10 DIFCEU (Avel 
Ino) GfitTTI (Brescia) MAN 
CINI (Sampdor a) 

5 rei INCOCCIATI (Atalenta) 
GIORDANO (Napol ) BER 
CGREEN 0ESI0ERI (Roma! 
BRIEGEL (Sampdor a) CALIA 
VERZA (Verona) 


AVELLIMMIOMA 

tendala 0 3) 


COMO-EMPOU 

tendati 0 0) 


INTER-VERONA 

tendete t 21 _ 


SAMPDORIA-TORINO 

tendete O 21 


Coccia 

Ferrori 

Multili 

Boccafresca 

Amodto 

Romeni 

Bertoni 

Benedetti 
Schedi ner 
Colombe 
Alessio 


1 Tancredi 

2 Oddi 

3 Gerolm 

4 Desideri 

5 Mas tramonto 

6 Righetti 

7 Impello meni 

8 Di Carlo 

9 Batteri 

10 Ancetotti 

11 Conti 


Paradisi 

Tempestili! 

Bruno 

Centi 

Meccoppi 

Atbiero 

Matte» 

Cesegrende 

Borgonovo 

Notaristefano 

Todeaco 


1 Drago 

2 Brambati 

3 Getem 

4 Del a Scala 

5 Lucci 

6 Satvadon 

7 Cotroneo 

8 Urbano 

9 Ekatroem 

10 CesaroJi 

11 Baiano 


Zenga 
Bergomi 
M indorimi 
G Baresi 
R Ferri 
Passerelle 
Fanne 
Piraccim 

Altobelli 

Matteoli 

Gvlim 


1 Giuliani 

2 Fanoni 

3 De Agostini 

4 Gale 

5 Fontoten 

6 Volpati 

7 Verza 

8 Bruni 

9 Pecione 

10 Di Gennaro 

11 Eftjaer 


Bistazzoni 

Briegei 

Menami 

Fusi 

Vierchowod 

Pellegrini 

Cererò 

Salerno 

Mancini 

Viali) 


1 L or ieri 

2 Corredini 

3 Francm» 

4 Cravero 

5 Junior 

6 Ferri 

7 Lentini 

8 Sabato 

9 Kieft 

10 Dossena 

11 Comi 


Arbitro BALDAS di Trieste 
Di Leo 12 Gragon 
Garuti 13 Baroni 
Garzane© 14 Caruso 
Dirceu 15 Pecoraro 
Tavaken 1B Porciatti 


ASCOU-NAPOU 

landata 0 3) 


Panagli 
Destri 
Benedetu 
Jach ri 
Tr funovic 
Pusceddn 
Canto 
Dell Qglo 
Barbuti 
Booom 
Scarafor i 


1 Girelle 

2 Bruscokmi 

3 Volpecine 

4 Bagni 

5 Ferrano 

6 Renica 

7 Carnevale 
B De Napoli 

9 Giordano 

10 Maradona 

11 Romano 


Arb tro ERIGE RIO di M Inno 
Coro 12 0 Fusco 
Greco 13 Boiardi 
Agablir 14 Sola 
GiovanneU 16 CaHaretl» 
Agostiri 16 Muro_ 


Arbitro O ELIA di Salerno 
Braghe 12 Calunni 
Guerini 13 Cakmaci 
Oa SoJda 14 Carboni 

Butti 15 Di Francesco 
Giunta 16 Osio 


FIOAENTMA-ATAIANTA 

_ (andata 0 2) 

landucc 1 Pioto 
Rocch ggiam 2 Ross 
Maldera 3 Gentle 
Gels 4 leardi 
Pn 5 Progna 
Or al 6 Prandell 
D Ch ara 7 Frane s 
Onor a t 8 Bonac na 
Dar 9 Siromberg 
Antonio™ lOMagrn 
Bagg o 11 Incocc at 

Arb tro LANE SE d Messna 
Coni 12 Mal za 
Bert 13 Barcolla 
Mone!» 14 Baldo 
Gentle 15 Penco 
Fab an 16 Compagno 


Arbitro PAPARESTA di Bari 
MatgiOQlio 12 Vavolt 
Caie a terra 13 Marangon 
Marangon 14 Roberto 
Cucchi 15 Gasparmi 
Ciocci 16 Zmelii 


JUVENTUS-BRESCIA 

(anda ta 0 0) _ 

Tacconi 1 Al boni 
Favero 2 Ceramcola 
Canuto 3 Occhipmti 
Bon n 4 Sacchetti 
Bro 5 Branco 
Screa 6 Argentesi 
Mauro 7 Bonometi 
Manfredona 8 Zaatto 
Serena 9 Turchetta 
Platn 10 Beccalossi 
Buso 11 Gr tt 

Arb tro LO BELLO d Siracusa 
Bodn 12 Poneit 
Bnasch 13 Ch od n 
Bonetti 14 loro 
Vignola 15 Giorg s 
B uzzano 16 Martino 


Arbitro LUCCI di Firenze 
Bocchino 12 Boccafogli 
Pagamo 13 Fuser 
Gambero 14 Mariani 
Gani 15 Fileggi 
Lorenzo 16 ZaccveWi 


UDINESE-MILAN 

(andata 0 0) 


Abate 
Galparol 
Stergalo 
Susc 
Cotlovat 
Pasa 
B anca 
M ano 
Graz an 
Colombo 
Cr se manni 


1 N (icari 

2 Tassotti 

3 Malti ni 

4 Manzo 

5 F Galli 

6 Zanoncelti 

7 Donadon 

8 D Bartolomei 

9 Hate lev 

10 Massaro 
1! Vede 


Arb tro REDINI d P ss 
B n 12 L monta 
Ross 13Lorenzn 
Cavwian 14 Wtkms 
Taglaferr 15 Calder si 
Bene vegna 16 Scroppa 


SERIE B 


Caglivi Genoa (O 2) Fabncatore 


Cesena-Triestina (0 31 Pezzetta 
Cremonese-Bvi 11 1) Parano - 


Lazio Areno li 1) Amandoti# 


Messina Catan (0 1) Sguizzato 


Paini Samb (0 0) Tuven 


Pescve-Modene (1 2) Nicchi 


Pisa-Bologna (O-O) Cesarlo 
Taranto Campati (11) Cornisti 


Vicania-Lacce (0-11 Lombardo 


CLASSIFICA 


Rèa e Cremonese punti 38 Pe¬ 
sava 37 Messine Genoa e Ce 
sena 36 Pvma 35 Svi e Lecce 
34 Triestine I 4) 31 Modena 
30 Arezzo 29 Lazio 1 9) a Boto- 
gri 28 Campob Vicenza a 
Samb 27 Tvanto 26 Catania 
25 Caglivi ( 5) 20 


PROSSIMO TURNO 


24/5/87 ì 

Arezzo Catania 

(0 1) 

Bvi Tvanto 

Il 11 

Bologna Samb 

(2 1) 

Campob Vcenza 

(1 11 

Genoa Pvma 

(1 D 

Lazio Cagl vi 

IO 1) 

Lecce Cesena 

(0 3) 

Messina Pescva 

(1 D 

Modena Cremo© 

1555 

Triestina Pisa 

(1 2) 


SERIE CI 

GIRONE A 

Ancona Rondi nella Da Roa 

Carrvese Prato Trentelange 

Monza Mantova Guidi 

Padova Contesa Boemo 

Piacenza Lucchese N ledetti 

Rimmi Legnano Capovilla 

Spai Spezia Guida 

Trento Fano 1 0 (g 10-51 

Vireaot Reggiana <g «vi 0 0) 

CLASSIFICA 

Piacenza punti 45 Padova 43 
Reggiana 42 Spai 34 Cantese 
33 Trento 31 Monza Fano e 
Viraseli 30 Rimira e Prato 28 
Lucchese27 Carrarese Spazia# 
Rondinella 26 Ancona 25 Man 
tove 23 Legnano 17 

PROSSIMO TURNO 

(24 5 87) 

Ancona Virescit 

Cerussa Rimtm 

Legnano Monza 


SERIE CI 


Barletta Tvamo Mazzalupi 


Bnrttsi Foggia Frattm 


Campania Siena Lombardi 


Casertana Licata Bettmi 


Cosenza Salernitana lori 


Livorno Benevento Stafoggte 


Mvtina-Monopoh Celebrane 


Nocvma-Catanzvo Mazzetti 


Reggina Sorrento Rosaignoh 


CLASSIFICA 


Bvletta e Catanzvo punti 38 Ca 
soriana 36 Campan a 33 Mono 
poli e Tvamo 32 Nocarina Cosen 
za e Foggia (5)31 Salvnitana 29 
Reggina L vorno e beata 28 Brn 
disi 27 Mvtna26 Benevento 24 
Siena 22 Sorrento 21 


PROSSIMO TURNO 


Catanzvo Brindisi 


Foggi# Calatane 


Lucchese Fano 


Mantova Padova 


Piacenza Trento 


Rondinella Carrvese 


Spana Reggiana 


Mvt na Reggina 


Monopoli Campania 


Salerò tana Benevento 


Sorrento-Cosenza 


Tvamo-Nocvma 


SERIE C2 


GIRONE A 


Asti Casale Carbonio Torresj 
Cuoiopelli Pontedwa Derthom 

Alessanrfria Entello Novva OÌ 

bia Civitavecchia Pro VvcellJ 

Massose Sanremese Ristorna^ 

Sorso-Montevvchi 


GIRONE B 


Montebefluna Treviso Ospitale! 

to Sassuolo (ivi 0 2) Pavia 0 

trepò Pargoctema Otcena Ptev 

gini Giorgione Pordenone Ve 
gherese Pro Petr a Vvese Sui 
zva Chievo Venezia Mastra 


GIRONE C 


Andna Casvano Angiz a G uha 

nova B scegl e Jes C vitanove 

sa Francavtlla Gelat na Macai 

tese Lanaano-ForO Ravenna 

Melerà Tvnana Perugia Vis Pe 

avo Cesenatico 


GIRONE D 


Afragolese Juve Stab a Cavessi 

fedita Ercolanese-Rande Fremii 

none Lat na C arre Siracusa! 
Nlssa Trapani Nola Turr s Prq 

Cisterna Lodigiani Valdtano-Pa 

ganese - 



l'Unità 

Domenica 
17 maggio 1987 
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Wilander-Jaite 
finale a sorpresa 
agTlntemazionali 

Wilander-Jaite £ la finale dei 44* Intemazionale 
d'Italia di tennis. Oggi lo svedese e l'argentino si 
incontreranno per il titolo del singolare. In semifi¬ 
nale hanno battuto rispettivamente McEnroe e Ny- 
strom. Jaite è la grande sorpresa, del torneo, Wi- 
lander un'ennesima conferma. Ieri lo svedese si è 
sbarazzato con estrema faciliti in due set di un 
distratto Me Enroe. 

— MARCO MAZZAMTI 


■a ROMA. Wilander è diven- 
l«o lupe,Mais e McEnroe 
| mini-Mec Di Ironie l'uno al- 
l'sHro nell* semifinale degli 
' Intemazionali d'Iuli*. lo we- 
de*e il 4 sbarazzato in un'ora 
|. e meno dell'americano svo- 
/i gllaio a feerico di energie co- 
* me un maratoneta dopo 42 
'' cMJometrl Nei due tei dispu- 
" lati, McEnroe * sembralo pii 
Un turista interessalo alla fon¬ 
atane di 1>evl e *1 Colosseo che 
un giocatore che aveva tra le 
ti, mani una «naie prestigiosa. 
j Nonostante il pubblico si*e- 
*.« ciatamente schierato dalla sua 
f'patte, rassegnato e senza dite- 
i te psicologiche è naufragato 
"di fronte al gioco ordinato, 
“ privo di sbavature del ritrova¬ 
to Wilander. Dopo Montecar- 
% lo II nome dello svedese, se il 
a netto pronostico verrà rispet- 
tato, oggi verrà vergato in bel* 
' la calKgralia sull'album d'ono¬ 
re degH Open d'Italia. Per lui 
'/la sfida odierna non si presen- 
-Sta Intatti proibitrva. Avrà di 
j boni* l'argentino Jaite. giunto 
-, al capolinea del tabellone do- 
■ po aver battuto Gioacchino 
i Njitttom. il -giustiziere* di 
o Lendl. JaRe, grande sorpresa 
della settimana al Foro Italico, 
non ha mal vinto negli ultimi 
fl.tie anni contro il numero 4 
( delta classllica Atp. I prece- 
t denti lo Schiacciano: 4 match 
11 persi, t set al passivo, conno 
“i so» Vinti. Questo l'arido 
, ■ elenco numerico delle slide 
-memorizzale dal computer 
che eccompegna la vita dei 
(focalori pr o f es si o nisti. Ma In 
un gioco nevrotico, legato a 
sottili RN ambientali, Jaite, ap¬ 


parso ieri perfettamente a suo 
agio soli* superficie lenta del¬ 
la lem battuta e caricatissimo 
per l'esploii romano, é men¬ 
talmente avvantaggiato. Non 
ha nulta da perdere. Ha già 
conquistato sul campo una 
medaglia al valore tennistico 
e sui giornali titoli generosi. DI 
sicuro Martin, 22 anni da Bue¬ 
nos Aites, panilo tot sordina è 
via via cresciuto. Le dire con¬ 
fermano il suo vitate: nel cin¬ 
que lumi disputali (a parte la 
fortunosa vittoria con Lecon- 
te, ritifatosi per malanni lisi- 
cl). ha perduto un solo set nel¬ 
la drammatica panila con l'i¬ 
taliano Catta. 

Ha eliminato due teste di 
serie (Nyslrom e U già citato 
Leconle) e si propone come 
la punta di diamante dell'e¬ 
mergente scuola argentina. I 
nomi nuovi Bencoechea. Da- 
vin, De La Pena e Perez Rol- 
dan, rgppreaenizno con lui un 
vivalo che garantiace per II fu¬ 
turo continuità di successi. 
L’ultima «naie di un argentino 
fu nell'BI quando Clerc batté 
l'uruftiayano Pecd. 

Niente allatto affaticato e 
temendosi la corona d'alloro 
già aul capo, Wilander ha teso 
dlpIajiigtKàlMhtta onore a 
McEnroe, precisando In ogni 
modo ette à ancora fontano 
dalla forma dell 'M. 

Prima di raggiungete sua 
moglie Taluni, in dolce attesa 
del secondogenito, McEnroe 
ha ringrazialo il pubblico. 
•Questo torneo mi incoraggia 
a continuale, sono soddisfat¬ 
to. Tornerò a Roma, sarei uno 
sciocco se non lo lacero-. 


Gp del Belgio di FI 

Le due Ferrari 
più lontane: 

4° Berger, 5° Alboreto 



^zP^S ^*zP*=M ^P^M 

5. MANSELL (Williams) 12. SENNA (Lotus) 27. ALBORETO (Ferrari) 20. BOUTSEN IBenetton) 19. FABI (Benettonl 
LJI VS2"026 V53"426 t'S3"61t VS4'300 . _ V55'339 . _ 

PC ^P^ 

Lfl ÌTpiQUET (Williams) 28. BERGER (Ferrari) 1. PROST (McLaren) 7. PATRESE (Brabham) 2.JOHANSSON 

V53”416 V53"451 V54*'186 V55"064 (McLaren) 1'55'' 701 [ 

in pole position 



Nelle prove di ieri del Gp del Belgio di FI i due 
piloti della Ferrari, l'austrìaco Berger e l'italiano 
Alboreto, non sono riusciti a mantenere le posizio¬ 
ni conquistate venerdì. In pole position partirà 
Mansell con la Williams con a spaila il compagno 
Piquet. Le Ferrari partiranno al quarto (Berger) e al 
quinto posto (Alboreto). Il «via» sarà dato alle 
14,30 (43 giri). 

_ DAI MOSTRO INVIATO _ 

WALTER OUAONCU 


Ccrttanl Berger, 


wm SPA. Il sole squarcia per 
un'eretta le nubi delle Arden* 
ne, provoca lo sconvolgimen¬ 
to della griglia di partenza e 
Nigel Mansell, con un paio di 
gin mozzafiato, colloca la sua 
Williams in pòle*positk>n. La 
prestazione dei pilota inglese 
è di quelle che non lasciano 
margine a dubbi; ha abbassa¬ 


lo di oltre 2” il record della 
pista segnato dal compagno 
di squadra Nelson Piquet lo 
scorso anno, quando i motori 
turbo potevano disporre di 
pressione ben superiore agli 
attuali quattro «bar*, e i pneu¬ 
matici da qualifica concede¬ 
vano molto di più dell'attuale 
monogomma segno evidente 


che in casa Williams le cose 
stanno procedendo in modo 
fantastico. 

■Tulio è andato a meravi¬ 
glia*, ha commentato il pilota 
inglese, soddisfatto soprattut¬ 
to per aver dato una lezione al 
suo compagno di squadra Pi¬ 
quet, staccato di un secondo 
e mezzo. Il brasiliano per la 
verità non è ancora al meglio 
della condizione dopo il tre¬ 
mendo incidente di quindici 
giorni fa a Imola. Il suo secon¬ 
do tempo è comunque positi¬ 
vo. A completare il successo 
dei motori Honda c'i la terza 
posizione di Ayrton Senna 
con la Lotus. 

U Ferrari, dopo l'exploit di 
venerdì, ha mantenuto co¬ 
munque posizioni di vertice 
con Berger ai quarto posto e 
Michele Alboreto al quinto. I 


due piloti del team modenese 
hanno duellato a lungo per su¬ 
perarsi. Soprattutto Alboreto, 
spronato e .stizzito dalle voci 
che lo vorrebbero partente da 
Mannello a fine stagione, ha 
effettuato diversi tentativi per 
distanziare il compagno-riva¬ 
le, ma nel giro decisivo, col 
set «fresco* di gomme, è stato 
frenato dal francese Fibre e 
non ha potuto sorpassare il 
collega di scuderia. È presu¬ 
mibile che anche oggi in gara 
la lotta fra i due ferrarteli sarà 
accanita. 

Più rilassato e soddisfatto 
Gerhard Berger; «La macchi¬ 
na va molto meglio rispetto a 
Imola - ha fatto notare l'au¬ 
striaco Ha un ottimo bilan¬ 
ciamento anche se in alcune 
curve denuncia qualche pro¬ 
blema di trazione*. 


Una cosa è certa: la Ferrari 
ha comunque compiuto dei si¬ 
gnificativi passi in avanti sia 
sul versante aerodinamico 
che telaistico e le prestazioni 
del motore si sono un poco 
avvicinate a quelle dei turbo- 
Honda. Un buon segnale per 
il prosieguo del mondiale. 

La pole-position seppure 
provvisoria di venerdì, occa¬ 
sionata da alcune circostanze 
favorevoli, sta a significare 
che il Cavallino è in forte ri¬ 
presa. 

Scorrendo le prime cinque 
posizioni della griglia di par¬ 
tenza definitiva si nota un no¬ 
tevole equilibrio; a parte Man- 
seti. quattro piloti sono ristret¬ 
ti nello spazio dì un solo deci¬ 
mo di secondata¬ 
li campione del mondo 
Alain Prosi con la McLaren 


non ha strabiliato: è sesto. Del 
resto nelle prove il francese 
non si arrovella più di tanto. 
«È la gara che conta - fa nota¬ 
re - e qui in Belgio non è fon¬ 
damentale partire una fila più 
avanti o più indietro: ii traccia¬ 
to consente tanti soipassi». 

Buono l'ottavo posto di Pa- 
trese con la Brabham. Ci si 
aspettava di più invece da Teo 
Fabi che, con la Benetton, è 
nono. Degli altri italiani Chee- 
ver è undicesimo, De Cesaris 
tredicesimo, Nannini quattor¬ 
dicesimo, Ghinzani diciasset¬ 
tesimo, Capelli col motore 
aspirato i ventunesimo, Caffi, 
con l'Osella, ft ventiseiesimo 
ed ultimo della griglia di par¬ 
tenza. 

li Gran Premio del Belgio si 
disputa (partenza ore 14,30) 
su 43 gin del tracciato di Spa 
pari a 298,420 chilometri. 


E Piccolo è grande in Toscana 


PAI NOSTRO INVIATO 

DAMO CBCCAMLU 


mk AREZZO. Piccolo è bello, 
si diceva qualche anno fa. Di 
sicuro la vittoria di Renato 
Piccolo, che ieri ai 61* Giro di 
Toscana ha preceduto allo 
sprint Chiappucci e Pagnin. è 
molto più apprezzabile dei ri¬ 
tiri di Saronni e Moser, In ef¬ 
fetti, ae questa corsa doveva 
essere uno specchio della 
condizione dei futuri protago¬ 
nisti del Giro, c’è davvero da 
stare poco allegri. Saronni e 
Moser, come detto, sono an¬ 
dati anzitempo sotto le docce, 
per la precisione a trenta chi¬ 
lometri dalla fine, cioè al ter¬ 
mine del secondo giro del cir¬ 


cuito d'Arezzo. Il primo, sotto 
sii occhi del suo patron, Del 
Tongo, se l'è filata senza dire 
una parola. Il secondo si è li¬ 
mitato a dire, con una battuta, 
che «non aveva nessuna vo¬ 
glia di andare avanti e che, 
fosse stato per hii, non sareb¬ 
be neanche partito*. 

Tra l'altro, sulla cima della 
•Consuma», unico tra I corri¬ 
dori, Moaer, per ripararsi dalla 
pioggia, si èra imbacuccato a 
tal punto, con giaccone e pas¬ 
samontagna, che sembrava 
Messner sui K2. Roberto Vi¬ 
sentin), invece, al traguardo ci 
è arrivato; con un minuto e 


mezzo dì ritardo, senza mal 
brillare, però almeno ha con¬ 
cluso la sua gara fino In ton¬ 
do. Anche delle sue condizio¬ 
ni, quindi, non ai è capito nul¬ 
la. 

Per concludere la rassegna 
dei possibili protagonisti del 
prossimo Giro, segnaliamo 
anche i ritiri del giovane Bu¬ 
gno e di Bontempi. 

Il 61* Giro di Toscana, co¬ 
munque, è stato tostesso una 
bella corsa. Peccato che la 
pioggia e il freddo (sei gradi 
sulla cima della Consuma; ab¬ 
biano Infierito con eccessiva 
durezza. Tornando alla gara, 
anche se non è andato oltre il 


terzo posto, il vero protagoni¬ 
sta è stato Roberto Pagnin, già 
vincitore di due tappe al Giro 
di Spagna. Sempre in prima fi¬ 
la, il corridore della Bianchi 
(come Piccolo) ha anche «co¬ 
perto* e consentito la vittoria 
del suo compagno. Di Renato 
Piccolo c’è poco da dire. Na¬ 
to a Poriogmaro 24 anni fa, 
con una buona carriera da di¬ 
lettante alle spalle, come pro¬ 
fessionista si era un po' perso 
per strada. Quest'anno, porta¬ 
to alla Bianchi da Argentin, ha 
ritrovato orgoglio e fiducia in 
se stesso. «Ho un carattere 
particolare: sono molto gene¬ 
roso e tendo sempre a far vin¬ 


cere gli altri. A) Giro voglio 
aiutare in tutti i modi Argen¬ 
tin*. Infine Moser: il recor- 
dmen dell’ora, ieri sera in un 
albergo di Bologna ha spiega¬ 
to in una conferenza stampa il 
suo gemellaggio pubblicitario 
con la «Segafredo Gorizia ba¬ 
sket*. 

ORDINE W ARRIVO I) Picco¬ 
lo Renato (Gewte Bianchi) alla 
inedia di 37,904; 2) Chiappuc¬ 
ci Claudio (Carrara Jeans) s.t.; 
3) Pagnin Roberto (Gewte 
Bianchi); 4) Baronchelli Gio¬ 
vanbattista (Del Tongo Coinè- 
go>, 5) Furtan Luigi (Paini Bot- 
tecchia). 


Con l'Unità 
al Giro 
d'Italia 


Lunedi. 18 maggio. l'Unità pubblicherà un in¬ 
seno speciale di otto pagina sul Giro ciclistico 
d'Italia. Servizi, curiosità, statistiche alla vigilia 
dalle popolare corea per la maglia rota. 
Scrivono Gino Sala. Dario Cacóaralli. Alfre¬ 
do Martini, Ercole Baldini. Francesco Con¬ 
soni. Andraa Aloi, Ennio Elana. Giancarlo 
Lora a Oraata Rivetta 



del tondo 

MOBILI A REGOLA D'ARTE 

52040 TEGOLETO (AREZZO) - VIA ARETINA NORD 53 - TEL (0575) 49371 r.o. - TELEX 572451 DELTON I 



FRQM__ 


l’Unità 

Domenica 
17 maggio 1987 
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